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Forte scossa ieri alle 19,51, paura anche a Roma e Napoli 


Disaccordo totale nel governo 


Craxi sui missili 


Htazza Naia ha tremato ancora 

Cnhiiti Abnizzo. Lazio e iWoBse ■ . 

Crolli, vittime e feriti, l’epicentro vicino a FVosinone 

Nella notte i soccorsi verso numerosi paesi dell’Aquilano e della provincia di Isernia - Evacuato il paesino di Opi - Ospedali Ora il presidente del Consiglio riclassifìca la proposto come 
evacuati, strade, lìnee ferroviarie e telefoniche interrotte - Scene di caos e di terrore - In migliaia all’addiaccio fino aU’alba una^ «riflessione», ma invito anche i suoi alleati a riflettere 


Èk __g_ 


1.^ A 

rrm 

Appoggio 



U»] 


La terra è tornata a trema¬ 
re. una scossa potentissima 
alle 19.51, magnitudo 5,2 pari 
all’ottavo grado della scala 
Mercalli con ipocentro alla 

{ irofondltè di circa 10 km., 
unga una trentina di secon¬ 
di, ed epicentro in un’altra 
zona «molto sismica» dell’I¬ 
talia centrale, nel cuore del 
Parco nazionale d’Abruzzo a 
San Donato Val Cornino, in 
provincia di Prosinone dove 
a notte inoltrata i soccorsi 
non erano ancora arrivati. 
Segnalazioni frammentarie, 
crolli, feriti e panico in un’a¬ 
rea molto estesa, Abruzzo, 
Molise, Lazio, Campania. 
Autocolonne che s’avviano 
verso quelle che si intuisce 
siano le zone maggiormente 
colpite: l’area di Pescasseroli, 
di Sora, di Prosinone, la pro¬ 
vincia di Isemia, da dove so¬ 
no stati interrotti i collega- 
menti telefonici, è mancata 
la luce e si sono verificati nu¬ 
merosi crolli. 

Anche in altre zone i tele¬ 
foni sono interrotti, la gente 
è per la strada in preda alla 
paura, e fino a tarda ora era 
ancora una volta imp<^ibile 
fare un bilancio preciso dei 
danni. Si teme per la picco¬ 
lissima Opi (700 abitanti) è 
crollata la Chiesa Madre, le 
comunicaudoni sono comple¬ 
tamente interrotte, e duran¬ 
te la notte è stato compieta- 
mente evacuato per Isemia 
(lesioni al centro storico). 
Villetta Barrea e Alfedena (3 
feriti), Cervaro (15 feriti) Pi- 
lignano (5 feriti). A Venafro è 
stato evacuato l’ospedale ci¬ 
vile. La statale Napoli-Pesca- 
ra è interrotta per una cadu¬ 
ta di massi. Si teme per Pe- 
scocostanzo, poco più di mil¬ 
letrecento abitanti, a 1.400 
metri d’altezza nell’Aquila¬ 
no, per la minuscola Rivi- 
sondoli, meno di 900 abitan¬ 
ti, un’altra località degli Ap¬ 
pennini nota agli appassio¬ 
nati di sport invernali, per A- 
gnone (Isemia), Mignano 
Montelungo vicino Sora. 
Centri piccoli, spesso mal 
coUègati, ieri sera pressocché 
isolati. Periti anche a Castel 
di Sangro dove una donna è 
morta per infarto e Gioia 
Vecchia. Danni ad Isemia. 
Cassino, nel Prusinate, fino 
al confini con Caserta. Un 
uomo è morto sotto le mace¬ 
rie a Presenzano in provin- 
^ di Caserta. 

Le prime notizie arrivano 
via etere dai radioamatori, si 
accavallano con quelle fomi¬ 
te dalle singole Prefetture: si 
paria soprattutto di danni al¬ 
le cose, lesioni ai palazzi. L’ 
ottavo grado della scala si- 
sm^ comporta infatti lesio¬ 
ni agli immobili, rade al suo¬ 
lo le costrurioni più deboli, e 
nelle zone dell’Italia centro¬ 
meridionale dove il sisma è 
avvenuto — oltre alla prima 
s cos sa per tutta la sera, altre 
«refàiche» le case sono 
flesso d’antica edificazione. 

La zona dell’epicentro lur 
una lunga storia di disastri 
stanici Ma nel corso delle 
prime frenetiche ore, men¬ 
tre la Protezione CSvile in- 
^va sui luoghi del terremo¬ 
to da Roma due reparti dei 
ì^gili del Fuoco, altri due da 
Isemia e dall’Aquila, e la bri- 

(Segue in ultima) 


Da questa sera 
flnoavenenli 
nienta benziiia 


ROMA — Dalle 19 di stasera 
alle 7 di venerdì mattina re¬ 
steranno chiusi tutti 1 distri¬ 
butori di benzina, self-servi¬ 
ce compri. Funzioneranno 
solo gli Impianti autostrada- 
li per 1 quali il blocco è stato 
programmato per il 23 e 24 
maggio. Domani, poi. gli au¬ 
tomobilisti dovranno fare 
attenzione non solo al pieno, 
ma anche agli eventuali pe¬ 
ricoli derivanti su tutte le 
strade statali dell’assenza di 
personale dell’Anas in scio¬ 
pero per l'intera giornata 
(dairaptazlone sono esclusi 
1 lavoratori delle zone recen¬ 
temente colpite dal terremo¬ 
to). 


A notte 
tanti paesi 
ancora 
isolati 


Dal nostro inviato 

PROSINONE — È un nuovo 
violento terremoto quello 
che ha scosso ieri sera vaste 
zone deiritalia centro meri¬ 
dionale. Il sisma, registrato 
alle 19,51, ha avuto come epi¬ 
centro S.Donato Val Corni¬ 
no, un comune del Frusinate 
quasi al confine con l’Abruz¬ 
zo e il Molise. L’intensità del 
terremoto è stata valutata 


Non più 
rìnvìabOe 
l’opera di 
prevenzione 


ROMA — Professor Franco 
Barberi che cosa significano 
tutti questi terremoti a cate¬ 
na? «Difficile una risposta. 
Sul piano deiripotesi po¬ 
tremmo dire che quando la 
struttura è caricata si posso¬ 
no innestare processi di que¬ 
sto tipo. Ma, ripeto, è solo u- 
n’ipotesi. purtroppo, per fare 
previsioni dovremmo avere 
una statistica precisa dei ter- 
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(Segue in ultima) 


(Segue in ultima) 


Preoccupante sentenza della Corte costituzionale | Mentre alla Camera il governo sfugge al coiifronto 


Patti agrari, un colpo 
alla legge. Contratti 
d’affitto più difficili 


Una nuova fesa di lotte 
Contro 9 decreto-bis 
oggisckipera 



ROMA — La Corte Costituzionale si 
è pronunciata sulla legge dei patti 
agrari e in particolare sulla parte che 
riguarda la trasformazione della 
mezzadria in affitto. La sentenza del¬ 
la Corte Costituzionale ha dichiarato 
illegittima la indiscriminata con ver-, 
sione dei contratti di mezzadria in 
contratti di affitto, prevista dalla 
legge 203 del 3 maggio 1982. Secondo 
questa legge tale conversione poteva 
avvenire per decisione del mezzadro 
senza il consenso del proprietario del 
fondo, anche se questi aveva osser¬ 


vato quelli che la Corte Costituziona¬ 
le definisce «1 doveri inerenti alla 
cohdlreziohe dell’impresa agricola». 
La trasformazione della mezzadria 
in affìtto continuerà però ad essere 
possibile quando sia dimostrato (e- 
ventualmente davanti alla ma^- 
stratura civile) Tassenteismo del 
proprietario e cioè che egli non si è 
mai interessato attivamente deU’im- 

Bruno Enriotti 

(Segue in ultima) 


Mentre alla Camera, dove è in corso 
il dibattito sul decreto-bis, U governo 
sfugge al confronto sulle proposte di 
modifìca sostenute ancora ieri dal. 
compagno Aldo Tortorella con un 
intervento che ha denunciato le 
pressioni oltranziste interne al pen¬ 
tapartito, si sviluppano nuove inizia¬ 
tive di lotta contro una manovra e- 
conomica che si riduce in modo sem¬ 
pre più evidente a un pmro salasso 
alle buste paga. Questa mattina 
scende in piazza Bologna; uno scio¬ 


pero generale promosso dai Consigli 
di fabbrica e sostenuto dalla mag¬ 
gioranza della CGIL investirà l’inte¬ 
ra provincia. Sospensioni dal lavoro 
di carattere generale sono in prepa¬ 
razione in Piemonte (un caso sul 
quale è aperta la polemica interna 
alla CGIL) e in Liguria, dovè al cen¬ 
tro dell’iniziativa saranno i problemi 
dell’occupazione e deirindustria. 
Modifiche al decreto e ripresa delle 
lotte saranno i temi al centro della 
riunione di stamane della segreteria 
CGIL. I SERVIZI A PA& 2 


Poleiniclie sulla candidatura europea del presentatore tv nelle liste radicali 

Tortora deputato? Mille critiche al PR 

Gli imputati del «7 aprile» hanno respinto l’offerto: «Ce lo impone la fuga di Negri» - Zangheri: «Còsi si 
risolvono solo casi personali» - Caflero (Pdup): «La politica-spettacolo non si occupa dei detenuti comuni» 


ROMA — Bravissimo Pen¬ 
nella. La candidatura di EInzo 
Tortora nelle liste radicali per 
le europi è riuscita a scuote¬ 
re l’apatia dei «mass media» e 
a creare un nuovo caso che — 
in ogni modo — potrà tomar- 
^ utile in campagna elettora¬ 
le. n leader radicale sì confer¬ 
ma, cosi, grande conoscitore 
dei meccamsmi di formazkme 
deU’ojnnione pubblica, o al¬ 
meno della «fascia» che gli in¬ 
teressa. ^pure nessuno pen¬ 
sava che, a<^ fl «caso N^ri», 
il Pr avesse l’azdire di ripro¬ 


varci, soprattutto a causa de¬ 
gli ultimatum falliti al depu¬ 
tato di «Autonomìa» affìncné, 
almeno, riprendesse il posto 
al fianco dei suoi compagni 
del mi aprile». E invece Pen¬ 
nella ci riprova e ottiene un 
primo ristato immediata¬ 
mente: finisce in prima pagi¬ 
na e suscita un’ondata di 
commenti. 11 più sferzante è 
stato — ieri — quello del 
«Giornale» di Montanelli (che 
ospita anche un’intervista col 
inesentatore-candidato, «gli 
arresti dMnicfliari perebé ac¬ 



cusato, con altre seicento per¬ 
sone, dì «associazione di stam¬ 
po mafioso»). 

•Lo stile liberale e la co¬ 
scienza civile — scrive Mon¬ 
tanelli— vo^wno che i depu¬ 
tati sospettati, semplicemen¬ 
te sospettati, si dimettano; 
non enei c it t adini sospettati, 
anche se a torto, si facàano 
eleggere deputati». Immedia¬ 
ta la replica dì PanneUa: •So¬ 
no in appassionata attesa 
della grande campagna di In¬ 
dro Montanelli per (^tenere 
le immediate dimissioni di 


tre quarti della più prestigio¬ 
sa classe dirigente della par¬ 
titocrazia itali a na. Si chieda 
al giudice Palermo chi è so¬ 
spetto secondo le sue carte 
processuali e a tutti i giudici 
che si occupano di mafia se 
sono superate, e non per caso 
aggravate, le affermazioni a 
carico di personalità del no¬ 
stro Stato». 

Ma Taigomento vale solo 
Rocco Di BM 
(Segue in ultima) 


Lo scontro 
DC-PSI: 
interviste 
a Colombo 
e Formica 

Emilio Colombo (DC) e Rino 
Formica (jPSI), in due intervi¬ 
ste al nostro giornale, si scam¬ 
biano argomenti e accuse nella 
polemica sulla proposta di Cra¬ 
xi; Colombo contesta in sostan- 
^ merito e metodo deirinizia- 
tiva. Formica replica che «un 
gesto di pace non ha bisogno di 
permessi». 

A PAG. 3 LE INTERVISTE DI A. 
CAPRARICA E P. SANSONETTi 


Ha ragione. Michele Tito a 
I scrivere sul «Corriere» di ieri 
che mie polemiche interne 
sulta proposta di Craxi a Li¬ 
sbona e sul viaggi e le inizia- . 
Uve di Andreottl oscurano la 
sostanza delle cose». Ma pn>- 
prio quéste polemiche rivela¬ 
no non solo contrasti reali , 
nei pentapartito su temi es¬ 
senziali e vitali, ma anche il 
fatto che molti interlocutori 
non hanno una tcultura del¬ 
lo Stato» che è cosa diversa 
I dalia mcuitura di governo» o 
meglio del sottogoverno. 
SuUlniziativa del presidente 
del Consiglio noi abbiamo 
assunto, ancora una volta 
(Tabblamo fatto con il viag¬ 
gio di AndreotU a Mosca), 
una posizione attenta e re¬ 
sponsabile. Abbiamo cioè 
apprezzato un gesto che — 
con tutti I limiti da noi ricor¬ 
dati — in t^;ni caso si muove 
in una direzione giusta. A 
questo proposito prima di fa¬ 
re altre considerazioni sugli 
sviluppi della polemica, di¬ 
ciamo che ancora una volta 
cadono come carta straccia i 
fogli (in testa rmAvanti») che 
avevano in questi mesi scrit¬ 
to, sino ali'ossesslone, che la 
nostra decisa opposizione al 
decreto era pretestuosa per¬ 
ché Umica cosa vera era la 
nostra pregludiriale nei con¬ 
fronti di una presidenza so¬ 
cialista. A nulla valsero le 
nostre argomentazioni, fon¬ 
date sui fatti, che la radicale 
opptalzlone a quel provvedi¬ 
mento partiva dal suol con¬ 
tenuti antisindacali eantico- 
stituzionaU. Ricordammo 
anche che, in occasione dei 
rinnovo del concordato con 
il Vaticano, la nostra posi- 
zione era stata di sostegno e 
collaborazione all^nlzlativa 
dei governa Ma la campa¬ 
gna continuò sino al punto 
che il presidente dei Consi- 
glÈo la una non dimenticata 
e sciagurMa conferenza 
stampa alia TV ebbe a dire: 
•Certo si ha llmpressioae 
che se io dicessi agli Italisml 
vaccinatevi contro 11 vaiolo i 
comunisti direbbero non 


ROMA — Reagan non attenderà la riunione NATO di Wa¬ 
shington per esprimere personalmente il suo rifiuto all’ini¬ 
ziativa presa dal presidente del Consiglio italiano sulla que¬ 
stione degli euromissili. Attenderà che Craxi gli Illustri direi- ' 
tamente la sua proposta nella lettera già annunciata e che — 
è stato confermato Ieri — verrà inoltrata entro venerdì, poi 
gli risponderà per iscritto. Nel frattempo da Washington di 
lettere ne seno già partite molte verso il ministero degli Este¬ 
ri, verso quello della Difesa, mentre il governo americano ha 
preso contatti anche con gli organismi della NATO per verifi¬ 
care se l’Italia avesse anticipato la sua iniziativa in qualche 
sede atlantica. Queste intenrioni dell’amministrazione Rea¬ 
gan sarebbero state illustrare ieri al consigliere diplomatico 
del presidente, Badini, dall’ambasciatore americano Ma¬ 
xwell Rabb. Secondo quanto ci confermano fonti bene Infor¬ 
mate, riniziativa sugli euromissili ha avuto negli USA un 
impatto fortemente negativo temperato solo dallo scarso pe¬ 
so che l'opinione pubblica USA attribuiscè all’Itaiia. In parti¬ 
colare Washington teme che la presa di posizione italiana 
possa Incoraggiare l’Olanda nel suo rifiuto degli euromissili, 
rifiuto per superare li quale ramministrazione americana 
aveva inviato all’AJa lo stesso capo del Pentagono Welnber- 
ger. Più in generale si contesta airiniriativa italiana di forni¬ 
re elementi ali’URSS per rifiutare la ripresa del negoziati di 
Ginevra. Negli Stati Uniti insomma l’idea di una iniziativa 
che punti a riprendere la trattativa prima tleirtnstallazione 
di tutti gli euromissili programmati, ed anzi congelandone lo 
schieramento, è considerata come diametralmente opposta a 
quella perseguita da Reagan. Un giudizio dunque compieta- 
mente negativo al pimto che negli ambienti americani si 

(Segue in ultima) Guido Bimbi 


Ma l’autonoinia deve 
valere soltonto 
per ì paesi deU’Est? 


vaccinatevi che.il vaiolo fa 
bene»» 

Craxi avrebbe fatto bene a 
rivolgersi con queste e^res- 
sloni a tutti l psuiiti che 
stanno sdgoverno e che sono 
rosi solo dalla rincorsa al 
centro moderato e stila Casa 
Bianca. L'esemplo di questi 
giorni è, a questo proposito, 
desolante e grave. 

Michele Tito, nella nota 
che abbiamo citati^ ricorda 
come, alTlntemo del Patto a- 
tiantico, in' Europa ci siano 
paesi (iXJUmda che è tra I 
cinque paesi cui la NATO ha 
destinato I Cruls^ e la Dani¬ 
marca che In ogni csiso rifiu¬ 
ta l missili, sia in guerra che 
in psue)cheriflutsuio I missi¬ 
li e paesi che sono fortemen¬ 
te preoccupati. 0 X 00 * 0 ^ più.. 
Lo stesso Tito scrive che aco- 
me gii alleati dell'America 
premono perebé si faccia più 
poiitica e meno contabilità 
di testate, cori Zanna rim- 
metrlcsunentegli all&iti del¬ 
l'Unione sovietica, corn/rn^ 
la Germania dell'Est, e l'Un¬ 
gheria è In prima lìnea». 
•Può — continua Tito — J* 
Europa occidentale ignorare 
questi fermenti, questi in¬ 
sperati e forse rischiosi ten¬ 
tativi di ^vest-politik* dei 
membri del Patto di Varsa¬ 
via?» Ebbene, leggendo suUe 
stesse pagine dei •Corriere» 
di Ieri l'intervista a Spadoli¬ 
ni, si ricava netta l'impres¬ 
sone che c'è, nei sverno, 
chi pensa che bisogna igno¬ 
rare prci>rio tatto perché «i 
paesi occidentali» debbono 
avere •un solo volto^. Evi¬ 
dentemente quello di Rea¬ 
gan. dia sei •paesi occidenta¬ 
li» debbono avere •un solo ] 
volto» come diw Spadolini, è 
chiaro che anche i •paesi o- \ 


rientall» dovranno avere un 
solo volto e cioè quello dell' 
URSS. Ma allora non ri capi¬ 
sce perché tanti nostri •occi¬ 
dentalisti» si sprecano per 
chiedere più autonomia ai 
paesi dell'est-Europa e ri 
compiacciono se questa au¬ 
tonomia ri manifesta se poi 
vogliono che •l'occidente» 
abbia un •sólo volto». 

^pesao Io stesso ragiona¬ 
mento l'abbiamo sentito fare 
dal dirigenti sovietici per i 
quali un gesto di autonomia 
della Francia di De OauUe o 
della Germania di Brandt o 
dell'Olanda è un gesto naSò- 
nale e di pace; se viene dalla 
Ceeosiovacebia oda un altro 
paese d^ Patto di Varsaviaè 
un cedimento (o un tradi¬ 
mento). Ora è questa logica 
che noi respingiamo, e l'ab- 
blamo recinta da tempo; 
tutta la politica internato- 
naie del PCI è stata volta a 
soUecitaregestiautonomi ad 
EsteadOvestpf sospingere 
le grandi potenze ad una 
trattativa, ad un incontro, 
ad un graduale ma certo di¬ 
sarmo. E su questa strada 
occorre andare avanti se si 
vuole rompere una logica 
che porta inevitabilmente al¬ 
la corsa al riarmo, all'au¬ 
mento sempre più vertigino¬ 
so deUe spese militari e a pe- 
TicoU semprepiù incombenti 
di uno scontro armato. Su 
questa strada occorre anda¬ 
re avanti se ri vuoto che le 
decisioni più gravi e terribili 
che coinvolgono J^EUropa 
come terreno di scontro non 
pastno suUa testa degli eu¬ 
ropei Buefò sqgulrenia non 
come spettatoìi, gU sviluppi 
deinnlzlatlva delprendente 
delContgUo. 

eiiB. Ulti. 


Conferenza stampa del PO: «Il ministro agisce al limi te deUà legalità» 


Nel Salvador ha vinto 
il democristiano Dnarte 

Nelle elezioni di ballottaggio nel Salvador ha vinto fl leader de 
Duarte, fl candidato scelto da Reagan. Ha avuto (secondo dati non 
ancora ufficiali) fl 55%. R capo della destra D’Aubuisson parla di 
«scarto minimo». A PAG. 3 

Nuovo ostacolo al rientro 
deU’archivìo di Lido Celli 

Un nuovo ostacolo «burocratico» al rientro in Italia, dall’Uruguay, 
deU’rrchivìo di Geìli. Insieme alla im-relazione del presidente 
lina Anseimi, è questo fl tema prìndpale che affronterà oggi la 
commissione P2. - A PAG. 5 

Il dollaro oltre 1700 lire 
Rincara il denaro USA 

La quotazione del dollaro ha superato ieri 1700 lire a causa del 
rialzo dei tassì d’interesse ne^ Stati Uniti, lime le monete euro¬ 
pee sono arretrate, fl marco e sceso sotto le 618 lire. A. PAG. 9 


I beni culturali ormai 




ROMA — I beni culturali 
non riescono a uscire dalla 
cronaca «nera». Furti, danni, 
terremoti e ora anche rapi¬ 
menti, come quello del Cri¬ 
sto di Michelangela sventati 
fortunosamente. «Con un 
ministro che agisce al limiti 
della legalità, con un gover¬ 
no che mantiene un atteg¬ 
giamento offensivo nei con¬ 
fronti del competenti,!! mas¬ 
simo che si riesce a fRodurre 
sono iniziative che confer¬ 
mano solo il nostro pezzenti- 
smo culturale». Con queste 
dure parole Adalberto Ml- 
nuccl, responsabile della 


commissione culturale del 
PCI. ha aperto ieri la confe¬ 
renza stampa che era stata 
convocata annunciare U 
convegno del PCX sul tema «I 
beni culturali nel futuro di 
Roma» che si terrà giovedì a 
palazzo Braschi. 

Ma. come dicevamo, la 
cronaca «nera» si è imposta 
su quella «bhmea» riportan¬ 
do U dibattito sul nostro pa¬ 
trimonio artistico a livello 
della denuncia e d^II appel¬ 
li. Da una parte 11 Cristo ra¬ 
pita dall’altra il disastro del 
monumenti in Umbria; due 
aspetti di un medesimo pro¬ 


blema, come ha sottolineato 
Mlnucch la politica disastro¬ 
sa dri nostro Paese e le gravi 
responsabilità del ministro. 

Consapevole del suo re¬ 
cente cUunoroso tonfa il mi¬ 
nistro Nino Gullotti, da par¬ 
te sua, ha rilasciato un’inter¬ 
vista al «Popolo» In cui lancia 
(proprio Itti!) un grido d’al¬ 
larme: «Per i prossimi anni 
non saremo in grado di ga¬ 
rantire la sf^rawivenza dei 
nostri beni amblentaUeaiti- 
stici se non decideremo di In¬ 
tervenire subito». Come se fi¬ 
nora questo ministero fosse 
stato ih grado di «garantire» 


alcunché; se non la spedizio¬ 
ne di statue di valore inesti¬ 
mabile oltreoceana . dai 
Bronzi di Kiace al Cristo mi¬ 
chelangiolesca . Si appella, 
Gullotti, all’esiguità delle ri¬ 
sorse a disposizione del mi¬ 
nistero: «Una quota risibile 
ha detto — e che sarebbe 
sufficiente per una sola re¬ 
gione. Ttopì» poco e nessu¬ 
na condizione di povertà lo 
può giustificare». Ora, a par¬ 
te U fatto che nessuna esis¬ 
tè di finanziamenti giustifi¬ 
ca la «spedizione di statue a 
una qualsiasi manifestazio¬ 
ne fieristica d’olireoceano»» 


come ricordava MInucci, chi, 
se non 1 governi che si sono 
via via succeduti hanno tra¬ 
sformato questo ministero 
in una cenerentola senza 
nei^ure il prinripe azzurro? 

L’Italia destina alle spese 
culturali — come ha detto 
Marisa Rodana parlamen¬ 
tare europea — lo 0,2% d<^ 
Intero bilancia Una cifra 
che la fa cadere al fondo <M- 
la classifica europea, accan¬ 
to alla Grecia. S non è certo 
edificante che due paesi, 
•culle» delle raffinate civiltà 
classiche si ritrovino appaia¬ 
ti in un coA triste primata 


(Segue in ultima) 


Certa I nostri patrimoni sto- 
rico-archeòloglci sono Im¬ 
mensi, neppure paragonabili 
a quelli di altri paest E pro¬ 
prio per questo I comunisti 
hanno chiesto al Parlamento 
europeo che venga destinato 
l’un per cento del bUando 
comunitario alla conserva¬ 
zione dd patrimonio cultu¬ 
rale. Ma altro è chiedere un 
aiuta altra cosa mantenere 
nel Paese una legislailone 
veccnia, ebe consente colpi 
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Domani si saprà 
se scatteranno 4 
punti di contingenza 

ROMA — Quasi certamente domani si riunirà l’apposita com¬ 
missione per la determinazione deila contingenza maturata nel 
trimestre febbraio-aprile. Un eventuale slittamento potrebbe 
essere possibile, ma si tratterebbe, al massimo, di uno-due gior¬ 
ni. C’è in ogni caso molta attesa per la riunione. Infatti, sono già 
maturati tre punti e qualche decimale che assommati a quelli 


ira forti 
tensioni 
i’esecutivo 

CGiLoggi 

Sarà preceduto da una riunione della se¬ 
greteria - Ancora polemiche dei socialisti 


accantonati in precedenza potrebbero determinare un quarto 
punto. Come è noto, però, è proprio sui decimali che c’è «guerra» 
sin dall’accordo del gennaio ’83. Il riconoscimento del quarto 
punto, d’altro canto, farebbe si che i punti persi per la busta 
paga sarebbero altri due e non uno. Ne risulterebbero cosi ta¬ 
gliati via — tra febbraio e maggio — ben 4. 

Intanto, l’Istat ha reso note le variazioni retributive registra¬ 
te nei diversi settori a fine marzo 1984 rispetto allo stesso mese 
dell’anno precedente. In generale la crescita salariale è stata 
pari o superiore a quella del costo della vità (12% nel periodo 
considerato) per effetto soprattutto dei rinnovi contrattuali e 
della incedenza che hanno avuto anche i «recuperi» per i periodi 
contrattuali pregressi. 

Al primo posto sono i dipendenti della pubblica amministra¬ 
zione con un aumento del 16,4 |^r cento (ma sono stati anche gli 
ultimi a beneficiare dei miglioramenti). Seguono, non nell’ordi¬ 
ne, quelli dell’industria con il 13 percento, dell’agricoltura (11,3 
per cento), del commercio, alberghi e pubblici esercizi (11,4%), 
del credito e delle assicurazioni (12,3 per cento), dei trasporti e 
delle comunicazioni (7,3%). Rispetto agli incrementi complessi¬ 
vi la scala mobile, secondo l’Istat, ha influito per il 7,3% nell’in¬ 
dustria, il 6,6% nella pubblica amministrazione, l’8,3% nell'a¬ 
gricoltura, il 7,4% nel commercio, il 5,8% nei trasporti, il 4,6% 
nel credito e assicurazioni. 






Ottaviano Del Turco 


Bruno Trentin 


ROMA — Due riunioni della segreteria - 
della COIL (la prima venerdì scorso, 1’ 
altra ieri) non sono bastate a rimettere 
su binari unitari 1 rapporti interni. La 
segreteria è stata convocata nuova¬ 
mente per questa mattina: discuterà la 
relazione che Bruno Trentin di lì a po¬ 
che ore presenterà all’esecutivo della 
confederazione. Sarà 11 terzo tentativo 
di recuperare il dissenso della compo¬ 
nente socialista della CGIL sulla ripre¬ 
sa deiriniziatl va di lotta tanto sulle mo¬ 
difiche di sostanza al decreto che taglia 
la scala mobile quanto sulle priórità ri- 
vendicative (a cominciare dall’occupa¬ 
zione) individuate nella recente assem¬ 
blea dei delegati a Chianciano. La ten¬ 
sione è assai forte. Ieri la segreteria ha 
di fatto rinviato — lo ha riferito Gara- 
vini — ogni discussione e decisione a 
oggi. E per preparare l’appuntamento 
odierno ieri pomeriggio si sono riunite 
separatamente le singole componenti. 
RastrelUr' comunista della segreteria, 
ha sostenuto che «il tentativo comune è 
di portare al direttivo una relazione u- 
nltaria*. Ma 11 socialista Del Turco è 
stato più freddo: «Un tentativo — ha 
replicato — che non è reso più agevole 
dalle vicende di questi giorni, in parti¬ 
colare di quelle piemontesi». 

Che i socialisti vogliano fare dello 
sciopero dichiarato dalla maggioranza 
della CGIL piemontese im caso dirom¬ 
pente sul piano nazionale è dimostrato 
dalla pubblicatone di ima lettera che 
la componente di quella regione ha 
scritto a Lama: si ammette che l'abban¬ 
dono del direttivo è stato un atto «duro 
e clamoroso*, ma lo si giustifica con 
l’aindisponlbilità* a una linea definita 
rigida che sarebbe stata «aggravata» da 
giudizi negativi della maggioranza nei 
confronti della proposta Lama-Dei 
Turco per la modifica del decreto. 

L’esecutivo è stato convocato proprio 
per discutere quella proposta che indica 
una fase intermedia per il recupero dei 


punti di contingenza tagliati dal decre¬ 
to, costituita dairimpegno del governo 
ad affrontare il prossimo negoziato per 
il pubblico impiego sulla base del rein¬ 
tegro del grado di copertura della scala 
mobile che il decreto ha ridotto dal 65% 
al 45%. E neppure a questa proposta il 
governo ha risposto. Ed è questa realtà 
— come lo stesso Lama ha sostenuto in 
più occasioni — ad affermare la neces¬ 
sità di riprendere l'iniziativa ad un 
tempo politica e di lotta. Tanto più ora 
che il taglio di 4 e non 3 punti di scala 
mobile rischia di compromettere ancor 
più il potere d'acquisto dei salari più 
bassi. 

La forzatura della componente socia¬ 
lista accompagna la rincorsa di voci 
(che, va detto. Del Turco non ha confer¬ 
mato) sulla presentazione all’esecutivo 
e in tutti gli altri organismi di uno 
stringato ordine dei ^orno per chiedere 
l’approvazione delia proposta Lama- 
. Del Turco e basta, à prescindere cioè da 
ogni valutazione politica sulla vicenda 
del decreto e dalle condizioni in cui 
quella stessa proposta può costituire 
una via d’uscita dal muro eretto dal go¬ 
verno e dalla maggioranza flnora in 
Parlamento. Ed è proprio sulla base dei 
riflessi parlamentari su quella proposta 
che si è espresso il PCI del Lazio. Tanto 
più stnimentaie appare, così, una bat¬ 
tuta di Del Turco, secondo la quale quel 
documento legittimerebbe «quanti di 
noi parlano di CGT», in quanto «è illogi¬ 
co cne pretenda di occuparsi dell’orien¬ 
tamento del gruppo diri gente della 
CGIL», mentre «poteva essere la circo¬ 
stanza con la quale si discuteva l’atteg¬ 
giamento parlamentare del PCI». Ma 
proprio di questo si è trattato: e allora? 

Potrà essere invertita questa rotta 
che sembra portare a una nuova clamo¬ 
rosa divisione? Per Lettieri «è necessa¬ 
rio discutere chiaramente e — a mio 
avviso approvare, al di là di possibili 
dissensi di metodo, la proposta presen¬ 
tata dalla segreteria generale in Parla¬ 


mento». Questa posizione, ha sostenuto 
Lettieri, «pur confermando divergenze 
di fondo sulia manovra del governo tie¬ 
ne conto del risultato ottenuto con la 
caduta del primo decreto ed è espressio¬ 
ne di un importante momento di auto¬ 
nomia dell’organizzazione». Ma «ia 
CGIL non può rimanere passiva». Una 
volta fatta chiarezza, «deve decidere — 
ha affermato l’esponente della '‘terza 
componente” — le forme di lotta a so¬ 
stegno della modifica del decreto, nei 
quadro di un impegno più generale sui 
temi dell’occupazione». 

Ma di lotte sono in molti a non voler¬ 
ne sapere. Compresa la UIL che, con 
Benvenuto, ha minacciato «la rottura di 
ogni rapporto unitario, anche delia 
stessa unità d’azione, laddove la mag¬ 
gioranza della CGIL assumerà decisio¬ 
ni di lotta». E un esempio è stato già 
dato con la decisione «di interrompere 
ogni rapporto con la CGIL piemontese». 

Dietro i guasti provocati dal decreto 
continua ad esserci un pezzo di strate¬ 
gia del sindacato. Lo conferma il docu¬ 
mento che la CISL ha preparato per la 
sua prossima conferenza di organizza¬ 
zione sulla riforma del salario e della 
contrattazione. L’ipotesi della predeter¬ 
minazione viene ribadita come «stru¬ 
mento valido» in una linea di «manteni¬ 
mento del salario reale orientato a tassi 
decrescenti di inflazione». Logico, quin¬ 
di, che la CISL osteggi modifiche di 
fondo al decreto. Scettica su una rifor¬ 
ma vera e propria della scala mobile 
(preferiscé che non cl sia come avviene 
con la predeterminazione?), la CISL si 
limita a ipotizzare l’istituzione «di una 
fascia di salario minima, garantita, a 
tutti i lavoratori occupati e da tutelare 
con particolare efHcacia contro Tinfla- 
zione». Ma sullo sfondo continua a sta¬ 
gliarsi una CISL accentratrice, tant’è 
che si prevede la possibilità di attribui¬ 
re all’esecutivo confederale «il potere di 
ratifica delle piattaforme di categoria». 

Pasquale Cascella 


Deficit 
pubblico, 
26.000 
miliardi 
in 4 mesi 


ROMA — Il disavanzo dello 
Stato nel primi quattro mesi 
di quest’anno ha toccato 
quoto 26 mila miliardL Si 
tratto di 3 mila 500 miliardi 
in più rispetto ai primi quat¬ 
tro mesi dello scorso anno. 
Ma il ministro del Tesoro 
Giovanni Goria — che ha 
presentato ieri queste cifre 
nel corso di una conferenza 
stampa convocato per Illu¬ 
strare il nuovo sistema d’a¬ 
sta per i BOT — è ottimista. 
Spi^a che se saranno adot¬ 
tati i provvedimenti in pro¬ 
gramma, l’obiettivo fii con¬ 
tenere il deficit pubblico fis¬ 
sato dal governo a 91 mila 
miliardi «appare un poco 
meno lontano». Goria spera 


molto nella «ricaduto suile 
entrate tributarie che do¬ 
vrebbe avere la rijn'esa eco¬ 
nomica». 

Ma non è questo la sola 
speranza del ministro. Quei 
provvedimenti in program¬ 
ma cui accenna Goria tra¬ 
dotti in cifra ' significano 
qualcosa come 15 mila mi¬ 
liardi: 5 mila miliardi dalla 
Tesoreria unica per gli enti 
pubblici (il secondo decreto è 
semina «in sofferenza» in un 
Parlamento ingombrato dal 
decreto antisalariX altri 5 
mila miliardi sono attesi dal¬ 
la regalia del condono edili¬ 
zio; 5 mila miliardi è il «buco» 
della sanità che oggi esplode 
per gli errori, le inende e le 


sottostime del governo. Il 
ministro spera poi di poter 
risparmiare tremila miliardi 
pagando meno interessi sul 
debito pubblico. 

Troppe speranze, tanto 
più che lo stesso Goria am¬ 
mette che «l’andamento del¬ 
la spe^ pubblica nel primo 
quadrimestre dell’84 non ha 
comunque subito scosta¬ 
menti di rilievo rispetto allo 
stesso periodo del 1983». Ri¬ 
spetto ^ primi mesi dello 
scorso anno manca, però, il 
soccorso delle entrate dovute 
al condono di turno, quello 
fiscale. Allo stato attuale del¬ 
le cose, dunque, il deficit ten- 
dendale del bilancio pubbli¬ 
co è intorno ai 110 miliardL 


governo sfugge a oipe 

confronto sule mocMclie 

». ’ 

Nel dibattito in aula alla Camera l’intervento di Tortorella denuncia le pressioni oltranziste 
interne al pentapartito - «Nessun segnale che colga almeno la proposta unitaria della CGIL» 


ROMA — Se si affermasse 
una assurda volontà di con¬ 
trapposizione con la pretesa 
della intoccabilità del decre¬ 
to-bis, se insomma qualcuno 
vuole riprendere la via dello 
scontro frontale, 1 comunisti 
non ne avranno timore e fa¬ 
ranno tutto intero il loro do¬ 
vere nei confronti del lavora¬ 
tori, della democrazia, del 
Paese. Lo ha ribadito con 
forza, ieri pomeriggio alla 
Camera, Aldo Tortorella con 
esplicito riferimento alle for¬ 
ze oltranziste che dall’inter¬ 
no del pentapartito premono 
per il rifiuto di ogni reale 
confronto e di ogni autentico 
superamento delle grandi fe¬ 
rite arrecate a principi irri¬ 
nunciabili e a conquiste sa¬ 
lariali costate tante lotte. 

L’intervento di Tortorella 
segnava l’avvio di una di¬ 
scussione generale sul prov¬ 
vedimento. dopo che, sabato 
scorso, era bastata la relazio¬ 
ne introduttiva di maggio¬ 
ranza del de Giovanni Car- 
rus (una relazione in cui tro- 


ROMA — Dicono che alla 
fine del mese ci accorgere¬ 
mo che i punti di scala mo¬ 
bile tagliati dal decreto so¬ 
no quattro e non tre... 

E dicono anche che CISL 
e UIL protestano e vorreb¬ 
bero la restituzione, in 
qualche forma, del quarto 
punto. 

Politicamente che 

vuol dire? 

Che CISL e TJTL hanno 
abbandonato quell’impo¬ 
stazione originaria che ave¬ 
va portato una parte del 
sindacato ad accettare il 
decreto. E cioè che non cre¬ 
dono più — o forse non 
hanno mai creduto — al 
decreto come strumento di 
predeterminazione della 
contingenza in un quadro 
di manovra economica tesa 
alla lotta contro l’inflazio¬ 
ne. ... 

Vincenzo Visco, econo¬ 
mista, deputato della Sini¬ 
stra indipendente, ha pochi 
dubbi: questo decreto-bis 
rappresenta Timmagine 
concreta del fallimento del¬ 
la politica governativa. 
«Non c’è nessuna strategia 
economica, non c’è nessu¬ 
na Idea su come operare 
per il controllo e il rientro 
dell’inflazione — dice. C’è 
solo una sfida di principio, 
da parte del governo: “Di¬ 
fendiamo la scelto fatta in 
febbraio. Comunque. An¬ 
che perché le elezioni son. 
vicine’’;-' Il ragionamento 
che faccio io — precisa Vi¬ 
sco — è tutto dalla parte del 
governò. Non so se mi spie¬ 
go. Non Voglio qui raccon¬ 
tare di nuovo tutte le ragio- 


vavano eco richieste e possi¬ 
bilità di modifiche, in parti¬ 
colare per fronteggiare 1 
moltiplicatorii effetti per¬ 
versi della predeterminazio¬ 
ne dei punti di scala mobile) 
a scatenare scomposte rea¬ 
zioni del FRI e d’una parte 
della stessa DC. 

E deU’atteggiamento con 
cui governo c dirigenti della 
maggioranza affrontano 
questa prima fase della ve¬ 
rifica parlamentare, l’aula di 
Montecitorio forniva appun¬ 
to una impressionante testi¬ 
monianza fisica: assenti 1 
ministri interessati, a rap¬ 
presentarli c’era pro-forma 
un solo sottosegretario; 
completamente deserti i 
banchi della coalizione; mu¬ 
to il pentapartito, mentre al 
microfono si alternavano — 
impegnati a proporre cento 
ragioni sul confronto di me¬ 
rito — i deputati della oppo¬ 
sizione: con Tortorella i 
compagni Grassucci e Vi¬ 
gneto; Nebbia e Giovannlni 
(Sinistra Indipendente); Se- 



Aldo Tortorella 


«L’immagine 
dei faiiiimnlo 
di una iinea 


^TTTTrTi?; 


» 


Intervista alFeconomistà Vincenzo Vi¬ 
sco, deputato della Sinistra indipendente 



donale eccetera... Sempli¬ 
cemente vorrei adesso spie¬ 
gare come, dal punto di vi¬ 
sta proprio del governo e 
della maggioranza, quel de¬ 
creto è inutile. E divento 
ormai solo tm fatto, grave, 
gravissimo, ma un fatto di 
toUQdiera». 

— Professor Visco, per¬ 
ché chiedere la restituzio¬ 
ne del quarto punto, da 
parte di €;iSL e UIL, equi¬ 
vale ad abbandonare l’un- 
postazione originaria? 
perché si riconosce che 
tutta la filosofia del decreto 
è quella di un puro e sem¬ 
plice taglio. Dov’è la prede¬ 
terminazione, mi chiedo, se 


Vincenzo 

Visco 


subito si proponè che scatti 
un punto in più di quelli 
previsti dal governo? Puro 
e semplice taglio, e cioè tra¬ 
sferimento di denari'dalle 
tasche dei lavoratori dipen¬ 
denti alle imprese. E basta. 
— E invece qual era' la 
«■filosofia originaria»? 

Mi pare che fosse quella 
di realizzare una ipotesi di 
controllo dell’inflazione at¬ 
traverso una predetermi¬ 
nazione della scala mobile 
che desse alle imprese cer¬ 
tezze, per tutto l’M e possi¬ 
bilmente per i prossimi an¬ 
ni, sulla dinamica del costo 
di lavoro. 

— UnafUosofiadiscutil»- 
le-. 

Discutibilissima, e infatti 
noi abbiamo condotto con¬ 
tro quel decreto una batta¬ 
li parlamentare coerente 
e durissima. Ma non è que- 


raflnl e Cafiero (PdUP); Pol¬ 
lice e Ronzi (DP). 

Certo — aveva premesso 
Tortorella —, il nuovo decre¬ 
to segna un primo risultato 
della lotta delle masse e del¬ 
l’opera dell’opposizione, ma 
esso è ancora del tutto inac¬ 
cettabile per la linea iniqua 
che si continua a portare a- 
vanti e per la violazione di 
essenziali norme costituzio¬ 
nali che continua a perpetra¬ 
re. Ma è Inutile al fini della 
lotto all'inflazione, senza 
contare i danni che provoca 
esasperando le tensioni so¬ 
ciali e le divisioni sindacali. 

Semplice e corretto sareb¬ 
be quindi ritirare un provve¬ 
dimento ormai privo di ogni 
serietà e validità e che anzi è 
un vero e proprio ostacolo ad 
una effettiva manovra con¬ 
tro l’inflazione, fingendo che 
questa manovra ci sia men¬ 
tre in effetti è Inesistente e 
tutto si riduce a sottrarre ai 
lavoratori dipendenti una 
parte del loro salario o sti¬ 
pendio. Perciò la questione 


sto adesso che mi interessa 
ribadire. Io voglio dire che 
quella filosofia è andato in 
pezzi e il governo non ne 
vuole prendere atto. 

— Perché è andata in 

pezzi? 

Perché in un primo tem¬ 
po si era pensato di realiz¬ 
zare quel tipo di manovra 
economica con il consenso 
dei sindacati. Poi — visto 
che questo non si poteva fa¬ 
re — si è scelto la via dell’ 
atto di imperio. Senza tener 
conto del fatto ché non esi¬ 
stevano le condizioni politi¬ 
che oggettive per condurre 
in porto quell’atto di impe¬ 
rio. La lotta di'massa, la 
mobilitazione operaia, la 
battaglia parlamentare 
baimo sconfitto quell’ipo- 
te^. Un’ipotesi che non era 
crnUbile, sin dall’inirio, 
perché mancava del con¬ 


senso sociale.necessario. E'- 
che oggi si è, addirittura, 
semplicemente squagliata. 
— E il governo non vuole 
prenderne atto? 
in qualche modo ne ha 
preso atto: accettando la 
semestralizzazione, rinun¬ 
ciando quindi alla strategia 
della scala mobile predeter¬ 
minata, ne ha preso atto, 
nei fatti. Ma non politica- 
mente. Politicamente vuol 
spingere ancora avanti 
questa inutile sfida. Spo¬ 
standola — così mi sembra 
— sul terreno dei rapporti 
di forza, del decisionismo, 
eccetera... 

— E cosa avrebbe dovuto 
fare, invece, la maggio¬ 
ranza? 

Io credo che sarebbe sta¬ 
to più logico azzerare tutto 
e aprire im confronto serio 
con le opposizioni. C’erano 
sul tappeto delle ipotesi 
credibili per la lotta all’in- 
flazione, che venivano pro¬ 
prio da certi settori dell’op- 
pc^izione e che il governo 
poteva accettare o comun¬ 
que discutere. Mi riferisco 
^e possibilità diverse, pro¬ 
spettate nelle settimane 
scorse, di riforma degli au¬ 
tomatismi salariali. 

— Cnuddicecheseilpri- 
mo decreto è saltato e se la 
manovra economica del 
governo si inceppa, la col¬ 
pa è dell’opposizione che 
con i suoi veti ha impedito 
al governo di fare il.suo 
mestiere.. 

Non ha impedito a nessu¬ 
no di fare il suo mestiere. 
Semplicemente ha fatto il 
proprio. Non mi pare che 
glielo si possa proibire. 

— Lo ha fatto bene? 

Ha fatto con coerenza la 
sua battaglia parlamenta¬ 
re. L’ho già deUo; Io credo 
che la sinistra dovrebbe 
precisare meglio la sua li¬ 
nea e la sua stratta, tanto 
sul terreno della politica 
dei redditi, quanto su quel¬ 
lo della riduzione del disa¬ 
vanzo pubblico. E cioè non 
correre il rischio di tenere 
la propria lotta dentro i 
confini del gioco di rimessa 
sulle conti^dittorie deci¬ 
sioni del governo. Altri¬ 
menti c’è il pericolo di re¬ 
stare coinvolti nelle con¬ 
traddizioni altruL 


i; Poi- deU’abolizlone del taglio sa-. 

tarlale è essenziale; perciò bi- 
nesso sogna almeno assicurare il 
lecre- recupero e il ricalcolo dei 
aitato punti già perduti; perciò è in-, 
e del- dispensabile apprestare im- 
e ma mediatamente misure più i- 
inac- donee per fronteggiare le- 
niaua e più gravi conse- 

OTA a guenze di un eventuale scat- 
w a maggio di altri quattro' 
me di punti. 

tuzio- Quali saranno le capacità 
petra- della maggioranza di rime- 
delia diare agli errori?, si è chiesto 
senza Aldo Tortorella. Non vi è si- 
ovoca nora neppure un segnale che 
ni so- colga concretamente almeno 
acall. la proposta unitaria avanza- 
sareb- ta dalla CGIL, e che i comu- 
rovve- nisti intendono come un in- 
l ogni Vito e una sfida a tutte le for- 
anzl è .ze consapevoli della maggio- 
oload ranza perchè diano pratica 
1 con- attuazione nel decreto alme- 
io che no al principio del ricalcolo- 
men- reintegro. Se addirittura si 
ante e arrivasse a negare questo, si 
irre ai manifesterebbe davvero uno 
I una spirito di ottuso classismo, 
o sti- Su altri due aspetti parti- 
stione colar! del decreto hanno in¬ 
sistito ieri 1 deputati del PCI: 
la questione .del tetto del 
10% aU’aumento dei prezzi; e 
i riflessi sul Mezzogiorno del 
rio. E'- provvedimento governativo, 
ttura, Lelio Grassucci ha illustrato 
Hata. modifiche che il PCI so- 

vuole sterrà, in sede di esame delle 
singole norme della settima- 
hft prossima, per imporre un 

^ reale contenimento del costo 
do la della vita: l’introduzione nel 
inun- decreto del blocco dell’equo 
itegia canone (rinviato invece dal 
deter- governo ad un disegno di 
atto, legge ordinario che probabil- 
litica- mente non potrà esser vara- 
‘ vuol ^oioiosso che lo sia, pri- 
ivantt scattino aumenti) e 

^ proroga dei contratti in 

scadenza in particolare per 
negozi e botteghe artlgiana- 
apom ||. ^estensione del tetto ad 
iismo, yna serie di beni e servizi 
sorvegliati; l’adozione di un 
lovuto paniere di pochi gruppi di 
aggio- prodotti (paste, carni, oli, pa¬ 
ne più venduto) per i quali 
le sto- l’aumento può e deve essere 
! tutto ancor più contenuto; la revi- 
i serio sione del carnet dei prodotti 
èrano strategici sottoposti a prezzi 
potesi amministrati, considerando 
^’in- por esempio che il cemento 
o oro- incide per appena l’ll% sul 
oiivtn. costo globale delle costruzio- 
ni, e fi concime addirittura 
solo sul 9% della spesa agri- 
cola. Gran parte di queste 
erisco proposte fanno parte degli 
p»pro- impegni già assunti a feb- 
imane braio dal governo con i sin- 
au- ducati: ignorarle significhe¬ 
rebbe aggiungere al danno la 
t il pii- beffa. 

esela n Mezzogiorno, poi. Giu- 
to del seppe VIgnola ha documen¬ 

to col- tato quali e quanti fatti con- 
le che creti nella politica del gover- 

no smentiscano la pretesa di 
spacciare il decreto come u4 
n’arma strategica per lo svi- 
lessu- luppo* Uue esempi: la legge 
per fronteggiare le conse- 
li guenze del terremoto in 
“ Campania e Basilicata è pra- 
■e cne ticamente bloccata per man; 
e. canza di fondi; alla vecchia 
7 - Cassa sono stati 'destinati 

Qza la poco più di 5 mila miliardi; 
lento- appena la metà fii quanto sa- 
credo rehhe disponibile al Tesoro 
Tebbe tra stonriamenti e reslduL 
aia li- Ma non è solo un problema 
> tanto <11 quantità: non si vuole mu- 
Dlitica tare la vecchia logica (ecco lo 
^qiiel- scandalo permanente delia 
[ sempre rinviato nuova leggé 

>è non interventi nel Mezzo¬ 

tenere giorno) e si violano anche i 
I più solennizzati impegni, co^ 
me quello in base al quale già 
entro fine aprile si sarebbe 
dovuto tenere un vertice sul- 
^tri- la crisi delle partecipazioni 
di re- statali a Napoli e in Campa- 
! con- nia. Semplicemente non se 
ne parla più. 

pi. s. Giorgio Frasca Poterà 


MILANO-> Questa mattina, con uno sciopero generale a 
Bologna e provincia, la protesta contro il decreto-bis che 
taglia la scala mobile toma a farsi «protesta dipiazza e in 
p&xà», I bolognesi hanno scelto come meta dei quattro 
cortei che perroireranno la città la sede della locale As¬ 
sociazione d^gli industrialL L’interlocutore ideale è 
oulndi il padrone, il significato dello sciopero va certo al 
di là della difesa del potere d’acquisto dei salari: investe i 

e roblemi dell’occupazione, dello sviluppo, ripropone il 
;ma centrale del ^dacato soggetto attivo in o^i mo¬ 
mento, del ripristino — quindi — del suo diritto a con¬ 
trattare senza limitazioni «per decreto». 

Allo sciopero di Bologna s^uiranno, in Emilia, quello 

g enerale di Parma, che si effettuerà giovedì con due cor- 
1, e di R^gio Emilia, in programma per venerdì. L’iter 
con cui si earrivatt a questi scioperi è pressoché uguale: 
il coordinamento dei consigli dei delegati che propone 
alle tre omfederazioni di promuovere llniziattva, la 
CQIL che, a maggioranza (contraria la componente so¬ 
cialista) si dichiara d’accordo. Il ragionamento di fondo: 
11 decreto-bis è un passo avanti, ma non va ancora bene. 
Bisogna modificarlo, a partire dal pagamento del quarto 
punto di contingenza che rischia di saltare. Su questo, 
ormai, c’è un accordo — almeno a stare alle dichiarazio> 
ni — di tutte le confederazionL 
Materia di discussione nel sindacato per vedere com’è 
posiìbUe che nel decreto-bis siano introdotte le modifi¬ 
che che si ritengono necessarie c’è, dunque. E c’è anche 
molta divisione. Intanto c’è un’articolazione di giudizi 
nd merito del decreto-bis, un ventaglio di opinionfanche 
nd merito delle modifiche da portare a! decreto, un pa¬ 
norama altrettanto variegato di posizioni sul che fare, 
sol come muoversi: fare o non fare gli scioperi? Come 
porsi di fronte alle proposte dei coordinamenti dei consi¬ 
gli di fabbrica. Il movimento cosiddetto degli autoconvo¬ 
cati? B rartlcolazlone di posizioni non risparmia neppu¬ 
re la COIL e la componente comunista della CGIL. 

A Bdogna, di fronte alla proposta del coordinamento 
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ornili' 


9 tegKo ai salari 


oggi attraversano Bologna 


dei consigli dei deisti di proclamare uno sciopero citta¬ 
dino, il comitato esecutivo della Camera del Lavoro si è 
diviso con i comunisti che hanno condiviso le motivazio¬ 
ni e la scelta dello sciopero e i socialisti che le hanno 
respinte. Alla polemica dura e astiosa che si è iqierta 
nella GCIL piemontese, a Bologna si è sostituito un rap¬ 
porto difficile, ma non ancora compromesso. I socialisti 
ritengono che i comunisti siano ad un tempo subalterni 
e ispiratori di strutture che essi ritengono ormai «ester¬ 
ne» al sindacato, quella del coordinamento, ma si riser¬ 
vano di prendere decisioni in merito alla loro partecipa¬ 
zione agli organi dirigenti della CGIL dopo un chiari¬ 
mento nel consiglio generale. E giovedì sarà il s^retario 

g enerale aggiunto della CGIL, Ottaviano Del Turco, a 
mere una riunione della componente socialista emilia- 


In Piemonte, invece, di fronte alla prospettiva di uno 
sciopero generale, le accuse dei socialisti ai comunisti 
sono state ben più pesanti. Praticamente si è accreditata 
l’idea di una forzatura dei comunisti della CGIL piemon¬ 
tese contro la proposta illustrata da Lama e Del Turco 
alla commissione parlamentare che esamina il decreto 
bis, prendendo a pretesto le critiche contenute nel docu¬ 
mento presentato al direttivo piemontese (e votato all’u- 
nanimuà dopo l’uscita dei socialisti) volte a togliere al¬ 
cune ambiguità sul recupero dei punti di contingenza. 


Conflairanno 
davanti 
aUa sede della 
associazione 
industriali 
Indispensabili 
ulteriori 
modifiche 
Giovedì 
tocca a Parma 
venerdì 
a Reggio 
Emilia 


Anche in Liguria si prepara lo sc i opero generale entro 
maggio. Qui l’ago della bilancia pende sui problemi dell* 
occupazione, della grande ristrutturazione che sta cam¬ 
biando l’industria ligure, dei problemi del «nuovo svilup¬ 
po*. Qui il dibattito all’interno della CGIL non ha portato 
a tocerazifmi e alla riunione del’ultimo dlretUTo hanno 
partecipato anche delegati che fanno parte del «coordi¬ 
namento d^li autoconvocati*. 

Il dibattito aU’intemo della COIL ba fatto passare in 
secondo piano le contraddizkHii che si wrono anche nel¬ 
le organizzazioni della CISL e UIL. C^gi a Milano si 
riunisce rassmblea rionale deU’Unione cnSL della 
Lombardia. È il più groSso «pezzo» ddla confederazione 
di Canuti, forte soprattutto mr la presenza dèi maggiori 
sindacati industriali 0 tessili, i metalmeccanici). Se l’a¬ 
desione alla linea del segretario e la difesa del cosiddetto 
patto anti-inflazione sono scontate, il dibattito sul ruolo 
del sindacato, la sua natura, le forme e i contenuti della 
contrattazi<me è vivace. E qui in Lombardia gli «opposi¬ 
tori* alla linea di Camiti non sono pochi su questo terre¬ 
no. La conclusione deU’assemblea nazionale della FIM- 
CISL, con un voto a maggioranza e il 25 per cento dei 
delegati che ha votato «no* su una serie di questi punti, lo 
dimostrano. 

Sembra un dibattito, questo, estraneo a quello che si 
sviluf^ attorno al decreto-bis, ma è invece ad esso in 


qualche modo collegato. E d’altra parte un sindacato 
come la CISL, fmtemente radicato nelle fabbriche lom¬ 
barde, si limiterà a difendersi in trincea? E la stessa UH», 
in IiOmbardia e altrove, come pensa di far camminare le 
proposte di modifica al decreto che 11 suo spretarlo, 
Giorgio Benvenuto, continua a rilanciare n^e interviste 
che rilascia, comi^esa l’ùltima rriativa a nMXlifiche da 
lumortare alia tassazione sulle liquidazioni? 

m Lombardia ci sodo fabbriche dove contro il decreto 
si è scioperato fino a cinque volte. L’ultimo caso è quello 
della OM fiat di Brucia dove anche i socialisti hanno 
spprovsXo un documento di critica al decreto*bI& A Mi¬ 
lano c’è stata la prima manifestazione dopo la ripresene 
tazione del decreto. Ora che fare? «Le proposte di modifica 
al decreto sono molte e su alcune c’è convergenza, basti 


deuaCGIL Lombardia — Macomesipensa di far pesare le 
nostre richieste? Questo è il punto. Abbiamo la necessità di 
ripensare àUa nostra strategia generale. La CISL sta 
tenere la sua assemblea d organizauàone nazionale, ma 
qudlo che mi chiedo è: sui proKemi aperti^ qu^lo dell’occu¬ 
pazione, innanzi tutto (e penso aUaPirHli, dove rischiano di 
essere tagliati 3.500 posti di ìavom, al settore siderurgico, 
alla Magrini); sulla Ustione degli stesn problemi che com¬ 
porta la ripresa; e, infine, sul decreto-bis e suUe proposte di 
modifica non è possibile rdanciare ora l’iniziativa? Le ini¬ 
ziative che pro^ngo sorut due: una riunione, intanto, dei 
delegati delfe fabbriche in cui sono ap^i problemi di occu¬ 
pazione. Poi una settimana di tniziativa in tutti i posti di 
lavoro, dopo la prima metà del mete, con assemblee, nwbili- 
tazione, anche iniziatioe di lotta in cui discutere con i lavo¬ 
ratori su tutte le questioni aperte e su come affrontarle». 
Una proposta, Insomma, per parlare sulle cose da fare 
nel sindacato e con i lavoratori, e per passare da una fase 
di stallo ad una nuova fase di iniziativa. 

Btenct Mattoni 
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ÌM proposta Craxi sugli euromìssili: interviste parallele a PSI e DC 


ROMA — «PIÙ che conceder- 
vela, un’intervista, vorrei 
farla io: i comunisti che ne 
pensano di questa iniziativa 
di Craxi?>. Rino Formica, 
presidente dei deputati so* 
clallstl, accetta di parlare 
della polemica sollevata da 
DC, da PSDI e repubblicani 
contro la proposta di tmora* 
toria» per gli euromissili a* 
vanzata dal presidente del 
Consiglio. Però vuole farlo 
con tutte le cautele: «Non per 
aprire nuove questioni, ma 
per chiarire come stanno le 
cose. Intanto chiedo: 1 comu* 
nisti che cosa ne pensano?*. 
~ Lo hanno già detto, è 
stato scritto su l’Unità: un’ 
iniziativa interessante. Bi* 
sognerebbe forse capire un 
po’ meglio in che cosa con* 
siste tecnicamente, e quali 
possibilità ci sono che alle 
parole seguano i fatti. 

Mi sembra che i ifatti* già 
cl sono. Craxi non è il Papa 
che lancia un messaggio di 
pace e basta. Il presidente 
del Consiglio qualifica le sue 
posizioni con l’azione politi¬ 
ca. Questa proposta che ha 
avanzato nei giorni scorsi è 
una precisa azione politica. 
— Assai criticata dagli altri 
partiti della coalizione. Ve¬ 
niamo al dunque: le pole¬ 
miche. 

Non mi risulta che ci sia 
stata nessuna critica di so¬ 
stanza. Solo critiche formali. 
E io so che quando uno ti cri¬ 
tica solo per le «forme* vuol 
dire che sulla sostanza ha 
scarsa capacità di contesta- 


ROMA — Onorevole Colom¬ 
bo, fino a pochi mesi fa lei fic- 
cupava quella poltrona di mi¬ 
nistro dei Esteri. Per la sua 
esperienza e la sua posizione 
nella DC sarà dunque in gra¬ 
do di spiegarci il mistero: co- 
m’è che, nel giro di 24 ore, la 
DC prima ha lodato l’iniziati¬ 
va di Craxi come «frutto dei 
viaggio di Andreotti a Mosca» 
e poi l’ha bollata, parole di Bi- 
saglia, come «un preoccupan¬ 
te sbandamento»? 

«C’è una differenza tra il 
viaggio di Andreotti e la pro¬ 
posta di Craxi. Il primo è un 
viaggio di esplorazione per 
cercare di capire quale possa 
essere l’atteggiamento dell’ 
URSS: insomma una missio¬ 
ne caratterizzata da questi 
cosiddetti, e non precisati, 
“segnali positivi’’ sul quali 
sarà bene, In futuro, cercare ~ 
di capire perché siano fonda¬ 
mento di speranze*. 

— E Craxi, invece? 

«Quella di Craxi è una pro¬ 
posta contraddistinta da due 
termini: una - moratoria, la 
quale obiettivamente richia¬ 
ma ai dati dell’attuale rap¬ 
porto di armamento euro¬ 
missilistico da una parte e 
dall’altra, posta in correla¬ 
zione alla riapertura del ne¬ 
goziato. Ed è solo un proble¬ 
ma lessicale che si parli di 
premessa o conseguenza, so¬ 
no due cose che necessaria¬ 
mente dovrebbero andare 
assieme*. 

— E qual è allora il proble¬ 
ma? 



RINO FORMICA 


«Per compiere un gesto 
cH pace non serve 
chiedere permessi» 

«Le critiche? Tutte formali, sulla sostanza nessuno può conte¬ 
stare» - «La politica estera non è solo diplomazia segreta» 


— È stato detto, in partico¬ 
lare dai repubblicani, che 
prima di assumere l’inizia¬ 
tiva, Craxi avrebbe dovuto 
ascoltare gli aileati di go¬ 
verno, ed attivare i giusti 
canali diplomatici. 

Questo argomento rispon¬ 
de ad una visione ottocente¬ 
sca deila politica estera. Tut¬ 
ta basata sulla diplomazia e 
su nient’altro. Io dico: atten¬ 
zione, i tempi sono cambiati. 
Guai a credere che oggi la 
politica estera possa essere 
puro appannaggio dei circoli 
ristretti. Conta il parere del¬ 
l’opinione pubblica, della 
gente, di grandi masse inte¬ 
ressate in modo vitale al te¬ 
ma della pace... 


— Pietro Longo ha affer¬ 
mato che in questo modo si 
incrinano i rapporti all’in¬ 
terno della NATO. 

L’Italia è un grande paese. 
Ha 60 milioni di abitanti. È 
una robusta repubblica de¬ 
mocratica. L’Italia non è il 
Guatemala, no? Il governo i- 
taliano ha il problema dei 
rapporti con gli altri governi, 
certo, ma ha anche il proble¬ 
ma decisivo del rapporto con 
il proprio popolo, con le sue 
aspettative ed i suol senti¬ 
menti. Possibile che non si 
voglia capire questo? 

— Mi sembra che le criti¬ 
che riguardino la mancata 
consultazione con gli altri 
governi della NATO. 
Quando altri governi occi¬ 


dentali, su questo stesso te¬ 
ma, hanno preso iniziative, 
anche importanti, direi che 
non hanno mai consultato 
organi collegiali dei quali 
faccia parte l’Italia. Cito solo 
l’esempio dell’Olanda: sento 
parlare di un ulteriore rinvio 
deU’installazione degli euro¬ 
missili. Tu credi che prima 
abbiano chiesto il permesso 
a Craxi? 

— La proposta Craxi asso¬ 
miglia all’iniziativa olan¬ 
dese? 

Io dico semplicemente che 
i governi che vogliono ado¬ 
perarsi per salvare la pace, 
devono compiere azioni e ge¬ 
sti politici che servano a 
bloccare la spirale del riar¬ 
mo e gli atteggiamenti «fata¬ 


listici*. Credo che solo così si 
possa riaprire spazio anche 
ad un clima nuovo: di spe¬ 
ranza, e di dialogo tra l’opi¬ 
nione pubblica e i governi. 
— Cosa intendi per dialo¬ 
go? 

Intendo che bisogna supe¬ 
rare Io scarto che c’è oggi tra 
i «riti pacifisti* e le logiche 
ministeriali immobiliste. 

— L’iniziativa del presi¬ 
dente del Consiglio serve a 
raggiungere questo risulta¬ 
to? 

Va in questa direzione. 
Riallacciare un colloquio 
con la gente, ed anche con le 
forze sociali, con le forze po¬ 
litiche. Mi auguro anche con 
l’opposizione... 

— Questo significa che da 



EMILIO COLOMRO 

«Vogliamo il negoziato 
ma intanto dobbiamo 
riequìlibrare le forze» 

«Le iniziative devono essere accompagnate dal consenso della 
coalizione e degli alleati NATO» - «Coerenza negli Impegni» 


«Anzitutto, non vorrei che 
d fosse' alcuA equivoco. 
Chiunque si occupi del pro¬ 
blema della tensione Est-O¬ 
vest, e della causa che l’ha 
particolarmente aggravata, 
cioè l’interruzione dei nego¬ 
ziati sugli euromissili, ha da 
perseguire l’obiettivo della 
ripresa della trattativa*. 

— È ia proposta di morato¬ 
ria che suscita dunque la 
vostra opposizione? 

«Certo, lascia perplessità ii 
fatto che una moratoria la si 
proponga in relazione a un 
rapporto così squilibrato 
qual è quello oggi esistente 
fra gli armamenti euro-mis¬ 
silistici del Patto di Varsavia 
e della NATO. Da questo 
rapporto così squilibrato è 


difficile in un negoziato per¬ 
venire ad un equililMlo''aldi- 
vello più basso possibile, an¬ 
che qualora si facesse riferi¬ 
mento non solo alle testate 
nucleari ma pure a un equili¬ 
brio non necessariamente le¬ 
gato alla sola valutazione 
quantitativa degli euromis- 
sUi». 

— Qual è la conclusione di 
questo ragionamento; che 
bisogna sedersi e aspettare 
che i missili coprano l’Eu¬ 
ropa come funghi? 

«Noi siamo un paese che 
vuole, anzi che deve, assu¬ 
mere iniziative: ma esse deb¬ 
bono essere adeguatamente 
valutate per ciò che riguarda 
le caratteristiche tecniche e 
accompagnate dal massimo 


di consenso possibile e sul 
piano interno e nei rapporti 
con gli alleati della NATO*. 
— Insomma bisogna aspet¬ 
tare il permesso degli USA? 
«Come se l’Italia fosse il 
Guatemala», pare che ab¬ 
bia protestato lo stesso €7ra- 
xi. 

«Rispettare la regola che 
ho enunciato non vuol dire 
affatto essere il Guatemala. 
Ripeto: io condivido il fatto 
che l’Italia per la sua posi¬ 
zione e per le sue responsabi¬ 
lità, debba anche essere pro¬ 
motrice di iniziative e non 
subire solo quelle altrui: ma 
esse debbono essere contrad¬ 
distinte prima di tutto da 
una piena, chiara e appro¬ 
fondita intesa tra le forze di 


.coalizione di governo, e se 
possibile con le forze dell’op¬ 
posizione; e inoltre da una e- 
splorazlone delle posizioni 
degli alleati della NATO, non 
solo degli USA, per creare 
una convergenza nell’ambi¬ 
to dell’Alleanza. Il rispetto di 
questa regola sarebbe certo 
fonte di minori polemiche». 
— Già, le polemiche. Il re¬ 
pentino cambiamento di 
^udizio delia DC avvalora 
il sospetto che in realtà il 
suo partito abbia voluto co¬ 
gliere la palla al balzo per 
segnalarsi come Talleato di 
maggior fiducia agli occhi 
americani. Provate di nuo¬ 
vo ad usare la politica este¬ 
ra per manovre di piccolo 
calràtagglo interno? 


parte vostra ci sarà un at¬ 
teggiamento diverso nei 
confronti del movimento 
pacifista? 

Questo significa semplice- 
mente che quando si compie 
un gesto che riapre varchi al¬ 
la speranza, si compie un 
buon gesto. 

— Che può distendere an¬ 
che i rapporti tra socialisti ' 
e comunisti? 

Io vorrei che i comunisti 
giudicassero con maggior 
serenità il governo e la sua 
guida socialista. Non si può 
basare un rapporto politico 
sul principio della doccia 
scozzese: atti d’amore ed atti 
di odio... Noi riteniamo che 
sia stata positiva e giusta la 
proposta di Craxi sulla poli¬ 
tica estera, così come rite¬ 
niamo che fossero positivi e 
giusti i provvedimenti per 
fronteggiare la crisi econo¬ 
mica e rinflazlone. Voglia¬ 
mo essere gudlcatl in un 
quadro generale, non a se¬ 
gmenti... 

— L’on. Andreotti, criticato 
da socialdemocratici e re- 
pubblicani per il suo viag¬ 
gio a Mosca, giorni fa, disse 
che quelle critiche erano 
«tagliatelle fatte in casa», e 
cioè polemiche strumentali 
ad uso interno, per giochi 
di potere italiani. È così? 
Rispondo solo che noi so¬ 
cialisti non abbiamo critica¬ 
to Andreotti per il viaggio a 
Mosca. 

Piero Sansonetti 


«Per quanto riguarda il 
piccolo cabotaggio a fini in¬ 
terni mi pare proprio che si 
possa e si debba dire: chi è 
senza peccato scagli la prima 
pietra. Vale anche per questa 
vicenda. Sarebbe opportuno 
e doveroso, per tutti i prota¬ 
gonisti di questo e altri epi¬ 
sodi, non rapportare le deci¬ 
sioni di politica estera alle e- 
sigenze della politica interna 
ma raccordare sempre que- 
st’ultima agli Impegni as¬ 
sunti sul terreno intemazio¬ 
nale e alla coerenza che al¬ 
meno i partiti della maggio¬ 
ranza debbono avere nel 
mantenerli*. 

—’ Sta accusando Craxi di 

deviare da questi impegni? 

Sono accuse da crisi di go- 
- verno... " ' 

«Non ho fatto, in questo ri¬ 
lievo, un riferimento specifì- 
co all’ultima vicenda. Ho vo¬ 
luto ribadire, anche qui, una 
regola generale. Sia chiaro 
che l’azione a favore di una 
ripresa del negoziato non 
può non essere condivisa 
dalla DC. H problema che si 
porrà sarà quello di appro¬ 
fondire insieme con gli altri 
partiti della coalizione i ca¬ 
ratteri dell’iniziativa per una 
tale ripresa e le modalità di 
presentarla e discuterla con 
gli alleaU della NATO. Quin¬ 
di niente drammi ma azioni 
concrete, costruttive, soste¬ 
nute dal consenso». 


Antonio Caprarica 


Polemica sui capilìsta de: 
«incompatibili» i ministri 


Longo rieletto con il 72% 
dopo una notte di rinvii 


ROMA — Polemica sulle candidature della DC 
per le elezioni europee del 17 giugno. Tre dei 
cinque capilista (Forlani, Scaliaro, Andreotti) 
fanno pa^ del governo e saranno dunque «in¬ 
compatibili» con la carica di parlamentare a 
Strasburgo. La Convenzione intemazionale del 
1OT6 fìssa infatti, all’articolo 6 , l’assoluto divieto 
di ricoprire contemporaneamente la carica di mi¬ 
nistro di Stato membro della CEE e quella di 
deputato europeo. E quindi scontato che il vice- 
presidente del Consilio, il ministro degli Interni 
e quello d^li Esteri rintmeeranno — sotto l’ob- 
bl^o sancito dal trattato — alla nomina appena 
elettL «Né Forlani, né Scalfaro, né Andreotti po¬ 
tranno mai mettere piede a Strasburgo come de¬ 
putati europeL Faranno perciò solo da «spec¬ 
chietto per le allodole alle elezioni», ha dichiarato 


ieri l’onorevole Massimo Teodori, radicale, che 
ha sollevato la polemica. 

Critiche e censure alla decisione de di candi¬ 
dare ministri «incompatibili» con;il Parlamento 
europeo sono venute anche da Franco Bassanini 
della Sinistra indipendente («è im fatto molto 
grave, la DC prende in ^ro gli elettori»), dal so¬ 
cialista Giacomo Mancini («lo scudo crociato non 


trarrà conseguenze non certo positive da simili 
candidature smaccatamente di facciata»). 

Le liste dei vari partiti per le elezioni europee 
saranno presentate alle cancellerie delle Corti 
d’Appello di Milano, Vene^ Roma, Napoli e 
Palermo tra le ore 8 di oggi e le 20 di domanL 
Non si candideranno Craxi, Spadolini e Zanone. 


ROMA — C’è voluta tutta la notte perché si 
accordassero sulle rispettive «quote». Il 20* con- 
gres^ del PSDI all’EtjR sì è trascinato fino alle 
dieci di ieri mattin^ nella estenuante fatica di 
ripartire percentuali e posti del nuovo comitato 
centrale tra la mamoranza Longo-Romita, la 
minoranza di Nicolam e la sinistra di Ciocia. 
Dopo l’alba i delegati, stremati dalla lunghissima 
attesa, hanno rieletto (a scrutinio segreto) Pietro 
Longo s^retario del partito con 511 sì su 711 
presenti: il 71,9%. Le schede bianche sono state 
121 e 79 le preferenze disperse. Nicolazzi non ha 
presentato la candidatura, i suoi si sono per io 
più astenuti nel voto. Il nuovo comitato centrale 
e risultato composto da 221 rappresentanti delle 
correnti, così distribuiti in tre liste: 133 (il 
59,7%) alla maggioranza, 65 (il 29,3%) alla mi¬ 


noranza, 23 (ril%) alla sinistra fondata da Di 
Giesì (che ha votato a favore di Longo). Sulle 
modifiche allo statuto del PSDI, che Nicolazzi 
aveva messo al centro delia sua polemica, il con¬ 
gresso si è limitato a delegare l’esame delle pro¬ 
poste al comitato centrale, n ministro Romita, in 
un commento al termine del congresso, ha accu¬ 
sato Nicolazzi di aver condotto una opposizione 
al solo scopo di «ottenere un maggior peso di 
potere nel partito». Sembra che avra uno dei tre 
posti di vices^retario. Anche se uno dei «vice» 
uscenti. Massari, ha precisato che con la mino¬ 
ranza «non c’è nessun accordo sulla gestione del 
partito», n congresso ha votato all’unanimità un 
documento Mlitico «auspica una sempre più 
stretta collaborazione, verso un accordo organi¬ 
co, tra PSDI e PSL. 


La Chiesa s’aiterroga sid «maH sodali» 

I profondi cambiamenti inteirenati in Italia al centro del conregno ecclesiale dell’SS • relazione del cardinale Ballestrero ai 
rescoYÌ - Il Papa, in un messaggio, pone l’accento sull’insegnamento della religione alla luce del nuoro Concordato 


CITTÀ DEL VATICANO — 
Per definire meglio forme nuo¬ 
ve di presenza in una società 
che è profondamente cambiata, 
la Chiesa terrà la settimana 
successiva alla Pa^ua del 1985 
un convegno nazionale con ia 
partecipazione di <^ni espres¬ 
sione delle associazioni, comu¬ 
nità e movimenti cattolici. Nel 
dare ieri pomerig^o questo an¬ 
nuncio, aprendo in Vaticano i 
lavori della 23* assemblea dei 
vescovi, il cardinale Anastasio 
Ballestreto ha voluto aottoli- 
neare la fase nuova che vìve la 
Chiesa italiana nei confronti 
delle forze sociali e polìtiche e 
nei suoi npp^ con le pubbli¬ 
che istìtuzionL 
Alia luce, anzi, del tniovo 
cotKordato firmato il 18 feb¬ 
braio scorso, che riconosce alla 
Conferenza episcopale italiarra 
U ruolo di interlocutrice del no¬ 
stro governo e d^U organi re¬ 
gionali e locali per una serie di 


questioni, l’assemblea dei ve¬ 
scovi deve affrontare in questi 
giorni un nuovo statuto previ¬ 
sto, tra l’altro, anche dal codice 
di diritto canonico entrato in 
vigore il 27 novembre scorso. In 
baM al nuovo concordato spet¬ 
ta infatti alla conferenza epi¬ 
scopale concordare con gli or¬ 
gani competenti dello Stato i 
programmi deU’insemamento 
della religione cattolica per i 
diversi ordini e gradi delle 
scuole pubbliche e definire le 
modalità di organizzazione di 
tale insegnamento. Su questo 
terreno, anzi, la Chiesa è decisa 
a sperimentare una delle sue 
nuove forme di presenza sia sul 
piano metodologico che dei 
contenuta 

n precedente convegno ec¬ 
clesiale su «Evangelizzazione e 
promozione umana», che si ten¬ 
ne nell’autunno del 1976, fu per 
la Chiesa e l’associazionismo 
cattolico l’occasione per pren¬ 


dere atto, non senza un serio 
travaglio interno, dei muta¬ 
menti avvenuti nel tessuto so¬ 
ciale, politico e culturale del 
nostro paese. I risultati dei re¬ 
ferendum sul divorzio e sull’a¬ 
borto come quelli elettorali 
hanno pesato in questi ultimi 
anni sull’episcopato e sull’asso- 
ciazìonismo cattolico. TVitti gli 
sforzi di adeguamento sono 
partiti da quei fatti. Si tratta 
ormai di «avvenimenti socio-re¬ 
ligiosi che ci stanno alle spalle», 
ha afìermato il presidente della 
CEI Ballestrero per indicare 
che bisogna ora guardare avan¬ 
ti partendo, però, dalla situa¬ 
zione presente. E a tale propo¬ 
sito ha notato con preoccupa¬ 
zione che la società italiana è 
dominata da «una innegabile 
incertezza che corrode non po¬ 
chi ambiti della vita del poi>oIo 
italiano». Si è quindi sofferma¬ 
to sui «mali» deU’attuale mo¬ 
mento politico e sociale i quali 


vanno individuati nel «dilagan¬ 
te so^ettivismo etico che con¬ 
nota U comp<Htamento dei sin¬ 
goli e dei gruppi, nella tenden¬ 
za al disimp^^o nelle respon¬ 
sabilità sociali e in una emer¬ 
gente mentalità privatìstica 
che privilegia al massimo gli in¬ 
teressi particolari». 

Sono questi i fenomeni nega¬ 
tivi — ha detto Ballestrero — 
che «d interpellano in modo 
permanente e in maniera 
drammatica. Ed è nostro com¬ 
pito irrinundaÌMle non solo sot¬ 
toporli ad esame critico, ma an¬ 
che leggerli in profondità, rap¬ 
portarli alla luce del Vangelo e 
mettere in atto proposte ai sal¬ 
vezza tempestive ea incisive». 

n cardinale Ballestrero ha 
insistito molto su due punti. 
Sul piano dell’att^giamento la 
(Jhiesa «deve andare verso colo¬ 
ro che non vengi^ con una 

K rticolare disponibilità, a dia- 
jare con ì più lontani». Sul 


piano del suo impano sodale 
la Chiesa «deve avere i poveri, 
gli emarginati come i primi de¬ 
stinatari. I poveri di ogni tipo 
che la sodetà di oggi strana¬ 
mente invece di eliminare sem¬ 
bra, in modo paradossale, mol¬ 
tiplicare». Insomma i problemi 
della giustizia sodale e della 
p^ devono essere in primo 
piano. 

n convegno ecclesiale del 
1985 sul tema «Ricondiiazìone 
cristiana e comunità degli uo¬ 
mini» si propone, perciò, di ri¬ 
comporre Tunità dei movimen¬ 
ti e dei singoli cristiani spesso 
smarriti attorno ai grandi pro¬ 
blemi dell’uomo come la pace e 
il progr^o di tutti, a comin¬ 
ciare dai più deboli, «contro o- 
gnì disuguaglianza discrimina¬ 
toria». 

Su questi punti ha insistito 
anche Giovanni Paolo II che, in 
un messaggio inviato alla CEI 
dall’estremo oriente, ha detto 


che «fl conv^no deve accoglie¬ 
re opti espressicme delle mdte- 
pUdtà ecclesiali». Ha poro ri¬ 
chiamato l’attenzione dei ve¬ 
scovi sull’importanza del nuovo 
concordato fl quale — ha rile¬ 
vato — «è destinato ad inddere 
mr più versi nella vita della 
Chiesa in Italia negli anni avve¬ 
nire». n Papa ha detto che «un 
partiedare significato hanno le 
uisposizioni concernenti l’inse¬ 
gnamento della ieli|ìone nelle 
scuole pubbliche». Bisogna fare 
in modo—ha aggiunto facendo 
comprendere quale sarà su 
questo terreno rimp^iw della 
Chiesa — che «fl maggior nu¬ 
mero possibile di giovani, i qua¬ 
li nella scuola ricevono una for¬ 
mazione che è fondamentale 
per la loro vita, fruiscano, nello 
stesso ambiente acolaatico, di 
un competente ed appropriato 
insegnamento religioN». 

AlCMTS SwIImiI 
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Secondo i dati non ancora uffìcialì 


Ha vinto nel Salvador 
il leader de Duarte 
Cosa frvà la destra? 

Sale così alla presidenza il candidato scelto da Reagan - D’Au- 
buisson parla di«scarto minimo» - La DC rivendica il 55% 


SAN SALVADOR — Il leader della DC Napoleon Duarte ha 
vinto le elezioni presidenziali del Salvador, sopravanzando il 
maggiore D’Aubuisson candidato dell’estrema destra. Man¬ 
cano ancora i dati definitivi (e del resto il consiglio elettorale 
centrale dovrà vagliare i risultati dei singoli seggi), ma sem¬ 
bra non ci sia più dubbio suH’esito della consultazione e lo 
stesso D’Aubuisson lo ha implicitamente ammesso in una 
conferenza stampa. 

Duarte si era già proclamato vincitore la notte scorsa 
(quando in Italia erano le 11 di ieri mattina) affermando 
testualmente, di fronte a qualche centinaio di suoi sostenito¬ 
ri esultanti e a decine di giornalisti stranieri: «La DC dichiara 
di aver vinto le elezioni. ARENA (il partito di D’AubuIsson, 
n.d.r.) ha adesso la tremenda res^nsabilità di accettare la 
vittoria della DC, di accettare la democrazia, rispettare le 
leggi e smettere di usare strumenti di oppressione. Noi spe¬ 
riamo che tutti accettino il regime democratico». A quell’ora 
la sede di ARENA era buia e deserta. 

Più tardi però, in una conferenza stampa tenuta in matti¬ 
nata (vale a dire dopo le 18 italiane), il capo di ARENA ha 
fatto delle dichiarazioni che, pur ammettendo di fatto la 
sconfìtta, lasciavEuio ampi mai^ni di ambiguità. D’Aubuis- 
. son ha detto infatti che fino a quel momento lo scEurto fra la 
DC e il suo partito era «minimo», vale a dire di soli 5.200 voti 
su oltre un milione di sche4e scrutinate, e che ARENA «aveva 
ancora la possibilità di vincere» il ballottaggio; ha aggiunto 
che la pc na vinto in cinque dipartimenti e ARENA in dieci 
(ma i cinque della DC sono di gran lunga i più popolosi); ha 
respinto le accuse democristiane di pressioni esercitate dal 
suoi squadristi sugli elettori. Ma poi ha fatto un’altra dichia¬ 
razione che era una implicita ammissione di sconfìtta: «Poi¬ 
ché sia che vinca la DC sia che vinca ARENA — ha detto — 
il risultato sarà favorevole ad uno dei due partiti con uno 
scarto minimo, l’illusione di un potere assoluto nel Salvador 
è terminata; e se la DC vincerà, Quarte dovrà riconoscere la 
validità del nostro partito come importante forza politica del 
paese». 

Poco dopo la DC, quasi a rispondere indirettamente a D* 
Aubuisson, diffondeva i dati da essa raccolti su 1.209.035 voti. 

S ari al 90% del totale. Secondo questi dati Duarte ha ottenu- 
> 665.878 voti, pari al 55,08 per cento, D’Aubuisson ne ha 
avuti 543.147, pari al 44,92 per cento. Una vittoria netta, dxm- 

a ue, e non di stretta misura come sosteneva U capo dell’ultra- 
estra. 

A Washington le fonti ufficiali si sono mantenute pruden¬ 
temente abbottonate: la Casa Bianca ha detto di voler aspet¬ 
tare I risultati ufficiali, compiacendosi per «il modo in cui 
sono state condotte le elezioni». - 



Napoleon Duarte, 
leader della DC 
e vincitore 
del ballottaggio 
per la presidenza 
Nelia foto 
in alto: 
folla davanti 
ad un seggio 
elettorale domenica 
nella capitala 


Napoleon Duarte è dunque 
il nuovo presidente del Salva¬ 
dor. Le previsioni sono state 
rispettate. L’uomo su cui V 
amministrazione Feagan ba 
puntato tutte le sue carte ò 
riuscito a prevalere sul fasci¬ 
sta D’Auhuissan. Ma cosa 
cambierà concretamente nel 
Salvador dopo la vittoria del 
leader democristiano? Il più 
piccolo paese del Centro Ame¬ 
rica è da quattro anni dilania¬ 
to da una guerra civile ebe ba 


la morti. Oltre dnquecentomi- 
la persone sono state costrette 
a scappare dal paese per tro¬ 
vare riparo aiTestero, mentre 
altre duecentomila si trovano 
rinchiuse nei campi della Cro¬ 
ce Rossa e dell’Amvescovado. 
La violenta repressione dell’e- 
sercito e degb squadroni della 
morte non è però riuscita a 
stdfocare la ribellione che nel 
Salvador è alimentata da una 
situazitme economica e sociale 
caratterizzata dalla miseria e 
dallo sfruttamento più feroce 
delle masse popoli Nono¬ 
stante gli ingenti aiuti econo- 
miàemUitari degli Stati Uni¬ 
ti nonostante ia p resenza ia 
Salvador di consiglièri mmta- 
ri ameticam ìa gaerri^ùi con¬ 
tinua a dimostrare una sua vi- 
tabtà e una notevole capacità 
d’azhtte. 

È questo il paese di cui Na- 
pokon Duarte è stato eletto 
presidente. Cosa potrà fare? 
Cosa gli lasceranno fare? B 
quali sono, del resto, i suoi li¬ 
miti? Duarte ba vinto le ele¬ 
zioni ma la sua sarà una pre¬ 
sidenza minoritaria. L'assem- 
bka k^Iativa è infatti nelle 
mani della destra. Il potere 
reale è ancora controllato e ge¬ 
stito dalle famiglie deU’otì^- 
cbie e dell’esercito da sempre 
golpista e strettamente kiprto 
alle forze più reazionarie. B 
per far passare la più blanda 
delle riforme dovrà lottare fe¬ 
rocemente e con dedshne. 
Duarte si è impegnato a porta¬ 
re il paese verso la democrazia 
e la pace. B nel suo program- 
ma c’erano nell’mdine come 
punti prioritarù la fine della 
repressione da parte dell’eser¬ 
cito e degli squadroni della 
morte; il dialogo con l’opposi- 
zione e la guerriglia. 


• Dnegoriato e l’accordo sono 
l’unica via indicata mFron- 
te dehiocratico rivolùrionarìo» 
per dare una soluzione ai pro¬ 
blemi del paese». È per questo 
che a parere dell’opposizione 
il cammino della pace e della 
democrazia non può essere in¬ 
trapreso tramite una elezione 
avvenuta mentre nel paese 
continua la guerra. Ora dipen¬ 
derà da Duarte decidere quale 
strada imboccare per instau¬ 
rare davvero un negoziato con 
l’opporirione. Ma lo vorrà e 
potrà davvero fare? Avrà la 
forza per imporre questa solu¬ 
zione? Duarte oggi non è solo 
prigioniero della destra nell’ 
assemblea I^islativa. È anche 
nelle mani dei militarL Già 
anni fa il leader della DC era 
uscito vittorioso da una com¬ 
petizione elettorale. Ma prima 
ancora déUa sua proclamazio¬ 
ne a presidente era stato co¬ 
stretto dai militari a scappare 
all’estere^ dove è rimasto Gno 
alla&tedél 7A Questa voltai 
capi dell’esercito hanno dovu- 
tocederealle pressioni di IFa- 
shtqrtoD e sostenere la sua 
caamdattaa. Questo non vini 
dire però die SODO disposti ad 
uscire di scena. Anzi, saranno 


a far valere ùìoro potere. Ma 
Duarte om è soprattutto pri- 
gàmieto della Casa Bianca. A 


ben vedere è proprio l’ammi¬ 
nistrazione Reagan che con la 
vittoria del leader democri¬ 
stiano ba sanato un punto a 
suo favore, u maggiore D’Au¬ 
buisson —indialto come il ca¬ 
po degli stpjadroni della mor¬ 
te, e-come il mandante dell’as¬ 
sassinio di monsignor Romero 
. — era orinai un uomo scomo¬ 
do, impresentabile. Ora Rea¬ 
gan potrà con più facilità su¬ 
perare gli ostacoli dell’opposi¬ 
zione democratica americana, 
e le perplessità pur timida¬ 
mente presenti in alcuni set¬ 
tori repubblicanL Potrà cioè 
avere mano libera per scarica¬ 
re sul piccolo paese centroa¬ 
mericano una enorme quanti¬ 
tà di aiuti economici e milita¬ 
ri. B, naturalmente, tentare 
più facilmente di aumentare a 
dismisura rinvio dei ctmriglie- 
ri militari USA. Con un presi¬ 
dente «presentalàle» come 
Duarte sarà più facile per F 
amministrazione Reqgan por¬ 
tare avanti la sua stnUmi di 
mtervento militare adFarea 
cartro americana e rend er e 
sempre fdà at^oeante Feeeer- 
dùamento dd tricaragua. Ma 
pv fare questo Restar zmà 
ìàsogno della copertura, ddia 
richiesta d’intervento da nuo¬ 
vo presidente. Cane si com¬ 
porterà N^ìoleoa Duarte? 

Nuccio Ciconta 
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riAiità - DBATim 


Internazionalismo 

Preoccupazìoiiì 
che la OSL poteva 
esjnimere a I^nagua 


Emilio Oabagllo ha espresso (su 
•VUnltA» dei 4 maggio) con accenti 
sicuramente sinceri la sua Indigna¬ 
zione e la sua amarezza per una 
mia affermazione, riportata In una 
Intervista rtlasclata a •l'Unità» dal 
Nicaragua. 

In enetti l'affermazione può In¬ 
durre a qualche Interpretazione 
che non esprime 11 mio convinci¬ 
mento. Nel mio colloquio con Gior¬ 
gio Oldrinl avevo voluto soltanto 
constatare che l'assenza di una or¬ 
ganizzazione come la CISL dalla 
Co^erenza perla pace nell'Ameri¬ 
ca Centrale che si e tenuta a Mana- 
gua. In Nicaragua, nel giorni scorsi 
(e in un momento drammatico per 
le sx)rti dell’indipendenza di questo 
piccolo paese) coincideva, purtrop¬ 
po, con l'emergere di una marcata 
differenziazione fra le iniziative e- 
conomtche e politiche assunte da 
alcuni governi europei, a ^osto^no 
delVlnalpendenza del Nicaragua e 
Il silenzio ambiguo del governo Ita¬ 
liano (Il quale sembra peraltro ave¬ 
re Impresso un sensibile rallenta¬ 
mento al suo Impegno nel campo 
della coopcrazione economica con 
Il governo di Managua). 


. So bene che le posizioni espresse 
dalla CISL italiana sulla questione 
del Nicaragua sono state, anche re¬ 
centemente, molto diverse da quel¬ 
le assunte — o non assunte — dal 
governo Italiano (anche sulla que¬ 
stione del blocco del porti nicara¬ 
guensi, con la posa di mine da par¬ 
te del servizi tdl sicurezza» degli 
Stati Uniti). E non ho mai Inteso 
affermare che la sorprendente de¬ 
cisione della CISL di disertare l’in¬ 
contro di Managua fosse l’espres¬ 
sione di una subordinazione di 
questa organizzazione al governo l- 
iallano. Francamente non l’ho mai 
pensato. MI domando pluttostò ~ 
ma non sono certo in grado di e- 
sprlmere In questo caso un giudizio 
fondato — se un comportamento 
della CISL, certamente contraddit¬ 
torio con gli orientamenti espressi 
fino ad ora da questo sindacato, co¬ 
me Oabagllo mette bene In luce, 
non sla stato in qualche modo con¬ 
dizionato dalla diffida che la CISL 
In ternazionale (e l‘A FL-CIO) ha co¬ 
municato al suol associati, per 
scongiurare una loro partecipazio¬ 
ne all'iniziativa della oCoordinado- 
ra» sindacale nel Nicaragua. 


Un fatto è comunque certo: la 
partecipazione ahche critica alla 
conferenza sulla pace promossa 
dai sindacati sandlnlstl, nel mo¬ 
mento in cui 11 Nicaragua è minac¬ 
ciato concretamente al subire una 
nuova Invasione armata da parte 
degli Stati Uniti e nel momento In 
cui si tenta di soffocare ogni possi¬ 
bilità di ripresa economica In que¬ 
sto paese, attraverso II blocco del 
suol porti e l'esportazione della 
controrivoluzione dal paesi confi¬ 
nanti, costituiva un atto politico, 
una testimonianza concreta che, 
mi consenta Oabagllo, metteva al¬ 
la prova la coerenza delle dichiara¬ 
zioni, delle denunce, delle prese di 
posizione di ogni organizzazione 
sindacale e di ogni forza politica. 

Questo atto politico è mancato 
da parte di alcune organizzazioni 
sindacali. Non direi come afferma 
Oabagllo da parte delle organizza¬ 
zioni sindacali democratiche o tdl 
paesi democratici»: 1 sindacati del 
Venezuela, o del Messico, o del Bra¬ 
sile, o di Costa Rica, o dell'Uruguay 
per citare solo qualche esemplo, 
hanno dato prove anche terribili 
del loro attaccamento alla demo¬ 
crazia; e così non si può certo dire 
né di molte altre organizzazioni a- 
derentl alla CISL Internazionale, 
né di molte altre organizzazioni a- 
derentl alla FSM. 

È lecito allora affermare che, al 
momento di una scelta cosi impe¬ 
gna ti va, certe assenze e certi silenzi 
finiscono, nei fatti, con II concorre¬ 
re all’isolamento politico ed econo¬ 
mico del Nicaragua, e che, nei fatti, 
su questa che mi sembra oggi una 
discriminante — la sopravvivenza 
del Nicaragua indipendente dopo 
la liquidazione del regime fascista 
di Somoza — posizioni anche mol¬ 
to diverse finiscono con II coincide¬ 
re, almeno negli effetti che esse de¬ 
terminano nella situazione inter¬ 
nazionale? 

Sento di dovere manifestare que¬ 
sto giudizio preoccupato, che non 


fa processo alte Intenzioni o all'au¬ 
tonomia di chtcchesla, ma che 
guarda al fatti e alle loro Implica¬ 
zioni politiche, proprio perchè con¬ 
divido In larga misura l'analisi del¬ 
la situazione del Nicaragua che 
Oabagllo riassume nel suo Inter¬ 
vento suIl'»Unltà». E perché condi¬ 
vido anche le sue preoccupazioni 
sulla evoluzione delta convivenza 
democratica in questo paese, sulla 
salvaguardia del pluralismo politi¬ 
co e sindacale, sulla agibilità del di¬ 
ritti politici e sindacali che è stata 
fortemente ridotta dalla legislazio¬ 
ne di emergenza, ^ 

II pericolo di un restringimento 
progressivo degli spazi di democra¬ 
zia e di libertà Individuati nel Nica¬ 
ragua esiste certamente; ed esso 
cresce con la necessità in cui si tro¬ 
va Il Fron te Sandtnista di mobilita¬ 
re tutte le risorse umane e materia¬ 
li per la sopravvivenza fisica del 
paese. Questo pericolo è destinato a 
crescere con l’Intensificazione del¬ 
la politica di aggressione nel con¬ 
fronti della rivoluzione sandinista. 
Come non vedere Infatti che il re¬ 
stringimento degli spazi di demo¬ 
crazia e dello stesso pluralismo sin¬ 
dacale (qui la situazione è più ricca 
e complessa di quanto non risulti 
dal quadro fornito da Oabagllo) co¬ 
stituisce un obiettivo preciso dell' 
offensiva militare, economica e po¬ 
litica contro il Nicaragua nella 
stessa misura in cui Iplani di Inva¬ 
sione militare presuppongono al¬ 
meno un tentativo di destabilizzare 
politicamente questo paese e di 
portare la dialettica interna fra go¬ 
verno e opposizione ad un punto di 
rottura. 

Proprio per questa ragione la 
scelta del governo sandinista di 
promuovere libere eiezioni entro la 
fine dell’anno e quella di sospende¬ 
re in tempi ravvicinati la legisla¬ 
zione di emergenza costituiscono 
decisioni di grande coraggio che 
chiedono un riscontro, una rispo¬ 
sta, una scelta di campo da parte di 


tutte te forze democratiche nel 
mondo, e In Europa Occidentale, In 
modo tutt’affatto particolare. 

Dobbiamo sapere, e Oabagllo 
certamente sa, che contro la scelta 
delle elezioni e per scongiurare 
questo evento le forze reazionarie 
che vogliono seppellire la rivolu¬ 
zione sandlnlsta si stanno mobili¬ 
tando In tutti 1 modi: facendo pesa¬ 
re l’incubo dell'Invasione, Inten¬ 
sificando, a qualsiasi prezzo, le 
scorrerle sanguinarle del controri¬ 
voluzionari, o in vacando la riconci¬ 
liazione con le guardie somoziste e 
la loro legittimazione come Interlo¬ 
cutore politico. . • ' 

Torna a questo punto la doman¬ 
da che facevo alrlnlzto. Perché la 
CISL non è venuta a Managua, per 
Incontrare tutti I sindacati nicara¬ 
guensi; per fare valere le sue preoc¬ 
cupazioni e le sue critiche; per e- 
sprlmere con franchezza i suol giu¬ 
dizi sulle •contraddizioni in cui si 
dibatte la politica sandlnlsta» ma 
anche per testimoniare con I fatti 
che, di fron te alla minaccia di In va- 
siane del Nicaragua e al determi¬ 
narsi di una crisi di portata incal¬ 
colabile nell'assetto al tutta l'Ame¬ 
rica Centrate, e di fronte alta scelta 
•delle elezioni» il movimento sinda¬ 
cale Italiano sa ancora schierarsi e 
sa far valere le sue posizioni? 

Non è così che ci slamo compor¬ 
tati unitariamente in passato, caro 
Gabagllo? E dobbiamo lasciare alla 
FLM di Milano che ha saputo por¬ 
tare il suo contributo critico e uni¬ 
tario alla Conferenza di Managiia 
la tutela di un nostro comune pa¬ 
trimonio? Di fronte a questa con¬ 
traddizione nostra — mi consenta 
Gabagllo — é giusto provare un 
senso di amarezza. Almeno da par¬ 
te di chi si sente ancora impegnato 
a difendere una grande esperienza 
culturale e politica autonoma e u- 
nitarla che ha Irreversibilmente se¬ 
gnato alcuni di noi. 

Bruno Trentin 
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FIRENZE — >11 PSI deve 
presentarsi alle elezioni co¬ 
me potenziale forza di gover¬ 
no capace di interpretare le 
attese di rilancio dell'econo¬ 
mia e della società toscana. 
È uno sforzo da fare tutti in¬ 
sieme cercando di superare e 
rimediare quegli elementi di 
dettolezza nella presenza del 
partito, che sono stati causa¬ 
ti dalle vicende politiche fio¬ 
rentine». 11 vicesegretario 
nazionale del PSI Valdo Spi¬ 
ni è tranquillo. Il congresso 
regionale di Montecatini, 
conclusosi unitariamente, 
ha registrato la sconfitta po¬ 
litica del gruppo dirigente 
socialista fiorentino, da lui 
definito li più arretrato della 
Toscana. Mi chiedo come il 
partito andrà alla scadenza 
elettorale, dovendo spiq^àre 
la sua partecipazione alla 
giunta di sinistra ed una 
scelta che lo ha reso subal¬ 
terno nel pentapartito che 
oggi governa Firenze, aveva 
detto Spini al congresso fio¬ 
rentino confermando il giu¬ 
dizio critico sul rovescia¬ 
mento deU'alleanza di sini¬ 
stra a Palazzo Vecchio. 

Ormai in Toscana si parla 
sempre più apertamente di 
declino del >lagonsmo> (Le¬ 
llo Lagorio, il granduca») 
dopo la messa sotto accusa 
della maggioranza riformi¬ 
sta che fa capo al ministro 
del Turismo e al viceslndaco 
fiorentino Ottaviano Colzi. Il 
bilancio della loro gestione è 
disastroso per il PSI fiorenti¬ 
no e toscano. Perduta la pre¬ 
sidenza della Provincia e del¬ 
la Regione, hanno mancato 
anche il sindaco di Firenze 
che, rovesciata l'alleanza di 
sinistra, è andato aU'antago- 
nlsta repubblicano. Una li¬ 
nea che ha messo in discus¬ 
sione la tenuta elettorale del 
partito a Firenze, scosso ol¬ 
tre tutto da una brutta storia 
di tangenti che ha già porta¬ 
to all'arresto dell'assessore 
socialista Roberto Falugl e 
dell'ex amministratore del 
PSI toscano Giovarmi Signo¬ 
ri, mentre un altro assessore 
socialista, Fulvio Abboni, è 
indidato di reato. 

Questione politica e que¬ 
stione morale si sono intrec¬ 
ciate cod strettamente da 
rendere margiiude il ruolo 
del PSI nella maggioranza 
pentapartito di Firenze, mi¬ 
nata dalla concorrenza in¬ 
terna al polo laico e dall'om¬ 
bra lunga delle inchieste del¬ 
la magistratura. L'effetto Fi¬ 
renze e stato avvertito in To¬ 
scana. Lo si è capito bene 
rum solo dal dlb^tito con¬ 
gressuale, ma anche dal 
nuovo assetto d^U organi 
dirigenti del partito riona¬ 
le: iTsegretario Paoto Benelll, 
un «Istriano», che sembra 
volersi sottrarre ad una in¬ 
gombrante tutela politica, è 
stato confermato per accla¬ 
mazione dopo una relazione 
che, sul nodi politici essen¬ 
ziali, prendeva le distanze 
dal ministro del Turismo; 
Paolo Bagnoli, vices^reta- 
rlo uscente espre sso dalla si¬ 
nistra, forse entrerà anche in 
direzione; mentre Renato 
Righi, ex presidente della 
Provincia di Firenze, araar- 
so negli elenchi della n di 
Lido Qelli, non sarà confer¬ 
mato alla vices^reteria per i 
riformisti. 

>La Toscana non è solo Fi¬ 
renze», dice il grossetano Sil¬ 
vano S^orl, sottosegreta¬ 
rio alla Difesa, che ha messo 
in discussione la leadership 
regionale, da anni ndle ma¬ 
ni del gruf^ fiorenUno del 
ministro Lagorio e di Otta¬ 
viano Colzi, rivendicando 
una maggiore e più equili¬ 
brata presenza delle provin¬ 
ce toscane negli oripmUmI 
regKmaU. Lagorio ha tentato 
un recupero in extremis, 
parlando di collegialità per 
la direzione toacana. Per lui 
è ormai tempo di «ricudtu- 
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il ministro socialista Lelio Lagorio 
e uno scorcio di Piazza della Signoria 


re», ha detto ironicamente 
un delegato riferendosi a 
quella tentata al congresso 
fiorentino, conclusosi con la 
spaccatura del partito e la 
nascita del cartello, accredi¬ 
tato di un buon 35% che, as¬ 
sieme alla sinistra di Valdo 
Spini, ha riunito l’ex mini¬ 
stro Luigi Bdarlotti e l’ex pre¬ 
sidente della Regione Mario 
Leone, bruciato dalla mag¬ 
gioranza riformista fiorenti¬ 
na alle politiche dell’83. 

Lo scontro non è sulla li¬ 
nea nazionale, che vede tutti 
d'accordo, ma sulla sua ge¬ 
stione a livello locale. La di¬ 
visione è su chi sia il miglio¬ 


re interprete della politica 
craxiana, se coloro che han¬ 
no condotto il PSI nel penta¬ 
partito a Firenze, e fuori del¬ 
la maggioranza di sinistra 
alla Regione e al Comune di 
Livorno, oppure chi, guar¬ 
dando con maggiore atten¬ 
zione alla società toscana, 
della quale con oltre il 46% il 
PCI è cosi tanta parte, si 
preoccupa di non mettere il 
partito fuori del gioco politi¬ 
co, con la magra prospettiva 
di ritrovarsi magari con la 
DC all'opposizione. 

n gruppo dirigente fioren¬ 
tino, si sostiene, è stato un 
cattivo interprete della poli¬ 


tica nazionale, anche se ro¬ 
vesciando l’alleanza di sini¬ 
stra a Palazzo Vecchio, può 
aver dato l'impressione di a- 
ver precorso 1 tempL >L’erro- 
re di chi ha guidato l'òpera- 
zione di Palazzo Vecchio — 
dice Paolo Bagnoli > è di a- 
ver anteposto la questione di 
Firenze al quadro complessi¬ 
vo, isolandola e rendendo su¬ 
balterno il PSI ad un penta¬ 
partito che, traducendo in 
s^gi i risultati delle politi¬ 
che dell’83, o^ non avrebbe 
più neppure la maggioran¬ 
za». Con meno voti, aggiun¬ 
ge, il PSI nazionale ha otte¬ 
nuto quel che a Firenze si è 
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invece perduto. 

Nel PSI toscano c’è anche 
chi azzarda una spiegazione 
di quella operazione. Lago¬ 
rio, si dice, , avrebbe fatto il 
passo più lungo della gamba, 
divenuto ministro delia Di¬ 
fesa avrebbe finito per so¬ 
gnare chissà quali traguardi 
nei partito e nel paese. Con 
questa chiave di lettura si 
decifra m^Iio anche il rove¬ 
sciamento dell’alleanza di si¬ 
nistra a Firenze, che assume 
cosi il significato di una 
mossa del ministro della Di¬ 
fesa per accreditarsi verso le 
forze più atlantiste e, sul pia¬ 
no interno, verso la DC e I 
ceti moderatL SI spighereb¬ 
be co^ anche l’irritata rea¬ 
zione di Craxi all’operazione 
del PSI fiorentino, condotta 
in porto nonostante il suo 
dis%nso. 

n risvolto è stato brusco 
per Lagorio, declassato da 
ministro della Difesa a mini¬ 
stro del Tùrismo, proprio 
mentre Valdo Spini si conso¬ 
lidava alla vices^reteria del 
partito. Insidiato a Firenze 
da OUaviàno Colzi che lo ha 
praticamente emarginato 
dal direttivo, il ministro è in¬ 
calzato in Toscana da Spini, 
che guadagna po^^oni su 
posizioni, mentre il sottose¬ 
gretario Signori e il vicepre¬ 
sidente del deputati sociali¬ 
sti Bfauro Seppia reclamano 
un maggim’ potere di deci¬ 
sione in Toscana. 

Lo scontro è sulla pro^iet- 
tiva politica in questa reso¬ 
ne. Kel congresso provincia¬ 
le la maggioranza del PSI 
fiorentinoha puntato sulla 
DC e sul pentapartito come 
alleanza di lungo periodo.. 
Lagorio parla di un >nuovo 
centrosinistra». Nuovo, dice, 
perché fondato su un fatto 
prioritailo, ben equilibrato 
anche ai vari livelli locali. Il 
PSI .toscano Sembra invece 
non volersi rinchiudere in 
nuove formule e in nuovi 
schieramenti. Benelli sostie¬ 
ne la validità di alleanze an¬ 
che con la DC e con i laici, da 


non demonizzare dice, ma 
prende atto che la maggior 
parte dei comuni e delle pro¬ 
vince di questa regione è go¬ 
vernata da maggioranze 
PSI-PCI, talvolta col PSDI e 
anche col PRI (o col PDUP, 
come a Siena). Un tessuto di 
governabilità che non va sot¬ 
tovalutato dice ancora, rile¬ 
vando la necessità di aprire 
una nuova fase di contratta¬ 
zione politica e programma¬ 
tica che propone anche per la 
Regione, condizionandola 
però alla esigènza di raffor¬ 
zare il PSI >per spazzar via — 
dice — la maggioranza asso¬ 
luta» del PCI. Bagnoli è an¬ 
cora più esplicito. »La Tosca¬ 
na — afferma —"è una regio¬ 
ne con estesi e consolidati 
rapporti a sinistra oggi in 
crisi. Ma una volta ricono¬ 
sciuta la crisi è proprio vero 
che l'unica soluzione poissibi- 
le stia nella loro liquidazìo- ' 
ne? Insomma — si chiede 
Bagnoli la crisi è nella for¬ 
mula o è dovuta alla manca¬ 
ta capacità delle forze con¬ 
traenti di rinnovarsi nei pro¬ 
grammi?». 

La questione è da tempo 
sui tappeto e non solo per il 
PSI. L’avvio alla laiciz^zio- 
ne dei rapporti politici ha 
consentito in Toscana di non 
considerare le giunte PCI- 
PSI una sorta di ultima 
spiaggia delle alleanze di si- 
nist^ ma un’esperienza su 
cui costruire nuovi e diversi 
equilibri. >Se le giunte di si¬ 
nistra sono superate — dice 
il Segretario comunista fio¬ 
rentino Paolo Cantelli — ci 
si misuri sui programmi, sul¬ 
le scelte, fuori d^U schiera¬ 
menti. E finito il tempo in 
cui qualche compagno socia- . 
lista, stando sull’elefante co¬ 
munista costruiva la propria 
fortuna politica». E il segre¬ 
tario regionale Giulio Quer¬ 
cini, parlando al congresso 
socialista di Montecatini ha 
dichiarato che »il confronto 
politico va rimesso ai pro¬ 
grammi, alla correttezza 
morale, all'efficacia ammi¬ 
nistrativa. Su questa base — 
ha detto — proporremo, do¬ 
po l'85, al PSL ad altre forze 
di sinistra, ai partiti laici, 
possibili giimte di program¬ 
ma, fuori di ogni pr^udi- 
ziale di schieramento, fosse 
pure dello schieramento di 
sinistra, in un rapporto alla 
pari, ciascuno con la propria 
identità storica e politica». 

Remo Cassigoli 
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CATANZARO — Giacixiio 
Mancini e la sua corrente non 
partec i p e r a nno ai lavori dell’ 
assemblea regionale del PSI 
calabrese convocata per oggL 
Lo ha reso noto un documento 
di >presenza socialista», che ri¬ 
tiene l’assemblea arum valida 
e non abilitata ad adempiere 
le nonne statutarie e congres¬ 
suali». In pratica l’assemblea 
di oggi dovrebbe sostituire il 
congresso regionale ma servi¬ 
rà solo per una quutìàone dei 
dele^ti al con g easo di Vero¬ 
na. Secondo Mancini tutti i 
congressi provinciali calabresi 
non hanno avuto un regolare 
svolgimento. Sia a Crotone 
che a Cosenza e Catanzaro i 
risultati dei congressi sono sta¬ 
ti contestati con forza dai 
manciniani. Al congresso pro¬ 
vinciale di Reggio Calabria la 
corrente dì Mancini ma anche 
quella craxiana che si ridùa- 
ma al sottosegretario Sisinio 
Zito e la sinmra di Addili 
hanno abbandonato i lavori al 
momento della votazione del 
segretario. 


LETTERE 


ALL’ UNITA' 

«Non riusciamo a divertirci 
e a divertire in quel denso 
elemento che ci avvolge...» 

Cara Unità, 

condivido pienamente la tesi esposta da 
Berlinguer nel suo intervento al Comitato 
Centrale circa il tentativo da parte di settori 
del governo di introdurre nella vita sociale, 
politica e culturale del paese limitazioni e 
violazioni delle libertà ed evidenti elementi di 
regime; e poiché noi non apparteniamo alla 
schiera di quegli italiani di razza i quali — 
secondo Canale S — sanno gioire anche nella 
merda, ma ci riconosciamo in quella mino¬ 
ranza di -pessimisti» che — magari solo per 
far dispetto agli evasori fiscali — non rie¬ 
scono a divertirsi e a divertire nel denso ele¬ 
mento che li avvolge, ci sia concesso dire 
fuori dai denti che non nell'ostruzionismo 
comunista contro il decreto che taglia d'au¬ 
torità la scala mobile può risiedere la causa 
dello sfascio di cui delirano Forlani e Mar¬ 
telli. i vecchi e i nuovi conservatori, bensì 
nella volontà politica che presiederai decreto 
stesso, fino a farne un vero e proprio -caval¬ 
lo di Troia» della democrazia italiana. 

Che un nuovo, pericoloso corso politico sia 
in atto è facilmente dimostrato dalla viru¬ 
lenza e frontalità dell'attacco portato contro 
chiunque osi frapporsi al -decisionismo» 
craxiana e spostarne il segnale politico di 
senso unico obbligato. Non è un caso che 
l'indegno (e grottesco) linguaggio anticomu¬ 
nista riciclato dagli oltranzisti del Pentapar¬ 
tito e dalla stampa in occasione dell'impo¬ 
nente manifestazione pacifica del 24 marzo, 
faccia il paio con quello del governo militare 
brasiliano contro la manifestazione di quel 
popolo a sostegno dell'elezione diretta del 
Presidente, o di Reagan contro la guerriglia 
in Salvador o il legittimo governo popolare 
del Nicaragua. 

tn tutti questi casi si sono lanciati fulmini 
e anatemi contro i comunisti rei di fomentare 
(essi, non l'ingiustizia) la sovversione e la 
ribellione, convinti come sono, lorsignori. 
che quando un popolo starnutisce ci sono 
dietro i comunisti senza i quali le masse fru¬ 
strate e diseredate sono docili strumenti del 
Capitale, branchi di pecore cieche. 

Ebbene, il PC! e la CGIL hanno il dovere 
nonché il diritto — di proteggere — con ogni 
mezzo legittimo — tali -pecore» dall’arro¬ 
ganza del potere demo-craxiano la cui 
traiettoria politica, a mio avviso patrocinata 
da Reagan. punta all'eliminazione dell'op¬ 
posizione di sinistra e alla costituzione di 
una repubblica di tipo presidenziale (solo 
così l'Italia dei Cruise e dei miliardari eva¬ 
sori diverrebbe una sicura base per l'impe¬ 
rialismo economico e militare). 

GIORGIO ZUCCOTTO 

(Isola delia Scala - Verona) 

Rifare la facciata 
e rifare la legge 

Spett. Unità. 

scrivo per affrontare il problema casa (in¬ 
tesa come abitazione, ufficio, negozio). Sono 
proprietaria, in un condominio al centro del¬ 
la mia cittadina, di un negozio e di un allog¬ 
gio. In questi ultimi tempi si sono rese neces¬ 
sarie diverse opere, che mi sono costate alcu¬ 
ni milioni Ora è stato deciso, anche per mo¬ 
tivi di sicurezza pubblica, il rifacimento del¬ 
ta facciata (che la maggioranza dei condo¬ 
mini. col beneplacito della cammissione edi¬ 
lizia. ha scelto di eseguire in costoso'acciaio 
inox) è dei balconi. Secondo il prè^ntivo, la 
mia spesa si agprerà sui dieci milioni di lire. 

Ed eccoci a! punto: per il negozio (cin¬ 
quanta metri di superficie e 75 metri di ma¬ 
gazzino più servizi) dopo l'aumento del lu¬ 
glio scorso, ricavo un affitto di 131.019 lire 
mensili. Per sostenere questa ulteriore spesa, 
ha deciso di chiedere un mutuo che mi coste¬ 
rà la bellezza di ventitré milioni in dieci an¬ 
ni. Naturalmente a questi oneri vanno ag¬ 
giunte le tasse, la Socof e le spese ordinarie. 
Voi mi direte: vendi! E a chi vendere un loca¬ 
le che rende così poco e per di più occupato 
(il contratto dovrebbe scadere Tarmo prossi¬ 
mo. ma ci sarà senz'altro un’altra proroga)? 

lo non sorto urut speculatrice. ho sempre 
lavorato e combattuto per le idee t(i equità e 
di salvaguardia dei diritti dei più deboli; ho 
sempre pagato le tasse sino alTultimo cente¬ 
simo. come lavoratrice dipendente e come 
piccola proprietaria: ma considero questa si¬ 
tuazione urut vera beffa. 

Secondo me ha ragione da vendere il PC! 
quando propone — e lo proponga con forza! 
— un canone equo anche per gli esercizi 
commerciali, evitando in tal modo sperequa¬ 
zioni che rasentano Tincostituzionalità: c'è 
chi paga, per un negozio, un affitto vicino a! 
milione, anche nel mio paese, e chi qualche 
Uro. 

GABRIELLA AVENATI 
(Rhrardo C. - Torino) 

1 

«Ma perché non possiamo 
andare a caccia, 
a pesca e a fi^hi?» 

Signor direttore. 

chi le scrive appartiene per così dire alla 
massa, cioè a quella parte di società che par¬ 
ticolari interessi da diferutere non ne ha tran¬ 
ne quello, unico, di trascorrere gli armi che 
verranno — e cioè quelli compresi nella pa¬ 
rentesi •pensione» — come meglio gli si ad¬ 
dice non trasgredendo leggi che più che di 
parte dovrebbero essere socialL Simpatiz¬ 
zante comurdsta. acquisto il suo giorrutle. 
che sotto certi aspetti dovrebbe essere anche 
ilmio, ladomenica. Madaunpo’ditempoa 
questa parte ho notato che ciò che vi sta 
scritto non solo rum rispecchia le mie idee 
(terrendo sempre ^serae che non sono un 
affarista) rrta addirittura mi offende, come 
ferule migliaia e migliaia di persone che 
hatmo — e non è utm colpa — la passiorte per 
la caccia, la pesca, la ricerca dei tartufi Da 
un giorrutle di base come il suo. che ha sem¬ 
pre dato priorità alla difesa dei diritti dei 
lavoratori, che cede solo spazio a pseudo rut- 
turalistl a pseudo protezionisti che rum sono 
altro che proibizUmisti. non me la sarei mai 
aspettata. 

Quandosu un giorrutle come il suo si fegie 
che gli stomi dormono in Roma città per 
paura delle doppiette: quando si legge che i 
naturalisti si associano agli agricoltori per 
dire beuta alla caccia: quarulo lascia spazio 
agli aderenti alla LIPV. senza tener prescrue 
che chi va a caccia, chi va a pesca, chi va a 


tartufi rton è responsabile del degrado am¬ 
bientale,' vuol dire difendere interessi di par¬ 
te e guarda caso di quella parte sociale che 
non avendo il coraggio di affrontare il forte 
ma intenzionata a mettersi in evidenza colpi¬ 
sce il debole, proprio quel debole che forma 
le strutture di base. 

Ho partecipato personalmente a proteste 
per l'uccisione di Lumumba, a fiaccolate per 
il Vietnam, leggevo con entusiasmo sul suh 
giornale articoli che difendevano la sovrani¬ 
tà dei popoli alla loro autodecisione di pro¬ 
grammi e sistemi di vita. Ora sul suo giorna¬ 
le leggo invece che in Italia gli italiani non 
possono andare a caccia, a pesca, a tartufi e 
a funghi in genere perché la Convenzione di 
Parigi vieta questo, quella di Berna quest'al- 
tro. quella di Ramsaar quelTaltro. la CEB 
con tutti gli Stati che la compongono impone 
dei divieti solo agli italiani. Quindi, la do¬ 
manda che le pongo è questa: dove è andata 
a finire la sovranità del popolo italiano? e 
chi la difende? Il suo giornale no di certo. 

ALDO MAINI 
(Voltano - Ravenna) 


Come spiegare? 

Cara Unità, 

al Processo del lunedì sulla Rete Tre, op¬ 
pure nel corso delle diverse rubriche televisi¬ 
ve, o agli arrivi delle gare ciclistiche, negli 
intervalli di partite di calcio nazionale ecc., 
dai teleschermi arrivano messaggi e giudizi 
di quasi tutta la stampa italiana, sportiva e 
non sportiva. Possibile che /'Unità non abbia 
un giornalista, un solo giornalista che possa 
partecipare qualche volta ad una trasmissio¬ 
ne? 

Come spiegare il fatto che al Processo del 
lunedì si sentono tutti i giornalisti (non solo 
delle testate sportive) tranne che quelli 
delTXJniià? Come spiegare che De Zan a 
conclusione delle diverse gare ciclistiche in¬ 
tervista lutti i cronisti tranne quelli dell’Vm- 
tà.^ Non parliamo delle trasmissioni domeni¬ 
cali: Domenica in., e Blitz sono cose (non) 
nostre. Sono dei Bongo, dei De Mita, degli 
Spadolini e compagnia pentapartitica, alla 
faccia di chi paga il canone. 

Come mai? 

ENZO MORI 
(Valenza Po • Alessandria) 

«Ci siamo costituiti 
in Comitato» 

Sig. direttore. 

siamo un gruppo di neopensionati della 
scuola del 1982 e 1983. esclusi illegittima¬ 
mente. insieme con i colleghi, dai benefici 
dell'ultimo contratto-scuola 1982-84, pur 
essendo in servizio al momento delle tratta 
tive e della firma del contratto, pur avendo 
versato i contributi previdenziali anche per 
detto periodo contrattuale, e pur avendo rag¬ 
giunto in maggioranza i limiti di età (65 an¬ 
ni) o di servizio (40 anni). Per reagire a que¬ 
sta iniquità che ci defrauda dei nostri diritti 
di lavoratori, ci siamo costituiti in Comitato. 

La preghiamo, quindi, di dare cortese spa¬ 
zio alla presente affinché la nostra azione, 
per mezzo del suo giornale, venga portata a 
conoscenza dei colleghi di altri comuni e 
province, che invitiamo a costituire analoghi 
Comitati di lotta. 

/ colleghi che intendono mettersi in contat¬ 
to con il Comitato di Cesena, possono scrive¬ 
re a: . t.? ' • , 

- RENATO NERI ' 

(via Sogliano 14 - Cesena - tei. 0547-24374) 

Perché sprecare 
tutta Tacqua del Nilo? 
Proviamo a sollevarla... 

Gentili signori, 

oggi si parla della fame nel mondo e mag¬ 
giormente. in forma endemica, in Africa, per 
Vavanzare del deserto che sembra inarresta¬ 
bile. f 

Ebbene, in Africa stessa vi é un grande 
fiume, il Nilo, che nei millenni ha sfamato 
popolazioni del Basso e Alto Egitto e Tuti- 
lizzo stesso della sua canalizzazione ha 
creato e fatto sussistere una grande civiltà. Il 
Nilo ha una portata enorme di acqua dolce. 
Incanalare parte di quest’acqua prelevando¬ 
la agli inizi per la distribuzione in zone de¬ 
sertiche, solleverebbe problemi immensi; ma 
si potrebbe sorvolare l’ostacolo prelevando 
Tacqua del fiume alla sua foce, invece di 
lasciarla disperdere nel mare. "Tale acqua 
verrebbe pompata all'altezza di un centinaio 
di metri in serbatoi. L’energia per il solleva¬ 
mento verrebbe fornita dalla forza elettrica 
fornita da! fiume stesso, ovvero da centrali 
termosolari. 

Se per sollevare a cento metri di altezza 
Tacqua de! mio pozzo impiego la forza di 
una lampadina da cento Watt per ben un 
pollice ili acqua al minutò secondo, una sola 
centrale media idroelettrica o termosolare 
sarebbe sufficiente per sollevare abbastanza 
acqua, se non tutta Tacqua de! Nilo alla 
foce, fino a poterefarla scorrere al più lonta¬ 
no deserto. 

U finanziamento di tale faraonica opera 
pMrebbe avvenire ad opera di una coemera- 
zione di banche intemazionale e il aenaro 
speso verrebbe pagato negli anni futuri dalle 
stesse persone che usufruiranno di tale vita¬ 
lità, con la tassazione del consumo attraver¬ 
so i loro governi più o meno come avviene 
nelle nostre case con il contatore idrico. 

Questa credo che potrebbe essere la man¬ 
na che Dio. attraverso l'intelligenza dell'uo¬ 
mo, manda agli affamati e agli assetati. 
L'acqua de! Nilo raccolta alla foce non sarà 
di certo potabile, ma una volta arrivata nel 
deserto il calore stesso di quelle zone può 
convertirla in potabile attraverso evapora¬ 
zione e precipitazione: cose che già sono state 
di lunga attuate. 

Sembrerà assurda mesta proposta o non 
sarà neanche nuova; il fatto è che. se un Co¬ 
mune riesce a portare Tacqua conduttata a 
cento chilometri, una nazione riuscirà a mil¬ 
le: più nazioni a diecimila chilometri, ecc. 

RENATO SCACCIA 
(Frosinone) 

«Lettere, arte, politica» 

Cari compagni. 

sono un giovane studioso di letteratura e 
desidero corrispondenza con compami ò 
simpatizzami f^/ i cui interessi sono le let¬ 
tere, l’arte, la politica. 

dr. FRIEDRICH KRÒHNKE 
KirfeMer Wall 24, D-SOOO KOln I (GcTmania Ovest) 
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LaCEEe 
le scorie 
radioattive 


ROMA — Le soluzioni adotta* 
te dai singoli paesi europei per 
Io smaltimento delle scorie ra* 
dioattive dovranno essere ap* 

t rovate a livello comunitario. 

o ha detto ieri a Roma Serge 
Orlowskii direttore della divi* 
sione «Ciclo combustibile» del* 
la CEE. Intanto si è appreso 
che tre paesi europei hanno 
deciso di aprire alla comunità 
i loro depositi'pilota realizzati 
in formazioni geoloeiche di 
granito (Francia), ardila (Bel* 
gio) e miniere di sale (Germa* 
nia). Si sta inoltre studiando 
la possibilità di seppellire i ri* 
fiuti radioattivi nel fondo mel* 


tè di custodire un centinaio di 
blocchi di vetro con i rifiuti 

f trovenienti dal riciclaggio 
atto a Windscale, in Gran 
Bretagna, del combustibile del 
reattore di Latina. Per custo* 
dire questi blocchi sarà neces* 
saria una piscina di circa 150 
metri quadrati. 


Ucciso 
il giovane 
Borbone 


PARIGI — Edouard Xavier 
De Lobkowicz, il figlio mag* 
giore della principessa Fran* 
colse di Borbone Parma e del 
principe Edouard De Lobko* 
wicz, che era stato ritrovato 
nella Senna, è stato assassina¬ 
to. Secondo i primi risultati 
deU’autopsia resi noti ieri, il 
giovane è stato ucciso con una 
scarica di un fucile da caccia 
che lo ha raggiunto alla gola e 
alla scapola sinistra. Edouard 
Xavier De Lobkowicz, discen¬ 
dente di due illustri famiglie 
francesi, aveva 23 anni. Egli 
era scomparso da casa il 4 a* 
prile. La famiglia aveva finora 

R arlato di morte accidentale. 

[el dare notizia della miste¬ 
riosa morte del giovane, i gior¬ 
nali ricordano che quattro an¬ 
ni fa suo zio, Henri di Borbone 
Parma era stato gravemente 
ferito nelle vie di Parigi da 
uno sconosciuto e che sette an¬ 
ni fa il nonno materno, Xa¬ 
vier di Borbone Parma era 
stato rapito dal partito cartista 
spagnolo. 


Confeimata 
Faudirione 
dì Ortolani 


ROMA — Dovrebbe svolgersi 
regolarmente ■ l’audizione di 
Umberto Ortolani sul caso del¬ 
le tangenti Eni-Petromin. Ite 
membri dell'Inquirente (il vi¬ 
cepresidente Martorclli, co¬ 
munista, il de Vitalone e il so¬ 
cialista Scamarcio) sono infat¬ 
ti partiti domenica sera alla 
volta di S. Paolo del Brasile do¬ 
po aver avuto assicurazioni 
che l'audizione è stata confer¬ 
mata per il 9 maggio. Il giudi¬ 
ce brasiliano ha infatti respin¬ 
to il ricorso del finanziere che, 
dopo aver confermato la sua 
disponibilità all’interrogato¬ 
rio, aveva improvvisamente 
fatto marcia indietro affer¬ 
mando la sua contrarietà alla 
deposizione. Ortolani, consi¬ 
derato il vero «cervello della 
P2» ha già deposto sul caso del¬ 
le tangenti Eni-Petromin nel 
dicembre deH’Sl. Allora ogget¬ 
to dcU’interrogatorio fu il con¬ 
trasto tra la versione di For¬ 
mica e quella dello stesso Orto¬ 
lani sull’origine della vicenda. 




Giuseppe Fava 


Verso la conclusione dei lavori tra mille polemiche 

P2: domani in Commissione 
ia «prareiazione» Anseimi 

Indagine difficile - Orientamenti unitari per un documento comune da inviare al Parla¬ 
mento - L’azione di Ortolani ha dimostrato che la loggia di Celli è al contrattacco 


ROMA — Dopo un lungo pe¬ 
riodo di sospensione, torna a 
riunirsi domani, alle 15, a 
Palazzo San Maculo, la 
Commissione parlamentare 
d’inchiesta sulla P2. Non vi 
saranno audizioni (in prati¬ 
ca concluse) ma Tina Ansei¬ 
mi comincerà a leggere ai 
parlamentari inquirenti la 
prèrelazione finale: una pri¬ 
ma traccia, cioè, della rela¬ 
zione finale che dovrà essere 
presentata al Parlamento 
entro luglio. Naturalmente, 
sono già in atto polemiche 
sul fatto se la relazione deb¬ 
ba essere unitaria o meno. I 
radicali e i missini hanno già 
annunciato di voler presen¬ 
tare, alle Camere, proprie re¬ 
lazioni. Comunisti, sociali¬ 
sti, de, repubblicani e libera¬ 
li, stanno invece lavorando 
per una relazione unitaria. 
La seduta di domani, a 
quanto si è saputo, dovrebbe 
comunque essere segreta. 

Dovranno poi essere af¬ 
frontati e discussi anche al¬ 
tri urgentissimi problemi 
che si sono rlpresentati ali’ 
attenzione della Commissio¬ 
ne in quest’ultimo periodo. 
Per esempio quello del rien¬ 
tro deli’archivio di Lido Gel- 
li dall’Uruguay. Si tratta, co¬ 


me è noto, di 194 mila fasci¬ 
coli di grande importanza. 
In parte sarebbero composti 
da molti incartamenti «Si¬ 
tar» e «Sid», portati «in dono» 
dal generale Allavena, da 
Miceli e da altri uomini dei 
«servizi», al capo della P2. 
Deve essere risolta, prima 
del rientro, la complicata vi¬ 
cenda giudiziaria legata alla 
«adozione» della ormai famo¬ 
sa bimba uruguaiana di tre 
anni, portata in Italia abusi¬ 
vamente da una coppia. La 
faccenda era finita, come si 
ricorderà, in mano alla Pre¬ 
sidenza del Consiglio e al mi¬ 
nistro degli Esteri. Craxi e 
Andreotti avevano fatto sa¬ 
pere, nei giorni scorsi, che 
tutta la documentazione ri¬ 
chiesta al governo italiano 
era già stata consegnata. In¬ 
samma, per parte italiana, 
era già stato fatto tutto quel¬ 
lo che il governo uruguaiano 
aveva chiesto di fare. Non c’ 
erano, dunque, più ostacoli 
formali al rientro dell’ecce¬ 
zionale archivio di Gelli. In¬ 
torno all’archivio, com’è no¬ 
to. si sono già scatenate ma¬ 
novre e contromanovre di 
gruppi e uomini interessati. 
In quelle carte, infatti, po¬ 
trebbero esservi notizie cla¬ 
morose e di tipo ricattatorio. 


Non bisogna infatti dimenti¬ 
care che tutto il materiale, 
per ordine del Parlamento, 
avrebbe dovuto essere di¬ 
strutto perché messo insie¬ 
me dai «servizi» al di fuori del 
loro compito - istituzionale. 
Invece finì, almeno in parte, 
nelle mani di Gelli. Ora pare 
che un altro ostacolo buro- 
cratico-giudiziario abbia 
provocato un nuovo alt al 
rientro dei fascicoli. Non è i- 
nutile chiedere, a questo 
punto, se le autorità italiane 
abbiano davvero fatto tutto 
il necessario per far rientra¬ 
re in Italia l’archivio di Gelli. 
Non c’è dubbio, infatti, che 
siano in molti a. volere che 
quei fascicoli rimangano do¬ 
ve sono. 

Il presidente della Com¬ 
missione d’inchiesta sulla P2 
ha già chiesto nei giorni 
scorsi, ancora una volta in¬ 
formazioni alla Presidenza 
del consiglio sulla contro¬ 
versa vicenda. Una risposta 
non sarebbe ancora arrivata. 
La Commissione dovrà inol¬ 
tre prendere in esame le re¬ 
centi vicende legate ad Um¬ 
berto Ortolani che è riuscito 
ad ottenere come si sa, il se¬ 
questro di quasi tutti i libri 
che parlano della P2. L’in¬ 


credibile provvedimento ha 
suscitato grande scalpore e 
polemiche negli ambienti 
politici. C’è infatti la certez¬ 
za che la mossa di Ortolani 
sia un ulteriore passo nel 
quadro della più generale 
riorganizzazione della P2 
che sta appunto tentando di 
riemergere, dopo un primo 
sbandamento dovuto all’e- 
spiodere dello scandalo. Co¬ 
me si è visto, ultimamente, 
non sono mancati i gravi se¬ 
gnali in questo senso. Anche 
l’arresto del figlio di Gelli, 
avvenuto per un preciso e 
chiaro calcolo del personag¬ 
gio, qui in Italia, invece che 
all’estero, ha confermato che 
la rete informativa dei pidui- 
sti è sempre attiva e bene or¬ 
ganizzata. Il figlio dei capo 
della P2 era infatti ricercato 
con un mandato internazio¬ 
nale per l’evasione del padre 
da Camp Dollon. Se fosse fi¬ 
nito in mano agli svizzeri 
(ancora scottati dallo smac¬ 
co della fuga del capo della 
P2) Raffaello Gelli avrebbe 
passato guai maggiori. L’ar¬ 
resto ad Arezzo, invece, è av¬ 
venuto per una serie minore 
di reati: truffa, assegni a 
vuoto, ecc. 

w. s. 


Truffe e traffico di valuta 

Un altro blitz 
a Sanremo 
In galera anche 
«insospettabili» 

Dal nostro corrispondente 

SAN REMO — Una ondata di arresti, di comunicadoni giudizia¬ 
rie. di perquisizioni domiciliari, ha squassato ancora una volta 
restiemo ponente ligure, una terra dove in questi anni è accaduto 
di tutto: prima Io scandalo del casinò, poi Taffare Teardo, poi 
ancora Tarresto del sindaco de di San Remo, Osvaldo Vento e di 
altri personam del pentapartito per connessioni di tipo mafioso. 
Ora si parla di truffe intemazionali, di colossali traffici di valuta 
all’estero jMr decine e decine di miliardi di lire. Il sostituto procu¬ 
ratore defla Repubblica della città dei fiorì, Mariano Gagliano, 
lascia intendere — nel corso dell’incontro con la stampa — che le 
indagiiii non sono ancora concluse e che potrebbe uscir fuori qual- 
dbe cosa di ancora più grasso: forse traffico di droga e dì armL 
Sono 28 i mandati dì cattura emesd dalla Procura della Repubbli¬ 
ca sanremese: 23 estati in varie parti d’Italia ed altri cinque 
spiccati nei confronti di persone residenti all’estero, in Grecia e 
negli Stati Uniti d’Amenca con-connessione con fl mondo della 
muavìta italo-americana. E uno dei capi dell’organizzazicHie sa¬ 
rei^ il boss italo-amerìcano Joseph Macaiuso. Si tiene a precisare 
che Toperazione non è I^ta allo scandalo casini^ ma che è partita 
a seguito di intercettazioni telefoniche, mettendo sotto controllo 
rapparecchio di Sebastiano Acquaviva, il portaborse di Michele 
Meno, l’uomo al qude doveva essere assegnata la casa da gioco. 

L’o^razione è iniziata due anni orsono con 70 mila telefonate 
ascoltate ed è scattata in numerose città italiane all’alba di ieri, 
con rimm«o di guardie di finanza e carabinieri. Chi sono gh 
arrestati? Ettore Ferrerò, avvocato di 45 anni residente a San 
Remo, già tratto in arresto per una faccenda di droga e poi pro¬ 
sciolto in istruttoria per insufficienza di prove e fratello di un noto 
esponente della DC sanremese; Arcangelo Stillitano di 31 anni di 
San Remo già in stato 'di detenzione; Ottaviano Arcaimelo di 23 
anni di Canicattì^ristiano Asiani di 21 di San Remo; Cirino Ira, 
di 55 di (]atani^ Pietro SirL di 38 di Taggia (Imperia); Raimondo 
Bordonaro, di 61 anni di Recalmuto ed il figho Gaetano dì 35 
entrambi ginecologi Giuseppe Perrino. di 44 di Canicattì; Pietro 
Brucculen, di 49, di Grotte (Agrigento) direttore dì banca; Anto¬ 
nio ZampagUone, di 46 di Montebello Jonico e residente a Torino, 
architetto; Franco Maragliano di 46 di San Remo, titolare di agen¬ 
zia immobiliare; Mario Cazzano, di 48 anni di San Remo; Anto¬ 
nietta Bedotti, di 29 anni, di San Remo, segretario dell’awocato 
Ferraio; EUioBalIestra, 27 anni, di Bordi^era: Massimo Fontane- 
si, 46 anni, di Varazze (Savona); Evelina Castelli, 39 anni, di Chia¬ 
vari (Genova); Roberto De Vincenti, dottore commercialista di 37 
anni, assessore al commercio del Comune dì Ventimiglia, indipen¬ 
dente eletto nella lista DC; Leonardo Menozzi, 43 anni, di Montec- 
chi (Reggio (^olaMìa) e residente Cerasco (Genova); Beatrice Pai- 
muzzi, 43 anni, nativa di Todi e residente a Romm Lucio Vigpn^ 
58 anni, nativo di Roma e residente a Novara; Paola Cangi, 46 
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Bolzano 12 22 


Verone 

Triesto 

Venezia 
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Torino 11 21 
Cuneo 11 19 
Genove 12 18 
Bologne 13 23 
Firenze 9 24 
Pise 9 22 

Ancone ' IO 25 
Perugie 11 22 
Pescara 9 25 
L'Aqufla 11 20 
Roma U. 10 25 
Roma F. 9 22 
Cempol». 10 20 
Beri 12 21 

Nepoti 11 21 
Potenza IO 21 
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panamensi», dichiara il magistrato Gagliano. 


NELLA FOTO: H casinò di San Ramo 


Giancarlo Lori 1 rfermcnto. 


SITUAZIONE — ■ tempo suaHaio è regolato da una distribuztone dì 
pressioni av e llete che si a ggirano attorno a valori medi e da una 
cir c olezione di arie moderatamente instabile. 

IL TEMPO M ITALIA — Sube ragioni settentrionei e eu guege centrea 
cond iz ioni di tempo variebae cei e weriz za to de eltemenza di ennuvole- 
men tl e s ch i ari te . L'attfvftè n u volo se sarà più frequenta e più consi¬ 
stente SMlle ragioni se ttentr i enaB. Suanalìa merid ì en e le cielo scarse- 
nipnto nuvolose o aerano, la temper a t u ra tende ad eumentere uhe- 


smio 


rUnità - CRONACHE 

Delitto Fava, esposto 
dei familiari al cSM 
contro la Procura 


ROMA — Con un clamoroso esposto al Consiglio Superiore della 
Magistratura, i familiari e i eollaboràtori di Giuseppe Fava, il 
giornalista trucidato dalla mafia il 5 gennaio scorso à Catania, 
denunciano che presso la Procura della Repubblica della città 
etnea non esistono «le condizioni per un’indagine giudiziaria 
volta ad accertare la verità sul delitto». Ieri il figlio del giornali- 
sta. Claudio Fava, ha consegnato al C.S.M. il durissimo docu¬ 
mento a sua firma, nel quale si rivela che il procuratore aggiun¬ 
to di Catania, Giulio Cesare Di Natale, «ha disposto il 4 febbraio 
scorso, un’indagine bancaria ai sensi della legge antimafia sul 
patrimonio della vittima e dei suoi collaboratori e familiari». I 
redattori de «I siciliani», soci della «cooperativa Radar», fondata 
dal giornalista assassinato commentano l’iniziativa del magi¬ 
strato richiamando due circostanze: «Per la prima volta applica¬ 
te a Catania, le facoltà concesse dalla legge antimafia vengono 
impiegate — scrivono — contro le vittime della mafia»; «Questa 
gravissima responsabilità viene assunta in prima persona — 
prosegue l’esposto — da un magistrato, il Di Natale, che non può 
in alcun modo considerarsi indifferente all’inchiesta in corso, 
essendo stato il suo nome associato, negli articoli di Fava e dei 
suoi collaboratori, ad attività e comportamenti non compatìbili 
coi prestigio d’un magistrato». «I siciliani» s’occuparono infatti 
più volte degli accertamenti disposti dal C.S.M. nella Procura 
etnea. Ora si rivolgono al C.S.M. ed a Pertini, chiedendo di 
«seguire con vigile attenzione quanto avviene a Catania». 



Sostanze chimiche l^alì 
e traffico degli stupefacenti 
A Roma un conv^o della DEA 


ROMA — Esperti di undici paesi sono riuniti 
da questa mattina a Roma per discutere un 
aspetto particolare della lotta agli stupefacenti: 
quello dell’uso di sostanze chimiche prodotte in 
modo lecito come sostituti deeli stupefacenti o 
per la loro produzione anziché per scopi farma¬ 
ceutici o industriali. Al convegno, promosso 
dalla «Drug Enforcement Administration» 
(«DEA», l’organismo del governo statunitense 
per la lotta agli stupefacenti) e diretto dal suo 
viceamministratore Gene Haislip, partecipano 
rappresentanti di Austria, Belgio, Canada, Ger¬ 
mania Federale, Francia, Italia, Olanda, Gran 
Bretagna, Svizzera, Ungheria e Stati Uniti, ol¬ 
tre che deirinterpol e di due «uffici» dell’ONU. 
Il convegno ha lo scopo di giungere ad un’ar¬ 
monizzazione internazionale delle norme di 
controllo sulla produzione chimica, poiché, ad 
esempio, si è accertato che in tutti i laboratori 
clandestini per la raffinazione di eroina viene 
usata una sostanza, l’anidride carbonica, pro¬ 
dotta per scopi industriali. In Italia il monopo¬ 
lio della produzione di tale sostanza ce l’ha qua¬ 
si esclusivamente la Montedison. La questione 
non investe direttamente l’Italia perché, come 
ha detto il ministro della Sanità Costante De¬ 
gan, che guida la delegazione del nostro paese, 
ia disciplina delle sostanze stupefacenti e psico- 


trope è sottoposta a una rete molto fitta di con¬ 
trolli tecnico-amministrativi, tale da «permet¬ 
tere di nutrire una ragionevole sicurezza circa 
l’improbabilità di dirottamento dali’ìndustria e 
dai canali legittimi di distribuzione al mercato 
illecito». lA legislazione introdotta in Italia fin 
dal 1975, anzi, ha precisato il ministro, si appli¬ 
ca a sostanze, ad esempio la «Pentazocina», che 
solo negli ultimi mesi sono state sottoposte a un 
controllo intemazionale. Se l’Italia attua un 
controllo molto severo della stui produzione 
chimica suscettibile di venire utilizzata dai 
trafficanti di stupefacenti, è però indubbio che 
sul piano intemazionale vi sono molte possibi¬ 
lità per i trafficanti di sfruttare i prodotti dell* 
industria chimica legittima. Da questa consta¬ 
tazione, che Investe tutti I paesi industriali co¬ 
me produttori e in pratica tutto il mondo come 
campo d’azione dei trafficanti, nasce l’interes¬ 
se diretto deU’Italia. «La questione trattata è 
molto delicata ha detto il direttore del servi¬ 
zio centrale antidroga del ministero dell’Inter¬ 
no Alberto Sabbatino — poiché lo sforzo contro 
questa utilizzazione illecita di sostanze prodot¬ 
te e che vengono impiegate per produzioni nor¬ 
mali deve essere compiuto in assoluto accordo e 
contemporaneamente per evitare che l’indu¬ 
stria chimica di un paese venga penalizzata nei 
confronti di quella estera». 


Tre pretori indagano sul nosocomio «San Martino» 


Caos e sporcìzia 
neirospedale più 
grande d'Europa 

I giudici Sansa, Devoto e Odero hanno affidato una inchiesta a 
tappeto a Vigili sanitari, Guardia di Finanza e consulenti 


MILANO — Marco Dqnat Cettin alla udienza di ieri 

Un’iihputata è malata 
Rischio di rinvio al 
processo per le «UCC» 

ROMA — Il processo d’appello ai 31 componenti delle di¬ 
sciolte «Unità comuniste combattenti» è iniziato ieri mattina 
ma già si intravede la possibilità che la malattia di una.impu¬ 
tata faccia rinviare il processo di alcune settimane. È stata 
Ina Maria Pecchia, Imputata che non si dichiara «pentita» 
ma «dissociata», a porre alla Corte d’Assise d’appello di Roma 
un problema di non facile soluzione: ha annunciato che do¬ 
vrà operarsi nelle prossime settimane ma ha anche detto che 
non intende rinunciare ad assistere al processo. Le afferma¬ 
zioni della donna, sulle cui dichiarazioni si reggono le accuse 
a molti degli imputati, hanno finito per provocare imbarazzo 
tra giudici e avvocati con finale di battibecco tra i legali e il 
procuratore génerale. Il presidente della corte si è dichiarato 
in ogni caso contrario a un rinvio a nuovo ruolo del processo 
e il problema sarà probabilmente risolto alla seconda udien¬ 
za, convocata per domani. Il processo d’appello delle UCC è 
molto atteso. La sentenza di primo grado fu severissima per 
tutti gli imputati (condanne dai 30 ai 3 anni), compresi i 
«pentiti», nonostante il gruppo non abbia mai i^rtato a ter¬ 
mine gravi fatti di sangue.. Il verdetto, fu giudicato «indiscri¬ 
minato» e fu rilevata la mancata considerazione dell’apporto 
degli imputati pentiti e dissociati, nonostante che quasi tutta 
ristruttoria si basasse sulla ricostruzione dei fatti permessa 
da quelle confessioni. Fu li Pm del dibattimento, la dottores¬ 
sa Gerunda, a dire tra l’altro che la legge sui pentiti era frutto 
di una ingenuità del legislatore, atth^dosi critiche e pole¬ 
miche. Ma il verdetto di primo grado fu criticato da più parti 
anche per la durezza indiscriminata delle condanne. 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — L’ospedale è il 
più grande d’Europa, ma — 
sarà proprio per l’imponenza 
delle sue dimensioni, sarà 
per gli sfasci generali del 
«pianeta sanità» — pare che 
al suo interno a funzionare 
come si deve non ci sia prati¬ 
camente niente. A comincia¬ 
re dall’assenteismo per fini¬ 
re ai cateteri «riutilizzati», 
due o più volte. Questo a te¬ 
ner fede alle prime indiscre¬ 
zioni sulla maxi inchiesta 
che " tre pretori ' genovesi 
stanno conducendo sulle 
USL del mandamento e che 
si è ora focalizzata sull’ospe¬ 
dale di San Martino, il più 
grande (con i suoi seimila di¬ 
pendenti e quasi cinquemila 
posti letto) non solo della Li¬ 
guria e d’Italia, ma anche — 
come dicevamo — d’Europa. 

' A tenere le fila delle inda¬ 
gini sono i pretori Adriano 
Sansa, Marco Devoto e Gior¬ 
gio Odero; gli accertamenti 
spaziano sul complesso della 
vita ospedaliera e sono stati 
affidati, a seconda dei setto¬ 
ri, ai carabinieri del nucleo 
oj^rativo e del nucleo anti¬ 
sofisticazioni, ad un reparto 
straordinario di dodici Virili 
sanitari, alla Guardia di Fi¬ 
nanza; senza contare un pool 
di «consulenti per problemi 
tecnici», ovvero un gruppo di 
medici estranei all’ospedale 
cui è affidata, dopo l’accerta¬ 
mento formale d|situazioni e 
problemi da parte degli a- 
genti di polizia giudiziaria, 
la valutazione «di merito». ' 

. Dunque una iniziativa 
complessa, articolata e va¬ 
sta, che ha tenuto anche con¬ 
to, per i suoi orientamenti o- 
perativi, di quriche centi¬ 
naio di esposti, doglianze o 
denunce rivolti da privati 
cittadini (operatori, malati. 


familiari) ai più disparati or¬ 
ganismi, non escluso il Tri¬ 
bunale per i diritti dei mala¬ 
ti. L’inchiesta sul San Marti¬ 
no un anno fa registrò un 
primo «blitz» del doti. Sansa 
al Pronto soccorso, (con la 
scoperta di malati e infortu¬ 
nati sistemati precariamen¬ 
te su barelle nel corridoi), ed 
ora è diventata una analisi a 
tappeto alla ricerca di tutti i 
mali che affliggono quoti¬ 
dianamente la vita del gran¬ 
de ospedale. «Blitz», è bene 

{ uecisarlo, «hiorbidii^ sènza 
'eclatante spiegamento di 
forze dell’ordine che ha ca¬ 
ratterizzato analoghe inizia¬ 
tive in altre città; secondo i 
tre magistrati genovesi im¬ 
pegnati neil’inchiesta sareb¬ 
be inutile e dannoso aggiun¬ 
gere caos ad una situazione 
già di per sé molto proble¬ 
matica. 

- Dunque, controlli siste¬ 
matici sul cartellini dei di¬ 
pendenti, nell’ambito del 
controllo che i carabinieri 
stanno estuando sulla ge¬ 
stione e sull’organizzazione 
del personale. Dunque uomi¬ 
ni del NAS e ViglU sanitari 
sguinzagliati, senza clamore 
ad indagare sui vari aspetti 
della tutela irienico-sanita- 
ria dei degenti, degli opera¬ 
tori, dei visitatori. 

E di qui sarebbero emersi 
particolari incredibili: cate¬ 
teri «riutilizzati», vecchie si¬ 
ringhe di vetro invece delle 
più igieniche sterili monou¬ 
so, carenze nella sicurezza 
delle api^recchiature elet¬ 
trificate, scorte di morfina 
che pare si volatilizzino ali¬ 
mentando lo spaccio «inter¬ 
no» di stupefacenti. E anco¬ 
ra: i rifiuti, comprese parti a- 
natomiche amputate e ma¬ 
teriale infetto provenientie 
dai reparti di Isolamento, 
prima depositati nel punto di 


maggior transito dell’intero 
complesso ospedaliero, poi 
smaltiti alla menopegglo. 
Altre carenze, a giudizio de¬ 
gli inquirenti, potrebbero 
scaturire da altri settori di 
indagine. Il piano di inter¬ 
venti predisposto dalla ma¬ 
gistratura prevede anche 
controlli sulla gestione della 
mensa, sulle garanzie antin¬ 
fortunistiche (specie attorno 
agli impianti radioattivi), 
sulla manutenzione degli ar¬ 
redi e dei locali, sulla validi¬ 
tà e la conformità del farma¬ 
ci in dotazione. 

‘•«Controlli che — sottoli¬ 
nea il compagno Roberto Di 
Rosa, presidente dell’USL da 
cui il San Martino dipende 
— si svolgeranno con la 
massima collaborazione de¬ 
gli organi dell’USL stessa; 
sappiamo che esistono in 
questo come in tutti i grandi 
ospedali situazioni critiche, 
dovute a trent’anni di cresci¬ 
ta caotica al di fuori di qual¬ 
siasi programmazione. San 
Martino e un esempio si¬ 
gnificativo: è in grado di ga¬ 
rantire livelli di assistenza 
particolarmente qualificati, 
ma ha uno dei punti deboli 
proprio nell’organizzazione 
dei servizi generali che non 
sono stati potenziati adegua¬ 
tamente all’espansione 
deU’attività. Ridimensiona¬ 
mento dei posti letto e rior¬ 
ganizzazione dei servizi sono 
il nostro obiettivo, che in¬ 
contra però ostacoli enormi 
come la perdurante man¬ 
canza di programmazione e 
finanziamenti per il risana¬ 
mento ambientale. Carenze 
che, naturalmente, non can¬ 
cellano eventuali responsa¬ 
bilità individuali che venis¬ 
sero riscontrate». 

Rossella Michienzi 


Accordo extragiudiziale, il processo non si farà 

miliardi ai reduci USA ammalatisi 
con la diossina che usarono in Ifietnam 


Dai nostro c orris p ondente 

NEW YORK — n processo- 
monstre non si farà. Un ac¬ 
cordo extra-giudiziale, rag¬ 
giunto in extremis, ha chiu¬ 
so il più drammatico seguito 
giudiriario della guerra viet¬ 
namita: la richiesta di risar¬ 
cimento da parte delle vitti¬ 
me americane del cosiddetto 
«agent orange», il diserbante 
che fu irrorato sulle foreste 
del Vietnam per distruggere 
le foglie e togliere così riparo 
ai partigiani. 

Sette giganti dell’indu¬ 
stria chimica statunitense 
pagheranno nel corso di 25 
anni una somma da 180 a 250 
milioni di dollari (da 300 a 
425 miliardi di lire) ai 40 mila 
reduci che lamentano lesioni 
fisiche gravi per essere stati 
contaminati dalla diossina 
contenuta nel defoliante. È 
uno scotto enorme, il più pe¬ 
sante che ditte private ab¬ 
biano mai accettato di pa- 
ghare per i danni provocati 
da un proprio prodotto. Ma 
con questo «sacrificio» si 
mette ia parola fine a una vi¬ 
cenda drammatica e carica 


di implicazioni imbarazzanti 
per Io stesso governo ameri¬ 
cano. n caso giudiziario a- 
vrebbe riaperto la ferita del 
Vietnam, che del resto duole 
ancora. E forse avrebbe pro¬ 
posto un interrogativo che 
qui nessuno si (wne: se Ta- 
gente «orange» ha fatto tanti 
danni a chi lo spargeva sulla 
jungla vietnamifa^ quante 
malformazioni, quanti can¬ 
cri, quanti aborti, quanti 
bimbi deformi avranno do¬ 
vuto patire le popolazioni 
che vivevano nelle zone con¬ 
taminate? 

Ora che per la Corte fede¬ 
rale di Brooklyn, investita 
dell’arione gluc^aria, il ca¬ 
so è chiuso, se ne può fare 
soltanto la storia. 

Tra il 1965 e il 1970, sul 
Vietnam del Sud furono 
spruzzati dagli aerei ameri¬ 
cani quasi 48 milioni di litri 
di una mistura erbicida, un 

1 >rodotto che a causa del co¬ 
ore aranci<Hie dei barili in 
cui veniva conservato fu 
chiamato «agent orange». 
Milioni di ettari furono spo^ 
gitati di ogni vegetazione e 
ancora ogp, non sono riusci¬ 
ti a riprendere 11 carattere o- 


riginario. D veleno che di¬ 
struggeva ogni forma di vita 
vietale non era infatti altro 
che la famigenlta diossina, 
dagli effetti letali o grave¬ 
mente lesivi per gli uomini e 
per gli animali che ne sono 
contaminati, come gli italia¬ 
ni haimo appreso dopo il 
dramma di Seveso. Ebbene, 
nel Vietnam, l’a^elenamen- 
to delle foreste.% di tutte le 
forme di vita animale che vi 
sitrovavano, non fu un inci¬ 
dente, ma il risultato di una 
pianificazione scientifica 
(che, ovviamente, si tradusse 
in lauti profitti per l’indu¬ 
stria chimica). 

L’aviazione americana 
spargeva ciò che veniva pro¬ 
dotto da sette industrie pri¬ 
vate degli Stati Uniti: innan¬ 
zitutto la celebre Dow Che¬ 
mical, una delle più grandi 
multinazionali, e poi la Mon¬ 
tesanto Company, la Dia¬ 
mond Shamrock, l’Uniroyal, 
la T.H. Agriculture and Nu- 
tritlon Company. la Thom¬ 
pson Chemical e la Hercules 
Ine. Dei due milioni e800 mi¬ 
la militari americani che si 
avvicendarono nel Vietnam 


fino al 1973, circa 80 mila fu¬ 
rono sotu^iosti ad anallri 
per i posritdU danni subitt 
dal contatto con la fliossina. 
Quasi la metà, e cioè ben 40 
mila, furono giudicati cenne 
aventi diritto a reclamare un 
risarcimento. L’azkme libale 
fu promossane! 1978da Paul 
Reuthershan, un pilota di e- 
llcottero che attribuì il can¬ 
cro al fegato (di cui è poi 
morto) all’aver volato in 
mezzo ai velenL A rappre¬ 
sentarli in giudirio erano 
stati poi scelti cinque vetera¬ 
ni e quattro familiari di re- 
ducL n primo che avrebbe 
dovuto esser chiamato a de- 
porre, Danny Fimi, un com¬ 
messo viaggiatore del Michi¬ 
gan. lamenta di aver subito 
una rara forma di cancro al¬ 
la pelle, n secondo, Dan Jor¬ 
dan, un iq^nltatore texano, 
ha avuto due figli deformi e 
sua moglie, nel 1972, ha a- 
bortito un feto deforme. 

Oli avvocati delle indu¬ 
strie chimiche, avvalendosi 
di pareri fomiti da tecnici e 
da sclenriatl, hanno soste¬ 
nuto nella montagna di me¬ 
morie difenrive presentate 


nel corso di anni di istrutto¬ 
ria che non è posribile staM* 
lire relarionl dirette tra Io 
spargimmto dell’agente «o- 
range» e le malformazkml, 
gli aborti, i cancri denunciati 
dai veteranL Altri periti ed 
altri scienziati, mobilitati 
dai reduci, hanno sostenuto 
la tesi opposta, chiamando 
in causa la responsabilità 
delle industrie. Studi, com¬ 
piuti dall’aviaripne lunerica* 
na hanno assolto je industrie 
chimiche. Studi compiuti da 
95 grulli di ricercatori han¬ 
no c<HTOborato le accuse. Le 
parti in causa si sono scam¬ 
biate milioni di pagine di do¬ 
cumenti, rapporti scientifici, 
testimonianze. Il processo, 
sè ri fosse svolto, avrebbe 
portato il costo di questa ver¬ 
tenza a 100 milioni di dollari 
(170 miliardi di lireX Tta i te* 
Slimoni, più di 500. avrebbe¬ 
ro dovuto deporre anche 
Kisringer e il gen. Westmo- 
reland, che comandò il corpo 


no di raderlo al suola 


AiiMIo CoppolB 
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Dopo il convegno di Palermo 


siciliana 
e l’Europa 
delle I^ioni 

PALERMO — Perché è in crisi in Siciiia Tistituto autonomisti* 
co? Se n*è discusso a Palermo, in due giorni di convegno, per 
inixiativa del Centro studi ed iniziativa di politica economica 
(CEPES), del centro studi «Achille Grandi» delle AGLI siciliane, 
deiriRES*<X«lL, dell’Istituto Gramsci e deil’Universita degli stu* 
di di Palermo. Le relazioni sono state svolte da Nicola Cipolla, 
Pietro Barcellona, Emanuele Hiccari, Maria Immordino, Guido 
<^rso, Enrico Battiate, Franco Teresi. 


: ' Quali sono le cause eì ri- 
medi possibili della crisi del- 
i'autonomla siciliana?È una 
domanda alla quale ha cer^ 
calo risposta II convegno che 
ài è tenuto la settimana scor¬ 
sa a Palermo per Iniziativa di 
vari enti, fra cui l’Università, 
l’Istituto Gramsci, le AGLI. 
Una domanda che del resto 
non può Interessante solo gli 
Abitanti dell’isola. Le sorti 
dell’autonomia della Sicilia 
sono le stesse dell’autono¬ 
mia regionale In tutta Italia 
e In generale sono le sorti 
dello Stato repubblicano e 
della lotta che è aperta nel , 
suo seno da decenni fra Indi¬ 
rizzi centrallstlcl e Indliizzl 
di decentramento e di auto¬ 
nomia. Questa lotta ac¬ 
quista, alla luce dell’odierno 
dibattito e scontro politico 
sul sistema di governo, un si¬ 
gnificato di primo plano. 

Lo Statuto siciliano del 
2946 ebbe Indubbiamente 
una profonda portata Inno¬ 
va trlce e diede vita a notevoli 
provvedimenti di riforma. 
Anche In anni non lon tani la 
legislazione regionale ha 
consentito interventi signifi¬ 
cativi, ad esemplo a difesa 
'dell’ambiente. Ma la linea 
prevalsa è quella della deca¬ 
denza. La Regione attana¬ 
gliata da crisi ricorrenti, no¬ 
nostante l’ampiezza numeri¬ 
ca delle maggioranze, inca¬ 
pace di spendere migliala di 
miliardi che passano fra t re¬ 
sidui, subordinata e.omolo¬ 
gata alle costellazioni di go¬ 
verno nazionali, paralizzata 
^.sup stesso accentramen¬ 
to e dalla rinuncia a dare 
spazio alle realtà locali, tutto 
questo è agli occhi del slcllta- 
ijl II segno di un declino e 11 
motivo di una sfiducia, dlffl- 
iUl da contrastare. 

c Responsabilità 
f nazionali 

f Ma di fronte al logora¬ 
mento Istituzionale dell’au¬ 
tonomia sorgono con forza 
I lavoratori, l giovani, gli 
mtellettualt, l’esigenza e la 
‘richiesta di nuovi contenuti 
iàutonomlstlcl, ancor prima 
jdi una revlsine dello Statuto, 
ihe pure è necessaria. Le I- 
stituzlonl dell’autonomia so¬ 
no decadute per ragioni so¬ 
prattutto politiche. Le classi 
-homlnantl siciliane sono 
^mpre più divenute un’ap- 
■f^dlce di quelle nazionali: 
~per ottenere un ruolo di rap¬ 
presentanti In Sicilia del po- 
%re centrale, hanno rinun- 
‘^ato ad esprimere gli Inte- 
'ressl e le aspirazioni dell’iso- 
^ Così l’autonomia è stata 
'mortificata e si è passati da 
una legislazione che ha dato 
ifruttl positivi In alcune sta¬ 
tori! della vita siciliana, ad 
urta riduzione allarmante 
.dell’iniziativa legislativa, ad 
/un esproprio del poteri della 
fReglone ad opera della Cas¬ 
osa per II Mezzogiorno, della 
CSE, dello Stato stesso. 

^ Sorge dunque U problema 
^Ue forze propulsive deli* 
Autonomia del loro pro- 
'^ramml e indirizzi politici. È 
molto significativo che ae- 
fiCanto al comunisti si muo- 
'vaooperl%utorHmla In Sici¬ 
lia parti Importanti del mon¬ 
do cattolico, ceti professio¬ 
nali e Intellettuali È signifi¬ 
cativo che movimenti padfl- 
80, InltlaOvediglovaal con¬ 
tro la trtafia e la droga si col- 
^ieghino alle ragioni deWau- 
ìtonomla e forniscano ad essa 
‘coatenuO nuovi La grande 
[manifestazione del giovani a 
iRoirta centro lanudia,laca- 
ffiiom e la droga è la prova 
^elte esistono energie capaci 
i di imporsi al degrado della 
[vita sociale e politica slclUa- 
: 'na e razionale. 

•' Al Convegno di Palermo 
[molte ^legazioni sono state 
l'/itote della decaderrsa auto¬ 
nomistica e Importano pro- 
'metO di riforma sorro staO 
iSimentatI In rapporto allo 
alato dell’agricoltura, che le 
IdlretOve della CSE impedi- 
laeono di sostenere come lo 
Statuto renale eonsenO- 
*fH>t>ey In rapporto all’azkme 
W campito del poteri reg***- 
WOI compiuta dalla Cassa 
^ar II Mimzoglomok che si è 


sfwelata 


strumento 


peggiore centralismo e man¬ 
tiene le regioni meridionali 
In una situazione di minori- 


rUnità - VITA ITAUANA 


La discussione nella seconda conferenza dei comunisti sull’area metropolitana 

Bari, quella alteriiativa 


tra arretratezza e modernità 

Da un anno al Comune una giunta senza la DC 
BUancio e prospettive neU’analisi del PCI 


tà legislativa rispetto alle re¬ 
gioni settentrionali Le forze 
imprenditoriali sane dell’a¬ 
gricoltura, dell’Industria, del 
terziario sono umiliate da 
queste costrizioni esterne, 
mentre vedono grandeggia¬ 
re le attività Illecite, e fiscal¬ 
mente esenti. Irrorate dal 
guadagni mafiosi Non c’é 
dubbio che la lotta contro la 
mafia e contro II suo potere 
economico, morale, politico, 
è oggi un tema centrale dell’ 
autonomia siciliana come 
della democrazia nell’Intero 
Paese. 

Slamo alla viglila del rin¬ 
novo del parlamento euro¬ 
peo. Quale Sicilia va in Euro¬ 
pa? Una regione la cui aufo- 
nomla è stata sfigurata per 
rafforzare 1 partiti e le classi 
nazionali dominanti? Oppu¬ 
re una regione capace di ri¬ 
fondare la sua autonomia su 
una base di partecipazione e 
Iniziativa popolare? La Sici¬ 
lia della mafia e della droga, 
o la Sicilia del movimento 
pacifista, delle ACLl, di Mat- 
tarella e di La Torre? È mol¬ 
to importante come vertano 
sciolti nelle prossime setti¬ 
mane questi quesiti, per l’av-. 
venire delta Sicilia e per II 
contributo che la Sicilia e le 
altre regioni meridionali Ita¬ 
liane sapranno portare alt’ 
Impostazione ormai Indila¬ 
zionabile di una politica del 
sud dell’Europa e del Medi- 
terraneo net quadro dell’uni¬ 
tà europei Ifonjst tratto solo 
di una pàlittca di riequlìlbri 
regionali, ma di una nuova 
visione dello sviluppo ^ro- ■ 
peo, che spetto alle sinistre 
donneare con chiarezza e nu¬ 
trire di programmi concreti. 

Il popolo siciliano può e- 
sercltare un ruolo determi¬ 
nante con il voto europeo, 
con la lotta contro l missili, 
contrastando la malia nei 
suo terreno d’origine. Spetta 
soprattutto al comunisti si¬ 
ciliani raccogliere le attese di 
autonomia e di giustizia che 
salgono da ogni parte dell’I¬ 
sola. 

Ma sono decisivi II respiro 
politico e Ideale, l’ampiezza 
delle alleanze che i comuni¬ 
sti siciliani sapranno con¬ 
quistare. Ogni volta che si 
toma In Sicilia colpisce il di¬ 
vario, il contrai, fra il 
plumbeo clima mafioso, 
punteggiato di crimini fero¬ 
ci, Il senso di sconfitta della 
democrazia e l’affiorare e T 
affermarsi nel ceti produtti¬ 
vi, nella gioventù, nella cul¬ 
tura di una volontà lucida di 
riscatto e di rilancio di una 
nuova visione autonomisti¬ 
ca, di una nuova moralità 
pubblica, di una pacifica o- 
perosltà. Su questa linea di 
connne è aperto uno scontro 
al quale guardano con atten¬ 
zione, con impegno tutti gli 
italianL 

Malia e 
militarizzazione 

È del resto una partita che 
non può essere vinta solo In 
Sicilia. L’armamento atomi¬ 
co è questione di tutto II Pae¬ 
se, sebbene getti sulla Sicilia 
pesanti ombre di militariz¬ 
zazione. La mafia è un pote¬ 
re eversivo nazionale e non 
puramente locale, così l’ac¬ 
centramento delle decisiord 
è una tendenza che parte da 
Roma e dai punti oevra^lei 
dello Stato. Sul piano della 
lotta politica e delle riforme 
istituzionali I prolOemi sici¬ 
liani, senza perdere la loro 
specifìtà, si collegano e sin* 
trecciano con 1 problemi del- 
Pltalia e ne Influenzano gli 
esiU. Cosi é avvenuto dopola 
liberazione e avviene oggi. In 
una atuazione economico* 
sociale che è profondamente 
mutata non dolo nel resto d’ 
Italia ma nella stessa Sieilia, 
dove 11 nuovo è pur sorto, 
sebbene In forme di dipen¬ 
denza dagli interessi e dalle 
linee di sviluf^ro del capitali¬ 
smo nazionale. Trasformare 
questo sviluppo dipendente 
In una risorsa per combatte¬ 
re gli squilibri e utilizzare l’e- 
sperlenza autonomistica con 
le sue luci e le sue ombre per 
rilanciare l'Europa delle Re¬ 
gioni è compito attuale di 
tutti l democratici siciliani e 
Italiani 

Reneto Zangheri 


Dalla nostra redazione 

BARI — La giunta di sinistra compie un anno di 
vita, il PCI è forza di governo; da tempo coloro che 
dopo la sconfitta elettorale del 1981 davano questo 
partito per «finito» ne riconoscono la nuova cen¬ 
tralità nella vita cittadina. La «sfida» è insomma 
aperta: si tratta di darsi gambe e cervello per go¬ 
vernare Bari dall'istituzione-Comune ma anche 
dentro la società, per intervenire sulle antiche po¬ 
vertà di una città meridionale, sui problemi aperti 
da una crisi economica che ne mette in discussio¬ 
ne l’identità, ma anche sulle sue nuove «ricchezze», 
materiali e di vitalità economica. Come farlo, con 
quale partito? Di questo hanno discusso i 200 dele¬ 
gati comunisti alla seconda conferenza dell’area 
metropolitana del PCI di Bari (3.500 iscritti fino ad 
oggi, più del 40% compresi fra i 30 e 40 anni, con 
una significativa presenza operala), che compren¬ 
de insieme alle 23 sezioni della città anche quelle 
del centri della zona. La contraddizione da gover¬ 
nare, è emerso nel dibattito, sembra stare proprio 
nel convivere di arretratezze e niodemità. Il dato 
da cui partire lo ha fornito Giancarlo Aresta, re¬ 
sponsabile della zona e della segreteria della Fede¬ 
razione comunista, neU'introduzione. La confe¬ 
renza arriva all'indomani di una grande mobilita¬ 
zione operaia contro il decreto. Il partito ha ritro¬ 
vato in questi mesi il suo ruolo di suscitatore di 
movimenti. Ma ancora troppo forte è lo scarto tra 
questi grandi appuntamenti e la vita delie sezioni, 
quella quotidiana delie organizzazioni di partito. 

E possibile invertire questo dato? La riflessione 


parte dallà storia di questi anni: dalla scelta, quasi 
all’indomani della sconfitta elettorale, di parteci¬ 
pare ad una giunta di alternativa, che nasceva 
dalla crisi profonda dei centro-sinistra e poneva al 
partito il problema di costruire le condizioni della 
sua ripresa. • 

■ Oggi, la giunta di alternativa è dunque una sfi¬ 
da ed una occasione insieme. 

Non tutto il partito, forse, ne è consapevole, li 
tema tornerà a più riprese nella discussione. «Ci 
sono anche sentimenti di attesa — lo dirà tra gli 
altri Vito Angiuii, vicestndaco proprio quando 
ci sarebbe bisogno di una “pressione" più vigile di 
strati sociali diversi per imporre all'amministra¬ 
zione di marciare più decisamente sulla strada del ^ 
cambiamento». Punti, al suo attivo, i’ammlnlstra- * 
zione ne ha segnati: dalla politica della casa (Bari 
detiene il record negativo in Italia per sfratti), al 
varo del neonato piano-giovani. Ma non è pensabi¬ 
le in questa citta mettere all’opposizione la DC 
senza lanciare una sfida per l’egemonia, che solle¬ 
citi il consenso attivo di molte e diverse forze. 
Mentre al Comune, infatti, arriva la rottura tra le 
forze dei centro-sinistra, il sistema economico e 
sociale è ancora segnato da quella alleanza, prima 
di tutto nelle altre grandi istituzioni, in Provincia 
e in Regione. Ma non solo: il PSI ha conquistato 
posizioni nelle funzioni direttive di questa città, 
sostituendosi alia DC senza spesso cambiarne né 
metodi né filosofia di sviluppo. Al microfono si 
sono avvicendati gli operai della zona industriale. 


ma anche giovani tecnici, professionisti, operatori 
deli’informazione e dell’informatica, che fanno 
parte del partito nuovo, dell’«universo moderno» 
di Bari. Una generazione particolare, la loro, avvi¬ 
cinatasi al partito negli anni dell’università e della 
scuola, e che oggi spesso non ritrova più il PCI nei 
nuovi luoghi di lavoro, di studio, di ricerca. E per 
una grande forza popolare come vuole essere il 
nostro partito c’è bisogno quindi di mettere radici 
«dentro gli strati sociali piu diversi ~ dirà Massi¬ 
mo D’AIema, segretario regionale del PCI — ma 
capace anche di metterne nelle “funzioni" diretti¬ 
ve di questa città, nei suoi grandi apparati produt¬ 
tivi ed economici». Di rappresentare di piu e me¬ 
glio, dunque, una società che «ribolle», spesso in 
modo nascosto, qualche, volta più apertamente. 

«Un cammino importante — lo ricorderà il com¬ 
pagno Occhetto concludendo — quello che ha fat¬ 
to il partito di Bari». In una realtà dove noi, come 
nel resto d’Italia, possiamo sperimentare il nostro 
ruolo di «alternativa aH’lnterno di questa società, 
delle sue contraddizioni, non collocandoci quindi 
ai di fuori del grande travaglio della sinistra, pro¬ 
prio alia vigilia delle elezioni europee». Un appun¬ 
tamento importante, una verifica che avrà un pe¬ 
so, a cui il partito deve sapersi preparare «come 
grande forza delia sinistra europea — ha detto 
ancora Occhetto — che non rinuncia al ruolo ri¬ 
formatore é di progresso a cui il Partito socialista 
sembra avere ormai abdicato». 

Giusi Del Mugnaio 


Rendere produttivo questo «pezzo» di Mezzogiorno; idee e proposte del PQ 

Una CàlalM 

Tre giorni di discussione nella conferenza programmatica e le conclusioni di Reichlin - L’università ed i centri 
di ricerca - La mafia calabrese soffoca lo svQuppo - Un «patto» che si rivolge alle forze produttive nel nord 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — La Cala¬ 
bria è il Mezzogiorno come 
parte integrante dello scon¬ 
tro politico in atto oggi nel 
paese, una. nuova centralità 
del Mezzogiorno con uiia 
proposta in grado di guarda¬ 
re da questa regione alle tra¬ 
sformazioni in atto in Euror. 
pò. Se si volesse trarre uiia 
sintesi unitaria dalle tre 
giornate di conferenza pro¬ 
grammatica indette dal PCI 
calabrese e concluse dome¬ 
nica da un intervento di Al¬ 
fredo Reichlin, il dato essen¬ 
ziale consisterebbe forse in 
questa novità emersa. Una 
novità nell’impostazione del¬ 
la conferenza, aperta con le 
relartoni di Fontano e Spr- 
rlero e che ha visto scendere 
in campo in tre intensissime 
giornate di dibattito — oltre 
quaranta interventi — le vo¬ 
ci e le forze di una Calabria 
che non si rassegna a convi¬ 
vere tra disoccupazione, as¬ 
sistenza, malgoverno ed ha 
trovato nel PCI un interlocu¬ 
tore con cui confrontarsi e 
cercare possibili vie d’uscita. 
La bandiera della vera mo¬ 


dernità come dirà poi Rei¬ 
chlin — toma, così come ne¬ 
gli anni 50. nelle mani dei co¬ 
munisti. E l problemi, le no¬ 
vità còn cól cohfrontàrsl cer¬ 
to non mancano. Se il pro¬ 
blema come Politano ave¬ 
va sostenuto — era quello di 
cambiare la Calabria da re¬ 
gione assistita in fattore prò-. 
duttivò rompendo 1 vincoli 
delia nuova dipendenza, il 
dibattito ha arricchito con? 
una varietà di voci, di analisi 
specifiche i conteniiti di una 
proposta d’alternativa. La 
novità più rilevante della 
conferenza del PCI è stato 
piopHo il contributo fornito 
dai centri di ricerca e dalle 
università calabresi, del 
mondo della cultura e della 
scienza che Politano aveva 
citato come fattori di svilup¬ 
po. Ricercatori e docenti del¬ 
l’università della Calabria, 
di Reggio, di Messina, di Na¬ 
poli, hanno scandagliato sui 
caratteri della dipendenza in 
cui vecchio e nuovo si mi¬ 
schiano, sul ruolo giocato fln 
qui dalla spesa pubblica na¬ 
zionale e regionale. Lavoro e 
nuovo sviluppo in Calabria 


visti quindi con l’ottica di chi 
guarda a tali quésUonì con la 
consapevolezza — corhe dirà 
Franco Ambrogio — che «il 
patto per io sviluppo oltre al¬ 
le forze calabìèsl si rivolge 
anche alle forze produttive 
del nord». Così vanno lette, 
ad esempio, le proposte su 
un uso diverso del tèrritorio 
•— fra gli altri ne hanno par¬ 
lato Lucio Libertini e Ber¬ 
nardo Rossi Doria, assessore 
al turismo al comune di Ro¬ 
ma —, suH’energia (vi si è 
soffermato il professor Silve- 
strini e anche il compagno 
Zorzoli) sull’industrializza¬ 
zione, il turismo, ragricoitu- 
ra, la scuola, i beni culturalt 
Pezzi di un progetto. In sor- 
stanza, che punta alia valo¬ 
rizzazione delle risorse che 
in parte già esistono — assai 
si^ificativl sono stati in tal 
senso gli intervento di Gre¬ 
co, un operaio della Pertuso- 
la di Crotone, e di Petrolo, 
tecnico della Snam Progetti 
— ma che in quarant’anni di 
gestione clientelare delle ri¬ 
sorse sono state sperperate. 
Da qui l’ui^enza di un ri¬ 
cambio delle classi di gover¬ 


no, di una svolta nella gé- 
stione dei centri del potere a 
cominciare dallà Regione. 
Ne hanno parlato più spe¬ 
cificatamente Ledda, Rossi, 
capogruppo regionale, e Ste¬ 
fano Rodotà che ha proposto 
un allargamento dei mecca¬ 
nismi di controllo amplian¬ 
do la partecipatone dei pit- ; 
tadini. Necessità questa av¬ 
vertita anche dall’assessore, 
regionale alia programma¬ 
zione, il socialista lacino, dal 
segretario repubblicano Zec¬ 
cali, dal presidente regionale 
delle Adi De Marco che han^ 
no dato un contributo al di¬ 
battito. Nel «dissesto Istitu¬ 
zionale generalizzato» si in¬ 
nesta la grande questione 
della mafia su cui ha svolto 
una specifica comunicazione 
Pino Arlacchi che ha con¬ 
centrato la sua attenzione 
sul fatto che «il sottosviluppo 
è conseguenza e non causa 
della presenza manosa» for¬ 
nendo cifre precise sul tasso 
di deindustnializzazione di 
Calabria, Sicilia e Campania 
anche a causa dello strapote¬ 
re dell’impresa manosa. Su 
questo ultimo tema si gioca 


Dal nostro bmisto Convegflo nazloDale organizzato dal PCI in^Valdamo 
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TERRANOVA BRACCIOLI- 
NI (Arezzo) — No, non è un 
nuovo Eldorado tecnologico, 
trasportato, come per incan¬ 
to, dalie grandi distese statu¬ 
nitensi alla stretta vallata 
deU’Amo, dove il fiume scor¬ 
re tortuoso, a metà strada 
tra Firenze ed Arezzo. Ma 
non è neppure la febbre del 
•bit», alimentata a ritmo sca¬ 
tenato dalla pubblicità. È in¬ 
vece una speranza, una «spe¬ 
ranza elettronica» che coin¬ 
volge tutti in questo pezzo di 
Toscana e non solo quL Non 
è un caso che a parlare di 
nuove tecnologie al conve¬ 
gno nazionale organizzato 
dal PCI, si trovino nella stes¬ 
sa sala Adalberto Minucci 
della S^reteria comunista e 
l’ingegner Antonio Canova, 
vice direttore generale di 
una multinazionale elettro¬ 
nica, operai cassaintegrati e 
t tecnici laureati, studenti dei 
due istituti tecnici della zona 
e amministratori pubblicL 
Non è senza signiflcato la 
scelta del luogo dove si tiene 
Il conv^no. Qui, negli ultimi 
anni, I vari Qpputi della Fin- 
sider e della Pirelli hanno a- 
I perto una bottega con i soldi 
I (Mia Ikjuidazlone o si sono 
I abituati a far vita da cas- 


ROMA • La lista unitaria di 
«Autonomia, professionalità, 
rinnovamento sindacale» ha 
ottenuto un brillante succes¬ 
so a Napoli, nelle elezioni dei 
delegati al 19* congresso na- 
zkmale dei gtomallsU. «Rin- 
nenraroento» ha ottenuto 151 
voti e 5 delegati; l’altra lista 
— che raccoglieva candidati 
della coalizione di centro-de¬ 
stra— ha ottenuto 135 votie 
4 seggL Questo risultato ha 
c(Mnpletamente rovesciato la 
situazione e I r^)portt di for¬ 
ca (piali erano usciti dalle ul¬ 
time consultazioni svoltesi 
tra I gtomalisU napoletani. 


Ma 


teme davvero 


la «febbre elethonìca»? 


saintegrati, mentre 1 giovani 
diplomati sognano la tran¬ 
quillità del «travet» comuna¬ 
le. 

Ma, sempre qtd, si è acceso 
il .«led» luminoso della spe¬ 
ranza, di un futuro non più 
l^ato all’archeologia indu¬ 
striale. Si chiama Plessey, 
una azienda che fa parte del¬ 
la multinarionale inglese 
dell’elettronica, che dà lavo¬ 
ro ad oltre 600 persone, che 
laoduce componentistica 
per la IBM, POto Melara ed 
altri colossi del settore. Cer¬ 
to, i problemi nella vita di 
questa azienda non manca¬ 
no, ma il valore emblematico 
di quanto accade nel Valdar- 
no superiore è sottolineato 
anche da Adalberto Minucci: 
«Assistiamo ad una crisi di 
vecchi settori ed al contem¬ 


poraneo avvento di nuove 
produzioni. Altre zone — ag¬ 
giunge — hanno vissuto in 
modo più traumatico questo 
processo mentre qui il terri¬ 
torio è riuscito ad attenuare 
gli impatti sociali delle tra¬ 
sformazioni». 

Ma potrebbe essere un e- 
(piUibrio precario. «L’inno- 
varione tecnologica è tale, 
per le sue qualità — dice an¬ 
cora Minuccl — che richiede 
più che mai una chiara dire- 
rione pubblica, un quadro di 
riferimento che dia garanrie 
certe». Tutto questo oggi non 
c’è. Giovambattista Gerace, 
docente di informatica, ri¬ 
corda, a chi guarda con oc¬ 
chi strabici verso gli USA, 
che oltre Oceano «la ripresa 
avviene dopo che tutta la 
prima fase di informatizza¬ 


zione Industriale è conclu¬ 
sa». n gap tecnologico au¬ 
menta, la stessa «rìpresina» 
di cui l’Europa può godere 
per l’effetto traino di quella 
statunitense, rischia — pa¬ 
radossalmente — di frenare 
lo sforzo di ammodernamen¬ 
to delle industrie: «Ci stiamo 
rafforzando in nuove nicchie 
del mercato — osserva An¬ 
drea Maigheri, capogruppo 
PCI della Commissione in¬ 
dustria del Senato — accon¬ 
tentandoci di una precaria e- 
conomia interstiziale». Per¬ 
dere il treno del progresso 
tecnologico è pericoloso per¬ 
ché quella locomotiva, come 
Maringa, corre più veloce 
della luce. L’ing^ner Anto¬ 
nio Canova, vice direttore 
generale della Plessey-Italia 


forse la partita decisiva in 
una regione che da sola con¬ 
ta centinaia di migliaia di di¬ 
soccupati e Guido Bolaffi, 
responsabile . meridionale 
della Cgil, ha parlato di un 
«programma di lavoro nel 
sud che espliciti però la que¬ 
stione dell’assistenza ai gio¬ 
vani, una fase intermedia 
che colleghi cioè le questioni 
del programma a un’idea 
chiara, democraticamente 
controllata, dell’assistenza». 
Il nodo è quello in sostanza 
di un adeguatamento gene¬ 
rale della struttura produtti¬ 
va dell’intero paese e da qùi - 
dira Reichlin — non si tratta 
di dire al nord, di fermarsi 
ma di vedere il Mezzogiorno 
come parte integrante di un 
dileihma modernissimo tra 
chi punta su ristretti se¬ 
gmenti dell’apparato pro¬ 
duttivo sacriHcando pezzi vi¬ 
tali del paese e chi si batte 
per investimenti produttivi, 
per spostare risorse dalle 
rendite al lavoro. E questo è 
il senso delia battaglia aper¬ 
ta in questi mesi nel paese. 

Filippo Veltri 


batte sul tasto del continuo 
aggiornamento: «Il («pitale 
umano in una ariencla di¬ 
venta il perno del processo 
produttivo avanzato» e, ag¬ 
giunge, occorre che ognuno 
faccia la sua parte. «Occorre 
— dice ancora l’ingegner Ca¬ 
nova — maggiore rigore mo¬ 
rale, non servano asslsten- 
ziallsmo, né fìnonriamenti 
indiscriminati». E l’ingegner 
Mugnai, leggendo lin inter¬ 
vento preparato dai tecnici 
deU’arienda, rivendica un 
nuovo ruolo dei tecnici insie¬ 
me a «nuovi prodotti a tasso 
tecnologico crescente». ' 

' Non è solo im problema di 
politica aziendale. «Stmo 
questioni che riguardano di¬ 
rettamente la natura del sin¬ 
dacato — avverte Vasco 
Giannotti, del Comitato 
Centrale («munista — per¬ 
ché solo un sindacato capace 
di gestire i punti di diri ma 
che al contempo valorizri le 
nuove professionalità e le 
I»T>poste dello sviluppo, può 
sostenere questa battaglia. 
Una riflessione — aggiunge 
Giannotti — che investe da 
vicino anche il nostro parti¬ 
to*. 
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«7 aprile», per Mario Dalmaviva 
chiesta dai legali l’assoluzione 

ROMA — L’assoluzione con formula piena è stata chiesta al 
processo «7 aprile» dai legali deH’imputato Mario Dalmaviva. 
Originariamente accusato anche di insurrezione armata, per 
lui il PM Marini aveva chiesto 10 anni di reclusione. I legali 
hanno contestato l'impostazione accusatoria, affermando 
che Dalmaviva non è stato coinvolto In alcun fatto specifico 
e che è stato estraneo a attività eversive. Secondo i difensori 
la sua attività fu rivolta ad alcuni obiettivi specifici (ad esem* 
pio l’autoriduzione degli affitti) e per le sue responsabilità 
nelle strutture occulte non vi sono che riferimenti scarni e 
generici di alcuni pentiti. Anche l’andamento del processo 
avrebbe dimostrato l’estraneità di Dalmaviva al progetti e- 
versivi dell’autonomia. 

Due magistrati bulgari a Roma 
Presto la requisitoria su Antonov 

ROMA — I magistrati bulgari Jordan Ormankov e Alexan¬ 
der Stojanov che conducono a Sofia una sorta di inchiesta 
parallela sull’attentato al Papa sono giunti a Roma, accolti 
dal giudice istruttore Bario Martella. Nessuna informazione 
ufficiale è stata fornita sugli scopi della visita dei due magi¬ 
strati bulgari. Tuttavia sembra questione di ore il deposito 
della requisitoria scritta della Procura generale di Roma che. 
con ogni probabilità, chiederà il rinvio a giudizio del bulgaro 
Serghey Antonov. 

La banca di San Cataldo 
e rinchiesta della G.d.F« 

Riceviamo e pubblichiamo: v 

Egregio Direttore, 

nell’articolo intitolato «Banca della Mafia» pubblicato dal 
Suo giornale in data 8 aprile 1984, a firma di Vincenzo Vasile, 
nel far riferimento al rapporto redatto dalla Guardia di Fi¬ 
nanza ed all’opera delle tre Forze di Polizia si afferma, tra 
l’altro, che queste avrebbero rapportato 1 fatti all’Autorità 
Giudiziaria «come risvegliandosi da un lungo sonno». 

Detta affermazione, oltre che apparire ingiustificata, suo¬ 
na soprattutto ingiusta e, direi, inopportuna, specie in un 
momento in cui il Corpo, produce il suo massimo sforzo ed 
operando In un settore ed In un ambiente particolarmente 
delicato e difficile, riesce a conseguire risultati significativi, a 
conclusione di un lungo, meticoloso e silenzioso lavoro. 

Quale Comandante della Legione di Palermo, mi sento in 
dovere di scriverLe, pregandola di pubblicare questa mia 
lettera, non per spirito polemico ma perché ritengo giusto e 
doveroso difendere l’operato di una istituzione e di uomini 
che in Sicilia svolgono un’azione difficile, non disgiunta da 
rischi e da sacrifici personali. 

I risultati che mano a mano vengono alla luce e trovano 
rilievo negli organi di informazione sono quelli comunicabili 
all’opinione pubblica, mentre la parte più rilevante è invece 
quella che, per motivi di riservatezza nel sistemi di lotta e 
nelle operazioni che si conducono o per vincoli determinati 
dal segreto istruttorio o d’ufficio, non può essere resa di pub¬ 
blico dominio. 

Nei caso di specie non credo si possa e si debba pertanto 
parlare di risveglio da un «lungo sonno» ma piuttosto di posi¬ 
tiva conclusione, di una delle tante, lunghe e complesse inda¬ 
gini, condotte nei quadro della lotta alia criminalità organiz¬ 
zata. 

Ringrariando, invio distinti saluti. 

Il COMANDANTE DELLA LEGIONE 
Col.tST o.a.piI. Pietro Sgarlata 

Senza polemiche, il tlungo sonno* non si riferiva certo all’atti¬ 
vità — encomiabile —^ della Guardia di Finanza. Ma all inerzia 
complessiva che per anni e anni ha caratterizzato (non per colpa 
dei singoli investigatori) le indagini sull’intreccio mafia-siste¬ 
ma di potere. 

(v.va.) 

«Omosessualità e istituzioni»: 
dibattito all’Ateneo di Roma 

ROMA —.Nel quadro delle «Iniziative didattiche degli stu¬ 
denti» dell’Università di Roma, presso la facoltà di Giuri¬ 
sprudenza si è svolto un incontro sul tema «Omosessualità e 
istituzioni». Vera Squarcialupi, parlamentare europea, ha ri¬ 
ferito sulla recente approvazione al parlamento di Strasbur¬ 
go di una risoluzione contro le discriminarioni che ancor 
oggi in una serie di paesi della comunità gravano sulle mino¬ 
ranze omosessuali. Il valore e l’attualità del documento sono 
stati TOttolineati oltre che dall’on. Squarcialupi anche dai 
rappresentanti di una serie di gruppi e collettivi di liberazio¬ 
ne sessuale (Vendola dell’Arci-gay, Galli del Fuori-Aurelio, 
Sanna del Circolo «Mieli»). L’Arci ha preannunciato un appel¬ 
lo a tutti i movimenti europei, in occasione della consultazio¬ 
ne elettorale. L’incontro è stato coordinato da Fabio Glovan- 
nini, dell’Università «La Sapienza». 

Milano, per gli straordinari 
sciopero ai palazzo ài giustizia 

MILANO — I sindacati CGIL-CISL-UIL-DIRSTAT-UNSA 
hanno proclamato, a partire da ieri. Io sciopero del lavoro 
straordinario per tutte le categorie di lavoratori di palazzo di 
giustizia. I lavoratori protestano perché da sei mesi lo straor¬ 
dinario non viene pagato e perche il lavoro in più viene lette¬ 
ralmente imposto con «ordini di servizio» ai quali 1 dirigenti 
attribuiscono il valore di vere e proprie precettazioni, senza 
essere legittimati a farlo. Lo straordinario è stato ultima¬ 
mente impilato in modo costante per supplire alle ormai 
croniche carenze <U organico. 

Da ieri si ?ota neUe casenne 
per le rappresentanze militari 

ROMA — C^rca mezzo milione di militari delle tre armi, dei 
carabinièri e della guardia di flnanza sono chiamati in questi 
giorni alle urne per cingere i loro delegati nell’ambito d^U 
istituti di rappresentanza militare, previsti dalla legge del 
1978. Ieri sono cominciate in tutte le caserme le operazioni di 
voto per la costituzione dei COBAR, i consigli rappresentati¬ 
vi di base. Si protrarranno fino al giorno 11. Successivamen¬ 
te, tra gli eletti nei vari COBAR, verranno scelti, tra il 27 ed il 
30, t componenti dei COIR, le rappresentanze intermedie, a 
livello di grandi unità (coipi d’armata, r^oni militari, di¬ 
partimenti navali, regioni aeree). Infine, tra il 14 ed il 18 
giugno, saranno eletti i membri del COCER, l’organismo 
cen vale tU rappresentanza, in cui non sono pronti deisti 
dri soldati di leva, ma solo quelli di tutte le categwie profes- 
rionali delle forze armate. 


DobhuU Betliagiier B IVìlNm politi» 
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AndreaLazzorì 


BidBstmiizzazKMie campaoa 

' Si ripTwrdo a (Sscutoro di industrMizzaziono dada Campo- 
nio. E ai rìpranda con un rievanta i mpegno (8 forza a c a m pa 
tanza, par in iz i a i i u B dei Comitato ragionale del PCL Tra giorni 
(fi co n va g no , a partire da venerdì 11 maggio, numaroaà ràla- 


Per i delegati al congresso nazionale della stampa 

Elezioni dei giomalisti, a 
netto successo di «Rinnovaniento» 


Da alcuni anni, infatti, la 
coalizione di centro-destra è 
tornata alla guida dell’Asso- 
dazione stampa di Napoli, 
con una conduzione che ha 
suscitato molte critiche e che 
in questi giorni è sotto accu¬ 
sa per le ultime vicende che 


hanno coinvolto il drcolo 
della stampa; alcuni locali — 
ora sigillati dalla magistra¬ 
tura — che di notte ri tra¬ 
sformavano in sale da gioco 
d’azzardo, con attorno ai ta¬ 
voli molti personaggi in odo¬ 
re di camorra. 


Nella lista sconfitta erano 
confluiti anche due candida¬ 
ti che ri richiamavano alle 
posizioni del gruppo sclsrio- 
nista uscito dalle file di «Rin¬ 
novamento»: sono risultati 
terz*ultinio e ultimo nella 
graduatoria delle preferenze 


e, pertanto, non sono stati e- 
letti. «Rinnovamento» sarà 
rappresentata al congresso 
nazionale dai seguenti dele¬ 
gati: Ermanno Corri (122 vo¬ 
ti); Giuseppe Calise (112 vo¬ 
ti); Égidio Del Vecchio (99); 
Pietro Gargano (91); Antonio 
Aurigemma (77). Non è risul¬ 
tato eletto Saverio Barbati, 
presidente dell’Órdine dei 
giornalisti. 

Nel corso della notte è c(^ 
minciato lo scrutinio anche 
a Roma, dove sono stati elet¬ 
ti 56 delegati. H congresso 
narionalee flssatopergU ul¬ 
timi giorni di mag^O. 
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PAPUA-NUOVA GUINEA 


rUiiità-DAL 


Finita la visita in Corea con un ultimo messaggio alla riunifìcazione 




Papa, tappa aH’Equatore na ntramA 


L’arrivo al ritmo dei tam tam e delle danze indigene 

Sette ore di volo da Seul a Port Moresby, dove lo attendeva una folla di guerrieri armati di lance e adorni di piume - Un milio¬ 
ne di cattolici su tre milioni di abitanti - Il problema delle scarse vocazioni religiose - Prossima sosta nelle isole Salomone 


te ridiieste di Beni 

Il leader sciita ministro per il sud e la ricostruzione -.11 
governo si riunisce domani? - Ancora sparatorie ieri a Beirut 


PORT MORESBY (Papua 
Nuova Guinea) — Corone 
di fiori, suono di tam tam. 
danze frenetiche di uomini 
seminudi armati di lance e 
adorni di copricapi piuma¬ 
ti e di donne dai seni sco¬ 
perti e dalle ampie gonne 
frusclantl; questa racco- 
gllenza, ben diversa da 
quella fredda e militaresca 
riservatagli a Seul, con la 
quale Port Moresby, capi¬ 
tale di Papua Nuova Gui¬ 
nea, ha salutato l’arrivo 
dei Pana, ieri poco prima 
delle 17 (ora locale), le 8,55 
in Italia. Era un tramonto 
caldo, in questa zona equa¬ 
toriale, ben diverso dal cli¬ 
ma fresco che Giovanni 
Paolo II aveva lasciato nel¬ 
la Corea del Sud, dalla 
quale si era accomiatato 
sette ore prima, rivolgendo 
un ultimo pensiero dlsalu- 
to alle migliaia di famiglie 
rimaste separate dalia di¬ 
visione del paese, e quindi 
un nuovo Invito alla riuni¬ 
ficazione. 

In Papua Nuova Guinea, 
dove ad attendere il Ponte¬ 
fice c’era li primo ministro 
Michael Somare, la mis¬ 
sione papale trova una 

? ;rossa comunità cattolica, 
ormata da un terzo degli 
abitanti (tre milioni in tut¬ 
to), .che pratica però una 
religione che è un ibrido 
fra II cattolicesimo e l’ani- 
mismo e lo spiritismo pro¬ 
prio di queste terre. Lo ha 
ricordato anche il Papa, 
parlando durante la messa 
all’aperto nello stadio 
sportivo Murray, in una 
vallata lussureggiante tra 
le colline di Port Moresby, 


accanto ad una bellissima 
baia, in una serata calda e 
spruzzata di tanto in tanto 
da qualche scroscio di 
pioggia tiepida: ricordan¬ 
do che patrono di queste 
terre è l’arcangelo Gabrie¬ 
le, Giovanni Paolo II ha 
detto; «Hanno scelto uno 
spirito, dato che voi crede¬ 
te negli spiriti buoni e te¬ 
mete quelli cattivi». Il Papa 
ha poi toccato il punto do¬ 
lente del suo viaggio, quel¬ 
lo delle vocazioni religiose, 
assai scarse a questa lati¬ 
tudine, tanto che sui 518 
sacerdoti presenti nell’iso¬ 
la, solo 5o sono nativi di 
qui. «Prego ferventemente 
perché la chiesa della Pa¬ 
pua Nuova Guinea, nel 
continuare a crescere e 
maturare, possa caratte¬ 
rizzarsi per un grande fio¬ 
rire di vocazioni sacerdota¬ 
li e religiose». 

Circa sessantamlla per¬ 
sone hanno partecipato al¬ 
la messa. Poche le misure 
di sicurezza, tanto che per 
un momento il Pontefice è 
stato letteralmente asse¬ 
diato dal fotografi che, tra¬ 
volto un semplice cordone 
di sicurezza, gli si sono av¬ 
vicinati per fotografarlo 
mentre riceveva una colla¬ 
na di conchiglie e denti di 
cinghiale. 

Oggi, il Papa vola a 550 
chilometri da Port More¬ 
sby per incontrare a Pont 
Hagen la gente delle «alte 
terre» delrOvest. Domani 
sarà a Honlara, capitale 
dell’isola Salomone, prima 
di traisferlrsl, giovedì, a 
Bangkok, capitale della 
Thailandia. 





Uno dei paesi 
più poveri 
del Pacifico 


Tre milioni di abitanti su 
un territorio grande circa 
una volta e mezzo ITtalia. 
Nonostante le sue ricchezze 
minerarie, la Papua-Nuova 
Guinea vive il dramma di 
molti paesi del Terzo mondo: 
un indebitamento crescente, 
dovuto all’allargarsl della 
forbice tra i prezzi delle ma¬ 
terie prime esportate (mine¬ 
rali, in particolare rame, co¬ 
pra e prodotti agricoli) e le 
importazioni di prodotti in¬ 
dustriali. Nell’ultimo decen¬ 
nio il prodotto lordo prò ca¬ 
pite è salito in media solo 
dello 0,3 per cento ed è valu¬ 
tato a sole 980.000 lire all’an¬ 
no per abitante. Fino a pochi 
decenni fa la popolazione a- 
veva avuto scarsissimi con¬ 
tatti con il mondo esterno: ed 
era quindi considerata «sel¬ 
vaggia». 

11 territorio della Papua- 
Nuova Guinea è montuoso, 
ricco di fiumi e foreste equa¬ 
toriali. L’agricoltura è la 
principale attività anche se 
le terre coltivate sono solo l’I 
per cento del territorio. Indi¬ 
pendente dal 1975 nell’ambi¬ 
to del Commonwealth bri¬ 
tannico, comprende la Pa- 
puasia (già colonia austra¬ 
liana dal 1906) e la Nuova 
Guinea (in origine colonia 
tedesca, poi australiana, in¬ 
fine sotto amministrazione 
fiduciaria delle Nazioni Uni¬ 
te). ' 


BEIRUT — Nella capitale libanese si è spa¬ 
rato anche Ieri — sla pure con minore violen¬ 
za — ma la situazione politica sembra aver 
registrato una Improvvisa schiarita, che po¬ 
trebbe portare ad un ripristino del cessate il 
fuoco. Il primo ministro Karameh e il presi¬ 
dente Amln Gemayel hanno infatti firmato 
Ieri mattina un decreto che istituisce l’inca¬ 
rico di «ministro di stato per il Libano meri¬ 
dionale e per la ricostruzione» e lo affida (co¬ 
me da lui richiesto) al leader sciita Nabih 
Berri. Di conseguenza questi accetta di en¬ 
trare a far parte del governo di unità nazio¬ 
nale, assumendo anche i ministeri (che gli 
erano già stati assegnati) della giustizia e 
dell’energia. L’accettazione di Berri porta 
con sé anche quella del leader soclalprogres- 
sista druso Walld Jumblatt, che aveva e- 
spresso la sua solidarietà al dirigente sciita; 
ed in effetti Jumblatt si è detto disposto ad 
accettare i ministeri del turismo e del lavori 
pubblici. «Le cose procedono bene ed una so¬ 
luzione è molto vicina», ha detto il portavoce 
di Berri. 

Il governo Karameh potrebbe dunque riu¬ 
nirsi al completo domani (giorno per il quale 
è stato convocato formalmente) se il premier 
riuscirà a superare l’ultimo ostacolo, quello 


frapposto dall’ex presidente Suleiman Fran- 
gleh. Leader (di destra) del cristiano-maroni¬ 
ti del nord, Frangleh rifiuta di essere rappre¬ 
sentato nel governo (come propone Kara¬ 
meh) da suo genero Abdallah Rasi, che è sta¬ 
to designato ministro dell’interno ma che è* 
di religione greco-ortodossa anziché maronl-l 
ta. Per superare l’ostacolo, Karameh si è re-, 
cato domenica a Zghortan, nel nord, ad in-’ 
contrare personalmente Frangleh. 

Vedremo domani se il governo riuscirà 
riunirsi, per discutere con priorità assoluta il. 
ripristino della sicurezza, l’apertura di nuovi 
varchi nella «linea verde* e la riapertura del 
porto e dell’aeroporto, chiusi da tre mesi. 
Quel che è certo è che 11 tempo stringe. I 
furiosi bombardamenti di sabato — il cui bi¬ 
lancio definitivo è stato fissato in 24 morti e 
134 feriti — hanno costretto molti reparti' 
della «forza di disimpegno» a ritirarsi dalle 
posizioni che presidiavano sulla «linea ver¬ 
de». Ieri, mentre cecchini e mortai erano di 
nuovo in azione, Karameh ha convocato il 
comitato militare quadripartito (esercito, fa-L 
langisti, drusl e sciiti) per organizzare il ridii 
slocamento fra gli opposti schieramenti del 
«caschi bianchi», la cui presenza è essenziale, 
per ripristinare la tregua. ] 




Colloqui diretti SWAPO-Pretoria 


LUSAKA — Entro la fine della settimana 
inizieranno nella capitale dello Zambia i col¬ 
loqui diretti fra il governo del Sud Africa e 
l’organizzazione indipendentista della Na¬ 
mibia, la SWAPO. Ne hanno dato conferma 
sia il leader della stessa SWAPO, Sam Nujo- 
ma, che l’amministratore generale sud-afri¬ 
cano della Namibia, Willle van Niekerk; que¬ 
st’ultimo ~ rispondendo ad una condizione 
posta da Nujoma — ha precisato che ai collo¬ 


qui non parteciperanno rappresentanti di 
quelli che la SWAPO considera partiti-fan^ 
toccio della Namibia. 

È la prima volta daU’inizio della guerra di 
liberazione della Namibia che i dirigenti del¬ 
la SWAPO e il governò sud-africano si met¬ 
tono intorno ad iin tavolo per discutere 1 pro¬ 
blemi dell’accesso del territorio all’indipen'^ 
denza, secondo le delibere delle Nazioni Uni¬ 
te. 




ISRAELE-PALESTINESI 


Caloroso incontro tra Aratet e 

Nei colloqui di Pechino, è stato ribadito ^appoggio alla unità deirOLP e alla leadership del suo presidente, 
nonché alla proposta di dialogo diretto con il governo di Israele - La visita di Hu a Pyongyang 


DaH’ebraismo progressista 
un incoraggianiento al dialogo 


Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Yasser Ara- 
fat qui In Cina. Hu Yao- 
bang in Corea del nord. Un 
ex-vice ministro degli este¬ 
ri di Pechino, He Ying, 
spiega, sull’ultimo numero 
di «Shijie Zhishl» (Questio¬ 
ni del mondo), che i «comu¬ 
ni Interessi strategici» la 
Cina ce li ha col <ter 2 o 
mondo» (e non con Wa»! 
shlngton, come pretende¬ 
va Reagan). Ma negli in¬ 
contri politici del leader 
dell’OLP a Pechino e del 
segretario del PCC a Pyon¬ 
gyang, oltre al tema delia 
solidarietà cinese al nord- 
coreani e ai palestinesi, e- 
merge con forza anche un 
altro elemento: l’incorag- 
giamento ad Iniziative ten¬ 
denti a disinnescare i deto¬ 
natori e condurre a solu¬ 
zioni negoziate dei conflit¬ 
ti e delle tensioni, sia nel 
j Medio Oriente che nella 
I penisola coreana. 

Arafat, accolto nella ca¬ 
pitale cinese con onori da 
capo di governo, ne è ripar¬ 
tito ieri forte di un pieno 
appoggio cinese alla pro¬ 
posta di ima conferenza 
Intemazionale sulla que¬ 
stione palestinese, pro¬ 
mossa dai cinque membri 
permanenti del Consiglio 
di sicurezza dell’ONU (Sta¬ 
ti Uniti, Unione Sovietica, 


Cina, Francia, Gran Breta¬ 
gna) e la pzutecipazione di 
tutte le peuti in causa, 
comprese l’OLP e Israele. 
La proposta, maturata do¬ 
po rincontro tra Arafat e 
Hussein di Giordania, era 
stata ripresa con rilievo da 
«Nuova Cina» prima anco¬ 
ra dell’arrivo del leader 
dell’OLP. Israele ha già ri¬ 
esposto di no al negoziato 
con partecipazione diretta 
di OLP e Israele, ma Ara¬ 
fat ha dichiarato a Pechi¬ 
no che dopo l’appoggio in¬ 
condizionato da parte dei 
dirigenti cinesi, ora conta 
sull’appoggio dell’Europa 
e degli altri «fratelli arabi». 

Accolto con estremo ca¬ 
lore da Zhao Ziyang, Li 
Xiannian e Deng Xiaoping 
(quest’ultimo gli ha ricor¬ 
dato che all’inizio della 
grande marcia «le nostre 
difficoltà erano anche for¬ 
se maggiori di quelle che 
avete voi adesso»), Arafat 
ha avuto un pieno ricono¬ 
scimento della sua leader¬ 
ship e del ruolo di Al Fatah 
in seno all’OLP, ma anche 
ben dosati auspici per una 
ricostruzione dell’unità in 
seno al movimento palesti¬ 
nese e tra i diversi paesi a- 
rabi. «La verità è dalla no¬ 
stra parte — gli ha detto 
Zhao — e vincerete con la 
corretta strategia e tattica: 



PECHINO —11 caloroso abbraccio tra Arafat e Deng Xiaoping 


attaccare il nemico, prò- 
t^gere le masse». 

Anche il viaggio di Hu 
Yaobang in Ckirea ha avu¬ 
to come tema dominante 
la disponibilità cinese a fa¬ 
vorire l’avvio di un n^o- 
ziato per la distensione e la 
riunifìcazione pacifica nel¬ 
la penisola coreana. Accol¬ 
to con estrema cerimonio¬ 
sità e sottoposto a ripetuti 
bagni di folla plaudente, 
nel colloqui col leader co¬ 


reano Kim n Sung e nel di¬ 
scorso ad una gigantesca 
manifestazione a Pyon¬ 
gyang il s^retario del 
PCC ha ribadito l’appoggio 
di Pechino alla proposta di 
colloqui «a tre» tra Corea 
del nord. Corea del sud e 
Stati Uniti, e ad una riuni- 
fìcazione in cui «nessuna 
delle due parti imponga i 
propri punti vista sull’al¬ 
tra, né asscM’ba l’altra». An¬ 


che perché — ha aggiunto 
— data la «posizione stra¬ 
tegica che la Corea ha nel¬ 
l’Asia nord-orientale», ciò 
«avrebbe profondi effetti 
sugli sviluppi mondiali 
della nostra epoca, ed è 
strettamente l^ato all’in¬ 
teresse dei paesi e dei popo¬ 
li amanti della pace nella 
regione asiatico-paciiica e 
nel resto del mondo». 

Siegmund Gìnzberg 


MILANO — L’appuntamen¬ 
to fissato per sabato e dome¬ 
nica a Milano sotto il titolo 
generale di «Convegno dell’ 
ebraismo progressista» non 
era tra i più facili e scontati. 
Elsso era, sicuramente. Il 
punto di arrivo di un lavoro 
iniziato da piccoli gruppi di 
ebrei di sinistra, allora isola¬ 
ti e mal compresi nel grande 
corpo delle comunità ebrai¬ 
che e ancor più nel più vasto 
mare della società italiana, e 
poi continuato con una eco 
sempre maggiore sotto la 
spinta e le ripercussioni dei 
drammatici avvenimenti de¬ 
gli ultimi due aiuil (guerra 
nel Libano, massacri di Sa- 
bra e Chatila, attentato alla 
Sinagoga di Roma, polemi¬ 
che roventl)i Meno certo era 
se esso avrebbe aperto dav¬ 
vero un nuovo capitolo nella 
storia politica deU’ebraismo 
italiano. Una citazione por¬ 
tata, fresca fresca, da Parigi 
dal vice presidente per la 
Francia del Congresso mon¬ 
diale ebraico Henri Bulawko 
sottolineava appropriata- 
mente le dimensioni del 
compito. Ricordando in tm 
suo intervento a chiusura 
del convegno un incontro 
con Mitterrand, Bulawko ha 
riferito che il presidente 
francese gli disse che ben sa¬ 
peva «quanto sia difficile es¬ 
sere ebrei, e quanto ancor 
più difficile sia, oggi, essere 
ebrei di sinistra». 

Difficoltà, tuttavia, ricom¬ 
pensata dal risultato, essen¬ 
dosi il conv^no trasforma¬ 
to, da occasione di riflessio¬ 
ne e ricerca su un terreno 


spesso minato, in cassa di ri¬ 
sonanza di posizioni politi¬ 
che non trascurabili. pre¬ 
senze erano adeguate all’oc¬ 
casione, poiché la partecipa¬ 
zione del rabbino capo di Mi¬ 
lano Giuseppe Laras e del 
presidente della comunità 
mll^ese (la seconda d’Italia 
dopo quella romana^ Gior¬ 
gio Sacerdoti, sottolineava il 
pluralismo al quale il conve¬ 
gno stesso voleva ispirarsi. 
Le presenze del vice presi¬ 
dente delia Camera Aniasi, 
del presidente della provin¬ 
cia Novella Sansoni, del vice 
sindaco di Milano Elio Quer- 
cioli — e i loro non formali 
saluti — sancivano il nuovo 
collegamento tra istituzioni 
democratiche della società 
civile ed una delle sue com¬ 
ponenti importanti, come 
quella ebraica. L’intervento 
di Victor Shemtov, segreta¬ 
rio generale del partito so¬ 
cialista israeliano Mapam, 
po: lava in primo piano la di¬ 
mensione intemazionale del 
ruolo della sinistra (e c’erano 
anche Arie Yaf fe, rappresen¬ 
tante dello stesso partito in 
Europa, e Shlomodinur, rap¬ 
presentante del Mapai). Infi¬ 
ne, a chiusura, rappresen¬ 
tanti di partiti come il radi¬ 
cale Corleone e Gianni Cer- 
vetti della direzione del PCI 
(altri partiti della sinistra i- 
taliana essendosi scusati per 
1 loro impegni congressuali) 
testimoniavano una comu¬ 
nità di intenti e di sforzi per 
il dialogo e la ricerca delle 
vie della pace. 

La pace e le sue condizioni 
sono state al centro dell’in¬ 


tervento di Shemtov, il quale 
ha rilanciato — quasi ri¬ 
spondendo alle dichiarazioni 
di Arafat sulla disponibilità 
dell’OLP a riconoscere Israe¬ 
le, se Israele riconoscerà il 
diritto alla nascita di uno 
Stato palestinese — la pro¬ 
posta del suo partito per il 
riconoscimento reciproco e 
simultaneo, e l’imm^iata a- 
pertura di trattative senza 
condizioni per risolvere il 
conflitto che oppone Israele 
e palestinesi. Il tema è stato 
al centro anche dell’inter¬ 
vento di Gianni Cervetti, il 
quale ha detto che «la posi¬ 
none, sia pure variamente e- 
spressa, della necessità di un 
compromesso realistico per 
risolvere quel conflitto, che 
passi attraverso il riconosci¬ 
mento deU’eslstenza e delia 
garanzia della sicurezza del¬ 
lo Stato di Israele e la realiz¬ 
zazione del diritto all’auto- 
determinazione del popolo 
palestinese in una propria 
patria, attraverso negoziati 
diretti tra le parti, ha ac¬ 
quisito maggiore forza e ri¬ 
conoscimenti sempre più 
larghi, isolando le posizioni 
più estremistiche ed irrazio¬ 
nali, che non portano ad al¬ 
cuno sbocco. Questa posizio¬ 
ne è quella riportata anche 
nel documento che è stato 
posto a base dei lavori del 
nostro ultimo congresso. Per 
questo motivo abbiamo 
^ardalo con grande inte¬ 
resse alle posizioni espresse 
da Arafat in una recente in¬ 
tervista, che speriamo ab¬ 
biano riscontri significativi». 


11 convegno, naturalmenr | 
te, si è concluso senza alcuna, 
conclusione scritta, tenendo, 
fede all’impegno di plurali- > 
smo assunto dai suol promo- ’ 
tori. E come sarebbe stato* 
possibile fare altrimenti? La « 
difficoltà dell’essere «ebrei di « 
sinistra» è ben dimostrata* 
dalla complessità degli altri * 
temi che erano sul tappeto, { 
temi ignoti a chi sia soltanto » 
di sinistra senza avere la- 
ventura di essere ebreo, o di 1 
essersi riscoperto ebreo in 
occasione di traumi laceran- -• 
ti (guerra nel Libano, massa-1 
ero di Sabra e Chatila, bom-| 
ba alla sinagoga di Roma)., 
Gli altri temi erano questi:» 
«Diaspora: gli ebrei progrea-’ 
sisti in Italia di fronte alla| 
società, e i problemi delie in-, 
tese con lo Stato». E ancorq:» 
«Israee e Diaspora: nuovi* 
modi per una concreta e atti* | 
và partecipazione». Ed erai 
forse il tema più scottante,* 
perché fu proprio sulla que-* 
stione di Isralele — o delle) 
sue guerre — che si ruppe, 
n^li armi Sessanta la solÌ-i 
darletà tra sinistre e cornu-» 
nità ebraiche. Questi primi’ 
anni Ottanta cominciano ad’ 
essere testimoni della ricom-. 
posizione di quella frattura.; 
Il conv^no di Milano, in 
questo senso, ha dato un- 
contributo essenziale e de-, 
terminante. Se ne è arricchì-; 
ta la sinistra ebraica, ma sei 
ne sono arricchite anche la¬ 
sinistra in generale, e la vita* 
politica e culturale del no-) 
strapaese. 

Emilio Sani Amadè- 
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4 POSTO ASSOLUTO in Targa Fiorio 

6° POSTO ASSOLUTO 
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Una conquista dopo Fattra e la piccola Talbot Samba 
è già al 3° posto assoluto nella dassìUca del 


La sua grinta sportiva - unita alTabilità dei suoi piloti De! Zoppo 
e Tognana - ha saputo tener testa alle avversarie più agguerrite di 
cilindrata superiore; una splendida conferma del suo alto livello 
tecnologico, lo stesso di tutte le Talbot Samba di serie. 


; as.ì ' Cì' 

5 2 5 8-4 

1 uLiCHy 308 GT?-! 

Q,: Rai'v'- 

^ "^0 Vare" (Po^sc^e 9:^ 

3^ Del Zoppo (Talbot Samba) 

4' Capone L.a'-'c a 

5^ Celate Va-^ta 400' 


PEUGEOT TALBOT COSTTÌUIAMOSUCC^ 
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Oggi un altro supermarledì 
Mondale verso la nomination 

Le primarie democratiche si svolgono in quattro Stati nevralgici: Indiana, Maryland, 
Nord Carolina e Ohio - Dopo la sconfitta nel Texas poche speranze per Hart 


NEW YORK — Ancora un «big 
tuesday*. un supermartedì e- 
lettorale per il partito demo¬ 
cratico, decisivo per decidere 
chi sarà l'avversario di Reagan 
nelle elezioni presidenziali del 
novembre prossimo. Per le pri¬ 
marie democratiche si vota, in¬ 
fatti, oggi, in quattro stati ne¬ 
vralgici degli USA: l’Indiana, il 
Maryland, la Nord-Carolina e 
l’Òhio. Dai suffragi popolari u- 
sciranno, in questa tornata, 368 
delegati. Aggiudicarsene una 
grossa fetta, come è previsto, 
consentirebbe a quello che è or¬ 
mai il favorito in assoluto, l’ex 
vicepresidente Walter Monda¬ 
le, che dispone attualmente di 
1.252 delegati, di avvicinarsi in 
modo decisivo al tetto dei 1.967 
necessari per ottenere la nomi¬ 
nation del partito democratico 
alla convenzione di San Franci¬ 
sco che si terrà in luglio. 

I risultati di domenica hanno 
confermato le previsioni favo¬ 
revoli per Mondale, e soprat¬ 
tutto hanno praticamente se¬ 
gnato il destino del suo princi¬ 
pale concorrente, il senatore 
del Colorado Gary Hart. Do¬ 
menica, Mondale ha vinto nel 
Texas, terzo stato dell’Unione 
per numero di abitanti, a cui 


spettava la nomina di 200 dele¬ 
gati al congresso di luglio. La 
sconfìtta nel Texas, insieme a 
quella nel Tennessee, dove ha 
vinto il reverendo nero desse 
Jackson, hanno ridotto al lumi¬ 
cino le speranze dCGary Hart, 
che ieri ha affrontato nelle as¬ 
semblee di partito l’elettorato 
del suo stato d'origine, il Colo¬ 
rado. 

Sia il risultato del Colorado, 
che si dà per scontato come fa¬ 
vorevole a Gary Hart (vi si no¬ 
minano 43 delegati), sia una af¬ 
fermazione anche parziale nelle 
primarie di oggi, avrebbero co¬ 
munque un effetto psicologico 
positivo su Hart e sul suo elet¬ 
torato, anche se ormai non sa¬ 
rebbero più decisivi per la no¬ 
mination. La sconfìtta del Te¬ 
xas è apparsa come un segnale 
particolarmente oscuro per il 
senatore del Colorado. Infatti, 
Hart si è visto sfuggire proprio 
uno di quegli stati dcH'Ovest su 
cui aveva puntato molte delle 
sue carte. 

Nella conferenza stampa te¬ 
nuta a Washington prima di i- 
niziare un intenso giro elettora¬ 
le deU'ultima ora nell’Ohio e 
nell’Indiana, Hart ha insistito 
nell’affermare di essere ancora 


comunque in grado di battere 
Mondale nella convenzione di 
luglio a San Francisco. «Il pro¬ 
blema — ha detto alludendo al¬ 
la vittoria di Mondale ne) Te¬ 
xas — non è aggiudicarsi gli 
stati bensì i delegati*. Nessuna 
intenzione, dunque, di ritirarsi 
dalla contesa. «Attendo ancora 
che qualcuno chieda al signor 
Mondale se intende dimostrare 
che è lui a rappresentare la rea- ' 
le maggioranza di questo parti¬ 
to* ha esclamato Hart. Più cau¬ 
to, il responsabile della campa¬ 
gna elettorale di Hart ne) Te¬ 
xas, Martin Frost, ha cosi com¬ 
mentato la sconfìtta: «Ottenere 
la nomination sarà ora diffìcile. 
Secondo me Hart avrebbe do¬ 
vuto vincere nel Texas». 

Comunque, nel partito de¬ 
mocratico si guardava anche al¬ 
le elezioni nei «caucus» del Co¬ 
lorado di ieri come a una bocca¬ 
ta di ossigeno per Gary Hart. 
Per quanto riguarda le prove 
del super-martedì, Hart è favo¬ 
rito in Nord Carolina; ma stan¬ 
do alle sue dichiarazioni di do¬ 
menica sera, il senatore del Co¬ 
lorado spera di affermarsi an¬ 
che neirOhio e nell’Indiana. 

Fino a ieri, comunque, le po¬ 
sizioni dei tre concorrenti de¬ 


mocratici erano le seguenti: Ja¬ 
ckson 233,2 delegati; Hart 
668,75; Mondale 1.249,05. Per 
ottenere la nomination occor¬ 
rono come minimo 1.967 voti. 

Alla prova dei sondaggi, co¬ 
munque, è ancora Reagan a 
vincere. Se si votasse oggi, so¬ 
stiene un’inchiesta pubblicata 
dal «Los Angeles Times*, l’at¬ 
tuale presidente Ronald Rea¬ 
gan batterebbe sia l’ex vice di 
Carter Mondale, sia r«uomo 
nuovo* Gary Hart, ed entrambi 
con un margine pressoché u- 
guale di voti. Opposto a Mon¬ 
dale, Reagan otterrebbe il 53 
per cento, contro il 41 per cento 
deH’awersarlo democratico. Se 
il candidato democratico fosse ' 
Hart, le cose non cambierebbe¬ 
ro sostanzialmente: anche il se¬ 
natore del Colorado prendereb¬ 
be il 41 per cento dei voti, men¬ 
tre a Reagan ne andrebbe il 52 
per cento. 

Un’eventuale contésa fra 
Reagan e Jackson sarebbe inve¬ 
ce decisamente impari. Reagan 
otterrebbe infatti il 63 per cen¬ 
to, contro il 19 per cento del 
reverendo nero. Il sondaggio è 
stato effettuato su un campio¬ 
ne di 2.700 elettori. 


VIETNAM-USA 


Pham Vali Dong 
«Porta aperta» 
per ^ USA 

Un’Intervista all’inviato di «Newsweek» 


NEW YORK — «La porta è 
sempre aperta* ad una nor¬ 
malizzazione del rapporti 
con gli Stati Uniti. Lo dichia¬ 
ra il primo ministro vietna¬ 
mita Pham Van Dong In un* 
intervista pubblicata dal set¬ 
timanale nord-americano 
«Newsweek*. Pham Vau 
Dong afferma che il suo pae¬ 
se è disposto a normalizzare 
le relazioni con gli USA con 
l'unica condizione che essi 
dimostrino sollecitudine e 
buona volontà. 

Le parole del premier viet¬ 
namita potrebbero preludere 
— secondo alcun) commen¬ 
tatori americani — a un mi¬ 
glioramento dei rapporti tra 
paesi che sino a pochi anni fa 
erano in guerra. 

Nell’intervista Pham Van 
Dong affronta altri temi di 
risonanza internazionale, 
come i legami del suo paese 
con rURSS ed il recente 
viaggio di Reagan in Cina. 
L'Unione Sovietica, secondo 
Pham Van Dong. è «rispetto¬ 
sa dell’indipendenza vietna¬ 
mita* e «ha teso la mano del¬ 
l'amicizia per aiutare il Viet¬ 


nam nel settori della difesa e 
dello sviluppo». Da ciò dipen¬ 
dono i rapporti amichevoli 
tra i due Stati. Ma 11 Vietnam 
non è satellite dell'URSS e 1 
seimila consiglieri sovietici 
«sono per la maggior parte e- 
spcrtl economici* che forni¬ 
scono il loro contributo nella 
ricostruzione industriale del 
paese. 

Quanto al sospetti che la 
città di Cam Ranh ospiti basi 
militari sovietiche, Pham 
Van Dong dice che non è ve¬ 
ro e che rURSS si limita ad 
utilizzare le agevolazioni 
concesse presso porti e aero¬ 
porti vietnamiti. 

11 viaggio di Reagan a Pe¬ 
chino viene criticato: «Non è 
un buon segno* per la pace e 
la stabilità nella regione. 
«Gli Stati Uniti e la Cina pos¬ 
sono dormire nello stesso 
letto ma hanno sogni diver¬ 
si*. ‘ 

Ad una domanda su viola¬ 
zioni di diritti dell’uomo in 
Vietnam, Pham Van Dong 
replica dicendo che è senz’al¬ 
tro eccessiva la cifra di ses- 
santamila detenuti di cui si 
parla. 


Vo Nguyen Qiap 

HANOI — Per il generale 
Qlap la vittoria vietnamita 
contro i francesi a Dien Bien 
Phu dimostrò che «le armi e 
le tecnologie sono del fattori 
importanti nella guerra, ma 
il fattore decisivo rimane 1’ 
uomo*. Per il suo pari grado, 
e allora avversario sul cam¬ 
po, generale Marcel Bigeard, 
a Dien Bien Phu «è la razza 
bianca che ha perso*. 

I giudizi, cosi diversi nell* 
orizzonte culturale che li sot¬ 
tende, compaiono entrambi 
sul quotidiano francese «Ll- 
bération», che ha intervista¬ 
to due dei massimi protago¬ 
nisti della battaglia. 

Giap ribadisce che i fran- 


GINA 

Contatti per 
cooperazione 
nucleare 
con rURSS 


Celebrati 
i 30 anni di 
Dien Bien Phu 

Giap: «Le armi contano meno dell’uomo» 


cesi persero perché, imitati 
in seguito dagli USA, sotto¬ 
valutarono la forza del popo¬ 
lo vietnamita. «Credevano 
che la riconquista del Viet¬ 
nam non sarebbe stata che 
una passeggiata militare, te¬ 
nuto conto della nostra e- 
strema debolezza materiale 
di allora*. Dovettero Invece 
arrendersi pierché «avevano 
di fronte la potenza di una 
nazione mobilitata*. 

Ieri, trentesimo anniver¬ 
sario della storica vittoria, la 
bandiera nazionale svento¬ 
lava sui principali edifici dei 
Vietnam. Nelle celebrazioni 
ufficiali sovente la rievoca¬ 
zione della battaglia è stata 


occasione per rivolgere criti¬ 
che severe agli ex-alleati ci¬ 
nesi e agli Stati Uniti, che, 
dopo Dien Bien Phu, rim¬ 
piazzarono 1 francesi come 
forza d’occupazione nel sud 
del paese. 

Dai primi di marzo sino al 
7 maggio 1954 fu un succe¬ 
dersi quasi ininterrotto di 
scontri tra i «vietminh* (che 
abbandonarono la tattica 
della guerriglia per la lotta 
in campo aperto) e le truppe 
scelte francesi, parà e legio¬ 
ne straniera. Giap fu 11 gran¬ 
de e vittorioso stratega. Oggi 
è uno del vice-primo mini¬ 
stro. Ha 73 anni. 


PECHINO — Tra URSS e Cina ci sono stati «approfonditi contat¬ 
ti* per la costruzione di impianti nucleari nelle zone orientali e 
nordorientali della Cina. Lo afferma il quotidiano in lingua inglese 
«China Daily*, citando una dichiarazione del viceministro delle 
risorse idriche e delPenergia elettrica Peng Shihu, che risale alla 
fine di aprile. Non viene precisato quando abbiano avuto inizio i 
contatti. 

La notizia di una cooperazione sovietico-cinese in campo nu¬ 
cleare è del tutto nuova. Del resto la Cina ha firmato o si accinge 
a firmare accordi di questo genere con vari paesi. Uno è stato 
ragnunto con gli USA durante la recente visita di Reagan a Pechi¬ 
no. Un prossimo accordo sarà sottoscritto in questi giorni a Bonn 
con la Germania Ovest. 


NICARAGUA 


«Slamo pronti a discutere con 
gli Stati Uniti» ripete Managua 

Lo ha detto Lopez Campos al termine della Conferenza dì Lisbona sul Centro America 


LISBONA — La conferenza Internazionale sul Nicaragua e 
per la pace nell'America Centrale ha concluso domenica sera 
a Lisbona i suoi lavori. A conclusione della conferenza, il 
capo della delegazione del Nicaragua, Julio Lopez Campos, 
responsabile del dipartimento intemazionale del Fronte 
Sandinista, ha ribadito in una conferenza stampa che il suo 
paese è pronto a cominciare «seri negoziati* con gli Stati 
Uniti sul Nicaragua e sulla situazione nell’America Centrale. 

•Siamo pronti a discutere con gli Stati Uniti tutti l proble¬ 
mi che li preoccupano* ha affermato il dirigente sandinista, 
che ha anche espresso la disponibilità del Nicaragua a con¬ 
cludere patti di non aggressione con l’Honduras e il Costari¬ 
ca. 

Lopez Campos ha poi affermato che il Nicaragua è pronto 
ad accettare la partenza di tutti 1 consiglieri militari stranieri 
dall’America Centrale, e a partecipare ad ogni inizialtiva mi- 


Eletto alla presidenza 
un impresario edile, 
esponente deUa destra 


QUITO — Il candidato della 
destra, rimpresario edile 
Leon Febres Corderò, ha 
vintole elezioni presidenziali 
nell’Ecuador, battendo il 
leader del partito socialde¬ 
mocratico Rodrigo Borja Ce- 
vailos. Con una astensione 
valutata al 24,8% su un cor¬ 
po elettorale di circa 3 milio¬ 
ni e 800 mila unità. Corderò 
ha ottenuto il 52% dei voti, 
contro il 48% di Borja. Nel 
primo turno elettoralei que¬ 
st’ultimo si era collocato al 
primo posto, ma con un mar¬ 
gine esiguo su Corderò: ave¬ 
vano ottenuto rispettiva¬ 
mente il 23% e il 22,6% dei 
voti; ciò era bastato tuttavia 
a far ritenere che Borja sa¬ 
rebbe riuscito ad aggiudicar¬ 
si il ballottaggio. Come si ve¬ 
de, invece, le previsioni sono 
state ribaltate. Corderò si è 
preoccupato subito di rettifi¬ 
care la sua fama di conser¬ 
vatore di destra, annuncian¬ 
do che promuoverà la costi- 


STATI UNITI 

Diplomatico 
etiope chiede 
asilo politico 

WASHINGTON — L’incari¬ 
cato d’affari dell’Etiopia ne¬ 
gli Stati Uniti, Tesfaye De- 
meke, ha chiesto venerdì asi¬ 
lo politico alle autorità ame¬ 
ricane. Lo ha annunciato 
David Lonie, consigliere 
presso la sotto-commissione 
per l’Africa della camera dei 
rappresentanti. 

Demeke, che ha 40 anni, è 
11 dlptomaUco etiopico di più 
alto rango negli Stati Uniti, 
dato che essendosi le relazio¬ 
ni tra 1 due paesi fatte tese 
dopo la caduta di Ralle Se- 
lassie nel 1974, gli ambascia- 
tori sono stati sostituiti nel 
1976 da incaricati d’affari. 



Leon Febres Corderò 


turione di un governo di uni¬ 
tà nazionale. «La fame, l’in¬ 
flazione (il cui tasso è del 45 
per cento, ndr), la disoccupa¬ 
zione non hanno colore poli¬ 
tico*. ha detto. Boija ha ri¬ 
battuto dichiarando: «Abbia¬ 
mo perduto una battaglia, 
non la guerra*. 
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La sinistra 
perde un 
altro comune 

PARIGI — La ma^oranza di 
sinistra è stata battuta dall’op¬ 
posizione nelle elezioni svoltesi 
nel sobborgo parigino di Noisy- 
Les-Grand. E la nona somfìtu 
della «gauche* dopo le elezioni 
municipali del marzo 1983. 

La neo-follista Franf oise Ri¬ 
chard ha ottenuto il 52,9 per 
cento dei voti contro il 36,7 per 
cento andato alla comunista 
Marìe-Therese Goutman. Un 
candidato socialista dissidente 
è giunto terzo con il 10,33 per 
cento, n voto del marzo dell’an¬ 
no scorso era stato annullato in 
seguito ad alcune irregolarità. 
In quella occasione la vittoria 
era andata alla candidatura co¬ 
munista. 


rante a trovare una soluzione pacifica nel Salvador. «Ciò 
tuttavia non vuol dire — egli ha concluso — che il Nicaragua 
rinunci alla sua solidarietà politica e morale» verso il popolo 
del Salvador o alla sua «amicizia con il popolo e II governo di 
Cuba*. • * - 

La conferenza intemazionale Sul Nicara^a è durata quat¬ 
tro giorni, con la partecipazione di intellettuali, religiosi, uo¬ 
mini politici e sostenitori del governo di Managua provenien¬ 
ti da 70 paesi. In una dichiarazione finale si afferma che 
potrebbe essere imminente una invasione americana del Ni¬ 
caragua e si condanna la posa di mine nei porti del paese; s! 
appoggiano gli sforzi dei paesi del «gruppo di Contadora* 
(Messico, Colombia, Panama e Venezuela) intesi a trovare 
una soluzione negoziata dei conflitti neH’America Centrale. 

La conferenza è stata presieduta dal premio Nobel per la 
pace, l’argentino Adolfo Perez Esqulvel. 


NeUe presidenziali 
in testa il candidato 
avversato dai militali 


PANAMA — Nelle elezioni 
presidenziali di Panama — le 
prime da sedici anni a questa 
parte — si delinea una vittoria 
deirawersario dei militari, il ' 
leader «storico* Amulfo Arias 
Madrid, della «Alleanza demo¬ 
cratica di opposizione*. Ih bue 
ai primi risultati dello scruti-' 
nio, i suoi sostenitori afferma¬ 
no che Arias ha ottenuto il 57 
per cento dei suffi^, contro il 
43 per cento di Nicolas Ardito 
Barletta, «delfino* del generale 
Omar Torrijos che ha tenuto i- 
ninterrottamente il potere dal 
1968 (quando itr/esciò Amulfo 
Arias dopo soli 11 giorni di pre¬ 
sidenza) al 1981, anno della sua 
morte in un incidente aereo. 1 
sostenitori di Barletta, dal can¬ 
to loro, contestano i dati fomiti 
dai loro avversari. Bisognerà 
dimque aspettare la fine dello 
scrutinio per avere un quadro 
preciso della situazione. In ogni 
caso, entrambi i candidati sono 
sostenitori di una politica di 



Nicolas Ardito Barletta 


centro-destra e fUo-statuniten- 
se. 

Amulfo Arias, 82 anni è sta¬ 
to deposto ben tre volte dai mi¬ 
litari: nel 1941, nel 1931 e nel 
1968. Ha dichiarato che se vin¬ 
cerà porrà i militari in posizio¬ 
ne suDordinata rispetto al pote¬ 
re polìtico. 


Nilde detti riceve delegazione cinese 

ROMA — Le presidente deOa Camera Nide dotti ha ricevuto ieri urta delega- 
znrte driT Istituto per gfl affari esteri dela Rcpubbica popolare cinese, guidata 
d« presidente Ciei ^min. che è attualmente in visita in ItaSa su invito dei 
PSOIadeiPU. 

Praga; storico privato della nazionalità 

f^lGi — ^ stanco cecoslovacco Kwel Sanosek, emigrato et Fran^ dal 
dieembra 1982. è stato privato deOa aua cina détaiza dale autorità di Praga 
che gi rimproverarK} «attività osta» al suo paese. 

Camerun: stato di emergenza 

VAOUNDt — Lo stato di amai g e nia è stato imposto per sei mesi naRe 
regnne Mfouruf. che comprende le capitale Yeoundè. 8 proweeSmenro, che 
è stato rase noto solo ieri, fa seguito al Mito tentativo di colpo di stato dal 
mese scorso. 

Afghanistan: offensiva sovietica 

NUOVA DELHI — Truppe eovieti ch e ad afghane hanno riconquistato la valla 
cf Handsrabad. e nord di Kabul, dove i «muiaheddèis afghani si erano trincera¬ 
ti da anni. Nei combattimenti sarebbero morti 175 «mujaheddén e una 
quersntins di soldati sovietici e afghani. La notizia, nfanta da una agamia 
occident«B. provarrabbe da un alto fumioneno del governo di Kabul; 

Eritrea: comunicato del FLE 

ROMA — H Fronte di N>ererione eritreo (FLE) ha den u nciato ieri raccordo 
uiatA conduao con le Fona di fcber e wmi popoierì di Osmen Seleh Sebbe nel 
d fce mbr e 1982. ■ p ie aid Si u e dsl FLE. Ahmed Neeeer — afferina 9 comunica¬ 
to — appoggia le decisione.' 
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Nuovo credito erogato: 
1.470 miliardi 


Anche nel 1983 è continuata 
la crescita deirisveimer: 4.850 
miliardi gli impieghi, con 
un incremento del 15% - 

rispetto al 1982; 1 ^ 

il nuovo credito 
erogato è stato di # " 
1.470 miliardi, di 
cui il 50% in valuta, 
valuta raccolta sui 
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Impieghi complessivi: 
4.850 miliardi 


mercati finanziari intemazionali. 
L’utile netto è risultato 

J di 26 miliardi. 

‘ . L’Isveimer conferma 
i ancora la sua posizione 
’ * di punto di 
mmmim riferimento per 
\ riihprenditoria 
/m Mezzogiorno 
^ continentale. 
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La banca a medio tannine per il Mezzogiorno 

Sede e Direzione Gencfale: Napoli 


COMUNE DI 
S. GIORGIO MORGETO 


La vita indivisibile 

Dinfc, 1941.1947 ' 

n più bel libro di una generazione 
che affrontò il dissidio tra la politica 
€ la disperazione borgh;^. . ' 

>1 David* 

Lire 12.000 

a giorni in librerìa 

BsJEditor! Rhinitiln=B 


(wt. 7 legge 2/2/1073 n. 14) 
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im. a dai Ito. 23/5/1S34 n. 827 • col proca<inamo pravisio dW 
iu c ciisivc art. 78. commi 1*. 2*. 3* santa puSaegni di alcun imita di 
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La r i c fiic an «rinvilo non vincolo ramminiotr«iono. 

S. Gtogo Morgoto, 10 «prto 1884 
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ABRUZZO fittiamo 
settimanalmente da L. 
140.000 appartamen¬ 
ti arredati mare SILVI 
PESCARA monta¬ 
gna Roccaraso Pe- 
scassaroN. Campo di 
Giova 0864/85050. 


Rinascita 

Se si ? o|S fe capire c 
iatcrprctart opà §ettì~ 
wmm t|K amaitomti 
Ma peUdea, M*cco- 
MNRia, Ma enhara. 
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rUnità - ECONOMIA E LAVORO 




H dolaro toma a 1700 lire 

La forza della economia USA produce squilibri 


In aprile creati 260 mila posti di lavoro - Nuovi dati sui due disavanzi interno ed estero - La risalita dei tassi d’interesse ed i 
suoi effetti sui paesi in via di sviluppo - Aperta a New York una conferenza dei banchieri centrali sull’indebitamento 


Oggi si riunisce l’esecutivo 
dell'Associnzione bancaria. Nel 
frattempo, la recentissima de¬ 
cisione di abbassamento del 
saggio di sconto al J5,50'’r si 
colora, nelle valutazioni del Te¬ 
soro, di elementi di netta con¬ 
traddittorietà. Si arriva, quasi, 
ad ecludere da parte di quest’ 
ultimo qualsiasi significato — 
anche quello dell’teffetto-an- 
nuncio» — dalla manovra di ab¬ 
bassamento e ad affermare che 
con essa non si è voluto dire 
alcunché alle banche. 

Come risulta dai dati del pri¬ 
mo trimestre dell’anno, siamo 
in presenza di uno strettissimo 
controllo della liquidità delle 
banche (se si escludono le anti¬ 
cipazioni e le operazioni di 
mercato aperto della Banca 
centrale, le aziende di credito 
hanno registrato una liquidità 
negativa di 3.500 miliardi). Il 
Tesoro, da parte sua, si è finan¬ 
ziato senza creazione di base 
monetaria ricorrendo al rispar¬ 
mio. Ora, ad un sistema che 
prevede un forte controllo della 
liquidità da parte della Banca 
Centrale che lo esercita soprat¬ 
tutto attraverso le operazioni 
di rifinanziamento del sistema 
creditizio e quelle di acquisto e 
vendita di titoli (particolar¬ 
mente quelle cosiddette *pron- 
ti> contro ttermine») non può 
essere indifferente l’abbassa- 


Il credito è stretto 
il tasso non scende 


mento — sia pure non rilevante 
— del saggio di sconto, che co¬ 
stituisce il prezzo a cui sono col¬ 
legate quelle operazioni delle 
banche con la Banca d’Italia. In 
sostanza, la liquidità formata 
da quest’ultima resta ristretta, 
ma ha tuttavia un costo più 
basso: ciò non può dunque non 
riflettersi sui costi delle azien¬ 
de di credito e, per tale via, sul 
costo del danaro. 

Certamente, mancano alla 
manovra due condizioni. Un ul¬ 
teriore abbassamento (insieme 
all’allungamento delle scaden¬ 
ze) dei rendimenti dei titoli 
pubblici, che è pur compatibile 
con le aspettative inflazionisti¬ 
che, essendovi ancora ampie 
possibilità di rendimenti reali 
positivi. Il secondo concerne 
proprio come ottenere con sti¬ 
moli delle autorità monetarie, 
abbassamenti dei tas.si bancari. 
Va comunque risolta la con¬ 
traddizione insita nelle tensio¬ 
ni sul versante della liquidità, 
a\’\’iando tselettivamente» un 
gr.sduale allentamento della 
politica monetaria nella coe¬ 


renza peraltro con il vincolo e- 
stero. Fondamentale è il tema 
del disavanzo pubblico e del 
suo finanziamento, al fine di li¬ 
berare risorse per il sostegno 
dell’economia. 

Oggi, comunque, l’AfìI non 
dovrebbe sottrarsi a tre dovero¬ 
se decisioni: a) la promozione 
di una generalizzata, anche se 
calibrata, riduzione dei •diffe¬ 
renziali» tra tassi attivi e tassi 
passivi, che riguardi l’intera 
gamma dei tassi, lo tspread», ad 
e.sempio, tra tasso di sconto e 
tasso normale essendo ormai 
oltre I 7 punti (occorre tener 
presente a tal fine che in una 
fase come onesta, di avvio della 
ripresa, cala anche la rischiosi¬ 
tà delle operazioni): b) la pro¬ 
mozione di strumenti nuovi e 
diversificati di tutela dei depo¬ 
siti; c) l’avvio di un ampio pro¬ 
gramma di iniziative per ! effi¬ 
cienza e la produttività del si¬ 
stema, a partire dall’informati¬ 
ca per finire agli assetti statu¬ 
tari ed operativi del sistema e 
dei singoli intermediari. 

Angelo De Mattia 


ROMA — L’economia degli Stali Uniti è an¬ 
data fortissimo anche in aprile, avendo crea¬ 
to circa 260 mila nuovi posti di lavoro, senza 
però che l’Amministrazione Reagan sia stala 
capace di ridurre il disavanzo del bilancio 
federale. Questa settimana il Tesoro USA 
chiede al mercato 16 miliardi di dollati pro¬ 
vocando l’aumento dei tassi d’interesse. 
Questa congiunzione fra un reddito che cre¬ 
sce rapidamente anche grazie all’alto livello 
di spesa pubblica ed un fisco che non recupe¬ 
ra nemmeno nell’area d.jiraumento di pro¬ 
fitti, ha spinto nuovamente il dollaro a 1700 
lire. 

Una parte dell’aumentato reddito negli 
Stati Uniti viene finanziato con disavanzi 
crescenti di bilancia estera. Ieri il capo del 
dipartimento del Commercio Malcom Bal- 
drige ha dato come previsione un disavanzo 
estero netto di 80 miliardi di dollari. Baldrige 
spera che la ripresa in altri paesi faciliti un 
aumento delle esportazioni statunitensi che 
sono cresciute del 4,5% mentre le importa¬ 
zioni di beni diversi dal petrolio aumentava¬ 
no del 16,1% nel primo trimestre. Risultalo, 
un disavanzo trimestrale di 25,78 miliardi di 
dollari con l’estero. 

Un esponente della Banca Centrale ha det¬ 
to che sono state prese decisioni per re.strin- 
gere il credito. Su queste dichiarazioni si fon¬ 
dava ieri la forte domanda di dollari. Esisto¬ 
no però delle limitazioni forti all’autonoma 
azione del banchiere centrale (Riserva Fede¬ 
rale) come risulta dalle questioni poste sul 
tavolo della conferenza aperta ieri a New 
York ed a cui partecipano funzionari del 
Fondo Monetario, della Banca Mondiale c 


delle banche centrali europee. L’invito è sta¬ 
lo fatto dalla Riserva Federale di New York 
per e.saminare nuove soluzioni per il credito 
ai paesi in via di sviluppo. Ogni aumento del- 
ri% del tasso d’interesse negli Stati Uniti fa 
salire di 4 miliardi di dollari il debito di que- 
.sti paesi. Alcuni banchieri statunitensi pen¬ 
sano, ora, che oltre a non poter fare nuove 
operazioni di credito esista nuovamente il 
pericolo che cessino I rimborsi. 

Fra le banche centrali si è quindi presenta¬ 
tala una spaccatura; i banchieri europei con¬ 
sigliano malignamente ai banchieri ameri¬ 
cani di rinunciare a ricuotere gli interessi, 
intanto, per qualche anno; oppure a trasfor¬ 
mare una parte del loro credito in partecipa- ' 
zione al rischio degli investimenti nei paesi 
in via di sviluppo. Da parte statunitense, in¬ 
vece, .si preferirebbe che fossero l banchieri 
europei, asiatici, arabi attraverso il Fondo 
monetario e la Banca Mondiale a fare lo sfor¬ 
zo maggiore. 

Ma gli operatori non aspettano alcuna de¬ 
cisione politica veramente nuova. Perciò 
prendono l’unica strada che conoscono, quel¬ 
la di trarre il mas.simo profitto dal groviglio 
di problemi in cui si dibatte l’economia mon¬ 
diale. In USA la parola d’ordine è che gli alti 
interessi non contano purché ci siano alti 
profitti; questa condotta fa vittime e forse 
precipiterà presto gli stessi Stati Uniti in una 
nuova recessione ma gli uomini di Reagan 
non sembrano preoccupati, il loro problema 
è durare fino alle elezioni di ottobre e vincer¬ 
le. 


Renzo Stefanelli 
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Dollaro USA 

1700 

1677.50 

Marco tedesco 

618.035 

618,89 

Franco francese 

201.70 

201.64 

Fiorino olandese 

550.16 

549.87 

Franco belga 

30.371 

30.381 

Sterlina inglese ’ 

2372,45 

2366,90 

Sterlina irlandese « 

1897.25 

1899.50 

Corona danese 

169,41 

169,135 

ECU 

1386,875 

1386,85 

Dollaro canadese 

1305.65 

1301.025 

Yen giapponese 

7.483 

7.41 

Franco svizzero 

749.23 

747.10 

Scellino austriaco 

87,927 

88,002 

Corona norvegese 

218.505 

217.475 

Corona svedese 

211.165 

209.935 

Marco finlandese 

293,60 

292.15 

Escudo portoghese 

12.29 

12.195 

Peseta spagnola 

1 

11,046 

11.042 





Lucchini giovedì espone il suo programma 

ROMA — Il neo-presidento della Confmdustria, Lucchini, si presenterà giove¬ 
dì mattina davanti aH'assernbloa degli industriali per la relazione inauguralo o 
programmatica del suo mandato. Nel pomeriggio, poi, presiederà la giunta 
che dovrà procedere al rinnovo delle cariche elettive del comitato direttivo. 

Oggi difficoltà all'aeroporto di Linate 

MILANO — Proseguono le agitazioni del personale di terra degli aeroporti 
milanesi per il rinnovo del contratto di lavoro. Per stamani ò in programma a 
Linate uno sciopero dalle 5,30 alle 11. In quel periodo — informa una nota 
Alitalia — I voli delle compagnie del gruppo piotranno subire cancellazioni o 
ritardi. Regolari i voli intercontinentali da Malpensa. 

Convocati gli «uomini-radar» 

ROMA — Il Consiglio di amministrazione deiraziendz per I assistenza al volo 
ha convocato per domani i rappresentanti delle organizzazioni sindacali dei 
controllori di voli Si tenta di poter comporre la vertenza e scongiurare così le 
cinque giornate di sciopero in programma a partire dalle metà del mesa che, 
se attuate, provocherebbero la quasi paralisi del traffico aereo. 

Per la Zanussi, incontro Altissimo-sindacati 

ROMA — Il ministro Altissimo incontrerà domani i rappresentanti della FLM 
per fare il punto della situazione alla Zanussi. Intanto ieri l'ex presidente del 
gruppo. Umberto Cuttica, ha incontrato ieri mattina a Pordenone i rappresen¬ 
tanti sindacali dai quali si è accomiatato 

La Ama acquista negozi Eni 

MILANO — 121 negozi di abbigliamento Harvest, Araldo e Linea Rossi 
esistenti sul territorio nazionale, appartenenti tutti ai gruppo Eni e da tempo 
in gravissimo deficit, saranno, almeno una parte, trasformati in negozi di 
ristorazione a cura della società Ame. del gruppo In, che ha acquistato licenze 
c merci di tutti gli esercizi in questione L'operazione sarà completata nel mese 
di agosto 


LOPEC 
teme 
cali nei 
consumi di 
petroiio 

VIENNA — La commissione 
che prepara la conferenza dell’ 
organizzazione fra i paesi e- 
sporiatori di petrolio prevista il 
10 luglio ha invitato i paesi 
membri a contenere l’offerta di > 
petrolio jier evitare ribassi nei 
prezzi. Il rappresentante degli 
Emirati, Otaiba, ha detto che il 
suo paese chiederà di aumenta¬ 
re le esportazioni con Nigeria, 
Venezuela, Indonesia e Kuwait 
ma questo sarà possibile sol¬ 
tanto se la domanda di petrolio 
OPEC sale da 17,5 a 20 milioni 
di barili-giorno. Il ministro al¬ 
gerino Bclkacem Nabi ha insi¬ 
stito sul fatto che si prevede un 
calo stagionale della domanda 
invitando i paesi OPEC a «non 
cedere alla tentazione di ven¬ 
dere qualche barile in più». L’ 
OAPEC, organizzazione di 11 
paesi arabi esportatori, ha pub¬ 
blicato dati che mettono in evi¬ 
denza riduzioni del 20-40% nei 
redditi dei paesi aderenti per 
esportazioni di petrolio. Questi 
dati fanno pensare che stia ma¬ 
turando neirOPEC l’idea di 
una più ampia politica energe¬ 
tica. che includa tutte le fonti e 
la cooperazione industriale con 
i paesi consumatori. Ieri la 
Shell ha annunciato un ritrova¬ 
mento gigante di petrolio nel 
mare al largo dell’Alaska. 


Si parla di ripresa ma la crisi continua a colpire 


al Nord come al Sud e il governo preferisce lavarsene le mani 


Scioperi e cortei aila Piaggio 
Scattata ia cassa integrazione 

Domani circa quattromila lavoratori manifesteranno a Roma contro il provvedimento 
Chiesto l’intervento dei governo per il ritiro delie sospensioni - Provocazioni aziendali 


Dal nostro inviato 

PONTEDERA — Sono le sei del mattino. 
Di fronte ai cancelli della Piaggio di Ponte- 
dera c’è animazione. Qualcuno entra in 
fabbrica. Altri lavoratori restano fuori. Il 7 
maggio è arrivato. E scattata la cassa inte¬ 
grazione per 3.150 pìaggisti. L’appunta¬ 
mento è per le 8, quando dovreblzc entrare 
il secondo turno, ed invece escono di fab¬ 
brica anche i lavoratori non cassaintegrati 
del primo. Inizia lo sciopero e di fronte ai 
cancelli della fabbrica della «Vespa» ci sono 
tutti. Il tentativo della Piaggio di dividere i 
lavoratori tra igarantiti» e ca.ssaintegrati 
non è riuscito. Ed anche domani a Roma, 
davanti al mÌni.stero del Lavoro ci saranno 
lavoratori cassaintegrati e no. Sono stati 
prenotati due treni speciali. Sotto le fine¬ 
stre del ministro De Michelis si prevede la 
presenza di oltre 4.000 piaggisti. Sui can¬ 
celli dell’azienda della «V’espa» di Pontede- 
ra ci sono anche tutti i sindaci dei comuni 
della Valdera con i gonfaloni. La cassa in¬ 
tegrazione della Piaggio ha colpito anche 
tra di loro. Il primo cittadino di Buti, un 
comune agricolo della provincia di Pisa, ha 
in tasca la lettera che gli annuncia ia cassa 
integrazione a zero ore per i prossimi tre 


anni. Dopo una breve introduzione di un 
dirigente sindacale, che ha ricordato i temi 
della vertenza, ha presola parola il sindaco 
di Pontedera Carletto Monni, socialista, 
che a nome del Comitato di difesa della 
Piaggio, costituito dagli enti locali, ha nuo¬ 
vamente invitato il governo ad intervenire 
sulla direzione della fabbrica della «V'espa» 
perché siano litirati i provvedimenti di 
cassa integrazione per 3.150 lavoratori e si 
è aperto un confronto tra sindacati ed im¬ 
presa. Un lungo corteo, che ha visto la pre¬ 
senza di migliaia di lavoratori, tra cui an¬ 
che molti impiegati, è sfilato per le vie cit¬ 
tadine, attorniato dalla simpatia e dalla so¬ 
lidarietà della gente. Una analoga manife¬ 
stazione si è svolta di fronte ai cancelli del¬ 
lo .stabilimento Piaggio di Pisa. 

La Piaggio non è voluta venir meno al 
proprio «stile» neppure in questi giorni. Ieri 
mattina a qualche lavoratore ha fatto reca¬ 
pitare, proprio mentre stava per entrare in 
fabbrica a lavorare, la lettera che gli an¬ 
nunciava la cassa integrazione. Né sta per¬ 
dendo l’occasione per tentare nuove provo¬ 
cazioni. L’azienda infatti ha minacciato 
provvedimenti disciplinari contro quattro 
lavoratori di Pontedera, che hanno parteci¬ 
pato ai picchetti sindacali di queste ultime 


settimane, accampando motivazioni colle¬ 
gate a presunte violenze contro un impie¬ 
gato, che si sarebbero svolte di fronte ad un 
cancello della fabbrica il 27 aprile scorso. 
L’esecutivo del consiglio di fabbrica ha re¬ 
spinto queste accuse, ritenendole una pro¬ 
vocazione. Analoghe missive con «minacce 
di provvedimenti disciplinari», che posso¬ 
no giungere fino al licenziamento, sarebbe¬ 
ro state inviate ai piaggisti pisani presenti 
di fronte ai cancelli della fabbrica, quando 
un dirigente tentò di sfondare con l’auto un 
picchetto, investendo e ferendo ad una 
gamba un lavoratore. Da vittime a colpevo¬ 
li. Una logica tutta aziendale all’interno 
della quale rientra ahche quella di mettere 
a cassa integrazione quasi la metà dei dele¬ 
gati sindacali,' la stragrande magporanza 
delle donne, degli invalidi e degli handi¬ 
cappati. ^ . 

Dall’incontro romano i lavoratori della 
Piaggio sperano po.ssa venire un impegno 
chiaro del governo per imporre alla direzio¬ 
ne dell’azienda il ritiro delle lettere di cassa 
integrazione, e si dichiarano disponibili ad 
aprire un confronto serio, senza imposizio¬ 
ni unilaterali, per affrontare la crisi che sta 
attraversando il settore delle due ruote.' 

' Piero Benassai 


MILANO — La crisi, una crisi 
profonda e complessa, è già nel 
presente dell’Agusta, il secon¬ 
do gruppio aeronautico nazio¬ 
nale e fra i primi cinque al 
mondo nel settore deir»ala ro¬ 
tante» (elicotteri). Le cifre spie¬ 
gano meglio di ogni discorso i 
termini effettivi della questio¬ 
ne. Un fatturato di 850 miliar¬ 
di; un’esposizione bancaria 
(debiti, insomma) di quasi mil¬ 
le miliardi; molte decine di eli¬ 
cotteri invenduti fra cui moltis¬ 
simi A 109, uno dei «gioielli» di 


casa Agnsta. Crisi produttiva e 
di vendite, dunque, aila quale 
si aggiungono gli effetti di una 
carenza di progettazione che 
per un’industria del comparto 
aeronautico rappresenta una 
delie lacune più gravi. 

I risultati non si sono fatti 
attendere; oltre due milioni di 
ore di cassa integrazione suddi¬ 
vise fra le aziende del gruppo, 
oltre alla decisione dell’azienda 
di ricorrere a pesanti tagli pro- 
duttiri e occupazionali. In altri 
termini la direzione intende «a- 


Agusta: 
mille 
posti 
in meno 


bolire» un migliaio di dipen¬ 
denti entro r85. 

. Proprio per discutere dei 
mali e dei possibili rimedi alle 
cattive condizioni di salute del¬ 
l’Aosta e, complessivamente, 
dell’intero settore aeronautico 
nazionale, si è svolta ieri s Se¬ 
sto San Giovanni l’assemblea 
nazionale dei delegati del grup¬ 
po aperta alle forze politiche e 
ai parlamentari. Le indicazioni 
emersé sono assolutamente 
concordi: da questa crisi, che 
ha anche origini intemazionali. 


NAPOLI — Reindustrializ¬ 
zazione e innovazione tecno¬ 
logica: dopo Genova e Tori¬ 
no anche a Napoli e in Cam¬ 
pania viene dai comunisti lo 
sforzo più completo e moder¬ 
no per individuare un terre¬ 
no organico di riflessione e 
di proposta sul futuro pros¬ 
simo venturo della nostra in¬ 
dustria. Venerdì, sabato e 
domenica a Napoli il PCI 
terrà suU’argomenio un con¬ 
vegno di grande livello che 
sarà concluso nel salone del- 
risveimer dal compagno Al¬ 
fredo Reichlin. Il taglio c lo 
spessore dell’iniziativa pro¬ 
mossa dal Comitato regiona¬ 
le e dalla Direzione naziona¬ 
le del PCI non lasciano spa¬ 
zio a dubbi: i comunisti sono, 
soprattutto qui nei Mezzo¬ 
giorno, la soia forza che ra¬ 
giona oltre ogni impostazio¬ 
ne di chiusura e di mera dife¬ 
sa dell’esistente. Il tema del¬ 
la sfida tecnologica, dei set¬ 
tori nuovi dello sviluppo, dei 
servizi avanzati è al centro 
delle quattro relazioni intro¬ 
duttive (Andriani, Giannola, 
Collida e Morra) e delle tren¬ 
tanove comunicazioni. 

Ieri mattina i termini del¬ 
l’iniziativa sono stati illu¬ 
strati a Napoli in una confe¬ 
renza stampa da Giorgio Na¬ 
politano, assieme ai compa¬ 
gni Donise. Morra,_Minopoli, 
Ranieri e Grieco. Napolitano 
ha sottolineato alcuni aspet¬ 
ti di rilievo. L'intento, innan- 


non si esce senza una politica 
programmatica che punti, in 
tempi non lunghi, al complessi¬ 
vo nordino e alia razionalizza¬ 
zione dell’industria aeronauti¬ 
ca italiana che attualmente sta 
pagando in termini molto pe¬ 
santi il prezzo di una domanda 
pubblica incerta ed inefficien¬ 
te. E che viene penalizzata, an¬ 
che e soprattutto, dalla presen¬ 
za nel settore di due finanziarie 
pubbliche (IR! ed EFIM) le cui 
linee strategiche si muovono 
spesso in direzioni autonome in 
aperta concorrenza. 


Come innovare per 


Dal nostro inviato 

PRATO — «La manovra di politica eco¬ 
nomica avviata dal governo Craxi pren¬ 
de le mosse da una idea tanto semplice 
quanto sbagliata.'L’idea che per aggan¬ 
ciarsi alla npresa economica intemazio¬ 
nale l’unica via percorribile nell’imme- 
diato sia quella di una riduzione del co¬ 
sto del lavoro o, per essere più esatti, di 
una riduzione del salario reale. È una 
idea non solo iniqua e angustamente 
classista, ma anche priva di fondamen¬ 
to». Sono parole di Gianfranco Borghi- 
ni. responsabile della sezione industria 
della Direzione del PCI, che ha svolto 
ieri a Prato la relazione introduttiva del 
convegno nazionale organizzato dalla 
Direzione del Partito comunista italia¬ 
no e dalla Federazione del PCI di Prato 
sul tema: «Innovare per competere — 
piccole e medie industrie e mercati in¬ 
temazionali». Alla presenza di circa tre¬ 
cento Mrsone (tra gli altri il presidente 
della Confapi, Vaccaio; il presidente 
della Cassa di Risparmio di Prato, Bam¬ 
bagioni; Rotino del Medio Credito Cen¬ 
trale; Lanzavecchia delI’ENEA; Batti- 
ston, presidente della Federexport; il 

E residente delI’ICE, Ratti; numerosi 
anchteri, imprenditori e artigiani della 
Toscana, oltre al presidente della Re- 

R 'one Toscana Bartolini, al sindaco di 
rato Landini, a ricercatori ed esorti e 
dirigenti di partitoL nella sala del Tea¬ 
tro Fabbricone di Prato si è svolto un 
dibattito proficuo sulle prospettive del¬ 
la piccola e media impresa italiana in 
questa fase di ripresa intemazionale 


deU’economia La scelta di Prato non è 
stata casuale. Intanto nella città tosca¬ 
na vi è un modello particolare di im¬ 
prenditoria. «Siamo tutti imprenditori 
— ha sostenuto Bambagioni — abbia¬ 
mo oltre ventimila aziende con 60 mila 
addetti su circa 140 mila abitanti». Inol¬ 
tre a Prato si guarda al futuro: è partito 
il ^rt^etto sprint» (che vede uniti E- 
NEA, enti locali, imprenditori e artigia¬ 
ni pratesi), una iniziativa avanzatissima 
che con l’aiuto della «telematica servirà 
a razionalizzare i flussi informativi tra 
le varie imprese tessili, ma sarà anche 
volta ad applicare tutte le tecnologie al 
migiioraraento del processo produtti¬ 
vo», hanno sostenuto Martini del PCI e 
Lanzavecchia dell’ENEA. Non per que¬ 
sto può dirsi che a Prato tutto vada be¬ 
ne — ha sottolineato Martini — dato 
che vi sono 6.000 iscritti alle liste di col¬ 
locamento, e nel periodo ’80-’82 sono 
fallite mille imprese. Bambagioni tutta¬ 
via ha esaltato il modello pratese soste¬ 
nendo che «la ripresa c’è ed è ecceziona¬ 
le». 

Trasferendoci da Prato aH’Italia. nu¬ 
merosi intervenuti si sono chiesti quali 
siano le condizioni per agganciarsi alla 
ripresa in atto. Molte rispcéte sono sta¬ 
te fomite da numerose comunicazioni 
che hanno arricchito i lavori del conve¬ 
gno. Da parte sua Gianfranco Borghini 
ha rilevato che «la competitività dipen¬ 
de dalla qualità e affidabilità dei pro¬ 
dotti. In Italia la quota export rappre¬ 
senta il 25% del prodotto interno lordo, 
ma esiste una sfasatura tra l’onda lunga 


«tenere» 


della ripresa e la composizione dell'e¬ 
xport italiano, incentrato su produzioni 
a basso valore aggiunto. Nell’impresa 
tutto deve cambiare, ma non si può farlo 
contro i sindacati, anzi lo sviluppo della 
democrazia industriale favorisce Io svi¬ 
luppo delle imprese». E possìbile e ne¬ 
cessario innovare i processi produttivi e 
la qualità dei {Htxiotti. ma le imprese, 
soprattutto le piccole e medie, da sole 
non ce la fanno. «Basta quindi con le 
sciocchezze sulla riduzione del costo del 
lavoro — ha aggiunto Borghini — ai 
provveda piuttosto a realizzare una se¬ 
ria politica industriale che crei sinergie 
aduliate tra pri^rammazione statale, 
imprese, uso corretto delle risorse e sc- 
quisizione e trasferimento di tecnolo- 
gie». 

Borghini ha indicato gli orientamenti 
da perseguire per realizzare una seria 
politica industriale: superamento della 
legge 675, delle iniziative vqlte al salva¬ 
taggio di impianti obsoleti, attraverso 
strumenti ormai inadeguati come Gepi 
e l^e Prodi, per impiegare le risorse a 
favore deH’innovazione tecnolorica paf- 
ticolarmente nei settori deH’inTormati- 
ca, dell’energia, delle comunicazioni e 
verso i trasferimenti di tecnologìa alle 
piccole e medie imprese». H presidente 
della Confapi, Vaccaio, ha giudicato 
«interessante il conv^o comunista, va¬ 
lide pur se da puntualizzare, le proposte 
emerse». Vaccaro ha richiamato il dif¬ 
fondersi rapidissimo delle innovazioni 
che difficilmente si trasferiscono però 
verso le piccole e medie imprese. «Non 


i mercati 


abbiamo strumenti adematì — ha af¬ 
fermato il presidente delia Confapi — e 
abbiamo necessita di incentivi per la ri¬ 
cerca su nuovi prodotti e nuovi modi di 
produrre, dì organi di finanziamento 
più snelli degli attuali». 

Il presidente della Regione Toscana, 
Bartolini, ha svolto riflessioni e avanza¬ 
to propese sugli strumenti di iiiterven- 
to pubblico adatti ad aiutare «una ripre¬ 
sa economica equilibrata, capace di so¬ 
stenere le aree di insuffìcìeme svUupjpo 
e di valorizzare quelle più innovative 
nella rmone toscana». I compagni Cer- 
rina e Podestà, riprendendo il tema in¬ 
trodotto da Boignini sulle politiche in¬ 
dustriali per l’innovazione, hanno criti¬ 
cato la dispersione della spesa pubblica, 
il trasferimento di risorse verso impie¬ 
ghi improduttivi. Cerrina e Podestà 
hanno po^o l’esigenza di impiegare 
maggion risorse per l’innovazione tec¬ 
nologica, aiutando le imprese con misu¬ 
re cniali riVA negativa, la fiscalizzazio¬ 
ne d^Ii oneri soaali, la riforma dell’uf- 
fido centrale brevetti, ristituzione di 
una Agenzìa per la promozione e il tra¬ 
sferimento dell’innovazione alle piccole 
e medie imprese e aU’aitidanato. «La 
dimensione del debito pubblico — ha 
affermato Paolo Ciofì — sottrae risorse 
alle imprese e soffoca l’economia reale. 
Anche per questo va cambiata la politi¬ 
ca del governo». 

^ I lavori del convegno saranno conclu¬ 
si oggi dal compagno Gerardo Chiaro- 
monte della Direzione del PCI. 

Antonio Mereu 


0iale sviluppo per Napoli? 

B PCI presenta il suo piano 

Illustrati da Napolitano i contenuti di un convegno che inizierà venerdì •> Innovazione 
e terziario avanzato nel futuro della Campania - Le responsabilità del governo 


zitutto, di porre I problemi 
dello sviluppo industriale di 
Napoli all’interno del tessuto 
metropolitano e regionale. 
VI è un dato di fondo, l’ir.- 
trecclo, in quest’area, di ele¬ 
menti di grande crisi urliti a 
tratti di straordinaria poten¬ 
zialità innovativa. 

•Qui non c’è solo sfascio e 
catastrofe — ha spiegato Na¬ 
politano — qui ci sono se¬ 
gmenti e risorse sui quali è 
possibile fare perno per usci¬ 
re in avanti dalia crisi e sfug¬ 
gire al pericolo del progressi¬ 
vo degrado economico e so¬ 


ciale di Napoli e del Mezzo¬ 
giorno». Sì, perché — è stato 
detto — questo rischio è ben 
presente e il discorso sul 
nuovo non distrae i comuni¬ 
sti dal valutare fino in fondo 
i segnali allarmanti di rein¬ 
dustrializzazione a cui il ca¬ 
poluogo partenopeo e la 
Campania sono soggetti. Da 
ciò scaturisce una ben preci¬ 
sa denuncia sulle responsa¬ 
bilità del governo e delle 
Partecipazioni statali, il cui 
ruolo è stato e resta determi¬ 
nante per il destino indu¬ 
striale del Mezzogiorno. Fi¬ 


nora la mano pubblica è ve¬ 
nuta clamorosamente meno 
ai suoi compiti, ha utilizzato 
risorse in modo distorto e 
per fini di parte, alcuni stru¬ 
menti tradizionali dell’inter¬ 
vento straordinario come la 
Cassa per il Mezzogiorno re¬ 
stano avvinti da una crisi 
cronica. I comunisti avanza¬ 
no poi proposte sulle nuove 
direttrici di un possibile svi¬ 
luppo industriale; sulla ne¬ 
cessità di scelte qualificanti 
in materia di grandi infra¬ 
strutture di innovazione, di 
servizi e terziario avanzato; 


chiedono — lo ha ricordato 
Morra — la costituzione di 
un’agenzia per lo sviluppo e 
di un consorzio per il trasfe¬ 
rimento di tecnologia. 

La platea dei partecipanti 
si prcannuncia qualifi¬ 
catissima con dirigenti indu¬ 
striali pubblici e privati, 1 
vertici delle Partecipazioni 
statali e dell’IRI. a comin¬ 
ciare dallo stesso Prodi, lea~ 
ders dì tutti i partiti politici, 
esponenti -del mondo della 
cultura, della ricerca e del 
credito. 

p. m. 


LA SFIDA DI PRIMAVERA 



1.500.000 


IN MENO 1^ 
SÙGUINTERESSI 




FORD CREDIT sfida l'inflazione. Fino a 1.500.000 di rìsparmio sugli in¬ 
teressi per chi acquista con finanziamento* Ford Fiesta entro il 31 Maggio. 

SOLO IL 10% D’ANTICIPO e fino a 48 rate senza cambiali. 

Un occasione da non perdere. 

‘Contralti stipulati nel periodo 1/31 Maggio e solvo approvazione deflo Ford Credit. L’oHerto non è oxnolabSe con oltre iniziative. 


PRESSO I CONCESSIONARI FORD. 





I 




A 






{ 














\ ì 




ANZIANI E SOCETA 

> 

Dibattito attorno alle proposte del PO 


L'UNITÀ / MARTEDÌ 
8 MAGGIO 1984 


10 


' Molti lettori, dopo la pre¬ 
sentazione della proposta di 
legge del PCI sul riordino 
pensionistico hanno scritto 
airunità. alla Direzione, a 
singoli deputati e dirigenti 
comunisti, ponendo doman¬ 
de, avanzando critiche, chie¬ 
dendo chiarimenti, interpre¬ 
tando giustamente il carat¬ 
tere «aperto* deila nostra 
proposta. 

Le numerose lettere per¬ 
venute dimostrano il succes¬ 
so di questa pagina dell’Uni¬ 
tà e l’attenzione meticolosa 
con la quale viene seguita 
dai lettori. 

Molti interrogativi sulla 
nostra proposta di riordino 
potranno ottenere una rispo¬ 
sta adeguata dalla pagina 
«speciale pensioni* che sarà 
pubblicata martedì prossi¬ 
mo 15 maggio, altri problemi 
sollevati richiedono invece 
risposte più specifiche e det¬ 
tagliate che cercheremo di 
dare nel «modo più semplice 
e chiaro possibile* come ci 
chiedono 1 nostri lettori. 

L’argomento di oggi ri¬ 
guarda la posizione del no¬ 
stro partito in relazione alia 
rivalutazione delie pensioni 
del pubblico impiego e, in 
questo ambito, al trattamen¬ 
to da riservare a coloro che 
hanno goduto dei benefici 
della legge n.336 (ex combat¬ 
tenti e reduci). 

La notizia pubblicata dal- 


- l’Unità il 27 marzo scorso era 
la seguente: «Per i pubblici 
dipendenti il PCI propone di 
trasferire nella legge di rior¬ 
dino il testo già approvato 
nella precedente legislatura 
dalla Commissione Affari 
Costituzionali della Camera. 
Dai suddetti benefici sono e- 
sclusi coloro che hanno usu¬ 
fruito di pensionamenti an¬ 
ticipati o dei vantaggi deiia 
legge 336. Le reazioni a que¬ 
sta notizia, obbligatoria¬ 
mente sintetica, sono state 
molteplici e per molti versi 
imprevedibili, si tratta infat¬ 
ti della stessa proposta con¬ 
tenuta nel documento della 
Federazione Sindacale Uni¬ 
taria del 9 maggio 1983 della 
quale l’Unità aveva dato più 
volte notizia senza provocare 
le proteste che si sono avute 
Invece allorché è stata tra¬ 
sferita in una bozza di pro¬ 
posta di legge comunista. 

Alcuni hanno ritenuto di 
individuare in questa propo¬ 
sta addirittura un atteggia¬ 
mento punitivo, persecuto¬ 
rio, penalizzante, del PCI nei 
confronti degli ex combat¬ 
tenti. 1 fatti si premurano di 
dare loro torto. 

È vero che noi comunisti 
siamo stati i soli ad avere il 
coraggio di riconoscere che 
l’approvazione della legge 
n.336 è stato un errore, ma 
non perché essa concedeva 
qualche beneficio agli ex 


È consigliabile 
controllare 
il certificato 
della pensione 

Spesso il pensionato, pur conservando con cura nel libretto di 
pensione il cedolino riepilogativo dei pagamenti bimestrali che 
ogni anno è inviato dall’INPS, non legge con attenzione i dati e le 
iiiiòrmazioni che contiene e che lo riguardano. Dal momento che 
riNPS non è tenuto a verificare eventuali errori, inesattezze e 
variazioni subentrate nella situazione reddituale o familiare del 
pensionato, è importante che egli sia in grado di controllare, di 
volta in volta e bene, il contenuto del Mod. O Bis M. 

Questo è il nome del cedolino annuale che di norma viene conse¬ 
gnato al pensionato daU’ufficio postale o dalla banca. Gli eventuali 
errori riscontrati devono essere comunicati ali’lNPS con sollecitu¬ 
dine onde evitare di riscuotere meno del dovuto o, più sovente, di 
pagare più tasse. La parte che solitamente viene a torto «trascura¬ 
ta* dal pensionato è quella che riporta con tanti -1- le detrazioni di 
imposta concesse e calcolate sul trattamento di pensione. Essi 
attestano se, per chi e in quale maniera siano state effettuate le 
detrazioni dovute nel corso dell’anno solare a cui si riferisce il 
certificato e che spettano, a seconda dei casi, per quota esente, per 
spese di produzione del reddito, per oneri e spese personali, per i 
familiari a carico, ovvero moglie, figli ed equiparati. 

Meritano attenzione anche le caselle che riportano le trattenute 
erariali ricord£mdo che l’importo delle ritenute è determinato ap- 
I plicando all’ammontare annuo di pensione le aliquote fiscali pre¬ 
viste dalla legge. Va poi menzionata la parte che riporta i dati 
anagrafici delle persone per le quali sono erogati gli assegni di 
famiglia. Se si hanno figli studenti occorrerà verificare periodica-. 
mente la data di scadenza del diritto per inoltrare tempestivamen¬ 
te l’apposita domanda per ottenere la concessione del trattamento 
familiare o deUa sua protesa. Ciò sarà utile, innanzitutto, per 
attendere meno in coso di prima autorizzazione e consentirà all’ 
INPS di continuare a pagare gli assegni senza interruzione tra un 
anno scolastico e il successivo. 

Una sezione del mod. O Bis M indica, infine, Timporto della 
trattenuta che il datore di lavoro è tenuto ad operare sulla retribu¬ 
zione del pensionato che presta attività lavorativa alle sue dipen¬ 
denze. Non va effettuata alcuna trattenuta nel caso di una pensio¬ 
ne integrata al trattamento minimo. " 

In conclusione, il Mod. O Bis M può considerarsi, sotto vari 
punti di vista, come la vera e propria busta-paga del pensionato. 
Come si era soliti, durante l’attività lavorativa, verificare minuzio¬ 
samente il contenuto di essa, in ogni singola voce, così, da pensio¬ 
nati, occupati o meno, sarà opportuno conservare queirabitudine 
e controllare, in maniera periodica, quanto viene erogato a titolo di 
pensione dall’INPS. 

In questo modo sarà possibile evitare, talvolta dopo molti anni, 
la spiacevole sorpresa di scoprire che è stato commesso un errore 
e che non può essere corretto senza incorrere nei rigori della pre¬ 
scrizione. 

In caso di dubbio, è sempre bene rivolgersi al Patronato che, 
gratuitamente, esaminerà con cura il certificato e ne verificherà 
esattezza e rispondenza alle leggi vigenti in tutte le sue parti. 

Paolo Onesti 


Martedì prossimo 
due pagine speciali 

Proposta dì legge 
PCI sulle pensioni 

■ Vjt principali richieste dei comunisti sul 
riordino illustrate punto per punto e 
messe a confronto con le proposte del go¬ 
verno e della DC 

■ Organizziamo una grande diffusione fra 
i pensionati e anche fra i lavoratori in 
attività nelle fabbriche, negli uffici, in 
tutti i posti di lavoro. Da oggi attendia¬ 
mo le prenotazioni 


Eco) perché avanziamo 
delle nuove proposte 
per gli ex combattenti 

I benefìci della legge 336 per il pubblico impiego e per i la¬ 
voratori di altri settori - Attenuare una discriminazione 


combattenti, ma poiché pro¬ 
vocava ingiuste discrimina¬ 
zioni fra chi aveva combat¬ 
tutola stessa guerra. È inne- 
gabiic però che con una coe¬ 
renza difficilmente riscon¬ 
trabile in altre forze politi¬ 
che. In questi anni ci siamo 
impegnati in due direzioni: 
per l’attuazione corretta del¬ 
la legge n.336 e per l’attenua¬ 
zione delle discriminazioni 
provocate dalla stessa legge. 
Ricordo che è stato grazie ad 
un emendamento comunista 
inserito nel decreto legge 
sulla finanza locale del 1982 
che i dipendenti degli enti lo¬ 
cali, delle aziende municipa¬ 
lizzate e dei consorzi, ex 
combattenti hanno potuto 
vedere sventata la minaccia 


contenuta in una sentenza 
della Corte Costituzionale di 
non far godere loro del bene¬ 
fici della legge n.336. Ed è 
ancora grazie aU’lnlzlativa 
parlamentare dei comunisti 
di queste ultime settimane 
che 20.000 lavoratori ex com¬ 
battenti dipendenti pubblici, 
ma assicurati all’INPS, non 
correranno più il rischio di 
avere una forte decurtazione 
'pensionistica o addirittura 
quello di essere privati della 
pensione a causa di una con¬ 
troversa interpretazione del¬ 
la legge n.336. 

Nella proposta di riordino 
pensionistico il PCI ha posto 
con forza il problema di atte¬ 
nuare le discriminazioni 
perpetrate ai danni del mag¬ 


gior numero di ex combat¬ 
tenti attraverso l’erogazione 
di un aumento mensile sulla 
pensione di 30.000 lire. SI 
tratta di un riconoscimento 
che ha soprattutto un valore 
morale di entità e di dimen¬ 
sioni diverse dal riconosci¬ 
mento di 7 anni in più per il 
calcolo della pensione e di 
godimento effettivo della 
pensione. Ma pare che il go¬ 
verno, stando alle dichiara¬ 
zioni di De Michelis, non ab¬ 
bia l’intenzione neppure di 
sanare moralmente questo 
debito nei confronti del 
maggior numero di ex com¬ 
battenti. 

Per quanto riguarda le co¬ 
sidette «pensioni di annata» 
l’esigenza che abbiamo av¬ 


vertito e colto nella stessa 
proposta del sindacati era 
quella di evitare che attra¬ 
verso una rivalutazione delle 
pensioni, che faceva riferi¬ 
mento solamento all’anno in 
cui il dipendente pubblico 
era andato in pensione, indi¬ 
pendentemente dagli anni di 
anzianità maturati, si finisse 
col creare altre sperequazio¬ 
ni. Volevamo e vogliamo evi¬ 
tare di trattare allo stesso 
modo lavoratori che, pur es¬ 
sendosi pensionati lo stesso 
anno, non si può dire che ab¬ 
biano subito gli stessi danni 
di altri dalle cosidette «pen¬ 
sioni di annata». Ad esempio, 
fra i pensionati pubblici del 
1978, ci sono quelli che han¬ 
no beneficiato della legge 
n.336, quelli che hanno go¬ 
duto .dei benefici delle cosi¬ 
dette «baby pensioni* e quelli 
che hanno raggiunto i 40 an¬ 
ni di servizio lavorandoli 
tutti. Se non si vogliono 
creare altre ingiustizie oc¬ 
correrà tenere conto di que¬ 
ste differenti situazioni. 

Nella correzione della boz¬ 
za della nostra proposta di 
legge abbiamo provveduto 
ad apportare alcune precisa¬ 
zioni nel senso di limitare le 
rivalutazioni a favore di chi 
abbia conseguito almeno 30 
anni di servizio utile (ivi 
compresi quelli quindi rico¬ 


nosciuti per effetto delia leg¬ 
ge n.336) e di calcolare la ri¬ 
valutazione detraendo dall’ 
importo della medesima 1 
benefici goduti dalla legge 
n.336. Si tratterà soltanto di 
10.000 lire al mese come han¬ 
no sostenuto alcuni lettori, o 
di 40-50.000 lire come dicono 
altri? Nessuno Intende to¬ 
gliere un diritto acquisito, 
ma credo sla giusto non pre¬ 
tendere di aggiungere sem¬ 
pre e comunque ai preceden¬ 
ti diritti quelli maturandi 
anche a costo di creare nuo¬ 
ve discriminazioni. 

Le lettere di ex dipendenti 
della polizia e deH’esercito 
dimostrano che nella fase di 
discussione della legge altri 
perfezionamenti dovranno 
essere apportati, mi preme 
comunque precisare fin d’o¬ 
ra che anche le modifiche ri¬ 
tenute più modeste non po¬ 
tranno contraddire il nostro 
orientamento di fondo che 
resta quello di un impegno 
per una legge organica di 
riordino (non per spezzoni di 
leggi) che sani le discrimina¬ 
zioni esistenti e che non crei 
nuove ingiustizie, avendo 
presenti gli Interessi dell’in¬ 
sieme dei lavoratori e dei 
pensionati, del settore pub¬ 
blico e di quello privato non¬ 
ché dei lavoratori e pensio¬ 
nati autonomi. 

Adriana Lodi 


Da una poppata 
in piiL. alle 
crisi allergiche 
di primavera 

I guai della tarda età hanno spesso inizio 
nella primissima infanzia - Catarro e polline 


Quando si dice che per pre¬ 
venire i guai della vecchiaia bi¬ 
sogna cominciare da bambini 
sembra una battuta, come dire 
che la vera geriatria è la pedia¬ 
tria. Ma è cosi. Se appena una 
mamma pensasse che la poppa¬ 
ta in più, quella che fa venire le 
guance come quelle di un suo¬ 
natore di trombone e la ripiega¬ 
tura della pancia sull’inguine, 
anziché motivo di orgoglio, può 
essere pagata un giorno non so¬ 
lo in termini di senescenza, ma 
anche di longevità, ci starebbe 
più attenta. Forse, perché è dif¬ 
ficile per chiunque e per le 
mamme in particolare figurarsi 
il loro fantolino a settanta anni. 

Ma veniamo ai fatti, al catar¬ 
ro per esempio. Non è vero che 
uno ha il catarro perché è vec¬ 
chio, è il catarro che è vecchio. 
A parte il fumo, la sua influen¬ 
za sulla quantità e la qualità 


Guida alle terme, incominciamo dal Sud 


ROMA — «Passare le acque» 
era la vacanza più di moda pri¬ 
ma che la montagna e soprat¬ 
tutto il mare si conquistassero 
il primato. Le terme erano il 
centro della vita mondana, de¬ 
gli intrighi, delle passioni, degli 
incontri di tutta la «buona so¬ 
cietà* nell’Europa ottocente¬ 
sca. Poi è cominciato il declino 
ma ora le località termali stan¬ 
no risalendo la china: la popo¬ 
lazione anziana cresce e l’occa¬ 
sione di passare un paio di set¬ 
timane in località incantevoli, 
curando nello stesso tempo gli 
acciacchi e non solo quelli dell’ 
età, non può proprio essere tra¬ 
scurata. 

L’ambizione deir«Unità» al¬ 
lora è quella di fornire una spe¬ 
cie di «vademecum» per chi ha 
intenzione di regalarsi una va¬ 
canza salutare alle tenne senza 
spendere cifre astronomiche, 
magari non tropo lontano da 
casa e approfittando dell’occa¬ 
sione per fare un po’ di turismo. 
L’itinerario parte dal Sud per¬ 
ché il clima più mite delle re¬ 
gioni meridionali consente ma¬ 
gari di far le valigie e partire 
subito per le vacanze. 

Ad Acireale, in Sicilia, le ter¬ 
me sono aperte tutto l’anno co¬ 
sì che è possibile sfruttare fino 
in fondo la bassa stagione che 
I va da novembre a maggio. 'IVo- 
var posto anche nei mesi estivi 
non è diffìcile perché nella zona 
sono disponibili ben 5 mila po¬ 
sti-letto. All’Albergo delle Ter¬ 
me, gestito dall’Etli, seconda 
categoria, 120 posti letto, la 
pensione completa costa 46 mi¬ 
la lire, lOrr di sconto per gli 
anziani, 20% per i gruppi con¬ 
venzionati con i Comuni o i 
Crai aziendali. PuUmini sonon 
disposinone degli'anziani per 
le insite al Mieeo Archeologico, 
al Duomo o per gite a Siracusa 
o a Taormina, che dista solo 33 
km. Sono previste anche con¬ 
venzioni con l’Alitalia e le FS 
per chi si lascia scoraggiare dal¬ 
ia lontananza. Rimanendo in 
Sicilia, a Sciacca ci sono le Ter¬ 
me Selinuntine aperte dal pri¬ 
mo aprile al 30 novemtwe, una 
ricettività alberghiera di 400 
posti-letto. Mediamente la 
pensioite completa oscilla fra le 
40 mila e le 45 mila lire. Duran¬ 
te l’estate si organizzano serate 
foUdoristkbe, tornei di bocce, 
gite nelle zone arcbetdogiche di 
Selinunte, Agrigento, Segesta. 

Le Terme Lingiane di Guar- 


Un articolo 
della «finanziaria» 
di diffìcile 
interpretazione 

Uort. 20 ddla legge fìnanzia- 
ria (legge n. 1 dd 21-1-84) sta¬ 
bilisce che a fiecoReie dal 1* 
gennaio 1964 le quote di ag^ 
giunta di famiglia _ cessano dì 
essere corri sp oete, ad iniziare 
da qudle di unporto più deva- 
to,in tdazioiie al reddito fami- 
liue ed d numero ddle perso¬ 
ne a carico dei soggetti percet¬ 
tori. 

Per la determinazione dd 
reddito famiUare la legge ri¬ 
manda afrart. 6 dd DL 29-1-83 
n. 17 convertito con rrtodifì- 
cazioni nella legge 25-3-83 n. 
79. 

L’art. 6 del DL 17 a seguito 
della modificazione introdotta 
in sede di conversione stabili¬ 
sce quanto segue: 

■Il reddito familiare di cui al 
precedente art. 5 è costituito 
dal reddito complessivo, conse¬ 
guito dai coniugi e dai figli mi¬ 
nori ed equiparati a carico, 
nonché dai figli magàorenni 
conviventi, assoggettabile all’ 


... 
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Quasi sempre 
aperte e i 
prezzi sono 
accessibili 

Impiantì, alberghi, pensioni in Sicilia, 
Paglia, Calabria, Campania e Abruzzo 



dia Piemontese si trovano in 
Calabria; rinsolito nome della 
cittadina è dovuto al fatto che 
nel Quattordicesimo secolo i 
Valdesi, fuggiti per motivi reli- 
giosi ddia Valle d’Aosta, si ri¬ 
fugiarono da queste parti. Gli 
stabilimenti delle acque, con il 
più alto grado solfìdrcmetrico 
di tutta Ekiropa, funzionano 
dal 24 aprile al 10 novembre. 
Nelle pensioni a conduzione fa¬ 
miliare si spendono circa tren¬ 
tamila lire al giorno, al Grand 
Hotel 45.000, con possibilità di 
sconti per i gruppi fino al 25%. 
Nella piazzetta del villaggio 
termale si fa musica quasi tutte 
lesele. 

Sempre in Calabria ci sono le 
Terme di Caronte, a Lametia 
({ximo giugno-31 ottobre). Al 


impo^ sul reddito delle perso¬ 
ne fìsiche». 

Dalla lettera deH’ait. 6 del 
DL 17 sembrerebbe che, men¬ 
tre il reddito dei figli minori ed 
equiparati a carico e quello dei 
maggiorenni conviventi 
(non si capisce bene se i figli 
nsaggiorenni debbano essere o 
meno a carico) oltre a quello 
dei coniugi, concorre a formare 
fl reddito familiare da prender¬ 
ai come riferimento ai fini della 
eventuale perdita degli a^egni 
familiari o delle quote aggiunte 
di famiglia, quello dei figli mi¬ 
nori non a carico (anche se con¬ 
viventi?) non concorrerebbe a 
formare il reddito familiare di 
cuiaonra. 

IVAN BONGINI 
Grosseto 

n testo delTart. 6 citato, si 
presta a molte interpretazioni 
e mette i cUtadirù e gli enti in 
grosse difficoltà. 

Il modo di legiferare assunto 
a sistema, basato sul ricorso 
continuo alla decretazione di 
urgenza anche su problemi che 
sono da armi alla attenzione 
del Paese ma rimasti irrisolti 
per l’ignavia governativa, oltre 
che pesare sulle condizioni di 
vita dei lavoratori, porta con sé 


Grand Hotel di Lametia il 
prezzo della pensione completa 
è di 44.000 lire, all’Euro Lido 
Hotel da 32 mila a 49 mila, con 
sconti dal 15 al 25% per gli an¬ 
ziani. Le Terme inoltre offrono 
uno sconto del 30% sulle cure 
non pagate dal servizio sanita¬ 
rio nazionale. - - 

In Puglia invece si possono 
scegliere le Terme di Santa (Ce¬ 
sarea in provincia di Lecce, si¬ 
tuate in posizione panoramica 
su una scogliera a picco sul ma¬ 
re o le Terme di Torre Canne in 
provincia di Brindisi. Qui la 
stagione cominica VS aprile e 
chiude a fine ottobre. L’albergo 
costa 85 mila lire ma per i grup¬ 
pi di anziani è possibile scende¬ 
re alle 50 mila Ire. Nei dintorni 
ci sono antiche chiese e bei mo- 
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numenti medievali per non di¬ 
menticare i trulli di Alberobel¬ 
lo e le Grotte di (Castellana per 
le quali sono previste gite orga¬ 
nizzate. . 

La Campania poi è ricchissi¬ 
ma di località termali conosciu¬ 
te fino dall’antichità. A (Castel¬ 
lammare di Stabia le Terme 
funzionano air80% tutto l’an¬ 
no, soltanto i padiglioni di gi¬ 
necologia e dermatologia apro¬ 
no il primo di giugno. 'IVitti gli 
alberghi disptmgono di pullmi- 
ni per raggiungere gli stabili¬ 
menti. II prezzo della pensione 
completa va dalle 28 mila alle 
38 mila lire. Per i gruppi di an¬ 
ziani ci sono sconti fino al 30%. 
Nel «pacchetto» proposto da 
una locale ^enzia sono com¬ 
pre» nel prezzo di 190 mila lire 


il ripetersi continuo di provve¬ 
dimenti rruil congegnati anche 
sul piano tecnico. 

• A parte la formulazione del- 
Particolo si deve considerare 
però che anche il reddito dei 
fi^ minori, non a carico, che è 
r^dito imponibile ««gli effetti 
IRPEF, in qtàato caso come 
per i ticket sui medicinali, fa 
parte del reddito familiare 
quanto qu^lo dei figli magpo- 
renni conviventi rum a carico. 

La pensione di 
inviìlldità non può 
esser trasforranta in 
qnelbi dì fecchiaia 

Negli anni passati, con con¬ 
tribuzione previdetiziale in 
proprio, ho PfK^ per >nnì co¬ 
stituendomi il diritto ad una e- 
ventuale pensione minima. 

Fino allo scorso anno, a se¬ 
guito di una mia domanda di 
invalidità l’INPS mi ha liqui¬ 
dato una penrione. Ho fatto 1’ 
autodenuncia dei redditi e sic- 
come permane un rapporto di 
lavoro attivò come insegnante, 
riNPS mi ha comunicato che a 


per una settimana anche film, 
lezioni di lingua napoletana, e- 
scursione agli scavi ili Stabia, 
uno spettacolo al Teatro San 
(Carlo di Napoli o al 'Teatro ro¬ 
mano di Pompei. A un tiro di 
schioppo da Napoli ci sono le 
terme di Agnano aperte tutto 
l’anno, ricche di sorgenti mine¬ 
rali a diverse temperature. La 
pensione completa ' costa 
75.()(N). Sugli sconti per gli an¬ 
ziani è in corso una trattativa. 

Ischia è ricchissima di sor¬ 
genti termali in tutti i suoi più 
suggestivi angoli. Lacco Ame¬ 
no, Barano, Sant’Angelo, (Casa- 
micciola. Gli stabilimenti sono 
.tutti a gestione privata escluso 
le Antiche terme comunali, la 
maggior parte hanno una aper¬ 
tura stagkmale ma ce ne sono 


mio carico è stato accertato «un 
indebito di lire 613.800>... per- 
dhé fl sottoscritto •supera i li¬ 
miti di reddito stabiliti dalla 
legge 638/83». 

E fin qui pnienza! 

Ora p^ mi domando: è giu¬ 
sto che dopo anni dì sacrifici 
per mantenere in vita un rap¬ 
porto previdenziale con mim 
soldi (Im compiuto 60 anni), mi 
venga negata la pensioae di 
veedùaia? Quando ho avuta 
accolta la mia domanda p» la 
contribuzione volontaria mi era 
stato asskurato che, versando 
per quindici anni (mi pare), al 
raggiungimmito dei scssant’an- 
ni avrei goduto la pensione di 
vecchiaia. 

Se. come a me s e m br a , com¬ 
peta questa pernione cosa deb¬ 
bo io fare? 

LETTERA FIRMATA 
Bolzano 


■ La questione posta investe 
un numero notevole di pensio¬ 
nati 

La peruione di invalidità, in 
ragione delle norme vigenti 
non può essere trasformata in 
peruione di vecchiaia. Questo 
non significa però la perdita 
del diritto alla pensione rap¬ 


ài funzionanti tutto l’anno. L’i¬ 
sola mette a disposizione del 
turista termale una struttura 
alberghiera capace di 25 mila 
posti con una varietà di prezzi 
che vanno dalle 25 mila delle 
pensioni familiari alle cifre da 
capogiro degli hotel di lusso. 
Per gli anziani non esistono 
progetti mirati ma solo conven¬ 
zioni che il singolo albergatore 
può aver sottoscritto con que¬ 
sto o quel Crai aziendale o Co¬ 
mune. Per passare il tempo li¬ 
bero c’è solo l’imbarazzo della 
scelta: si va dall’agrìturismo al¬ 
le passeggiate in carrozzella, al¬ 
lo sbarco in costume di Santa 
Restituta, ai concertL Attività, 
ci tengono a sottolineare all’A¬ 
zienda di soggiorno, che si svol¬ 
gono soprattutto fuori dai mesi 
di luglio e agosto, quelli del 
grande «aiiembaggio». 

Per chi invece la monta¬ 

gna c’è VAbruzzo, con le sue lo¬ 
calità termali meno note ma al¬ 
trettanto incantevoli. Le Ter¬ 
me di (^anistro sì trovano a 700 
metri circondate dai monti più 
suggestivi delTAppennino. Al¬ 
trettanto ricca di mschi Cara- 
manico, situata nella valle pro¬ 
spiciente la Maiella. Negli al¬ 
berghi la pensione completa co¬ 
sta dalle 25 alle 32 mila lire ma 
è possibile trovare ospitalità 
anche nellje case private. Le 
Terme sono aperte dal 26 mar- 
zoa fine novembre. In alta sta¬ 
gione animatori organizzano 
spettacoli teatrali, bìdli e gio¬ 
chi. 

. Antonella CaiafB 


portata alla contribuzione cor¬ 
risposta. 

Nel caso speàfUo la peruio¬ 
ne di inoaliaità rum è revocata 
ma soltanto sospesa. Dal rtur- 
mento del compimento deffetà 
penùoruMle vigente, st ac¬ 
quisisce diritto al ripristino 
della pennone. Necesàta pre¬ 
sentare richiesta di ripristino 
alTINPS. 

Trattandosi di pensione in- 
teffota al trattamento minimo 
riTÌPS dovrà tener canto delle 
nuove ruirme regoiarUi Feroga- 
ziane della integrazione. Trat¬ 
tandosi di pensione a carico 
del Fondo pensioni lavoratori 
dipendenti a persotut che ha 
compulso anni nel dicembre 
1983, la pensione dovrà es s e r e 
riassegnato, con dec o rren z a 1* 
gennaio 1984, n^importo vi¬ 
gente al 30 settembre 1963 (L. 
298550 mensili). Godendo il 
titolare di altro reddito di im¬ 
porto eccedente due volte il va¬ 
lore del trattamento minimo, 
la pensione resterà bloccata a 
L. 298.550 sino al momento in 
cui la peruione effettivamente 
maturata (cioè senza integra¬ 
zione) e rivalutata in ragione 
degli adeguamenti periodici, 
non supererà il sopracitato im¬ 
porto. 


della secrezione mucosa, sul 
movimento delle ciglia dell’epi¬ 
telio respiratorio, sulla attività 
antiproteasica dell’alfa 1 anti¬ 
tripsina e le alfa 2 macroglobu¬ 
line. tutta roba da specialisti, si 
sa, fa male ed è inutile dilun¬ 
garci. Chi vuole può evitarlo ed 
evitare di conseguenza il catar¬ 
ro, e comunque quello dei fu¬ 
matori è sempre un vecchio ca¬ 
tarro. A parte il clima e l’inqui¬ 
namento atmosferico, che uno, 
a meno che non si trasferisca in 
non si sa bene in quale parte 
del globo ci può far poco, e quel 
poco è bene comunque farlo, 
come la battaglia per la difesa 
dell’ambiente e guardare dove 
si respira come si guarda dove 
si cammina, il catarro comincia 
spesso dall’infanzia. Anzi co¬ 
mincia anche prima, dai geni¬ 
tori, ma anche questa non è una 
scelta volontaria. 

Il retatalo genetico si può 
manifestare già in età neonata¬ 
le con la crosta lattea ed altre 
reattività cutanee e le prime 
misure saranno di ordine ali¬ 
mentare e di igiene generale. 
Poi durante l’infanzia e l’adole¬ 
scenza ci potranno essere le 
manifestazioni a carico delle 
vie respiratorie, le riniti, le tos¬ 
si stizzose, l’asma ed è il mo¬ 
mento di reagire con pazienza e 
costanza utilizzando i tratta¬ 
menti desensibilizzanti. 

Può anche accadere che sen¬ 
za vaccini la sindrome catarrale 
regredisca, ma può anche acca¬ 
dere il contrario e che le mani¬ 
festazioni catarrali puntuali si 
presentino a seconda delie sta¬ 
gioni. Per lo più compaiono 
verso la fine deU’invemo e l’ini¬ 
zio della' primavera quando a 
scatenarle sono le betulacee, 
come il nocciolo, la betulla e 1’ 
ontano, e questo succede per lo 
più nelle regioni settentrionali. 
Il 70% delle pollinosi, cosi ài 
chiamano le allergie ai pollini, è 
dovuto alle graminacee che fio¬ 
riscono da metà aprile a fine 
maggio. Se poi si è allergici alle 
parietarie, come le orticacee 
che fioriscono tutto l’anno nel 
Meridione non c’è da sperare 
neppure nelle tregue stagionali. 
Non è mai troppo presto per 
cominciare il trattamento de¬ 
sensibilizzante con i vaccini che 
resta il rimedio più importante 
per controllare, attenuare e an¬ 
che guarire le pollinosi. I suc¬ 
cessi sono lusinghieri e rag¬ 
giungono il 9 -95 % dei casi di 
asma trattati e l’85% delle rini¬ 
ti, ma bisogna farlo per tempo, 
perché i vaccini servono poco 
quando la bronchite si è croni¬ 
cizzata col sovrapporsi di altri 
fattoli causali di natura batte¬ 
rica o virale. 

Per combattere i meccani¬ 
smi che scatenano la crisi aller* 
gica ci sono farmaci che agisco¬ 
no per via locale, cioè mediante 
inalaziotte, come il disodiocro^ 
mogUcato e per via generale, 
cioè per bocca, come il rbetoti- 
fene. Sono farmaci che possono 
essere usati anche contempora¬ 
neamente ma per essere effica¬ 
ci debbono essere assunti per 
almeno due mesi prima dell’i¬ 
nizio della sifone dei pollini 
cui si è sensibilL La crià allergi¬ 
ca invece si affronta eoo gli an¬ 
tistaminici se si tratta di con¬ 
giuntiviti odi riniti e coni beta 
2 stimolanti se si tratta delle 
tmmchitL Naturalmente il cor- 
tisoneaenon vi sono particolari 
contniruUcaàoai resta sempre 
un’arma di grande efficacia 
purché usata con giudizio e 
competenza. 

Nei vecdù parlare di cria al- 
lergidre è meno frequente, an¬ 
che se ci soiHX sono le Immcbiti 
ermticbe che prevalgono com¬ 
plicate stesso da enGaema o- 
struttivoei tratiamenti à /an¬ 
no naturalmente più amplessi 
facendo assegnamento princi- 
pabnente sui teofUlinid, i mu- 
coUtìà in assodazkme, se ne¬ 
cessario, coi emiiotoniei e i 
diuretici, senza rinunciare ai 
bete 2 stimoleati e ai bloccanti 
musearinià quando poesibile. 
Caio anche Fosslgenoter^Ha 
può essere necessaria ma sareb¬ 
be bene, anrirhé per mezzo di 
bombole e di valvole arrivarci 
per tempo mediante una buotm 
fisiókitiesi terapia r es pira t o ria. 
In fondo si tratta di r es pirar e di 
nuovo col diairamma ^te inve¬ 
ii vecchi tendono a mettere a 
riposo e a cacciare Q catarro che 
si è accumulato nei bronchi as- 
sumetÈdo detaminate posùio- 
ni. Dopo poche sedute, assieme 
si Rdoterapistm non ci vuol 
ttH)ltosfuredesi,eaIloracome 
ci si lava i denti al rtìattino e 
alla sera, si fa una mezz’oretta 
di riabUitaziorte respiratoria, 
molto meglio che rimpinzarsi 
di fermaci. Però, se davvero i 
pediatri si interessassero di ge¬ 
riatria. 

Argnina Mazzoni 
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Nostro servizio 
PARMA — In un’epoca di ce¬ 
lebrazioni qual è la nostra, 
non potevano mancare, nel 
450“ anniversario della mor¬ 
te — e in attesa del 500“ dalla 
nascita, che cadrà nel non 
lontano 1989 — quelle riser¬ 
vate a un grande della pittu¬ 
ra cinquecentesca Italiana, 
Antonio Allegri, più comu¬ 
nemente noto come 11 «Cor¬ 
reggio» dalla cittadina emi¬ 
liana dove nacque. 

Attorno al Correggio e alla 
sua opera — che peraltro 
nelle pubblicazioni a vasta 
divulgazione è sempre trat¬ 
tata in modo frettoloso — si 
intensificano dunque le in¬ 
dagini e gli studi a cercar di 
capire come un’arte tanto 
squisita possa essere nata, e 
vivere tutta, in provincia, tra 
Correggio e Parma, se si ec¬ 
cettuano il viaggio romano 
(compiuto allora da ogni ar¬ 
tista) e un breve soggiorno a 
Mantova. 

Proprio in questi mesi è 
stata dedicata all’artista una 
grande mostra, «Delegacy of 
Correggio», l’eredità del Cor¬ 
reggio, organizzata dalla Na¬ 
tional Gallery di Washin¬ 
gton per la cura di Diane De 
Grazia, ' conservatore della 
sezione stampe e disegni nel 
museo americano, e dalla 
Soprintendenza di Parma. 

Per parlare della mostra, 
che verrà ospitata a Parma 
nel prossiiho giugno, e si 
chiamerà «Correggio e il suo 
lascito» abbiamo Incontrato 
11 Soprintendente Eugenio 
Riccomini il quale ha affian¬ 
cato la De Grazia nella cura 
della rassegna che documen¬ 
ta l’Influenza di Correggio 
nell’arte del Cinquecento at¬ 
traverso i suoi disegni e quel¬ 
li di altri artisti emiliani e 
padani, dai maestri fino ai 
cosiddetti «minori». 

«Devo dire che si tratta di 
una mostra stupenda. ’ La 
scelta di Diane risponde al 
suo disegno di ritrovare la 
presenza di un modello cor- 
reggesco nel Cinquecento e- 
millano e padano. A mio pa¬ 
rere ebbe un’influenza molto 
inferiore alla sua grandezza: 
il correggismo fu mediato e 
“tradito” dalla presenza del 
Parmiglanino la cui influen¬ 
za fu più forte in periodo ma¬ 
nierista; e Parmigianino è al¬ 
tro da Correggio, egli non ne 
trasmette la qualità che solo 
in parte, superficialmente, e- 
gli trasmette la prcmria qua¬ 
lità. Il "boom” del Correggio 
avvenne solo aH’inizio del 
Seicento con Federico Ba¬ 
rocci e i Carraccl». 

— Come è nata l’idea della 

mostra? 

•La De Grazia conosceva 
bene l’ambiente emiliano del 
Cinquecento per aver pub¬ 
blicato uno studio sulle inci¬ 
sioni dei Carracci. L’idea del¬ 
la mostra ci venne proprio 
parlandone insieme. Con la 
dovizia di mezzi che contrad- 
distingpie gli USA la Natio¬ 
nal Gallery aveva inviato la 
studiosa in Europa p>er due o 
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Tre teste femminili 
di Parmigianino e. in basso, 
((Giove e Antiope» 
di Correggio 
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La corte di Cwr^ìo 


tre anni cosfcché lei è riusci¬ 
ta a trovare e studiare per o- 
gni artista i disegni correg- 
geschi — 1 più significativi, i 
più belli — che esistano in 
Europa e in America. Venne 
anche a Parma, proprio allo¬ 
ra tra l’altro stavo terminan¬ 
do di scrivere un saggio per il 
volume “La più bella di tut¬ 
te” sui restauri di quel capo¬ 
lavoro assoluto che è l’affre¬ 
sco della cupola del Duomo 
di Parma. I funzionari della 
Cassa di Risparmio, che ave¬ 
vano già finanziato 1 miei 
studi, si dimostrarono assai 
sensibili alla possibilità di 
realizzare una tale mostra e 
stanziarono subito una cin¬ 
quantina di milioni, cifra 
che poi è salita». < v . 
— Ecco, tocchii^ó un mo¬ 
mento questo aspetto, 
quanto è costata la mostra 
e chi ha sostenuto le spese? 
«L’impresa ha avuto un 
budget di 112 mila dollari 
sborsati a metà tra la Natio¬ 
nal Gallery e la Cassa di Ri¬ 
sparmio di Parma. Per la 
parte italiana della mostra 
sono stati previsti altri cin¬ 
quanta milioni circa che pro¬ 
vengono dal Comune e dalla 
Provincia di Parma nonché 
dalla Soprintendenza». 

— Come è organizzata la 
mostra, quali sono i conte¬ 
nuti? 

«Viene ripercorsa la storia 
degli studi sul Correggio e 
sul Parmigianino, studi che 
si sono sempre limitati a 
questi due grandi o ai Car¬ 
racci, al Barocci; tutti gii al¬ 
tri come Lelio Orsi, Nicolò 
dell’Abate, Primaticcio e al¬ 
tri molto belli non erano sta¬ 
ti mai studiati a fondo. Que¬ 
sti artisti invece hanno pro¬ 
prio raggiunto gli esiti più 
clamorosi nel disegno, ri¬ 


spetto ad esemplò alle pale 
d’altare. Gli studi approfon¬ 
diti di Diane non hanno por¬ 
tato. né avrebbero potuto, 
molto di nuovo per i grandi. ' 
mentre per gii altri era tutto 
un campo da sondare; c’è 
stata anche qualche nuova 
attribuzione. Soprattutto si 
vedono ora, praticamente 
per la prima volta, molti di¬ 
segni che vengono da colle¬ 
zioni private». 

— Da dove arrivano questo 
opere? 

«Sono trentasette prove¬ 
nienze diverse; prestatori 
pubblici e privati da Chicago 
a Princeton, da Milano a O- 
xford, da Bologna, Firenze, 
Modena, Parma, Venezia a 
Los'^Angeles,' Malibu, New 
York e poi Monaco, Parigi, 
Bruxelles, Amsteidam, Lon- ' 
dra... Nella mostra di Parma 
ci saranno 15 disegni del 
Parmigianino prestati da 
Vienna che non sono presen¬ 
ti a Washington e che in 
qualche modo compenseran¬ 
no la perdita di alcuni dise¬ 
gni prestati dal Louvre e dal 
British Museum che a noi 
non hanno concesso il pre¬ 
stito per non lasciarli fuori . 
sede troppo a lungo». 

—^Tornando un momento 
agli aspetti culturali di 
•Delegacy of Correggio», 
perche si è messo l’accento 
proprio sui disegni? 

«Intanto per quello che ho 
già detto, per molti artisti in¬ 
fatti sono più significativi i 
disegni delle pale d’altare. I- 
noltre si tratta soprattutto di 
disegni colorati, di pastelli, 
di acquarelli... Nel disegno 
colorato c’è una forte somi¬ 
glianza con la pittura, anzi, 
in questo caso tendono ad a- 
vere un'intonazione quasi 
più pittorica che disegnati- 
















Questo perché l’area 
lombarda (emiliana è parola 
troppo moderna) recalcitra 
al segno proprio del disegno 
toscano, è un disegno che 
non delimita ma che allude 
alla corposità della figura, 
all’ariosità piuttosto che alia 
forma intellettualizzata che 
prende in Toscana. I lom¬ 
bardi tendono alla pittura 
d’atmosfera (si veda Leonar¬ 
do a Milano) e Correggio è 
l’artista che più si sottrae al¬ 
l’obbligatoria bipolarità cin¬ 
quecentesca Firenze-Roma 
(disegno)/Venezla (colori¬ 
smo). Questa è la bipolarità 
di cui paria il Vasari, che del 
resto non aveva capito quasi 
nulla del Correggio, senza 
avvedersi che poteva parlare 
almeno di una “trlpolarità”; 
c’era anche l’area lombarda, 
emiliana, la cui pittura era il 
mondo della naturalezza, del 
“corpo” e deir“arla” più che 
della linea o del colore...». 

— Qual è stato il tuo perso¬ 
nale intervento, la tua «li¬ 
nea» in questi studi? 

«Ho cercato di stabilire i 
nessi stretti da indagare fra 
lo svolgimento della pittura 
da Correggio ai Carracci e la 
temperatura culturale dagli 
inizi alla fine del Cinquecen¬ 
to nell’area emiliana e lom¬ 
barda. Non solo la storia del¬ 
la pittura e del disegno dun¬ 
que, ma anche quella più 
complessa e globale: la storia 
politica, economica, quella 
religiosa importantissima in 
una zona come questa per le 
persistenti posizioni contro 
l’egemonia romana e papa¬ 
le... i nessi con la letteratura 
e 1 problemi stessi della lin¬ 
gua perché in fondo la pittu¬ 
ra è un problema di lìngua. 
Quindi ho sondato il rappor¬ 
to con gli scrittori di area 
lombarda e la lingua propo¬ 
sta in termini ultimativi dai 
toscani senza tralasciare i 
tentativi di mediazione del 
mantovano Baldessar Casti¬ 
glione per non perdere la co¬ 
loritura delle aree l(x:ali pur 
trasferendola su un piano e- 
letto e "di corte”... Questo è 
un problema molto impor¬ 
tante che, come è ovvio, gli 
stranieri riescono a' penetra¬ 
re meno, mentre da questo si 
comprende subito U clima 
culturale italiano. Le colori¬ 
ture fortemente locali si ri¬ 
trovano anche nel linguag¬ 
gio della pittura, quelle stes¬ 
se che ci fanno dire ancor og¬ 
gi: questo è un veneto, questo 
un lombardo, questo tm to¬ 
scano...». 







> Ricordo di Mario Ubaldini, ^ 
pioniere delle culture orientali 

Veditore che 
scoprì 

il Kamasutra 


La morte deWedìtore Mario Ubaldini, avvenuta a Roma 
pochi giorni fa, lascia un vuoto nella cultura Italiana che non 
sarà facile colmare. Al suo nome era legata una Impresa che 
aveva avuto inizio quarant’annl fa, aWindomanl della libera¬ 
zione, quando il giovane Intellettuale aveva deciso di stam¬ 
pare una sua traduzione del •Dizionario filosofico» di Voltai¬ 
re. Laureatosi In lingua e letteratura francese con Carlo Do 
all’università di Urbino, amico di letterati e poeti come Còc¬ 
chi, Ungaretti e Cardarelli, animatore di riviste come «La 
ruota», Ubaldini aveva un’Istintiva vocazione per l’editoria. 

Alleno da conformismi polìtici o culturali aveva dato vita 
nell’immediato dopoguerra alla casa editrice Astrolabio con 
una sere di scelte Insolite, e talora fortunate, che avevano 
richiamato la scettica attenzione di un mondo culturale an¬ 
cora impreparato ad accogliere le sue sollecitazioni. Sensibile 
a certe discipline o tendenze che stentavano ad essere accre¬ 
ditate In Italia aveva Introdotto fra noi, pionieristicamente, 
le opere di Freud e di Jung e rivolto lo sguardo anche alle 
filosofie orientali e alla parapsicologia anticipando Interessi 
che, più tardi, sarebbero diventati addirittura delle mode. 

Piu tardi, naturalmente, editori più grandi e più ricchi 
avevano sottratto alla Astmlablo-Ubaldinl autori ormai ac¬ 
creditati e testi che potevano ormai contare su un pubblico 
Interessato. Ma la piccola impresa artigianale di Ubaldini ha 
continuato ad attingere al vasto patrimonio della psicologia, 
della psicanalisi, della linguistica o della mistica orientale 
arricchendo costantemente 11 suo catalogo di nuovi titoli e 
Introducendo costantemente anche nuovi autori. Se opere 
come lì •Kamasutra» o •!! libro del mutamenti (•! King») 
potevano suscitare scandalo o diventare popolari, gran parte 
del testi pubblicati da Ubaldini, e da lui scelti, contavano 
invece su un pubblico fedele che ha permesso alla sua casa 
editrice di mantenersi fino ad oggi In attivo senza mal conce: 
dere nulla alle mode o alla speculazione. 

Acccanto a nomi citati, Lewis Carroll, Hlldsa Dollttle, Ar¬ 
thur Koestler, Wittgenstein, Ernst Jones, Ferenczl, Roheim o 
Rollo May sono soltanto un piccolo campionario degli autori 
che soprattutto negli ultimi venti anni sono venuti ad arric- 


Dede Auregli 


onestà quali siano stati 1 criteri Ispiratori del suo lavoro di 
editore. Il suo criterio principale era stato quello di fare •una 
cosa onesta»puntando su quello che secondo la sua concezlo: 
ne della cultura gli sembrava più originale e interessante. Oli 
piaceva pensare, scherzosamente, come •quel tipi di signori 
francesi prima della Rivoluzione che avevano li senso di 
quello che era II bon ton», ma era In realtà un uomo semplice 
e modesto. 

Molti anni fa aveva pubblicato per primo Carlos Castane- 
da e il controverso emtropologo americano aveva fatto a Ro¬ 
ma una delle rarissime apparizioni per Incontrare il suo edi¬ 
tore Italiano. Erano proprio I giorni in cui •Time» gli dedicava 
una copertina e Io faceva diventare un caso intemazionale. 
Anche qui Ubaldini aveva avuto buon naso, ma quel giorno 
non volle trasformare la presenza del suo autore In un evento 
'mondano e all’ultimo momento mi telefonò se volevo aiutar¬ 
lo ad intrattenere Castaneda per qualche ora giacché ^11 
altri non sarmo nemmeno chi sia». 

Sdegnava le mondanità cultural-letterarle, amava-il suà 
lavoro e l’ha fa^ bene: insolitamente bene per un paese 
come il nostro. È morto alla sua scrivanìa a 76 anni. Pochi 
giorni prima mi aveva detto scherzosamente al telefono che, 
rispetto a luf, ero ancora un giovane. Era pieno di progetti 
come sempre. Molti sentiranno la .sua perdita, sopratmtto 
coloro che hanno avuto la fortuna di conoscerlo. 

I Gianfranco Corsini 


Quando un poeta, a pieno 
titolo, giunge al culmine 
della sua notorietà, è natu¬ 
rale che di lui si voglia co¬ 
noscere quasi tutto; essere 
il più possibile informati. 
Questo onore — perché di 
onore si tratta — tocca a 
Giorgio Caproni. Sul cade¬ 
re deTl’anno scorso Garzan¬ 
ti ha pubblicato tutte le sue 
poesie; oggi Rizzoli stampa 
tre suoi racconti: «H labi- 
lintQ» (115 pagine, 10.000 li¬ 
re). E solQ un assaggio, per 
dir cosi. E molto probabile 
che tra poco se ne legga il 
resto. 

Caproni è un uomo taci¬ 
turno; e un artista, a bene 
intendermi, scontroso. Uno 
di quegli scrittori, genere 
raro, che pubblicano quasi 
di malavoglia. Concediamo 
pure che in questo atteg¬ 
giamento ci sia una punta 
di civetteria; la ragione più 
vera rimane comunque la 
scontentezza. Se ciò gli ac¬ 
cade quando si tratta di 
versi, campo in cui è ma¬ 
stro, figuriamoci quando è 
la volta della narrativa. Ol¬ 
tretutto andare in pubbli¬ 
co, oggi, significa sfidare 1’ 
indifferenza o la malevo¬ 
lenza. Un rischio che non si 
corre mai a cuor leggero, 
particolarmente quando si 
ha più di settant’anni. Lo 
scrittore vero ha diritto che 
il pubblico lo tratti con ri¬ 
guardo e Caproni ha ragio¬ 
ne ad esigere tale diritto. 

Questi tre racconti non 
sono del tutto Inediti. Scrit¬ 
ti negli anni Quaranta e 
pubblicati in riviste d’allo- 
ra, di quel temo (almeno i 
primi due), hanno per così 
dire la materia. La guerra; 
la lotta partiglana. Di quel 
tempo', tuttavia, posseggo¬ 
no anche qualcosa che si è 
andato via via perdendo 
(salvo rare eccezioni, si ca- 



Dopo «Tutte le poesie» pubblicate l’anno scorso esce 
ora un libro di novelle di Giorgio Caproni. 
Scritte negli anni 40 parlano di guerra «alla Pavese». 

I racconti 
del poeta 


Giorgio Caproni e, a destra, Cesare Pavesa 


pisce). Voglio dire l’intensa 
drammaticità; l’essere con¬ 
sapevoli che lo scrivere è 
una cosa seria e non soltan¬ 
to un mestiere. Il sapere 
che il mettere in carta, an¬ 
cor prima che di fatica in¬ 
tellettuale, è im affare di 
cuore e di discernimento. 
Diciamolo pure: quanti dei 
libri che si pubblicano oggi 
bisogna leggerli per sapere 
cosa contengono/ Ne siamo 
perfettamente informati 

scorrendone i titoli. 

* • * 

Ora il lettore, spero, sa 
bene cosa l’aspetta. Questi 
testi di Caproni non lo la- 
àceranno tanto facilmente. 
Vediamone uno solo, quello 
che dà il titolo alla raccolta: 
•Il labirinto». Qui c’è anzi¬ 
tutto una situazione. Il gelo 
limpido della montagna, 
un piccolo gruppo di parti¬ 
giani, una compagnia di te¬ 
deschi che li bracca. Fred¬ 
do, sofferenze, disorienta¬ 
mento. stanchezza. Sono i 
momenti in cui, senza chie¬ 
derselo esplicitamente, ci si 


domanda il perché. È una 
domanda che affiora d’i¬ 
stinto, con la quale non si 
lotta neppure, così come, in 
realtà, neppure le si rispon¬ 
de. Essa è però nelle dita ge¬ 
late, nella paura della fine e 
della morte, nelle monta¬ 
gne gigantesche e spettrali: 
nella situazione. Anche per 
questo, alla fine, si punta il 
binocolo: si aspetta l’even¬ 
to. il cambiamento, qualco¬ 
sa che distrugga un’immo¬ 
bilità non più sopportabile. 

Il nuovo si offre nelle for¬ 
me di una ragazza dalle 
labbra giovani e dolci. Si ri¬ 
velerà una spia e verrà fuci¬ 
lata. Ma don è tanto questo 
esito, pur drammatico, a 
far grande il racconto. É la 
pietà dei protagonista, im¬ 
potente a mutare il corso 
delia vicenda. Anzi: quanto 
più forte è la sua pietà — 
destata da una lontana me¬ 
moria d’amore — tanto più 
violenta, rabbiosa e colleri¬ 
ca è la consapevolezza della 
sua impossibilità ad agire, 



a dar corpo alla voce del 
proprio cuore e. infine, a 
trasgredire. Accompa¬ 
gnando la ragazza alla fuci¬ 
lazione, egli non può né fli- 
sarmare il compagno che 
cammina con lui, ne lasciar 
fuggire la vittima. Lo po¬ 
trebbe ' fare, certamente; 
ma è proprio su questo con¬ 
dizionale, assurdo per 
quanto più giusto, impossi¬ 
bile per quanto più sensato, 
che il labirinto rivela, col 
suo gioco mostruoso, l^ne- 
spUcabile tirannia della 

sua presenza. 

• • • 

Certamente in Caproni 
agisce, al di sopra d’o|^ al¬ 
tro tono, la sua esperienza 
di poeta. Qualche volta vie¬ 
ne da pensare a Pavese, a 

3 uel suo stile scarno e geli- 
o che distrugge il pa&os 
nell’assenza dell’aggetttvo. 
La commoricme dello scri- 
tore resta semrae al di qua, 
nella forza della situazione 
tradotta in immagine, nella 
sua seccherà prmtente, 
sempre sul punto di ero¬ 
dere. Con Cibroni narrato¬ 
re, come con Ceroni poeta, 
si cammina sul filo sottile 
deli’all’osione. La vita e la 
sua problematica sensatez¬ 
za; l’amore e la sua ultima 
vanità; la solitudine con il 
suo bisogno di romperla. 
Infine rimane la memoria. 
Ma questa memoria, a 
guardar bene, ha un valore 
duplice: per lo scrittore che 
rievoca i tempi tragici in 
cui, la tragedia, poteva an¬ 
che ins^nare qualcosa: i 
compiti dell’uomo; per noi 
che, smarriti nell’effimero, 
siamo ricondotti di prepo¬ 
tenza davanti a un destino 
destinato a ripetersi in al¬ 
tre forme. 

Ugo Dotti 


REGIONE PIEMONTE PROVINCIA DI VERCELLI 

COMUNE DI VALLE MOSSO 

' AVVISO n LICITAZIONE 

È indetta licitazione privata, da tenersi a nonna dell art. 1 lett. 
a) della legge 2.2.1973 n. 14 e secondo le modalità di cui agli art. 
73 lett. c e 76 del R.D. 23.5.1924 n. 827. per l'appalto (fi lavori 
(fi completannemo delia rete fognwite. 

importo progettuale dei lavori alla data (icembre 1980; 

L 162.080.000. * 

Importo dei lavori, con Quadro economico aggiornato alla data 
dal 31.10.1983: 

L 254.692.510. 

Fatte salve le prerogative deli'Amministrazione, le ditte che 
ìntendoiio essere invitate ala fiatatone dovranno far pervenire 
istanza in carta legale ai protocofio comunale entro giomi lOdala 
p u bbfi ca zione del presente awispal'al» pretorio comunale, che 
avrà luogo ad avvenuta pubbfi ca zione sui ciuotkSani. 

I lavori sono finartziati con mutui assunti presso la Ca ss a Mutui 
ePrestitL 

IL SINDACO 
((àiarwii Bedotto) 


REGIONE PIEMONTE PROVINCIA DI VERCELU 

COMUNE DI VALLE MOSSO 

AVVISO M UCrrAZKME 

È indetta fi ci t a zione, da tenersi a rwrma del'art. 1 lett. a 
della legge 2-2-1973 n. 14, e secondo le modalità di cui 
agU articoli 73 lett. c c 76 del R.D. 23-5-1924 n. 827, per 
l’appalto di lavori di ristrutturazione e restauro del fab- 
brusto di proprietà comunale sito in Via B. Sella, a 
valle. 

Importo progettuale dei lavori: L. 254.610.740 

Fatte salve le prerogative del'Amministrazione, te (fitte che 
intendono essere invitate eia licitazione dovranno far pervenire 
istanze in carta legate al protocollo comunale entro 10 giomi 
daRa pubbiìcaziorw del presente avviso all'alw pretorio comuna¬ 
le. che avrà luogo ad avvenute pubbiìcazkxii sui (|uotkfiani. 

I lavori sono finanziati ai sensi (Mia legge 5-8-1978 n. 457 - 
EdSzia Pubblica sovvenzionata. 

IL SINDACO 
(GIANNI BEDOTTO) 
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Canale 5, ore 21,25 

«Portiere 
dì notte» 
dieci anni 
dopo il 
sequestro 


LéH differenza di regolamentazione, che permette alle tv private 
(a differenza della RAI) di presentare anche film a suo tempo 
vietati ai minori di 18 anni, consente stasera a Canale 5 (ore 21,25) 
di programmare II portiere di notte, film che resta forse il capola¬ 
voro di Liliana Cavani. Soggetto a suo tempo a uno scandaloso 
sequestro, il film arriva in tv dieci anni dopo la sua realizzazione (è 
del ’74), un decennio in cui la Cavani non ha più saputo esprimersi 
a quei livelli (tra i suoi titoli più recenti ricordiamo Al di là del 
bene e del male. La pelle. Oltre la porta). 

Il portiere di notte è un film sulla sopravvivenza del nazismo, 
sul nazismo come categoria psicologica destinata a rintanarsi nelle 
' coscienze, pronta a riesplodere in tutta la sua violenza. Dirk Bo- 
garde è Max, un ex-aguzzino che nel 1957 è rifugiato a Vienna e 
sopravvive facendo il portiere notturno in un albergo; Charlotte 
Rampling è Lucia, la sua vittima ifavorita» dei tempi del lager, che 
giunge a Vienna insieme al marito, un prestigioso direttore d'or¬ 
chestra. I due si vedono, si riconoscono e riprendono, all’insaputa 
di tutti, i rituali sado-masochistici che avevano caratterizzato il 
loro rapporto. La vera tematica del film è in fondo l’alleanza tra 
vittima e carnefice, il fascino della crudeltà e della morte che lega 
i due personaggi fino alla tragedia fìnale. 

Risolto con grande rigore di stile, e senza compiacimenti (anche 
se non mancano le scene «forti», che sono d’altronde funzionali allo 
sviluppo del racconto), il film si avvale dei due attori già citati, 
entrambi al meglio delle loro capacità. Tra gli altri, ricordiamo 
Philippe Leroy, Isa Miranda e Gabriele Ferzetti. 


Retequattro, ore 22,45 

Torna «Goida»: 
il kolossal 
interpretato 
dalia Bergman 


Ritorna, in tre serate, su Retequattro Una donna di nome Gol- 
da: l’ultima interpretazione di Ingrid Bergman. Prodotto nell’Sl 
da Gene Corman, il «kolossal» sulla statista israeliana era «nato» 
per essere interpretato dalla grande attrice, che dopo tre Oscar e 
nonostante sentisse ormai prossima la fine, aveva però ancora una 
gran voglia di recitare («Ci sarà sempre bisogno di una vecchia 
strega in qualche spettacolo» scherzava scrivendo la sua autobio¬ 
grafìa). Ma per Golda disse «no». «Io non so nulla della vita privata 
e della carriera politica della signora Meir, ma ho visto alcune foto 
sue. Per rendere credibile un personaggio cinematografico che la 
rievochi, ci vuole una donna ebrea, come Golda, una donna piccola 
di statura, bassa e robusta, lo sono invecchiata, certo, ma a parte 
l’età che cosa altro ho in comune con lei?». Aveva detto «no» molto 
seccamente, ma in realtà l’idea la affascinava: lesse tutto quello 
che poteva su di lei, e scopri che il carattere di quella donna le 
piaceva, era simile al suo. E Ingrid Bergman, nelle mani di un 
sapiente truccatore, divenne Golda Meir. Lo sceneggiato, presen¬ 
tato alla grande, non ha avuto invece il consenso atteso (critiche 
sono giunte da molte parti, sia per la realizzazione che per il taglio 
dato alla trasmissione) ed è già stato presentato anche in Italia, 
sempre da Retequattro, l’anno scorso. E la storia del Primo Mini- 
I stro israeliano dalla giovinezza agli impegni di governo. 




Raiuno, ore 22,45 

Teresa De Sio 
canta per 
«Droga: 
che fare?» 


La settima puntata di •Droga: che farei• in onda su Raiuno alle 
22,45 è dedicata al «Progetto uomo». Si tratta di una iniziativa di 
don Mario Picchi realizzata come comunità terapeutica in un pe¬ 
riodo di sei anni ron l’aiuto del CEIS e punto di riferimento per 
altre iniziative analoghe non solo in Italia ma nel mondo. Piero 
Badaloni e Mario Maifucci hanno parlato con i giovani e con gli 
operatori della comunità di don Picchi tentando di capire le ragio¬ 
ni del successo e il perché delle crìtiche mosse da più parti a questo 
I sacerdote divenuto, suo malgrado, un personaggio. Ospite della 
! puntata Teresa De Sio, che ha voluto dedicare a tutti quelli che 
’ tentano di smettere con l’eroina, un brano del suo più recente 
I repertorio. Sono mille, nel frattempo, le persone che attraverso il 
I programma, si sono messe in contatto con i dodici centri pubblici 
e volontari di assistenza, collegati alla rubrìca tv, per tentare di 
trovare una soluzione ai loro problemi: 06/3602972 è il numero di 
•Droga: che fareì~, l’indirizzo Via del Babuino 9. 


Riitre, ore 17 

Laura Stomi: 
un poliziotto 
donna per i 
gialli italiani 


Defilée per un delitto: Laura Storm ha incominciato così. E il 
primo «ciallo» risolto dall’insolita donna-poliziotto, per quegli an¬ 
ni 60 del tutto nuova. Con Timpermeabile nero stretto in vita dalla 
cintura (forse come contrasto con il bianco trench di Sherìdan) 
Lauretta Masiero fece anche «moda»: le ragazzine in quello scorcio 
del ’65 incominciarono a farsi vedere con le scarpe b^se e l’imper¬ 
meabile scuro di ciré, ed un’aria indagatrice. (Camillo Mastrocin- 
que è il rmsta di questo mIIo italiano, rìpresentato questo pome¬ 
riggio da naitre alle 17, che ha nel cast anche Aldo Giuffré e Oreste 
Ljonello, oltre a un giovane Vittorio Mezzogiorno. La serie ebbe 
successo, e l’anno successivo Laura Storm «a rìprovò». 



Antoine Vitez 
' a Roma 
con Marivaux 


ROMA — «Nostalgia delia fine 
del XVlll Secolo e la fine del 
XIX. Con delizia e buona co> 
scienza noi vediamo morire 
quei mondi. Ed è così che spie* 
ghiamo le opere di quelle due 
epoche, perché sappiamo che 
ci sarà la Rivoluzione (france* 
se o russa)». Antoine Vitez — 
con eleganza — si abbandona 
alla nostalgìa. E spiega questo 
privatissimo atteggiamento 
con la sua vocazione «monar* 
chica» aH’intcrno del Théàtre 
National de ChailloU «In fon¬ 
do ho un mandato personale, 


personalissimo, e così mi sem¬ 
bra quasi di concretizzare i ; 
miei sogni di bambino». 

Vitez, appunto, è a Roma 
per presentare con la sua com¬ 
pagnia «Le Prince travesti» di 
Marivaux, a coronamento del¬ 
la stagione dedicata all'Euro-, 
pa dal Teatro di Roma di Mau¬ 
rizio Scaparro, E oltre allo 
spettacolo (da domani sera fi¬ 
no a domenica aii’Argentina, 
due ore e quaranta niinuti fi¬ 
lati senza traduzione simulta¬ 
nea) il «maggio» di Vitez a Ro¬ 
ma prevede anche una mostra 
che ripercorre un po’ tutta la 
sua sua carriera (da ieri al 
Centro Culturale Francese) e 
un ciclo di video relativi a mol¬ 
te sue interessanti regie (da 
oggi al Teatro Ateneo^ E co¬ 
munque Vitez non è certo da 
considerare uno sconosciuto 
in Italia, e in particolare qui a 
Roma. Le sue regie si sono vi¬ 



Antoine Vitez 


ste un po’ dappertutto (ha par¬ 
tecipato anche al Festival di 
Spoleto e nel 1978, poi, portò 
’ proprio all’Argentina la sua 
, celebre tetralogia moliériana). 

Eppure di Vitez si conosce 
principalmente il versante 
«classico», quello che ha porta¬ 
to in scena autori quali ^focle 
o appunto Molière: questa vol¬ 
ta la rassegna di video offrirà 
la possibilità di vederlo alle 
prese con la drammaturgia 
contemporanea e inoltre an¬ 
che questo allestimento del 
classico Marivaux proporrà 
probabilmente qualcosa di in¬ 
consueto. Non è un segreto, in¬ 
fatti, che l’autore settecente¬ 
sco (da molti imparentato con 
.il nostro'Goldoni) sia oggetto 
in Francia di nuove ricerche, 
tese a svelarne i lati meno «su¬ 
perficiali» (in questa direzio¬ 


ne, sia pure con qualche ecces¬ 
siva ufficialità intendeva an¬ 
dare anche «I.a seconda sor- 

R resa dell’amore», sempre di ' 
larìvaux proposta anche a 
Roma neirottobre scorso dalla 
Comédic Francis). ■- 
' Infatti Antoine Vitez pre¬ 
sentando il suo spetta’colo s’è 
soffermato parecchio sulla pa¬ 
rentela (a suo dire piuttosto 
stretta) che lega Marivaux a 
Racine. «Marivaux è un auto¬ 
re molto profondo — ha spie- 

S ato il regista — allo stesso 
impo leggerissimo e pesan¬ 
tissimo. Lo considero un fra¬ 
tello di Racine, che in più co¬ 
nosce anche il sorriso: in lui, 
infatti, primeggia la geome¬ 
tria delle passioni, il rapporto 
fra passioni eterne e tempora¬ 
li». Due ore e quaranta minuti 
di spettacolo, probabilmente 
lo confermeranno. 

Nicola Fano 




ifì! 


















scena 


Nostro servizio 

FIRENZE — Compie già un qua¬ 
driennio di attività la Bottega tea¬ 
trale diretta da Vittorio Gassman. 
Alcuni del nomi annotati durante 
le prime esibizioni pubbliche di 
questa scuola, che nella sua Inse¬ 
gna proclama l'antico stretto lega¬ 
me fra l'arte e il mestiere, li ritro¬ 
viamo ormai nelle locandine di va¬ 
rie compagnie. Non tutti, forse, un 
giorno «saranno famosi», ma in¬ 
tanto lavorano, e continuano (si 
spera) a imparare, nella pratica 
quotidiana. 

Ed eccoci a una nuova infornata 
di giovani attori (ventidue, se ab¬ 
biamo contato bene), qui sulla ri¬ 
balta della Pergola. La scelta della 
illustre sala è. Insieme, gratificante 
e maliziosa: come se questi ragazzi 
esordienti arrivassero, in sogno, al 
traguardo di una corsa che, per lo¬ 
ro, comincia appena, nella realtà. 

Il tema del «sogno», con quello 
del «doppio», ricorre del resto nell’ 
opera di Dostoevskij, preso a base - 
dell’esercitazione in forma di spet¬ 
tacolo che costituisce il saggio fi¬ 
nale dell’anno ’83-’84 della Bottega 
(vi fa seguito, dopo il rituale inter¬ 
vallo, un recital poetico). Sotto il 
titolo / misteri di Pietroburgo (alla 
Eugène Sue, e si sa che il grande 
scrittore russo guardò anche al 
modello del romanziere popolare 
francese), Gassman e Gerardo, 
Guerrieri hanno cucito e commisto ' 
brani tratti da testi narrativi fma 
anche da diari e taccuini) dostoe- 


vskijani: in particolare Le notti 
bianche, Povera gente. Memorie del 
sottosuolo, Bobok, La mite. Il sogno 
di un uomo ridicolo (questi ultimi 
citati più di sfuggita). Come si no¬ 
terà, dalla selezione sono rimasti 
esclusi i massimi capolavori, og¬ 
getto nel tempo di frequenti rilet¬ 
ture drammaturgiche (poi cinema¬ 
tografiche, e infine televisive); che 
non sono mancate, peraltro, nem¬ 
meno nel caso dei racconti utilizza¬ 
ti neH’occaslone presente, i quali 
però si distinguono, in maggior 
misura, per la struttura monologi¬ 
ca o di dialogo a due, adatta a met¬ 
tere a fuoco qualità e talenti indivi¬ 
duali. - 

Memorie del sottosuolo fu, ad e- 
semplo, un cavallo di battaglia del¬ 
lo stesso Gassman, nel lontano 
one-man-show che s’intitolava 
DKBC (dalle iniziali degli autori, il 
primo essendo appunto Dostoe¬ 
vskij). Ora egli riprende, da mae¬ 
stro (in tutti i sensi), quelle mirabili 
pagine, a cominciare dal davvero 
memorabile «attacco» — «Sono un 
uomo malato... Sono un uomo ma¬ 
ligno» — , alternandosi quindi nel¬ 
la parte col figlio e discepolo Ales¬ 
sandro, cui tocca insomma, fra tut¬ 
te, la prova più dura; mentre altri ' 
allievi si dispongono neH’effigiare 
le situazioni evocate dal protagoni¬ 
sta: la festa che lo vede ospite sgra¬ 
dito e umiliato, la visita alla prosti¬ 
tuta Liza che il nostro, a sua volta, 
illude e avvilisce recitando il ruolo 
del redentore... 


• Più riusciti cl sono comunque 
parsi, come invenzione scenica e 
come banco di prova professionale, 
l’accostamento e l’intreccio fra Le 
notti bianche e Povera gente. Due 
incontri brevi, impossibili, destina¬ 
ti al distacco; e quello rappresenta¬ 
to in Pavèra gente è solo éplstolare, 
cosicché gli interprèti dei pèrso-^ 
naggi di Makar e di Varvara se ne 
stanno ai due capi del palco, incor¬ 
niciati da ambienti casalinghi in 
miniatura, a dire le parole delle lo¬ 
ro lettere. 

Cambiano, questi interpreti, co¬ 
me cambiano quelli delle Notti 
bianche: due attori per ciascun ruo¬ 
lo, Le sostituzioni avvengono a vi¬ 
sta, e i passaggi di mano (o meglio 
di bocca e di gesto) delle battute, 
per il gioco di incastri che ne deri¬ 
va, se da un lato offrono una buona 
dimostrazione (magari di superfi¬ 
cie) al tema del «doppio», da un al¬ 
tro e più concreto verso impegnano 
la perìzia tecnica delle coppie e dei 
singoli. 

Il momento collettivo dello spet¬ 
tacolo-saggio si colloca in quel «co¬ 
ro di morti», grottesco e buffone¬ 
sco, derivato da Bobok, che chiude I 
misteri di Pietroburgo; e che, com’è 
ovvio, richiama la lezione critica di 
Bachtin, indagatore del Carnevale, 
di Dostoevskij, e dei loro rapporti 
reciproci. 

Altro momento collettivo si co- 

g lie nella seconda metà della sera- 
ì, con la recita a più voci d’una 
splendida poesia di Lorca, New 


Nominations 
al David 
di Donatello 


ROMA — «Ballando ballando» 
di Ettore Scola, «E la nave va» 
di Federico Fellini e «Mi man¬ 
da Picone» di Nanni Loy han¬ 
no fatto razzia di candidature 
ai premi David di Donatello 
per il cinema italiano le cui 
terne finaliste sono state an¬ 
nunciate ieri in Campidoglio 
da Gianluigi Rondi, deH’ente 
David di Donatello, alla pre¬ 
senza del sindaco Ugo Vetere. 
Al film di Scola ne sono anda¬ 
te ben IO su 13 considerando 
che la 14* è destinata ai registi 
esordienti; gli altri due film se 
ne sono accaparrate 9 ciascu¬ 


no. Nettamente staccato segue 
«Flirt» il cui regista Roberto 
Russo ha ottenuto la candida¬ 
tura come esordiente con Mo¬ 
nica Vitti migliore attrice pro¬ 
tagonista e Francesco De Grc- 
gori migliore musicista. Altro 
esordiente Giacomo Battiato 
per «1 paladini, storia d'armi e 
d’amore» che si è aggiudicato 
anche la candidatura per la 
migliore fotografia con Dante 
Spinotti e i migliori costumi 
con Nanà Cecchl. La terna dei 
registi esordienti è conclusa 
da Stefania Casini e France¬ 
sca Marciano, autrici a quat¬ 
tro mani dì «Lontano da do¬ 
ve». Gianluigi Rondi ha anche 
annunciatoli destinatario del 
premio «Luchino Visconti»: 
Federico Fellini «poeta fra i 
più autentici che si esprimono 
nel linguaggio delle immagi- 


delia Bottega teatrale' fiorentina Un momento dello spettacolo «I misteri di Pietroburgo, e, accanto, Vittorio Gassman ^ 

Un s(^o lungo una sera 


York. Quanto alla «doppiezza», riaf¬ 
fiora solo un paio di volte. Ma qui, 
sopratutto, in questa antologia di 
lirici vecchi e nuovi, che riflette un 
coltivato e aggiornato gusto gas- 
smaniano, ciascuno ha da fare il 
suo «pezzo», cimentandovi le perso¬ 
nali capacità di esprimere sento e 
suono, talora evidenti, talora rari e ’ 
riposti. . . '. 

Dobbiamo elencare tutti i parte- ^ 
cipanti alla realizzazione? In bloc¬ 
co, diremmo, vanno lodati gli stu¬ 
denti della scuola di Elena Manni- 
nl, che con lei hanno Ideato e crea¬ 
to manualmente la scena e i costu¬ 
mi del Misteri di Pietroburgo. Degli 
attori, ne ricordiamo qualcuno che 
più ci ha colpito: Sergio Basile, Si- 
mone Colombari, Pietro Bartolini, 
Angela Di Nardo. Ma la platea 
(gremitissima, sabato sera, nono¬ 
stante la concomitanza del Rigolet¬ 
to al Comunale) ha fatto piovere su - 
tutti un uragano di applausi. Con¬ 
fuso tra gli spettatori, c’era pure 
Ettore Scola, che ha preso il posto 
di Giorgio Albertazzi come vice 
presidente della Bottegzu La quale, , 
crediamo, può solo giovarsi di ulte- • 
riorl aperture verso altre discipline 
artistiche, altri modi espressivi, al- ■ 
tri linguaggi (detto per inciso, tra i 
■misteri» non di Pietroburgo, ma di . 
Roma, c’è il fatto che Accademia 
d’arte drammatica e Centro speri-^.. 
mentale dì cinematografia segui¬ 
tano a ignorarsi vicendevolmente). 

Aggeo Savioli 


Un grande 
Prètre che 
sarebbe 
piaciuto 
a Debussy 


ROMA — Il numero «fatale» di 
Debussy è, per quest’anno, il 
quattro; sui cento anni del 
quattro che incise sulla sua vi¬ 
ta di musicista — quello del 
1884 (il compositore .aveva 
ventidue anni quando vinse il 
Prix de Rome) — si è imbasti¬ 
to nella città da Debussy non 
amata (e pure Roma non è che 
il rovescio di Amor) tutto un 
«omaggio» all’arte del musici¬ 
sta francese. 

Roma l’altro giorno era bel¬ 
lissima e, con il sole caldo del¬ 
la primavera, ogni pietra ave¬ 
va il suo particolare timbro 
cromatico. 

Perché Roma non piaceva a 
Debussy? Perché significava 
lo sradicamento da Parigi e il 
rinserramento in un angolo 
(Villa Medici), dopo essere sta¬ 
to anche in giro per la Russia 
(lo chiamavano Bussyk), in¬ 
torno ai vent’anni, e aver re¬ 
spirato il clima di altre capitali 
della musica. Non era lo spae- 
samento del provinciale 
sprovveduto (ma Roma era 
una piccola città, cento anni 
fa), quanto l’insofferenza del 
cittadino del mondo (e,in 
quanto tale, anche Leopardi 
non ebbe cara Roma), traslo¬ 
cato in un posto che non gli 
< piaceva,^ jna che rientrava tra 
le procedure obbligate, ai fini 
della carrièra. E sappiamo co¬ 
me le procedure stabilite da 
altri, siano spesso fatali alla fa¬ 
ma di un artista come alla sor¬ 
te di un innamorato. Così di¬ 
remmo che la celebrazione di 
Debussy attraverso la circo¬ 
stanza del Prix de Rome possa 
comportare quella dei riti at¬ 
traverso i quali occorre passa¬ 
re, pena l’esilio. 

In omaggio al numero quat¬ 
tro, Georges Prétre ha portato, 
sui legmi dell’orchestra di 
Santa Cecilia, in via della 
Conciliazione, quattro partitu¬ 
re fondamentali nell’arte del 
compositore francese e nel 
tesaggio della nuova musica. 
Sì, diciamo proprio così: nuova 
musica. 

Gli interessi intorno a De¬ 
bussy nascono quest’anno an¬ 
che dall’ansia di togliere il 
musicista dal clima dell’Im¬ 
pressionismo e di sospingerlo 
in quello del Simbolismo. È 
una operazione legittima, e, a 
Villa Medici, c’è tutta una bel¬ 
la .mostra impiantata per so¬ 
stenere tale assimto culturale. 



Georges Prètre 


Ma già da tempo c’è chi ha ad¬ 
dirittura inserito il nome di 
Debussy in uno dei vertici del 
triangolo della nuova musica, 
per cui, non più Berg, ma ap¬ 
punto Debussy completa la 
venerabile trinità insieme con 
Schoenberg e Webern. Anche 
questa è un’operazione legitti¬ 
ma, se teniamo conto che il 
punto più nuovo di Debussy 
possa scorgersi nel sommesso, 
intenso e dilatato inizio di 
Jeux, una partitura che risale 
al 1912 e che non ha intorno 
nulla che possa rassomigliarle. 

Il nuovo, certo, è anche in 
/berta (1910), che Prètre ha di¬ 
retto ad apertura di concerto, 
ma qui la tinteggiatura spa¬ 
gnola ha qualcosa che riduce 
quell’accordo misterioso tra la 
natura e la fantasia, nella cui 
vibrazione Debussy fa vivere 
l’emozione musicale. 

Prétre ha immaginato, nel¬ 
le due partiture (Jeux ed /be¬ 
rta), la delicatezza di teneri ac¬ 
querelli, sottovalutandole nei 
confronti delle due che veni¬ 
vano dopo, cui ha impresso un 
rilievo scultoreo, a tutto ton¬ 
do. L’accordo di cui sopra ha 
vibrato in modo felicissimo ed 
addirittura liberatorio di ogni 
ingombro fisico nel Prelude a 
l’apres-midi d’i^n faune, che , 
meriterà tra dieci anni (c’è àn¬ 
cora un quattro nella parabola 
di Debussy) di essere ricordato 
nel centenario della prima e- 
secuzione (22 dicembre 1894). 
Qui si apre e si illumina di suo¬ 
no nuovo quel misterieux ac- 
cord entra la nature et notte 
immagination, che ha poi mo¬ 
menti di più ampia esaltazione 
nei tre schizzi sinfonici, intito¬ 
lati al mare. 

La Mer risale al 1905, ed è 
un’altra vetta solitaria nella 
musica del nostro tempo. Con 

g uesta vibrazione del mare, 
leorges Prétre ha meravi¬ 
gliosamente concluso il pro¬ 
gramma, ottenendo dall’or¬ 
chestra —splendida — certi 
stupori di un mare assorto in 
incantate memorie cosmiche, 
nonché certi sconvolgenti fo¬ 
nici, che salgono dal profondo 
e si srotolano come respiro di 
mostri preistorici. Un buon 
concerto nella prima parte; un 
grande concerto nella secon¬ 
da, con Prétre acclamatissimo 
tra orchestra e pubblico tu¬ 
multuanti. 


Erasmo Valente 
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TG1- FLASH 

PRONTO... RAFFAELLA? - Con Raffaella Carrà 

CHE TEMPO FA 

TELEGIORNALE 

PRONTO... RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 
QUARK - La fine della strada 

CRONACHE ITALIANE 

OSE - Virgilio alla BSiboteca Vaticana 

CARTONI MAGia 

OGGI AL PARLAMENTO 

TG1 - FLASH 

FORTE FORTISSIMO TV TOP 
SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI DELL’ACCESSO 
n. GRAN TEATRO DEL WEST. - telefilm , 

ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

GIALLOSERA - La prova tinaie, telefilm 
QUARK - «Viaggi ttel mondo della scierua* 

TELEGIORNALE 
DROGA/ CHE FARE? 

TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 
OSE; I PARCHI NAZIONAU EUROPEI 


23.00 CRIBB - «L'ultimo barrito», con Alan Dobia. (11* episodio) 

O Canale 5 

8.30 Buortgiorno Italia; 9 «Una vita da vivere», s ce neggi a to; 10 Attua¬ 
lità; 10.30 «Alice», telefilm; 11 Ridfriche; 11.40 Helpl; 12.15 Bis; 

12.45 li premo è servito; 13.25 «Sentieri», sceneggiato; 14.25 «Ge¬ 
neral Hospital», telefilm; 15.25 «Una vita da vivera». s ce negg ia to; 
16.50 «Hazzard», telefilm; 18 «L'aKero de6 e mele», tefefiim; 18.30 
Popcorn; 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 Zig 2ag; 20.25 «Daliss», 
telefim; 21.25 «Portiere di none». fSm con Dirfc Bogarde e Cttarlone 
RampSng: 23.25 Sport: boxe: 00,25 Film «Lassù qualcuno mi ama», 
con Paul Newman. 


Q Retequattro 


8.30 «Giatms». cartoni artimati: 9.30 «CMco», talefBm; 10 «I giom} dì 
Bryan», telefilm; 11 Firn «Carrie e Peter, una storia d'amore»; 12.30 
Cartoni animati; 13.30 «Fiora safiraggio», taienovela; 14.15 «Ma^», 
talenoveia; 15 Diano del HI Reìcb», sc e negg ia te; 16.50 Cartoni anima- 
tì; 17.20 Masters, i dominatori delFunivorso; 17.50 «La famiglia Bra¬ 
dford». telefilm; 16.50 «Marron Glacé», telenove la ; 19.30 M'ama imn 
m'ama; 20.25 Un milione al secondo; 22.45 Film «Una dorvia di tKNne 
Golda». con Irrgrid Bergman a Judy Davis (1* parte); 00.15 Film «I 
viaggiatori dcBa sera», con Ugo Tognazzi a Ornala Vanoni; 2.22 Sport. 


Raidue 


CI Italia 1 


12.00 CHE FAI, MANGI? 

13.00 TG2 - ORE TREDia 

13.30 PICCOLO MONDO INGLESE 

14.30 TG2 - FLASH 

14.35-16.30 TANDEM - Attualità, focili, ospiti, vidao ga me s 

16.30 OSE H. MONTE MCKINLEY 
17-18.30 VEOUUMOa SUL DUE 

17.30 TG2-FLASH 

17.35 DAL PARLAMENTO 

18.30 T62 - SPORTSERA 

18.40 LE S'TRADE DI SAN FRANCISCO - TeteTilm 
METEO 2 - PREVISIONI DEL 'TEMPO 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 I MAGNIFICI SETTE. • Firn di John Sturges, con Yul Sryrmer 

22.35 TG2-STASERA 

22.45 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.60 DI TASCA NOSTRA 

23.40 TG2 - STANOTTE 


11.30 «Meude», telefilm; 12«GlleroidiHogen». t el e fi bn; 12.30 «Lucy 
Show», telefilm; 13 «Bim8«im Barn», cartoni animali; 14«Operazkme 
ladro», teieflm;' 15 «Agenzia Roc fc fpr d» . telefilm; 16 eBim Bum Barn», 
cartoni animati - «Vita da strega», t e l e fibn; 17.30 «Urw fa m ig fia ame¬ 
ricana», telefSm; 18.30 «■ princìpa iMia steia», tatefibn; 19.40 Italia 
1 flash: 19.50 «> mìo amico Arnold», t s l s ta m; 20.25 cSimon 8i Si- 
mor». telefilm; 21.25 Driva In; 23.15 Firn aSe io fossi onesto», con M. 
Meresder c V. Ds Sica. 00.45 «Irosula». talefihn. 


D Montecarlo 


12.30 Prego al sccomodL..; 13 «Morir o Mmdy», telefilm; 13.30 rrt.’e- 
roe del nostro tempo», sceneggiato; 15.30 Cartorti attìntati; 17 Orec- 
chiocchio; 17.30 «I Pruitts». telcfiint; 18.20 Brm bum bantbitto; 18.40 
Shoppirtg; 19.20 Gii affari sono affari; 19.50 «Un eroe ila i|uattro 
soldi», telefBm; 20.20 Sport - Basfcet, 21.45 Pi a rta t a moda: 22.15 Film 
«Gli oitorevol». di S. Corbwcci e P. Da FiHppe.’ 


□ Euro TV 


Q Raitre 


15.00 

16.00 

16.45 

17.00 

18.26 

19.00 

19.30 
28.06 

20.30 
22.15 


OSE: IL CARBONE 
FIERA DI PRIMIERO: CICLISMO 
CENTO CITTA D'ITALIA - Cortona ien e domani 
LE AVVENTURE DI LAURA STORM - DEFILEE PER UN DELIT¬ 
TO - Con Lauretta Masiaro, Aldo Giuffrè « Oreste Lionello 
L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quoodiaito tutto di musica 
T03 

-rva REGIONI 

OSE: EDUCAZIONE ALLO SVILUPPO 
3 CALCIO: Udinasa - BarcaHona (ndl'Karvallo TG31 
IL JAZZ MUSICA BIANCA E NERA 


11.15 «Manta Linda», t elafi m; 12 cMovkt’on», t sl e fì lm; 13 Cartorti 
animati; 14 «Marna Linda», telefiint; 14.45 «Peyton Place». talefHm; 
18 Cartoni artimati; 19 «L’incredMa HuNt», talefiim; 20 «Anche i 
ricchi ptartgorte». telefilm; 20.20 Film cMorte in Vatìcrmo»; 22.20 
Sport; Cenìpiortati mondieli di catch; 23.10 Tutto ditanta. 


G Rete A 


8.30 Mattina con Rete A: acc e ttdi lat'antics: 13.15 Accendi on'amica 
speciel: 14 «Cara cara», telefHnt; 15.30 « Ma i l ana, il d ir in o di naaea- 
ra», telefilm; 16.30 Film «La baiala di Andy Crokar», con Laa Mafers 
aJoayHeatharton; 16 Spaca Oamas; 18.30 Canoni animati; 19 «Cara 
cara», telefiim; 20.25 «Mariana. H diritto di nascaro», t a lefi ba; 21.30 
Film «La dottoressa preferisca i mar i na i », con Alvaro VitaH a Mar is a 
Mali; 23.30 Film «L'avamposto dell'infamo», con Rod Camarort. 


un' a mi ca 


Sc^lì U tuo film 

/ < 

I MAGMRCI SETTE (Raidue. ore 20.30) . 

Arriva in tv, per la prima volta, uno dei western più famosi e 
popolari della storia del cinema, un titolo che è divenuto prover¬ 
biale. Girato nel 1961 da John Stu^^ è un rifacimento in chiave 
western del celebre I sette samurai di Akira Kurosawa. La trai^ 
infatti, è praticamente la stessa: un villaggio di pacifici contadini 
è taglieggiato da una banda di malviventi. I contadini si rivolgono 
allora a Chris, un famoso pistolero, il quale accetta l’incarìco e 
assoìda altri sei mestieranti della pistola che costituiscono un 
autentico campionario dell’«uomo western»: il professionista incal¬ 
lito ma nobile (Yul Biynner. Steve McQueen), il vecchio cowboy 
esperto della vita (Brad Dexter), l’uomo distrutto dalle donne e 
dairalcool (Robert Vaughn). il muscolare dal cuore d’oro (Chvies 
Bronson), il roagrolino svelto di coltello (James Cobom) e fl giova¬ 
notto che si rh'elerà adulto alla fine deU’awentura Ólont Bu- 
cholz). Tìitti insieme sconfiggeranno il laido bandito mesrìcano 
(Eli Wallach). ma non tutti porteranno a casa la pelle. B film è 
molto spettacolare anche se U piccolo schermo tv Io avvilirà non 
poco. Gli attori, come avete notato, appa^nevano quasi ratti, 
all’epoca, alla cat^oria dei «saranno famosi». 

SE IO FOSSI ONESTO (Italia 1, ore 23.15) ^ 

Un film del '42, con la cof^ia Vittorio De Sica-Marìa MercMler, e 
la regia di darlo Ludovico Biagaglia. Un ricco signore è stato 
condannato a tre mesi di carcere per una firma falsa su un assegno, 
ma al momento buono riesce a trovate il poveraccio disposto a 
prendere il suo posto.» 

LASSÙ QUALCUNO MI AMA (Canale 5, ore 0.25) 

Paul Newman in uno dei suoi ruoli inù caratteristici e famosi, - 
quello del pugile italoamerìcano Rochy Barbella che passerà alla 
storia del pugilato con il nomignolo di Rucky Granano. Secondo 
gii esperti di pugilato, Newman è forse rattore che meglio ha 
saputo trasformarsi in boxeur sullo schermo. B film, comunque, 
patte da lontano, dall’infanzia poverissìina di Rocky e dalle sue 
tristi esperienze nelle carceri minorili, per arrivare fino ai deetstvi 
match contro Tony Zaie perii titolo mondiale dei pesi mesi. Il film, 
del ’56, è diretto da Robert Wise e intermtato. al fianco del 
mattatore, da Everett Sloane e Anna Maria PierangelL Occhio alla 
comparsata di un giovanissimo Steve McQueen. 

I VIAGGI.ATORI DELLA SERA (Retequattro, ore 0.15) 

Orario notturno per questo interessante film diretto da Ugo To¬ 
gnazzi nel 1979, ma curiosamente sottovalutato dal pubbUrà. ''l’o- 
gnazzì ci racconta di una società del futuro, in cui gli anziani 
vengono cinicamente eliminati dai giovani. Accanto alrattore-re- 
gista una partner insolita, la brava cantante Ornella Vanoni 
LA BALLATA DI ANDY CROCKER (ReteA ore 16.30) 

Film USA del 1969, sul tema consueto (ma, aU'eppca, ancora fre¬ 
sco) del ritorno in patria dei reduci dal Vietnam. TVa gli interpreti 
Lee Majors e Agnes Moorehead. Stupenda la ballata che accompa¬ 
gna l’avventura del proti^onista, che alla fine del film, non potrà 
far altro che arruolarsi di nuovo. 


fsTéHà] 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8, 10. 12. 
13, 14, 15. 19. 21. 23; Onda ver¬ 
de: 6.02. 7.58, 9.58. 10.58. 

11.58. 12.58, 14.58, 16.58. 

18.58. 20.58. 22.58; 6 Segnale o- 
rario; 6.05 La combinazione musica¬ 
le; 8.30 Quotidiano dei GR1; 9 Ra- 
dn anch'io '84; 10.30 Canzoni nei 
tempo;'11 GR1 Spazio aperto: 

11.30 Sha-na-na-na. tutto sul rock: 
12.03 Via Asugo Tenda; 13.20 La 
dàigenza; 13.28 Master; 13.56 On¬ 
da verde Etxopa; 15.03 Raciouno 
per tutti; 18.051 programmi deà'ac- 
cesso: 18.30 Musica sera; 19.20 
AudMx»; 20 Signori... 1-feuileTon; 

20.45 N leggio; 21 La giostra: 
21.25 Dieci minuti con...; 21.35 
Musica nona; 22 Starane la tua vo¬ 
ce; 22.50 Intwalo musicaie; 
23.05-23.58 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNAU RADIO: 6.05, 6.30. 

7.30. 8.30. 9.30. 12.30. 13.30. 

15.30. 16.30. 17.30. 18.30. 

19.30. 22.30:61 gtomai; 7 Boflet- 
tira del mare; 7.20 Parole di vita; 8 
OSE: Infanzia, come e perché...: 

8.45 Ala corta di ra Artusi: 9.10 
Tanto è un gneo; 10.30 Radkxkja 
3131; 12.10-14'Tr asmasi onifegio- 
ftai; 12.45Discogame; 15 Radto ta¬ 
bloid; 16.35 Due di pemeriggio; 
18.3211 piano e i forte; 19.50 Viene 
la sera...: 2 iJazz; 21.30-23.28 Ra- 
dodue 3131: 22.30 Bolanira M 
mare. 

□ RADI03 

GIORNAU RADIO: 6.45. 7.25. 

9.45.11.45.13.45.15.45.18.45. 

20.45. 23.45; 6 Pretud»; 

6.56-8.30-11 R concerto del matti¬ 
no; 7.30 Prima pagina; 10 Ora «D>; 
11.48 Succede in Itala; 12 Pome¬ 
riggio musicale; 15.18 GR3 cultura; 

15.30 Un certo cSacorto; 17 OSE: 
La convivenza sulla strada: 
17.30-19 Spai» Tra; 21 Rassegna 
daHa riviste: 21.20 Le eoerua: 
21.55 Musicha di Zoltano Kodaly: 
22.20 Wm dei filosofi; 23.20 II iazz: 
23.40 II racconto di mezzanone; 
23.58 R Nvo di cui sì pwla. 
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Cultura 




Sophia Loran con il 
figlio Edoardo, 
protagonisti di 
«Qualcosa di biondo». 
Sotto, il regista 
Maurizio Pomi 
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È morta 
Vattrice 
Lucy D’Albert 


ROIVIA.*^ Lutto dei mondo' 
dello spettacolo: è morta ieri 
una delie più famose «soubret* 
te» della rivista italiana, una 
delle attrici che contribuirono 
a fare la fortuna e la dignità 
dei nostro spettacolo «legge* 
ro», Lucy D’Albert. 

Figlia di Lydia Johnson, al* 
tro nome illustre della ribalta, 
Lucy D'Albert era nata a Mo* 
sca il 14 settembre 1914, ma 
viveva all’estero sin dai suoi 
primissimi anni. Aveva esor* 
dito come danzatrice, ancora 


bambina, in Francia. In Italia 
dal 19Z8, nel decennio ante* 
guerra si era acquistata larga 
notorietà in comprgnie di tut* 
to riguardo (come la «Molina* 
ri», dove fu a fianco dei fratelli 
De Filippo) e in spettacoli fir* 
mati, in particolare, da Miche*. 
le Galdieri, per formazioni 
guidate da attori e cantanti 
come Nino Taranto, Odoardo 
Spadaro, il grande Totò; eie* 
gante, versatile, dotata come 
ballerina e fantasista, la D’AI* 
beri si rivelò come una «spai* 
la», anche comica, ideale, rap* 
presentando una sorta di ma* 
ìizioso contraltare alla già ce* 
lebre e imponente Wsnda Osi* 
ris. 

La sua attività fu intensa 
anche durante il conflitto; nel 
periodo postbellico, partecipò 
in qualche misura alla fase di 


passaggio dalla rivista alla ' 
commedia musicale, contras* 
segnata dai brillanti esordi 
della nuova ditta artistica 
«Garinei e Giovannini». Negli 
anni Cinquanta, fu anche can 
Rascel, con - Dapporto (da 
«Giove in doppiopetto» venne 
pure tratto, nel 1954, un film), 
con Walter Chiari, Dilli e Ri* 


va. 


' In seguito, anche per il de¬ 
perimento del «genere» col 
quale aveva avviato i primi 
passi in teatro, i suoi impegni 
si erano diradati. ' ~ 

Sposatasi con un calciatore 
celebre aU’epoca (Attila Sallu* 
stro), Lucy D’Albert era rima* 
sta vedova di recente. 1 fune* 
rali dell’attrice si svolgeranno 
stamane alle 11 nella parroc¬ 
chia di Santa Chiara, in piazza 
dei Giochi Delfici. 
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Cinema 


A Sorrento si sta 
girando «Qualcosa di biondo», 
l’atteso film che segna il 
ritorno sul set della Loren 
Ne parliamo con l’attrice e 
con il regista Maurizio Ponzi 
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La scelta di 



Sophia 


Dal nostro Inviato 

SORRENTO — Eccola, finalmente, la 
Sophia -nazionale». Per vederla reci¬ 
tare di nuovo, davanti alla macchina 
da presa, bisogna venire qui a Sorrento 
e scendere giù fino al porticciolo dove, 
si sta preparando una scena in esterni 
di Qualcosa di biondo. Doveva esserci 
bel tempo e invece sta per piovere. Ma 
Maurizio Ponzi, il regista, ha deciso di 
non perdere tempo: il film prevede IO 
settimane di lavorazione e non sarà 
qualche goccia di pioggia a bloccare l' 
avvenimento. Ben protetta da due gio¬ 
vani carabinieri che tengono à distan¬ 
za di sicurezza la folla di. fotografi e di 
turisti incuriositi, Sophia Loren è ap¬ 
pena uscita dalla roulotte-camerino si¬ 
stemata a qualche decina di metri. È 
fiera, forse felice di avere tanta gente 
attorno, e cammina con passo regale 
nonostante la dozzinale gonna marro¬ 
ne e il maglione rosa a collo alto. Par¬ 
lotta un attimo con Ponzi, definisce gli 
ultimi particolari ed entra nel suo taxi 
bianco e giallo. Ciak, motore, azione. 
Sophia è Aurora, la protagonista del 
film. La scena prevede che lei scenda 
dall'auto per avvicinarsi al telefono 
pubblico. Aspetta con impazienza de¬ 
gli indirizzi e dei numeri telefonici e, 
una volta avutili, accende il motore del 
taxi e parte di gran carriera, lasciando 
a terra come un cretino il cliente che 
aveva già preso posto in macchina. Il 
tutto, recitato in inglese, sarà una se¬ 
quenza di un minuto e mezzo, ma tra 
primi piani, -totali», campi e cqpth)- 
campi se ne vanno circa sei óre di lavo¬ 
ro. 

C'è aatazione sul set, ma tutto fila 
liscio. Ponzi, per nulla preoccupato 
dell'accresciuto peso delta macchina 
produttiva, appare soddisfatto e con¬ 
fessa: -Sophia è deliziosa. Ha una vo¬ 
glia di lavorare incredibile. Il vero mito 
sta nel suo rapporto con l’obiettivo del¬ 
la cinepresa. Appena dici “azione" na¬ 
sce qualcosa di magico, che accade solo 
quando hai a disposizione interpreti 
così». E da buon cinéphile capace di 
tirar fuori la citazione giusta, aggiunge 
che -bisogna dar retta all’istinto degli 
attori, così come Garibaldi, in Viva IT- 
talia di Rossellini, lasciava partire, 
senza fermarlo, uno dei suoi Mille un 


attimo prima del grido d'attacco». 
Saràjun'impressione, eppure l’inte- 

lor 


sa tra Ponzi e la Loren sembra già per¬ 
fetta. E pensare che, all'inizio, più di 
una voce malevola aveva sollevato dub¬ 
bi e perplessità sul pngetto. Ma di si¬ 
curo dovevano essere dubbi e perples¬ 
sità dettati dall'invidia nei confronti 
di un regista per anni emarginato dal 
mercato, perché ritenuto troppo sofi¬ 
sticato e di sicuro insuccesso, e im¬ 
provvisamente asceso al rango di pic¬ 
colo maestro della commedia intelli¬ 
gente grazie all’affermazione Madon* 
na che silenzio c'è stasera. Io, Chiara e 
lo Scuro e Son contento, realizzati in 
coppia con Francesco Nuti. Dietro la 
nascita di Qualcosa di biondo non ci 
sono misteri: Ponzi aveva ricevuto un 


soggetto da Sergio Citti e, dopo averci 
pensato un po’ sopra, decise di spedir- 


pensi 

lo a Sophia Loren, -candidamente». 
•Ci sembrava un azzardo^ un sogno ir¬ 
realizzabile, una specie di utopia, e in¬ 
vece avevamo visto giusto», racconta 
oggi il regista. L'attrice si affezionò al¬ 
la storia e disse di sì: il più era fatto. Il 
resto (l’intervento finanziario della 
Sacis, della rete televisiva NBC e della 
società New Team, che fu capo ad Alex 
Ponti) è venuto da solo, senza troppe 
difficoltà. 

- Come si sa, Qualcosa di biondo è la 
storia di un rapporto di interdipen¬ 
denza e di amore assoluto tra una ma¬ 
dre e un figlio quasi cieco. Lei, Aurora, 
è,un ex-cameriera quarantenne di un 
albergo costiero fora lavora come tassi¬ 
sta) che decide di far operare il figlio in 
una clinica svizzera. Ma le mancano i 
soldi e così, un po' per disperazione e 
un po’ per furbizia, la donna si métte 
alla ricerca di tre uomini, potenziali 
padri del ragazzo, frequentati e forse 
amati dieci anni prima quando lavora¬ 
va nell'hoteL I due intraprendono un 
lungo viaggio attraverso la penisola, 
facendo tappa prima a Roma (dove 
trovano il dentista Philippe Noiret), 

? oi a Firenze (dove conoscono Ricky 
’ognazzi, il figlio di un industriale sui¬ 
cida) e infine a Courmayeur (dove rin¬ 
tracciano l’ex ufficiale della NATO 
Daniel J. Trovanti). Messa insieme la 
cifra necessaria, Aurora potrà final¬ 
mente far operare il figlio in Svizzera. 


-Il bambino riacquisterà la vista — ri¬ 
vela Ponzi — e sarà come se la donna 

10 avesse dato alla luce una seconda 

volta».- • . ^ 

- Film complesso, che scivola dalla 
commedia al dramma e viceversa. 
Qualcosa di biondo (il titolo si riferisce 
al ricordo confuso che il bambino con¬ 
serva delta mamma intravista attra¬ 
verso te ombre della cecità) vuote esse¬ 
re anche una metafora sull’ambiguità 
delle cose, sulla differenza tra l'essere ' 
e il parere. -Non a caso — spiega Ponzi 
— il bambino operato, alla fine del 
film, vedrà la madre in due diverse si¬ 
tuazioni (la prima volta, di nascosto, la 
troverà sciatta e abbattuta; la seconda, 
invece, curata e bellissima) e in un at¬ 
timo capirà una cosa molto semplice: 
che la sua ^arigione corrisponde ad 
una specie di sconfitta perché anche la 
verità è fatta di luci e di ombre». 

E Sophia come la pensai Ci avevano 
assicurato che era praticamente irrag¬ 
giungibile, che non avrebbe parlato con 
nessun giornalista e invece, in questo 
sabato piovoso e un po’ balordo, accet¬ 
ta volentieri di dire qualcosa. Si capi¬ 
sce che tiene parecchio a Qualcosa di 
biondo, non solo perché segna la sua 
rentrée al cinema dopo cinque anni di 
stasi e un film saltato all’ultimo mo¬ 
mento (Tieta. d’Agreste di Lina Wer- 
tmùller), quanto perché accanto a lei 
reciterà, nella parte del bambino cieco, 

11 figlio undicenne Edoardo. 

• -Si mi piaceva l’.idefz di,tamare.gur.- 
gli schermi con una storia all’insegna 
del sentimento materno. E un vestito 
che mi sta bene. Un film si fa per ragio¬ 
ni diverse, ma-non è certo un caso che 
una carriera sia costellata da tanti 
ruoli di madre, a cominciare da La 
donna del fìiime, che è quasi il mio e- 
sordio, passando per La Ciociara e per 
quasi tutti i film del mio indimentica¬ 
bile maestro Vittorio De Sica». ■ 

Lucida, professionale, attenta nel 
calibrare U. parole, Sophia Loren con¬ 
tinua. -Mi chiedono: perché un film 
con Ponzi? E io rispondo perché non 
con Ponzi? È una persona intelligente, 
sensibile, che ama il cinema più di se' 
stesso. Ho visto un suo film molto bello. 
Io, Chiara e Io Scuro, e ho deciso di 
fidarmi di lui. Quali iperboliche quali¬ 


tà dovrei esigere da un regista?». E del 
figlio Edoardo (-Per carità, non chia¬ 
matelo Dodò, è un’invenzione dei gior¬ 
nali!») dice con una punta d’orgoglio: 
•Ha una serietà e una determinazione 
che sembrano quelle di un professioni¬ 
sta. Lavorando insieme l’effetto dentro 
di me è indicibile: non chiedetemi se la 
madre-attrice prevale sull’attrice-ma¬ 
dre perché non saprei come risponde¬ 
re. Non saprei decifrare la grande te¬ 
nerezza e la dolcezza del nostro rap¬ 
porto sulla scena. Sono sensazióni che 
non riesco a paragonare a nessun’altra 
della mia passata esperienza. Credo 
comunque che l’avvenire di un figlio di 
attori dipenda soprattutto dai genito¬ 
ri. Ci sono quelli che incoraggiano nei 
figli il culto delle scene, e quelli che, 
invece, allontanano subito i figli verso 
destini che credono migliori. Comun¬ 
que sia, il banco di prova c’è sempre 
per il cosiddetto “figliò d’arte". Se ha 
talento, l’eredità dei padri gli serve, 
sennò sarà più infelice di uno che ha 
cambiato mestiere». 

Un collega le chiede, buttandola sul 
drammatico, se ha ancora fiducia in 
questo paese; e lei, accennando un biz¬ 
zarro sorriso, ~ risponde corivinta: 


Quando l’avrei persa, questa fiducia? 

Ita in Italia di 


Due \anni fa sono venuta 
mia volontà per scontare una prigione 
giusta dal punto di vista legale e ingiu¬ 
sta perché non avevo mai saputo nulla 
della colpa di cui mi si accusava. Ma 
sono venuta lo stesso, e questo è stato 
un atto, di ■ fiducia.che non so. quanta 
altra'gente, oggi, avrebbe il coraggio di 
fare'»'. 

L’incontro è terminato. Sophia Lo¬ 
ren, 50 anni a settembre e una bellezza 
ancora intatta, vuole riposare un po’, 
dopo pranzo, prima di rivedersi con 
Ponzi per studiare in dettaglio alcune 
scene. Fuori dell’albergo, vetusto ma e- 
legante, s’è scatenato il diluvio. Den¬ 
tro, sciamano gli ospiti di un banchetto 
di nozze. Si bercia, si stappano botti¬ 
glie di champagne e si divorzino mon¬ 
tagne di crema, mentre una signora di 
questa borghesia campana tronfia ed 
arricchita si lamenta delle scarpe trop¬ 
po strette. E se fosse quello il film aa 
girare? 


Michele Anseimi 


Incontro con Daniel J. Travanti, 
il poliziotto di «Hill Street» 
che recita nel film della Loren 


«Ecco il 


imo amico 


capitano 


FVirìllo 


» 


Dal nostro inviato 


SORRENTO — Si chiama Da¬ 
niel J. IVavanti, ma ormai è 
universalmente noto come «il 
capitano Furillo»; sL il tolle¬ 
rante. sensibile, incasinato po¬ 
liziotto che dirige il distretto 
di HUl Street della omonima 
serie televisiva della domeni¬ 
ca sera. Sapevamo che era sta¬ 
to ingaggiato dalla produzione 
di Qualcosa di biondo (leggi 
rete tv NBC) per interpretare 
uno dei tre uomini che Sophia 
Loren rintraccia nel corso del 
suo «viaggio in Italia», ma nes¬ 
suno ci aveva detto che era 
arrivato per girare delle sce¬ 
ne. Flashes-bacK la preci¬ 
sione, momenti di tenerezza 
risalenti a una decina di anni 
prima, quando la tassista Au¬ 
rora (appunto la Loren) co¬ 
nobbe nell’elegante hotel di 
Sorrento quell’ex ufficiale 
della NATO e^rto in elicot¬ 
teri Ma oggi sabato, IVavanti 
non ha riprese da fare. Seduto 
nel bar del porticciolo, a poca 
distanza dal set, il 44enne atto¬ 
re del Wisconsin di origine ita¬ 
liana (i genitori vengono da un 
paesino vicino a Ascoli Pice¬ 
no) si gusta un lungo, brodoso 
caffè aH'americana mentre 
chiacchiera con il suo doppia¬ 
tore ufficiale, Renzo Stacchi 
Cai^Uino da turista, riac¬ 
ca scamosciata, pantaloniblu, 
un vistoso anello alla mano si* 
I nistra. Travanti non ha l'arìa 


del divo, ma sa di esserlo. La 
gente, dalle finestre, lo saluta 
(«guarda, c’è il capitano Furil¬ 
lo!»), e lui risponde, sorriden¬ 
te, sfoderando un buon italia¬ 
no. Per Tintervista non à fa 
pregare neanche un po’; però 
aU’inizìo è distaccato e guar¬ 
dingo, come se volesse suidia- 
re l’interlocutore. 

— Capitano Furino, par¬ 
don signor TVavanti è vero 
che in America la serie «HUl 
Street Blues» viene bottata, 
nel gradimento maschile, so¬ 
lo dalla partita di footbaD del 
lunedi? 

•Non amo le graKhiatorie, 
ma so che la serie piace. E ciò 
naturalmente mi stimola a la¬ 
vorare sempre meglio. Quan¬ 
do "giri" ai nostri ritmi (una 
punuu in 8 giorni e 22 episodi 
all’anno) non tutto viene fuori 
come vorresti: eppure, nono¬ 
stante certe imperfezioni, so¬ 
no convinto che HUl Street ab¬ 
bia rappresentato una piccola 
rivoluzione culturale nel poli¬ 
ziesco televisivo». 

— Na è vero che, al princi¬ 
pio, nel 1988, la serie faticò ad 
affermarsi? Qualcosa del ge¬ 
nere è accaduto anche in Ita¬ 
lia— 

•Un po’, n fatto è che Hill 
Street rompeva, con la sua cu¬ 
riosa e frammentata struttura 
narrativa, certe consuetudini 
consolidate. Nei nostri tele- 



zieri della notte» e dei super- 
sbirri armati di 44 Magnum. 
È così anche in America? 

•Non saprei bene cosa ri¬ 
spondere. Certo, in America 
co molta rabbia , e violenza. 
Vivere a Los Angeles è terri¬ 
bilmente pericoloso. Ed è per 

■ *>Iico 


questo, forse, che il pubbl 
1 tifo per Glint Eastwood e 
per Charles Bronson. ^ sfoga 


coà, non potendo parare per* 
strada. Ma credo che la gente . 
abbia anche bisogno di vedere 
poliziotti più umani e ragione¬ 
voli, "anti eroi” capaci, talvol¬ 
ta, di diventare "eroi". H se¬ 
greto di HiU Street è tutto qui». 

— Le piacriono i film delTi* 
spettoro Callaglum? . 

«Perché sonò film, quelli?! 
No. non mi interessano, sono 
spazzatura. E pensare che 
Glint Eastwood è un uomo de¬ 
lizioso, più intelligente dei 
film che fa». 

— Quale cinema ama aikn 


D an ie l J. Trovanti è I 


di «HM Straat» 


film non ci sono inseguiinenti 
brucianti, né investigatori alla 
Kojak: tutto è puntato sulla 
psiodogia dei petsonaggi, sui 
contraccolpi inor^ su rap¬ 
porti epe^ diffidli tra coUe- 

5 hi Mi làace pensare che HiU 
ireet sia tutto ciò che c’è die¬ 
tro una sparatoria durata un 
minuto: traumi, pentimenti, 
crisi di coscienza che spesso 
durano anni».. 

•• Adesso, però, la serie va 
a gonfie vele— 

«SL Abbiamo vinto un sacco 
di premi importanti e gli in- 
serzhHiistl pubblicitari fanno a 
gara per dividersi quei 12 mi¬ 
nuti previsti in ogni puntata di 
un’ora. Per fortuna, le sceneg¬ 
giature continuano a 


buone e io ho ancora cose da 
sct^rire sul conto di Furillo». 

— E il matrimonio con F 
awocatesn 'Joyce Davenport 
(Fattrice Veronica Hamel)c<^ 


me va? 


«Per quel che so, voi italiani 
non ci siete ancora arrivati. 

quella puntata (andata 
in onda, invece, per ironia del¬ 
la sorte, proprio domenica se¬ 
ra, ndr), ne abbiamo girate al¬ 
tre 27: e fino ad ora il ménage 
è andato avanti benone. Di di¬ 
vorzio — sorride TVavanti — 
non se ne porla». 

~ Qui in ItaHa «Hill 
Street» piace molto ai giova¬ 
ni, e in genenM 


Mko stanco dei soUti «ghoti* 


•n cinema italiano per e- 
sempio. Di recente ho visto La 
notte di San Lorenzo e Quar¬ 
tetto Basileus, due ottimi film: 
intelligenti, ben ^nti e stu¬ 
pendamente recitati». 

— Lei ha girato «A case of 
libel» con Ed Asner, presiden¬ 
te del sindacato dc^ atteri a- 
mcricani e ooina fi sinistra. 
Come è andata? 

«Beh, Ed ha provato natu¬ 
ralmente a farmi entrare nel 
mo sindacato, ma io ho rifiuta¬ 
to. No. niente politica. È un 
businnes che non mi interessa. 
Io sono solo un attore». 

— Eppure, avete un presi¬ 
dente che faceva Fattore— 

^ ma non era grandté». 

— Un’ultima domanda; 
Fùrìllo ha cambiato o no la 
vita di Itavanti? Abbiamo 
letto da qualcbc parte che il 
suo contratto p revede ora ci¬ 
fre astronomiclie. 

«fi vero, guadagno molto. 
Ma spendo anche molto, pw 
via delle tasse. Quanto a Funi- 
Io, beh, è davvero un simpati¬ 
co alter-ego. Lo conosco dal 7 
marzo del 1980 (il giorno in cui 
Travanti fu scelto dal dirìgen¬ 
te della NBC Fred SUverman, 


ndr) e non abbiamo mai litiga¬ 
to. Del resto, come potreir A 


giugno devo rivederlo di nuo¬ 
vo per cominciare la nuova se¬ 
rie, quella del 1985». 


mi. «n. 



UN CORPO ESTRANEO di 
Renzo Rosso. Regia di Alv^iro 
Piccardi; scene e costumi di 
Lorenzo Chiglia; musiche di 
Giovanna Busatta. Interpreti: 
Riccardo Pradella, Carlo Mon¬ 
tagna, Anna Goel, Adriana di 
Guilmi, Silvano Piccardi, Ro¬ 
berto Pistone, Francesca Car- 
velli. Milano, Teatro Filo- 
drammatici. 


In una grande sala d’attesa 
di una clinica di lusso, tutta ne¬ 
ra e bianca, con qualche prete¬ 
sa di monumentalità, enormi 
fìnestroni aperti sul vuoto, po¬ 
che sedie e un tavolino (la sce¬ 
na è di Lorenzo Chiglia) si svol¬ 
ge Un corpo estraneo, un testo 
mai rappresentato di Renzo 
Rosso che ha tutto l’andamen¬ 
to di un giallo, ma più psicolo¬ 
gico che di azione, più interno 
alle coscienze che ricco di colpi 
di scena. 

' Qui. in questo ambiente fra 
l’asettico e il provvisorio, si ag¬ 
gira un commissario di polizia 
con taccuino e tante domande a 
cui dare una risposta. Qui si in¬ 
contrano e si dilaniano, in uno 
psicodramma che mescola ten¬ 
sione e ironia, i personaggi che 
ruotano attorno alla protagoni¬ 
sta assente, Claudia, di cui mol¬ 
to si parla ma che vedremo, si¬ 
lenziosa e allucinata, una sola 
volta. 

E lei però che, nel corso di un 
pranzo familiare, ha tentato di 
uccidersi: nessun «perché» ap¬ 
parente al suo gesto, nessuna 
spiegazióne; ma il terreno umi¬ 
do le ha permesso di salvarsi. 
Ora se ne sta chiusa nel suo mu¬ 
tismo, al di là della porta, in 
Una camera da cui provengono 
inquietanti rumori, ' mentre t 
fuori stanno gli altri, i genitori, 
il marito, l’amante, la psichia¬ 
tra, a interrogarsi, spinti dal lo¬ 
ro stesso bisogno di capire. Al 
•perché» di un gesto apparente¬ 
mente inspiegabile ci sono sem¬ 
pre tante risposte: anche f/h 
corpo estraneo di Rosso non 
devia da questa constatazione. 
E cosi ci troviamo di fronte alia 
frustrazione della madre, al di¬ 
sinteresse del padre, airinsi- 
pienza del manto, all’egocen¬ 
trismo dell’amante, alla mor¬ 
bosità della psichiatra. T\jtti, a 
turno, vengono messi dall’auto¬ 
re sotto il nflettore della verità. 
l\itti, a turno, in un rito libera¬ 
torio, si mostrano, improvvisa¬ 
mente, per quello che sono. 

Nella parabola ironica e 
fredda, brillante e coinvolgente 
di Renzo Rosso, scritta con 
grande felicità d’invenzioni 
drammaturgiche e dì linguag¬ 
gio, la conclusione dopo un 
nuovo tentativo di suicidio del¬ 
la giovane donna andato a vuo- 



Una scena dello spettacolo «Un corpo estraneo» 


Di scena 


A Milano debutta «Un 
corpo estraneo» di Renzo Rosso 


Se il teatro 


si trasforma 


in un nng 


to, giunge, come in ogni giallo o 
pseudo giallo che si rispetti, del 
tutto inaspettata. Che Claudia 
resti dunque — décide il consi¬ 
glio di famiglia — dentro la cli¬ 
nica a curarsi, a dimenticare, 
ma che lasci la camera del nuo¬ 
vo, tentato suicidio.' Che vada 
là, in alto, al quinto piano... I 
corpi estranei vanno comunque 
espulsi; còsi avviene anche per 
Claudia-ia cui inquinante di¬ 
versità ha costretto gli altri a 
gtiardam in sé stéssi. Ma guar¬ 
dare dentro di sé può andare 
bene una volta, non può, per i 
nostri personaggi, diventare un 
metro di vita. 

11 regista Alvaro Piccardi, 
non nuovo alla drammaturgia 
di Rosso (ha già curato, con 
successo, la messinscena di 
Concerto - da Esercizi 
spirituali) si è mosso con molto 
rispetto ed evidente piacere 
dentro la calibrata rete teatrale 
di questo testo e, accentuando¬ 
ne il carattere di psicodramma, 
ha trasformato il pncoscenico 
in un ring nel quale ógni perso¬ 


naggio può esibire la propria 
storia, mettendone in luce la . 
coinvolgente ironia senza, pe- ; 
raltro, sacrificarne la intrinseca 
tragicità. 

- Anche gli attori si muovono 
con facilità su questa linea mol¬ 
to apprezzata dal pubblico che 
non sminuisce, però, la ricchez¬ 
za di contenuti di questo testo 
di Renzo Rosso (elaborazione 
più matura.-del> precedente. La 
gabbia). Cesi Riccardo Pradella 
ha modo di disegnare con estro 
la figura del marito mentre Sil¬ 
vano Piccardi (l’amante) e A* 
driana Di Guilmi (la peichia* 
tra) sono in sintonia con il ta¬ 
glio grottesco dei loro perso¬ 
naggi. Anna Goel e Carlo Mon¬ 
tagna sono i «mediocri», ottuai 
genitori e Roberto Pistone un 
intrigante commissario; il per¬ 
sonaggio di Claudia, invece, ei 
limita all’appa^one muta, ma 
significativa, di Francesca Cur- 
velli. Ottimo successo e, alla 
prima, grandi applausi ancha 
all’autore. 


Maria Grazia Gragori 
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La scossa ha JamUto Bona 


Paura in periferìa, i telefoni impazziti 
Ai Castelli per ore gli abitanti aU’aperto 

Intorno al terzo grado della scala Mercalli l’intensità del sisma nella città - La gente^ ha abbandonato le case per qualche ora 
soprattutto nella zona sud - Nessun danno segnalato nella provincia - «Esodo» di famiglie che hanno parenti nelle zone colpite 


È stata una scossa breve, come un dondolio 
leggero e costante. L’hanno sentita distintamen¬ 
te tutti i romani che si trovavano nei piani alti 
degli edifìci, intorno alle 19,50. Nel centro citta¬ 
dino poca gente è scesa in strada, mentre in peri¬ 
feria, soprattutto quella sud, centinaia di perso¬ 
ne si sono riversate negli spiazzi lontani dalle 
abitazioni. Qualche scena di panico, nessun ma¬ 
lore. Ma ai Castelli gli abitanti sono rimasti mol¬ 
te ore all'aperto, memori del violento terremoto 
di due anni fa. 

Mezz’ora dopo la scossa, le centraline della 
SIP hanno cominciato ad lingolfarsi*, fìno a re¬ 
stare, più tardi, quasi paralizzate per lunghi in¬ 
tervalli. In migliaia, infatti, hanno telefonato 
contemporaneamente alle varie località colpite 
dal sisma, per avere notizie dei familiari che vi¬ 
vono lontano. E così per ore le chiamate interur¬ 
bane sono state diffìcilissime, anche per le zone 
non colpite dal sisma. 

La polizia stradale ha segnalato un aumento 
del traffico veicolare dopo le 20 in direzione sud 
e sud-est, soprattutto lungo le strade che porta¬ 
no a Napoli, Isernia ed in Abruzzo. Si è trattato 
probabilmente di un mini-esodo dei cittadini ro¬ 
mani originari dei paesi colpiti. Dopo aver tenta¬ 
to inutilmente di telefonare alle rispettive fami¬ 
glie, molti hanno infatti deciso di andare a con¬ 
statare di persona gli effetti del terremoto. 

Fino a tarda sera le notizie hanno stentato a 
giungere. Nelle ore immediatamente successive 
^la scossa nessuna prefettura o stazione dei ca¬ 


rabinieri ha segnalato vittime. Alcuni feriti — 
quindici, dice il Comando generale dei carabinie¬ 
ri — sono stati segnatati a Cervaro, vicino a Cas¬ 
sino. 

Nella capitale la scossa non ha provocato dan¬ 
ni. I lampadari hanno oscillato abbondantemen¬ 
te, un effetto normale se si considera l’intensità 
della scossa a Roma, registrata dal Centro sismo¬ 
logico di Monteporzio Catone intorno al terzo 
grado della Scala Mercalli. 

Le «volanti» della polizia sparse un po’ in tutti 
i quartieri della capitale non sono mai intervenu¬ 
te per richieste di soccorsi. Nemmeno negli ospe¬ 
dali le ambulanze sono uscite per chiamate di 
emergenza. Solo il centralino del «113», come suc¬ 
cede di solito in casi del genere, è stato tempesta¬ 
to di telefonate. IXitti volevano conoscere l’epi¬ 
centro del sisma. I vigili del fuoco hanno registra¬ 
to invece solo poche chiamate, e solo per infor¬ 
mazioni. 

Immediatamente il comando dei pompieri ha 
inviato una colonna di prima «perlustrazione» 
con 15 uomini e cinque automezzi. Si sono diretti 
ad Isernia, dove il ministero ha stabilito uno dei 
punti di raccolta dei soccorsi. 

Tra le zone di Roma dove la scossa ondulatoria 
è stata maggiormente sentita sembra siano com¬ 
presi tutti i colli, e le periferie sud, sud-est, so¬ 
prattutto lungo la Casilina, l’Anagnina e la Ti- 
burtina. Tutta la popolazione che si era riversata 
in strada è comunque tornata presto nelle abita¬ 
zioni. 

Raimondo Bultrinì 


Volontari 
ieri sera 
già pronti 
a partire 

Alle 21 di ieri sera, quando 
ancora le notizie erano fram¬ 
mentarie, era già pronta a par¬ 
tire una prima squadra di vo¬ 
lontari romani. Pale, picconi e 
generi di prima necessità già 
caricati sulle radiomobili, in at¬ 
tesa di una chiamata dell’am- 
ministrazione provinciale. Co¬ 
sì, la prima vera emergenza li 
ha colti perfettamente organiz¬ 
zati, armati soprattutto di buo¬ 
na volontà perché le attrezza¬ 
ture tecniche ovviamente sono 
insufficienti. L’organizzazione 
volontaria della protezione ci¬ 
vile di Casalpalocco, una delle 
sei o sette che operano a Roma, 
ha così dimostrato di essere in 
grado di rispondere aU’appello, 
quando una calamità naturale 
richiede la mobilitazione im¬ 
mediata di tutte le energie. 

L’organizzazione è nata solo 
qualche mese fa, a settembre: i 
promotori sono quaranta fun¬ 
zionari e dipendenti dell’ammi¬ 


nistrazione provinciale. Gli i- 
scritti sono centocinquanta, età 
media 35 anni. Gente che ap¬ 
partiene a tutti i partiti, che fa 
1 mestieri più diversi, ma che ha 
ritenuto doveroso aderire alla 
organizzazione ospitata nei lo¬ 
cali del centro polisportivo di 
Casalpalocco. 

«Ci autofìnanziamo, spiega 
Pomponi. il presidente dell’as¬ 
sociazione, cinquemila lire per 
uno. Ma spereremmo in un 
contributo pubblico per poter 
diventare più efficienti, per at¬ 
trezzare meglio i quattro grup¬ 
pi, i quattro settori in cui si ar¬ 
ticola la nostra organizzazione: 
quello del radiosoccorso (ab¬ 
biamo novanta radiomobili), 
sanitario, tecnico (il più caren¬ 
te di attrezzature) e quello dei 
mezzi». 

La burocrazia statale non 
permette all’organizzazione di 
essere collegata con la questura 
o la prefettura, cioè con qual¬ 
che centro da cui si possa rice¬ 
vere informazioni certe e indi¬ 
cazioni operative. Loro, però, i 
volontari, si tengono ugual¬ 
mente collegati 24 ore su 24 con 
il canale 9, quello dell’emergen¬ 
za per i radioamatori. Il servi¬ 
zio lo svolge un gruppo di gio¬ 
vani che SI sono organizzati in 
turni ferrei, sacrificando il tem¬ 


po libero, le feste. 

Pare impossibile che in que¬ 
sto paese possa esistere gente 
simile, che decide spontanea¬ 
mente — perché «stufi della di¬ 
sorganizzazione, dell’imprevi¬ 
denza degli enti statali» — di 
organizzarsi per aiutare gli «al¬ 
tri», per svolgere un servizio u- 
tile alla società civile. Cori ac¬ 
cade che non solo rispondono 
immediatamente, come hanno 
fatto, per portare i soccorsi alla 

f ;ente di Civitavecchia durante 
'alluvione dell’anno scorso, ma 
anche che si preoccupano di or¬ 
ganizzare un servizio antincen¬ 
dio sul litorale tra Nettuno e 
Fiumicino per la prossima esta¬ 
te. 

Ma il loro lavoro, il loro en¬ 
tusiasmo non si ferma qui. 
Hanno preparato un corso, il 
primo (e «sponsorizzato» dalla 
Provincia) per la protezione ci¬ 
vile: gli iscritti sono una cin¬ 
quantina. Le lezioni, che termi¬ 
neranno a metà luglio (si posso¬ 
no prendere informazioni tele¬ 
fonando al 6094183), sono già 
iniziate e tutte condotte da e- 
sperti, in cartografia, primi soc¬ 
corsi, cardiologia, campiamo, 
radiocomunicazioni, antincen¬ 
dio. 

Rosanna Lampugnani 


La sanità fa acqua da tutte 
le parti. Nel Lazio siamo or¬ 
mai a livello di guardia. Di 
fronte a questa situazione 
drammatica la giunta pen¬ 
tapartito alla Regione resta 
ferma. La commissione sa¬ 
nità (peraltro senza presi¬ 
dente dopo la promozione di 
Albarello ad assessore agli 
enti locali) non si riunisce da 
due mesi, la convenzione con 
runiversità scaduta il 30 a- 

( irile non viene rinnovata, 
asciando nell'incertezza il 
personale medico, sono bloc¬ 
cati 1 lavori per la costruzio¬ 
ne della facoltà di Medicina 
a Tor Vergata, non si sa 
quEundo sara aperto l’ospeda¬ 
le Sant’Eugenio (i cui lavori 
sono già finiti da un pezzo), 
né quEuido saranno rimbor¬ 
sate le spese sostenute dai 
cittadini durante lo sciopero 
dei fEumEicisti. 11 quadro è 
questo. 

La denuncia viene d£il 
gruppo comunista Eilla Re¬ 
gione che ieri nel corso di 
una conferenza stampa (era¬ 
no presenti i compagni Can- 
crlnl, Quattrucci, Cacclotti e 
Amati) ha presentato 50 pro¬ 
poste per razionalizzare l’as¬ 
sistenza sanitaria. Proposte 
che — va detto — non com¬ 
portano impegni finEinziEiri 


11 PCI: occorre una precisa volontà pol itica 

Sanità sempre più nei 
Cinquanta proposte per 


straordinsu'i. Ma soltanto 
una volontà politica senza 
tentennamenti e che voglio¬ 
no essere un contributo dell’ 
opposizione per avviare una 
seria programmazione re¬ 
gionale. 

1 - Nel campo della medi¬ 
cina generica e pediatrica 
convenzionata i comunisti 
chiedono la regolamentazio¬ 
ne del rapporto coi medici e 
l’istituzione di una «anagrafe 
degli assistiti» continuamen¬ 
te aggiornabile. Va attivata 
anche — dicono — la «com¬ 
missione regionale per la de¬ 
finizione degli standEird» e 
regolato il comportamento 
nei confronti degli assistiti 
non residenti nella Regione. 
La proposta forte per la spe- 
clEdistica convenzionata in¬ 


terna è quella di utilizzare in 
pieno 1 poliambulatori pub¬ 
blici in modo che funzionino 
da «filtro» dei ricoveri. Per e- 
vitare il continuo dirotta¬ 
mento verso la specialistica 
esterna vanno creati alcuni 
centri di prenotazione per 
assorbire più domanda pos¬ 
sibile. Nella specialistica 
convenzionata esterna biso¬ 
gna eliminare le difformità 
che causEuio una distorsione 
della spesa rispetto ai livelli 
nazionali (più 90%), con una 
normativa regionale e con¬ 
trolli accurati favorendo il 
necessario riequilibrio terri¬ 
toriale. Per quanto riguarda 
i mega-laboratori non è ac¬ 
cettabile — dice il PCI — che 
vengano creati e attrezzati 
con densu'o pubblico. 


• 2 - Il prontuario è un pos¬ 
sibile strumento di contra¬ 
zione della spesa — dicono i 
comunisti — ma tutto a dan¬ 
no dei più deboli. Bisogna in¬ 
vece ridurre il numero del 
farmaci, rendendo gratuiti 
quelli - efficaci e necessari. 
Cosa che la giunta pentapar¬ 
tito non vuol fare perche va 
contro gli interessi dell’indu¬ 
stria farmaceutica. Va anche 
fatta un’analisi sui flussi del¬ 
le prescrizioni di medicinali 
che dimostrerebbero le di¬ 
sfunzioni e gli sprechi. 

3 - La rete ospedaliera de¬ 
ve essere razionalizzata, evi¬ 
tando il sottoutilizzo di elIcu- 
ni reparti anche revocando 
le convenzioni esterne. Biso¬ 
gna prepEirare poi un piano 
per l’edilizia ospedaliera e a- 


caos 

curarla 

deguare alle norme previste 
impianti e servizi. Assicura¬ 
re inoltre condizioni di vivi¬ 
bilità utilizzando le risorse in 
conto capitale. Un’analisi 
per valutare l’effìcienza .va 
condotta nelle strutture 
pubbliche territoriali (con¬ 
sultori, Sat ecc.) attuando 
anche il progetto per l’utiliz¬ 
zo integrato del S.M. della 
Pietà. Bisogna inoltre attiva¬ 
re l’uso pieno dei policlinici 
universitari, attivando le 
centinaia di posti letto non 
utilizzati. Anche gli ospedali 
classificati (religiosi conven¬ 
zionati) vanno condotti nel 
qu adro della programma¬ 
zione regionale. Per quanto 
riguarda le case di cura con¬ 
venzionate devono essere re¬ 
se complementari (e non 


concorrenti) della rete ospe¬ 
daliera. 

4-11 personale degli enti 
disciolti va redistribuito ter¬ 
ritorialmente attraverso una 
precisa regolamentazione 
regionale. Le piante organi¬ 
che che risultano eccessive, 
inoltre, vanno ridotte, men¬ 
tre ne vanno istituite di nuo¬ 
ve laddove esistono carenze. 
Va affrontato anche il pro¬ 
blema delia incompatibilità 
fra interessi interni e esterni 
rispetto alle strutture pub¬ 
bliche. Quanto alla gestione 
amministrativa bisogna di¬ 
sciplinare con legge regiona¬ 
le i compiti dell’ufficio di dl- 
rezine nei riguardi del Comi¬ 
tato di gestione, formulare i 
bilànci per funzioni (è non 
più per oggetti), costituire 
un albo regionale dei forni¬ 
tori e avviare una pre-tratta- 
tiva centralizzata per gli ac¬ 
quisti. ' 

Tutto questo tuttavia non 
può che inquadrarsi nell’at¬ 
tività legislativa e program- 
matoria della Regione la 
quale deve urgentemente, e 
senza più indugi, fornirsi del 
Piano socio-sanitario regio¬ 
nale e soprattutto deve ri¬ 
vendicare dEil governo, un 
adeguamento del fondo sa¬ 
nitario, Spataro 


Signori nuovo segretario regionale 


La «centralità» 
del FSI dojpo 
le zuffe e in 
attesa di Verona 


L’elezione per acclamatone 
di Antonio Signore, quaranta¬ 
quattrenne professore di liceo 
di Latina, a spretarlo regiona¬ 
le del PSI ha sancito la «ritro¬ 
vata» unitarietà del partito, do¬ 
po gli incrcsdon fatti delle set- 
tiinane scorse (le dimissioni di 
Laudi sono state l’episodio più 
danmoso) e in vista del con¬ 
gresso veronese. Una unitarietà 
strum e n tale» come ha fatto in- 
tendere Paris Dell’Unto, uno 
dei «bi^ laziali che, insieme con 
^ altri grossi calitnri, Santarelli 
e Blarìanetti, ha chiuso il eoa- 
gr ess o regioiiale nel primo po- 
B i erig g i o di domenica. In realtà 
achieramenti e correnti conti- 
nuaiw a frontcgglarsL 

L’ocgof^ per un centrali¬ 
smo «né transitorio né casuale», 
coma"' dice Santwelli, «che ha 
sp e z z at o definitivamente il tn- 
polarismo tra DC e PCf» è an¬ 
nullato spesso dalla consapevo¬ 
lezza che, nel governo riona¬ 
le, quoto significa pari^ e 
Immobilismo. «Basta che fl PRI 
faccia uno starnuto ha detto 1* 
assessore Montali — che sulla 
Maccarese tutto si blocca». Ma 
questa indeterminatezza, che 
comporta la necessità di ripete¬ 
re all’intera assemblea congres¬ 
suale «ricordiamoci che pur sia¬ 
mo un partito della sinistra» 
(Cicchitto, Querci, Dell’Unto), 
n co^ie soprattutto nell’inter¬ 
vento di Santarelli, fl quale da 
un lato una maggiore mor- 
bidcsza in questo congresso 
( l e gistrat a da tutta la stampa) 
iM PSI nei confronti dei comn- 
nÌBli, dalTaltn sferra un attac¬ 
co duriminio aBa DC, con cui t 
«fovcmaiio» alla Re¬ 
gione. E quando fl aottosegre- 
tario afferma die la democrazia 


cristiana del Lazio «è una con¬ 
sorteria di gruppi, tenuta insie¬ 
me da^ interessi pa^colari 
dei suoi componenti», dice cosa 
ben precisa che, a rigor di Ic^- 
ca, dovrebbe impedire dall’oggi 
un’ulteriore collaborazione con 
laDC. 

Né è sembrato meno consa¬ 
pevole Dell’Unto, quando ri¬ 
corda che la Democrazia cri¬ 
stiana non concederà mai ai so¬ 
cialisti 3 ruolo di centralità po¬ 
litica. ma è solo in attesa di 
tempi mìdiori, per tornare ad 
imptnre la sua ^emonia. E al¬ 
lena? Allora si vedrà; tutto di¬ 
pende dalle consultazioni elet¬ 
torali (a cominciare da quelle 
europee), dalla stabilità del 
quadro politico generale, dai 
rapporti con i comunisti con i 
qu^ se la «smetteranno con 1* 
ostruziemismo, ma condurran¬ 
no una opposizione democrati¬ 
ca e costruttiva, è utile e neces¬ 
sario riawìaie un confronto “a 
sinistra”». «Perché chi conta so 
di noi — ha ribadito Dell’Unto 
— per uno spostamento con¬ 
servatore e moderato sbaglia di 
grosso». 

Querci ha rilevato che fl go¬ 
verno non è socialis^ ma pre¬ 
sieduto da un socialista fl quale 
deve per forza di cose praticare 
un compromesso politico, ma fl 
partito non deve mai arrivare 
ad un compromesso sui valori 
che caratterizzano la storia e la 
cultura del movimento sociali¬ 
sta. Infine Marianetti, per glis¬ 
sare sulle polemiche che Io han¬ 
no coinvolto negativamente nel 
Lazio, ti è rimoposto come lea¬ 
der nazionale, con un invito 
pressante alla «base», perché 
segua le indicazioni del «verti¬ 
ce». 

Anna Mortili 



H piazzale deH'aeroporto invaso dalla vetture dei tassisti in sciopero 


Bloccato ieri per tutta la giornata Taeroporto 

Le «auto gialle» asseiiano Humicino 

I tassisti scioperano ad ottranza 

. * '* - , - 


Giornata incandescente ieri all’aero¬ 
porto di Fiumicino ed altre se ne an¬ 
nunciano dopo la decisione dei tassisti 
di scioperare ad oltranza e di coinvolge¬ 
re anche tutte le 4.758 «auto gialle» in 
servizio a Roma. Durante il blocco del¬ 
l’aeroporto attuato ieri a Fiumicino ci 
sono stati acuti momenti dì tensione. 
Nel corso di tafferugli tra manifestanti 
e forze dell’ordine due tassisti (Paolo 
Grazìani, 54 anni, e Carlo Mastrolaco- 
vo, 46) sono rimasti contusi e sono stati 
medicati all’ospedale S. Agostino di O- 
stia. Ai medici che li hanno curati han¬ 
no dichiarato di essere stati colpiti da 
alcuni agenti. Diversa la versione della 
poliria. Al posto della «Polair» dell’aero¬ 
porto parlano di scontri tra tassisti, 
mentre al commissariato di Fiumicino 
viene addirittura escluso ogni genere di 
incidente. 

Le «auto gialle» hanno cominciato ad 
affluire a Fiumicino verso le 7 di ieri 
mattina. La giornata di protesta era 
stata indetta dalle organizzazioni di ca¬ 
tegoria (Fllt-CGIL, Flltat-CISL, Ulltra- 
sporti, Fita-CNA, Cupar-COIA, Uti- 


CASA) per chiedere la rimorione dei 
parch^gi concessi alcune settimsuie fa 
ad una cooperativa di autonoleggiatori 
abusivi, l’Airport. Agii abusivi, spo¬ 
stando anche il capolinea dei bus Aco- 
tral erano state concesse le piazzole di 
sosta davanti alle uscite dell’aeroporto 
che per l^ge spettano ai taxL Dopo una 
prima protesta al termine di un vertice 
si raggiunse un accordo. Venne fissato 
un termine, il 30 aprile come scadenza 
per ripristinare la situazione. Passato il 
termine non ci furono cambiamenti. I 
tassisti perciò hanno deciso di bloccare 
l’aeroporto ad oltranza. 

Nella mattinata a Fiumicino c’erano 
circa quattrocento taxi e la «marea gial¬ 
la» bloccava quasi completamente la 
zona d^li scali nazionali. I tassisti 
hanno manifestato in corteo passando 
per gli scali intemazionali. I megafoni 
amplificavano slogan duri nei confron¬ 
ti del direttore dell’aeroporto, dottor 
Casagrande. Con un preciso riferimen¬ 
to a tutta l’operazione che aveva porta¬ 
to gli abusivi ad occupare gli spari ri¬ 


servati ai taxL 

Nel pomeriggio altre auto gialle sono 
giunte a Fiumicino a dare manforte ai 
colleghi in sciopero. Intanto i passegge¬ 
ri appena sbarcati erano costretti ad 
ammassarsi sui bus deU’Acotral o con i 
bagagli in mano vagavano alla ricerca 
di un mezzo di trasporto per raggiunge¬ 
re Roma. I taxi erano orm^ diverse 
centinaia e lo sciopero di Fiumicino ha 
incominciato ad avere effetti anche su 
Roma. Diversi posteggi sono rimasti 
sguarniti ed anche il radio taxi è smdato 
in tilt. La possibilità di sbloccare la si¬ 
tuazione era legata ad un incontro con 
la direzione dell’aeroporto. La riunione 
ha avuto un esito negativo e i sindacati 
hanno deciso Io sciopero ad oltranza. 

Una possibilità di solurione è riman¬ 
data alla riunione, convocata per do¬ 
mani, presso la sede della CivUavla. In¬ 
tanto oggi nella stessa sede ministeriale 
dell’Eur ci sarà una riunione tecnica al¬ 
la quale prenderanno parte le direzioni 
dell’aeroporto e della società Aeroporti 
Roma, gli autonolegglatori e l’assesso¬ 
re comunale Bencini. 


Porta del Popolo: smentita la versione ufficiale 


L’autopsia conferma: 

il giovane è stato 
ucciso dai carabinieri 

La vittima , identificata ieri mattina dalla madre - Aveva 24 
anni ed era finito in carcere due anni fa per ricettazione 



L'auto del giovane ucciso: i cerchietti mostrano i fori dei proiettili 


Hanno sparato i carabi¬ 
nieri, e non una guardia giu¬ 
rata, come si sosteneva nella 
ricostruzione ufficiale dira¬ 
mata subito dopo la trage¬ 
dia. Ventiquattro anni, una 
condanna per ricettazione 
scontata due anni fa. Maria¬ 
no Eramo, così si chiamava 
il giovane ucciso domenica 
pomeriggio a Porta del Popo¬ 
lo mentre fuggiva. È stato 
raggiunto da due proiettili 
«nove lungo», il calibro delle 
pistole in dotazione all’Ar¬ 
ma. Lo ha accertato l’auto¬ 
psia eseguita ieri mattina 
nell’istituto di medicina le¬ 
gale dal professor Giovanni 
Arcuti. Gii esami hanno sta¬ 
bilito anche l’esatta traietto¬ 
ria dei proiettili: uno dei due, 
sparato dall’alto verso il bas¬ 
so, ha infranto il lunotto del¬ 
la «Renault 5» e, trapassato 

10 schienale del sedile di gui¬ 
da, è penetrato nella schiena 
del r^azzo, gli ha sfiorato la 
milza ed è uscito dall’addo¬ 
me. L’altro, quello mortale, 
si è fermato invece all’altez¬ 
za della scapola sinistra 
tranciando di netto l’arteria 
aorta. 

Il medico nel corso degli 
accertamenti ha Emche'di¬ 
sposto le perizie farmacolo- 
^che che dovranno stabilire 
se Mariano Eramo durante 
la fuga conclusa tragica¬ 
mente a piazzale Flaminio 
era sotto l’effetto della dro¬ 
ga. È stata la madre a riferi- 
rè agli inquirenti che forse il 
figlio faceva uso di sostanze 
stupefacenti. 

Gli esami saranno com¬ 
pletati entro sessanta giorni, 
e ima volta esclusa ogni al¬ 
tra causa, nella morte del 
giovane, verranno inviati al¬ 
la magistratura. Solo allora 

11 sostituto procuratore Berti 
Marini a cui è stata affidata 
la delicata indagine potrà in¬ 
viare U rapporto alla procura 
generale, demandata per 
legge a decidere se procedere 
o meno contro il CEuabiniere 
che ha esploso i colpi. 

Gino Miscitelli, molisano, 
22 imni militare del nucleo 
radiomobile dei CC, si trova 
ancora ricoverato nell'ospe¬ 
dale del Celio con una geun- 
ba trapassata da un proietti¬ 
le. Se i’è sparato iMdosso per 
errore, prima di uccidere 
BCariano Eramo. Le sue con¬ 
dizioni scmo buone, come pu¬ 
re quelle di Salvatore Pala, 
un gióvane in servizio di leva 
all’aerc^rto di Bracciano 
aflnvolto nella sparatoria 
per caso mentre stava aspet¬ 
tando gli amici a piazza del 
Popolo. 

Ttatto è cominciato poco 
d<^ le 15. A quell’ora dalla 
caserma .militare dell’Aero¬ 
nautica di via BaimonU, non 
nuflto distante da viale Maz- 
rini esce un convi^Iio: è il 
p^hetto d’onore con la ban¬ 
diera tricolore che va a dare 
il cambio al Quirinale. Lo ac¬ 
compagnano tre carabinieri 
in motocicletta. Arrivato a 
viale delle Milizie il piccolo 
corteo viene Edfiimcato da 
una «Renault 5», guidata da 
MariEmo Enuno. L’auto, che 
è stata rubata dal ragazzo a 
un elettricista di PrimavEdle, 
lo stesso quEtrtiere dove vive¬ 
va Mariano Eramo, si avvici¬ 
na sgommEuido — secondo 
la versione dei CC — fino a 
stringere al centro della car- 
r^giata uno dei militari. 
Tanto basta per fEU% scattare ' 
l’inseguimento: Ed volEuite i 
carabinieri intrawedono un 
glovEUie tra i venti e venti¬ 
cinque anni, capelli lunghi, 
bartejncolta e occhi stralu¬ 
nati. È armato? Co^ dice la 
ricostruzione ufficiale delie 
prime ore, ma poi nell’auto 


non verrà trovata alcuna pi¬ 
stola. All’inizio sono due i mi¬ 
litari che, staccatisi dal con¬ 
voglio, cominciano a dare la 
caccia alla «Renault» che 
sguscia veloce per le strade 
dei centro. Arrivati a piazza 
delie Cinque giornate la 
macchina fa un pauroso zig 
zag facendo cadere con la 
moto Antonio Caredda. No¬ 
nostante l’incidente, il suo 
collega Piscitelli prosegue 
nella corsa. Tallona la «Re¬ 
nault» fino alio sbocco su 
piazzale Flaminio. Ed è a 
questo punto che per la piaz¬ 
za rimbomba l’eco sordo de¬ 
gli spari. Il militare ha e- 
stratto l’arma d’ordinanza 

^ 1 

La madre: 

«Chi ha 
' sparato 
su 

Mariano 

deve 

pagare» 


dalla fondina e così facendo 
si ferisce alla gamba. Poi mi¬ 
ra alla «Renault» facendo 
partire almeno cinque colpi. 
Mariano Eramo s’accascia 
in fin di vita sul volante e su¬ 
bito cade in terra ferito an¬ 
che il passante. 

Una ricostruzione dei fatti 
agghiacciante. Sfugge com¬ 
pletamente, infatti, la ragio¬ 
ne che ha spinto il carabinie¬ 
re a sparare contro il giova¬ 
ne, colpevole — in quel mo¬ 
mento — soltanto di essere 
scappato. Invece di una de¬ 
nuncia per resistenza a pub¬ 
blico ufficiale, ha avuto due 
proiettili nella schiena. 

Valeria Parboni 



Mariano Eramo 


«Io non so cosa sia successo domenica a piazza del Popolo. 
Finora né i carabinieri né il magistrato me Io hanno detto. So 
solo che mio figlio è morto, ammazzato come un cane per un 
sorpasso. E per questo chiedo giustizia: voglio che chi l’ha ucciso 
paghi». Parla la madre del giovane ucciso l’altro ieri pomeriggo 
da un militare di scorta a un camion dell’Aeronautica dopo un 
inseguimento per le vie del centro. Maria Eramo è una donna di 
mezza età col fisico irrobustito dalla fatica, dal lavoro e dai 
sacrifici. Le è accanto il figlio più grande, Domenico: tutti e due 
poco prima sono stati sottoposti alla prova più penosa, il ricono¬ 
scimento nella camera mortuaria dell’obitorio del cadavere del 
ragazzo. Ora sono nel cortile dell’istituto di medicina legale, se 
ne stanno in disparte, a chiedersi U perché della tn^edia. 

«Mariano — riprende la madre — era nudato. Al &n Filippo 
Neri dove è stato ricoverato dicevano che era schizofrenico e 
foise si drogava. Da due anni stavamo cercEuido di curarlo come 
meglio potevamò. Certo, con i nostri mezzi, con quelle poche lire 
che girano in famiglia. Fino a poco tempo fa lo ha fatto l’ortola¬ 
na in una azienda a via della Maglianella e mio marito ogni 
giorno va ?n giro per lé campagne in cerca di tartarughe da 
vendere... 

•DaU’ospedale — prosegue — ce lo avevano rimr.ndato indie¬ 
tro dicendo che solo noi avremmo potuto aiutarlo. Che cosa 
dovevamo fare? Abbisuno seguito il consiglio dei medici, in par¬ 
ticolare quello della dottoressa Varcella che io aveva visitato più 
volte. Mariano era stato da lei l’ultima volta a marzo, gli aveva 
detto: “Tornatene dai tuoi. È inutile che resti qui”. Ma lui delle 
cure se ne infischiava: gli avevano prescritto una sfilza di medi¬ 
cine^ ma non ne ha mai preso una, avrebbe dovuto starsene 
tranquillo e invece non fiKeva che uscire e stare in giro sempre 
in mezzo a quei poco di buono dei suen amici, bMlri e rapinatori. 
L’altra sera quando non l’ho visto rientrare non mi sono preoc¬ 
cupata: vedrai, mi sono detta, sarà tornato in ospedale. Poi inve¬ 
ce stamattina m’hanno teleftmato: era qui steso su quel Iettino. 

v.pa. 


Nuovi incarichi nel C.R. del PCI 


n comitato regionale nella sua ultima riuniime ha deciso nuo¬ 
vi incarichi negli organismi dirigenti. 

n «Hnpagno Gustavo Imbellone entra nella segreteria regio¬ 
nale con la re^nsabilità del dipartimento propaganda, infor- 
inazkMie e cultura, prima diretto dal compagno Maurizio Barlet¬ 
ta che arà chiamato ad un nuovo incarico. 

n compagno Angelo Fredda assume la direzione del diparti¬ 
mento ectxiomico-sociale e il compagno Francesco Speranza 
quella del dipartimento problemi del partito. 

n CR ha eletto nuovo responsabile del settore culturale il 
compagno Gabriele GiannantMii, cooptandolo nel comitato e 
nel direttivo regitmale. 

n comitato federale e la commissione federale di controllo di 
Latina hanno anche eletto il nuovo segretario in sostituzione di 
Imbellone: è Ifincenzo Recchia, 34 anni, consigliere comimale à 
Terracina. Nella federazione di Terracina era stato re^ionsabile 
dell’organizzazione e delle questioni della lotta alla criminalità 
organizzata. 

I libri sulla P2 sequestrati, 
dibattito organizzato da MD 

•Giudici e libertà di stampa»: è il tema del dibattito ornnizza- 
to da Magistratura democratica questa sera alle 20 nella sede 
della Federazione della Stampa {Cono Vittorio Emanuele M9) e 
riferito al caso del sequestro dei libri sulla P2. Partecipano giuri¬ 
sti e i diretton di alcuni quotidiani 
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rUnità - ROMA-REeiONE 



li futuro 
dei 
beni 

culturali 
romani: 
convegno 
del PO 


I Fori e Tarcheologia, il ci> 
nema o la musica, i palazzi, le 
ville, la ricerca scientifica: 
questo il patrimonio culturale 
che può diventare sempre più 
una risorsa produttiva trai* 
nante nell'economia cittadi* 
na. La concezione moderna e 
tutta positiva dei beni cultura¬ 
li, fatta propria e rilanciata 
dai PCI, è alla base di un con* 
vegno convocato per giovedì e 
venerdì a palazzo Braschi dal 
dipartimento culturale della 
direzione comunista e dalla 
federazione romana. Il titolo 
suona: «I beni culturali nel fu¬ 
turo di Roma Capitale». Pur se 
in ritardo — come è stato det¬ 
to — il PCI si accinge a tale 
riflessione partendo da Roma, 
perché i riflessi della capitale 
sulla situazione nazionale so¬ 
no indiscutibili. 

In questa città laica e reli¬ 
giosa, le questioni che si in¬ 
trecciano intorno ai patrimo¬ 
nio culturale sono enormi e 
complesse. Finora è stato mol¬ 
to difficile procedere ad una 
disciplina della materia, an¬ 
che per la miopia o la voluta 
indifferenza dello Stato italia¬ 
no ad occuparsene concreta¬ 
mente (il monumento a Vitto¬ 
rio Emanuele di piazza Vene¬ 


zia, per esempio, dipende con* 
temporaneamente e per moti¬ 
vi diversi dai ministeri della 
Difesa, Lavori Pubblici, Beni 
culturali e Comune). Su que¬ 
sto concetto ieri mattina Carlo 
Aymonino, assessore al centro 
storico, ha molto insistito pre¬ 
sentando le due giornate di in¬ 
contri, durante una conferen¬ 
za stampa, introdotta da Adal¬ 
berto Minucci, che concluderà 
il convegno a palazzo Braschi. 
Alla conferenza stampa erano 
presenti anche Piero Salvagni 
e Sandro Morelli. Aymonino 
ha ricordato tra l’altro la quasi 
immobilità in cui versa la 
commissione . paritetica tra 
Comune e ministero dei Beni 
culturali che dovrebbe occu¬ 
parsi dei problemi di Roma 
Ma ha indicato contempora¬ 
neamente la proficua collabo¬ 
razione con il Vaticano (il Co¬ 
mune metterà a disposizione 
proprie competenze tecniche 
per il ripristino del patrimo¬ 
nio abitativo del Vicariato che 
in parte sarà ceduto per uso 
pubblico o per abitazioni). Ma 
le questioni naturalmente so¬ 
no più complesse né l’attuale 
legislazione è sufficiente a di¬ 
sciplinare la materia: ma an¬ 
che su questo il PCI sta prepa- 


, rando una propoeta adeguata. 

‘ Proprio perohé la risposta da 
offrire ai problemi legati ai be¬ 
ni culturali non può essere né 
semplicistica ne parziale al 
convegno verranno presenta¬ 
te nove comunicazioni.^«llJM• 
trimònio monumentale di Ro¬ 
ma e il suo sviluppo» sarà il 
' tema affrontato da Giulio^ 
Carlo Argan; «Il recupero e la 
valorizzazione del patrimonio 
archeologico» Adriano La Re¬ 
gina; «Quali strutture per la 
cultura? Per un sistema di 
musei, gallerie, istituzioni d’ 
arte contemporanea, archivi, 
biblioteche» Renato Nicolini; 
«Roma: città politica-città cul¬ 
turale» Carlo Aymonino; «L’ 
industria dello spettacolo» 
Gianni Borgna; «Un sistema 
cittadino organico per la 
scienza e la ricerca» Raffaello 
Misiti; «Ricognizione e utiliz¬ 
zazione degli spazi dei patri¬ 
monio pubblico» Vitpiria Cal¬ 
zolari; «Il riuso del patrimonio 
storico come contributo al ric- 
quilibrio territoriale» Lina 
Ciuffini; «Roma e il progetto 
Fori nel quadro della salva- 
guardia del patrimonio cultu¬ 
rale europeo» Guido Fanti. I 
lavori avranno inizio giovedì 
alle ore 9,30 a palazzo Braschi. 


Ora le 
notizie 
del 

Comune 

«volano» 

Cèil 

videotel 


Per avere informaf ioni non 
cl sarà più bisogno di spostarsi 
da un capo alI’aUro della città 
e magari essere anche costret¬ 
ti a fare delle lunghe code. Il 
Comune in collaborazione con 
la SIP ha introdotto in alcune 
circoscrizioni e nell’ufficio in¬ 
formazioni di via Milano 15 il 
videotel. Si tratta di video ter¬ 
minali collegati con una ban¬ 
ca dati attraverso cavi telefo¬ 
nici. I cittadini quindi recan¬ 
dosi nella propria circoscrizio¬ 
ne potranno ricevere gratuita¬ 
mente tutte le informazioni 
riguardanti l’attività comima- 
le con la possibilità anche di 
poter avere una copia stampa¬ 
ta. Fra le notizie quelle sulle 
disclocazioni e il funziona¬ 
mento dei servizi sociali: con¬ 
sultori, centri anziani, scuole, 
centri culturali, USL e tutte le 
informazioni su come pagare 
ad esempio le tasse comunali. 
Per il momento le circoscrizio¬ 
ni dotate di videotel sono la I, 
V. XIII, XIV e X’VII ma entro 
l’anno il servizio sarà esteso a 
tutte le circoscrizioni. IVa l’al¬ 
tro sarà possibile consultare 
un «videogiornale capitolino». 


Poligono e 
centrale 
troppo 
vicini 
Referen¬ 
dum a 
Latina 


Possono convivere a 500 metri in linea d’aria una dall’aitro 
una centrale nucleare e un poligono di tiro? La risposta, razio¬ 
nalmente fin troppo ovvia, gli abitanti della provincia di Latina 
saranno costretti a darla dentro le urne del primo referendum 
indetto da un capoluogo di provincia. La decisione suila data ha 
già trovato il primo intoppo «burocratico». Allarmato (e proba¬ 
bilmente su intervento di Roma) il prefetto ha inviato durante 
la riunione comunale una secca lettera rivolta agli amministra¬ 
tori, esprimendo «il parere nettamente contrario del ministero 
dell’Interno all’indizione del Referendum in concomitanza con 
le elezioni europee». Così — con gran spreco di denaro pubblico 
— il Referendum si farà il 24 giugno. 

In realtà la questione delle date sembra solo un pretesto, che 
maschera la preoccupazione delle alte sfere militari e politiche 
per un voto popolare già scontato in partenza. 

Le poche centinaia di metri che separano la vecchia centrale 
elettronucleare di Borgo Sabotino dal poligono di Foce Verde 
sono da anni oggetto di proteste popolari ed interrogazioni par¬ 
lamentari. Ma finora, i 15 chilometri d’incantevole costa tirreni¬ 
ca sono rimasti off-Iìmits per quasi tutti i giorni della settimana. 
Senza contare i rischi per gli eventuali bagnanti della domeni¬ 
ca, che possono incappare in qualche proiettile inesploso. 

Un altro motivo per temere altri tentativi di boicotaggio del 
referendum, sono i moltissimi interessi in ballo, essendo rltalia 
uno dei maggiori produttori di armi d'Europa. 

C’è poi la incredibile situazione della centrale da 200 Mw di 
Borgo Sabotino, dove manca addirittura una protezione aggiun¬ 
tiva, detta di «contenimento». Se un proiettile del poligono finis¬ 
se li sopra, nessuno può prevedere quali sarebbero le conseguen¬ 
ze per la popolazione. Suila base di questa incredibile realtà — 
unica in Italia — il partito radicale propose nel marzo scorso un 
Referendum, trovando tutti i partiti d’accordo. Il gruppo comu¬ 
nista ed il PR, durante la seduta di venerdì scorso, hanno defini¬ 
to l’iniziativa del ministero che sposta la data del Referendum 
un’indebita ingerenza, sintomatica di futuri boicotaggi. 


Prosa e Rivista 


ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 81) 

Alle 21. Comp. Italiana di Prosa presenta Le notti 
bianche di Dostoewsky: con Luigi Sportelli e Antonella 
Tornassi. Regia Franco Molé. 

ANFITRIONE (Via San Saba, 24) 

Alla 21. Gruppo Teatro Instabile presenta Tre scim¬ 
mie nel bicchiere di M. Moretti, con Baiocchi, Con¬ 
versi, Parboni. Regia di Leonetti e Mastelli. 
ANTEPRIMA (Via Capo d'Africa, 5) 

Alle 21 . Carlo Croccolo e le sue Donnine in Oh capitan 
c'è un uomo in mezzo al mar. Commedia musicale 
di Castellacci e Croccolo. 

ARCAR CLUB (Via F. Paolo Tosti 16/E • Tel. 8395767) 
Alle 21. Coop. Antar presenta La cipolla di Aldo Nico¬ 
la]. Regia Giuliano Carucci, con Isabella Graffi, Adriana 
Giuffré e Paolo Branco. 

ARCUS (Via Lamarmora. 28 - Tel. 7316196) 

Alla 21. La Comp.-la Piccola Ribalta in Ciò tanto 
bisogno d'affetto di Benito Deotto. Regia dell'auto¬ 
re. 

BERNINI (Piazza G.L. Bernini, 22) 

Alle 21. Cronaca buffa di Luigi Amendola. Regia E- 
doardo Sitavo: con Paimiro Apollonio Masaria Colucci. 
Maurizio D'Agostirte. 

DARK CAMERA (Via Camilla. 44) 

Alle 21 .30. Capriccio con Massimo Ciccolini. Carmen 
Fkxidia, Marcello Sambati. Musiche A. Floridia. Costu¬ 
mi L. Gatti. Regia e Scena Marcello Sambati. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel. 4758598) 

Alle 21 fam. Turno F. La Compagnia Teatro Popolare 
presenta: Miseria bella di Pappino De Filippo. Con 
Luigi De Filippo. Regia di Luigi De Filippo. Scene di S. 
Michielino. Musiche di P. Scialò. 

DELLE MUSE (Via Forfì. 43 - Tel. 862949) 

Alle 21.15. La Compagnia Flavio Bucci presenta: Dia¬ 
rio di un pazzo di Mario Moretti. Regia di Flavio Bucci. 
Con Flavio Bucci. Musiche di Stefano Marcucci. 
EUSEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 462114) 

Alle 20.45 abb. E/2. La Compagnia Teatro Eliseo - 
Comune di Venezia - Teatro Goldoni presenta Franca 
Valeri in Le donna vendicativa di Carlo Goldoni, con 
Gianni Bonagura, Giampiero Bianchi, Cristina Noci. Re¬ 
gia di Gabriele Lavia. 

ETl-auiRINO (Via M. Minghetti, 1 • Tel. 6794585) 
Alte 21.15 fam. Turno F/S2. Catiimuriata di G. Pavo¬ 
ni Griffi, con Leopoldo Mastelloni. Regia dell'autore. 
En-SALA UMBERTO (Via della Mercede. SO • Tel. 
6794753) 

Alle 21. Prima. Delitto aR'iaola delle capra di Ugo 
Betti. Regia di Nino Mangano. I^n Miranda Martino e 
Alfio Petrini. 

QIUUO CESARE (Viale Giulio Cesare. 229 • Tel. 
353360) 

Alle IO e alle 17. La vedova scaltré di Carlo Goldoni. 
Regia di Carlo Alighiero. Con Elena Cotta e Carlo Ali¬ 
ghiero. 

IL CIELO (Via Natale del Grande. 27 • Tel. 5898111) 
Alle 21. Per la rassegna cSuicìdio rosa»: Un giorno 
Uroboroa porca la mela di Gabriella Trani. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Vìa Cassia. 
871 - Tel. 3669800) 

. Alle 2 1 .30. 1 nuovi Gobbi presentano: Quanilo li papi 
' c'avavano la coda di Guidoni e Manes. Con Giancar¬ 
lo Sisti. Mirella D'Angelo, Gabriella Giorgelli. Regia di 
Pier Latitìo Guidoni. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 82/A - Tel. 737277) 
Crazy Paradisa, due tempi con Angie e le Dancing 
Giris e con «Quelli del Sotterfugio». 

LA PIRAMIDE (Via G. Beruoni, 51) 

SALA A: Alle 22.15. Rassegna Anore e Attori in La 
Terra Comp. Nuova Scena; con Enzo Vetrario. 

SALA B: Alte 21.15. Rassegna Anore e Attori, la Com¬ 
pagnia Sallac presenta: DeKfio con Massimo Fedele. 
NUOVO TEATRO TENDA (Piazzale Clodio - Area par¬ 
cheggio) 

Alle 21. Il Teatro Popolare di Messina diretto da Eruo 
Raffa presenta American Buffalo di David Mamet. 
Regia di Franco Però; con Massimo Venturiello. Luca 
Barbareschi. Mauro Serio. ' 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo. 13/A) 

SALA A: Alle 21. Nel Bicentenario della mone di Denis 
Diderot la Coop. Gruppo Teatro G presenta Ja«|ues il 
fatalista e il suo padrona. Regia di Robeno Marafan- 
te. 

SALA B: Riposo 

SIS'HNA (Vìa Sistina. 129 • Tel. 4756841) 

Alle 21. Garinei e Gkivannini presentano Johnny Dorel- 
Ii. Paola Quattrini e Martine Brochard in Taxi a dua 
piazza di Ray Cooney e con Paolo Panelli. 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO (Vìa Galvani) 

Alle 21. Replica svaordinana di Breakìng Dance and 
Elecvic Boogie Ona Step Ahaad. I Breakers efi Mi¬ 
chael Jackson e Mick Jagger. 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani) 

Alla 21. La Compagnia «La grande opera» presenta 
Cuora di E. De Amicis. 

TEATRO DEI SA'DRI (Piazza Grotta Pmta. 19) 

Alle 2 1 . Il Teavo Proposta presenta: La Tigra di Mur¬ 
ray Schisgal. Regia (fi Michele M^abella. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei Filippini. 17/A - 
TeL 6561913) 

SALA CAFFÈ- TEATRO: Alle 22.30. (k>mp. de «I Pic¬ 
cioni (fi Piazza Maggnre» presenta La ragina di Mauti- 
hta (fi A. Bergonzoni. con Alessandro Bergonzonì e 
Maddalena Dì Panfìlis. 

SALA GRANDE: Alle 22.30. C(X)p. Teatrog^ Biuno 
Ormo con I.O.I. presenta Roaa OaBy (fi Boggio e 
Mcvetti. con Roberto Bisacce. Angela Cardie. Rosa Di 
Lucia, S. Forgione e F. Pucci. Regia (fi Ugo Greg(]retti. 
SALA ORFEO: Alle 21.30. La Compagnia «In volo da 
Gorgogfiooe* presenta Oua uomini a un a r w iadfe 
ideate; da S8vìo Orlando e Antonio Taiuti. 

TEATRO DI VBJJL FLORA (Via Portuense. 610 - Tel. 
5911067) 

Sono aperte le isenzKxu ai Semman (fi fexmazxxte tea¬ 
trale da Abraxa Teatro. Per prenotazkvù e infrvmazKmi 
teleforiare la mattina ore 8 oppure ore pasti. 
TEATRO M TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 2 - Tel. 
5885782) 

SALA A: AEe 21. La Compagnia Sociale (fi Prosa «Tea- 
vo» presenta L'in ta rv iata . Novità assoluta per l'It^ 
(fi Matjaz Kravos, con Clara Cok^imo e Gianluca Ferre¬ 
rò. Regìa (fi Madco Sossi. 

SALA B: Alle 21.15. L'M.T.M. presenta La compagnia 
Arti e Mestierì'in C eppai. Opera semftxiffa (fi e con 
Riccardo Diana e Mena Toesca. 

SALA C: ADe 21.15. La C<x>p. «Nuovi anon» presenta 
Coacetti la moaa cabaret in due tempi (fi franco 
Dossena. MusxJie (fi A. Polacci e R. Conforti. Regia 
deH* autore. 

TEATRO MONTEZEBIO (Via Montezebio, 14- Tel. 
312677) 

Domani ePrìm?». Me 214 Comune (fi Roma Assesso¬ 
rato atta cultura e l'Associazione Beat '72 presentano i 
Gruppo Xeno (X) in: Spazlarpang Da Robert Walser. 
Di Gianni Fiorì. Rkfijzione teatrale (fi Nico Garrone. Re¬ 
gia e musiche orìgirtali (fi Gianni Fiofi. 

TEATRO OUMW C O (Piazza Gentae da Fabriano, 17) 
Alle 20.45. Recita (fi AnfalopMoa. 

TEATRO PARKHJ (Via G. Barai. 20) 

Alla 20.30 fam. Turno F/S. Cefi Chantant (fi E. Seta- 
pena. Regia Tato Russo: con Tato Rinso. Musiche 

Pas()uaie Scialò. _ 

TEATRO SALA TECNICHE SRETTACOLO (Via Paì- 
sieUo. 39) 

Alle 21.15. CradHorI (fi A. StrirKS>erg. Tra<fijz. (fi Lu¬ 
ciano Co(fignol8. Con OarattaCvotenuto, Thomas Zin- 


zi. Roberto Stocchi. Regìa di C. Carotenuto. 

TEATRO STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 871) 
Alle 21.30. La Compagnia del Brivido presenta II pro¬ 
cesso di Mary Dugan di Bayard Veiller. 

TEATRO TRIANON (Via Muzio Scevola. 101 • Tel. 
7880985) 

Alle 16.30. Laborat(xio: Studio da Samuel Becket Mal 
vue Mal dit. Regia di Bruno Mazzali. 


Prime visioni 


6000 


ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel. 352153) 
Footloosa con L. Singer - M 
(16-22.30) L. 

AIRONE (Via Lidia, 44 - Tel. 7827193) 

Malombra 

(16.30-22.30) 

ALCYONE (Via Lago di Lesina. 39 - TeL 8380930) 
Ballando ballando di E. Scola - M 
(16.30-22.30) L. 4000 

ALFIERI (Via Repetti. 1 - Tel. 295803) 

Film per adulti- 
(16-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montebello. 101 
- Tel. 4741570) 

Film per adulti 
(10-22.30) 

AMBASSAOE (Via Accademia Agiati. 57-59 - Tel. 
5408901) 

Zero in conrkitta con T. Altieri - C 
(16-22.30) L. 5000 

AMERICA (Via Natale del Grande, 6 - Tel. 5816168) 
Searfaeo con Al Pacino - OR 
(16-22.30) L. 5000 

ANTARES (Viale Adriatico. 15 - Tel. 890947) 

Eaaaro o non «aaara di M. Brooks - C 
(16-22.30) 

ARISTON (Via Cicerone, 19 - TeL 353230) 

Star 80 di B. Fosse - DR (VM 18) 

(16-22.30) L. 6000 

ARISTON II (Galleria Colonna - Tel. 6793267) 

Pkioerdiio • DA 

(16.30-22.30) L. 5000 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 - Tel. 7610656) 
Vodtemoci chiaro con J. Dorelli - C 
(16-22.30) L 4000 

AUOUSTVS (Corso V. Emanuele. 203 • TeL 655455) 
Carimm Story di C. Saura - M 
(16.30-22.30) L. 4000 

AZZURRO SaPIONI (Via degli Scipioni. 84 - TeL 

3581094) 

Alle 17 e alle 22. Raaaagna dal tampo. Alle 20.30 U 


BALDUINA (Piazza delta Balduina. 52 • Tel. 347592) 
Ballando ballando <fi E. Scola - M 
(16.15-22.30) L. 6000 

BARBERINI (Piazza Barberini) 

Harry & Son di e con P. Newman - DR 
(16-22.30) L. 7000 

BLUE MOON (Va dei 4 Cantoni. 53 - Tel. 4743936) 
Film per adulti 

(16-22.30) L. 4000 

BOLOGNA (Via Stamira. 7 - Tel. 426778) 

Bianca di N. Moretti 

(16.30-22.30) L. 5000 

BRANCACCIO (Va Merulana. 244 • Tel. 735255) 
Bianca di N. Moretti - C 

(15.45-22.30) L 5000 

BRISTOL (Va Tuscolana. 950 - Tel. 7615424) 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 4000 

CAPITOL (Va G. Sacconi - Tel. 392380) 

Pinocchio - DA 

(16-22.30) L- 5000 

CAPRANICA (Piazza Capranica, 101 - TeL 679246S) 
Rita Rita Rita con M. Caino - S 
(16.30-22.30) L 6000 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorìo, 125 - Tel. 
6796957) 

Lova straams (Scia d'amore) (fi J. Cassavetes - OR 
(17-22.30) 

CASSIO (Va Cassia. 694 • Tel. 3651607) 

h i co n ti i naTuttimo par a diao 
(16-22.15) L. 3500 

COLA DI RKMZO (Piazn Cola di Rianxo, 90 - TaL 
350584) 

Canto giomi a Palai iiiu con L Ventura • OR 
(16.30-22.30) L. 5000 

DEL VASCELLO (Va G. Carini) 

Hot dog con O. Naughton - C 
(16.40-22.30) 

EDEN (Piazza Cola d Rienzo, 74 • Tel. 380188) 
Bianca (fi Nanni Moretti - C 
(16.45-22.30) L. 6000 

EMBASSY (Va Stoppani. 7 - Td. 870245) 

Hot dog con 0. Naughton • C 
(16.15-22.30) L. 6000 

EM*VIE (Vaie Regina Margherita) 

Un'adorabBa invadala con O. Moore - C 
(16-22.30) L. 6000 

ESPERO (Via Nomentana Nuova) 

■ Iftro dada Bhingla • OA 
(16-22.30) 

ETO«£ (Piazza in Lucina. 41 - Tel. 6797556) 

La f i n aet r a sul conBa con J. Stewart - G 
(16-22.30) L. 6000 

; (Via Liszt. 32 - TeL 5910986) 

«davard con J.L. Trìntignant - G 
(16.30-22.30) L. 6000 

EUROPA (C. ItaEa. 107 - Tel. 865736) 

Lu ci da foMa (fi M. Von Trotta - DR 
(16-22.30) L. 6000 

FIANRMA (Via Bissolati, 51 - Tel. 4751100) 

SALA A: Vanti «xi 8. Streisand - C 
(16.45-22.30) L. 6000 

SALA 8: Rassegna René Clair 
17-21.30) L. 5000 

GARDEN (Vale Trastevere, 246 - Tel. 582848) 

Una poltrona par dna (fi J. Lamfis - C 
(16-22.30) L. 4500 

GIARDINO (Piazza Vulture - TeL 894946) 

Carmen story (fi C. Saira - M 
(15.30-22.30) L. 4000 

GIOELLO (Via Nomentana. 43 - Tel. 864149) 

Mi mando Picana (fi N. Loy - SA 
(15.45-22.30) L. 4500 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - Td. 7596602) 

Pino cc hio - DA 

(15.30-22.30) L. 5000 

GREGORY (Via Gregorio VI. 180 - TaL 6380600) 
Yetid con 8. Streisand - C 

(17-22.30) L 5000 

HOUOAV (Lvgo B. Mvedio - TeL 8S8326) 
V ecBe m e cl c hiaro con J. DoreB - C 
(16-22.30) L. 6000 

MOLINO (Va Grolamo Induno. 1 - Te). 582495) 
P i ne ccl ilo - DA 

(15.30-22.30) L. 5000 

KING (Via Fogfiano. 37 - Td. 8319541) 

Yand con 8. Streisand - C 

(16.45-22.30) L. 6000 

LE GINESTRE (Casd Palocco - Td. 60.93.638) 

Diro eoma noi con J. Travolta - C 
(17-22.30) L. 4000 

MAESTOSO (Via Appiè Nuova. 116 • Td. 786066) 
VogBa di teneroen. con S. McLaint • OR 
(17-22.30) L. 4000 

MAJESne (Va SS. Apostoli, 20 - Td. 6794908) 
Star 80 (fi 8. Foste (VM 18) • OR 
(16-22.30) L. 5000 



DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: ComiLo; DA: Disegni animati; bO: Documentano DR: Drammatico: F: Fan¬ 
tascienza. G: Giallo; H: Horror: M: Musicale: S: Sentimentale: SA: Satirico; SM: Storico-Mitologico 


METRO DRIVE-IN (Va C. Colombo, km 21 - Tel. 
6090243) 

Aphrodita ' 

120.30-22.45) 

METROPOLITAN (Va del Corso. 7 - Tel. 3619334) 

' Voglia di tenerezza con S. Mac Lame - OR 

(15.15-22.30) L. 6000 

MODERNETTA (Piazza Repubblica, 44 • Td. 460285) 
Film per adulti 

(16-22.30) L. 4500 

MODERNO (Piazza delta Repubblica - TeL 460285) 
Film per adulti 
(16-22.30) 

NEW YORK (Va delle Cave, 36 - Tel. 7810271) 

Zero in condotta con T. Altieri - C 
(16-22.30) ‘ 

NIA6ARA (Va P. Maffi. 10 - TeL 6291448) 
PoHergaiat demoniache presenze con T. Hoopcr • H 
(VM 14) 

(16-22.15) 

N.I.R. (Va Beata Vergine del Carmelo - Td. 5982296) 
Carmen at(Ky di C. Saura • M 
(16.30-20.30) 

PARIS (Va Magna Grecia, 112 - Tei. 7596568) 
SilkwocKf con M. Streep - DR 
(15.30-22.80) 

QUATTRO FONTANE (Va QuatUO Fontane. 23 - TeL 
4743119) 

L'imparo colpisca ancora di G. Lucas - FA 
(16-22.30) 

QUIRINALE (Va Nazionale. 20 • Td. 462653) 
Murder rock uccida a paaao di danza di L Pulci - H 
(16-22.30) 

QUIRINETTA (Va Minghetti. 4 - Td. 6790012) 
Fanny a Alaxandar. solo due spettacoli. cTi I. Ber- 
gman - OR 
(16.30-20.45) 

REALE (Piazza Sonnino. 5 - Tel. 5810234) 

Va^mO(d chiaro con J. Dordli - C 
(16.30-22.30) 

REX (Corso Trieste, 113 - Td. 864165) 

Una poltrona par dua di J. Lanefis • C 
(16-22.30) L. 6000 

RIALTO (Va IV Novembre - Tel. 6790763) 

Soralla: l'aciuiiibrio «lalla felicità di M. Von Trotta - 
DR 

(16.30-22.30) L. 5000 

Rn^ (Vale Somalia. 109 - Td. 837481) 

Zero in condot ta con T. Altieri - C 
(16-22.30) L. 5000 

RIVOU (Va Lombardia. 23 - Td. 460883) 

D grande freddo efi L. Kasdan - OR 
(16.30-22.30) L 7000 

ROUGE ET NOm (Va Sa'arìa. 31 - Td. 864305) 
Fratoni naBa notte di T. Kotcheff - A 
(16.00-22.30) L. 5000 

ROYAL (Va E. Filiberto. 175 - Td. 7574549) 
Vocfiamoel chiaro con J. Dorefli • C 
(16-22.30) L. 6000 

SAVOIA (Va Bergamo. 21 • Td. 865023) 

KiHars boula va rd con J.L Tnntignant - G 
(16.30-22.30) 

SUPERCINEMA (Va Vminaie - Td. 485498) 
Profeaaiona ghietiziaro con C. Bronson - OR 
(16.30-22.30) L. 5000 

TIFFANV (Va A. De Pretis - Td. 462390) 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 4600 

UMVERSAL (Via Bari. 18 - Td. 856030) 

Footloosa con L. Singer - M 
(16-22.30) U 5000 

VERSANO (Piazza Verbmo. 5 • Td. 851195) 
Ouacana con B. Davis, F. Naro - OR (VM 18) 
(16-22.30) L 4000 

VITTÒRIÀ (Piazza S. Maria Uberatrìce - Td. 571357) 
Bamby- DA 

(16-22.30) ’ L. 3<XX) 


ODEON (Piazza della Repubblica. • TeL 464760) 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 2000 

PALLADIUM (Piazza B. Romano. 11 • Tel. 5110203) 
Film per adulti 

(16-22.30) L. 3000 

PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 - TeL 5803622) 
Arthur con L. Minnelli • C 
(16.30-22.30) 

SPLENDID (Va Pier delle Vigne, 4 - Tel.620205) 

Film per adulti 

(10-22.30) L. 3000 

UUSSE (Va Tiburtina. 354 • Tel. 433744) 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 3000 

VOLTURNO (Va Volturno. 37) 

Claira lingua vìva e rivista di spogliarello 
(16-22.30) 


Cinema d^essai 


AFRICA (Va Galla e Sidama - TeL 8380718) 

Gorfcy Park con L. Marvin - G 
(16-22.30) 

ARCHIMEDE D'ESSAI (Va Archimede. 71) 
Silkwood con M. Streep - DR 
(15.45-22.30) L. 5000 

ASTRA (Vale Jonio 225 - TeL 8176256) 

Storia di Piera con J. Huppert e M. Masuoianni DR 
(16.30-22.30) 

DIANA'0'ESSAr(Va Appia Nuova. 427 - TeL 
7810146) ... 

I vicirii di casa con J. Belushi - C 
(16-22.30) 

FARNESE (Campo de' Fiori - Tel. 6564395) 
Fellini'Satyrìcon con M. Potter - DR (VM 18) 
(16-22.30) 

MIGNON (Va Vterbo. 11 - Tel. 869493) 

Gloria, una notte d'astato di J. Cassavetes - DR 
(VM 14) 

(16-22.30) 

NOVOCINE (Va Merry del Val, 14 - Tel. 5816235) 
L'aereo più pazzo del mondo con R. Hays - SA 
(16-22.30) 


Ostia 


CUCCIOLO (Va dei Patlottini - Td. 6603186) 
Cenerentola '80 con P. Cosso - S 
(17-22.30) L 4000 

SISTO (Va dei Romagnoli - Td. 5610750) 

VogRa «fi tanerozz a con S. McLaine - OR 
(15.30-22.30) L 5000 

SUPERGA (Vie deDa Marina. 44 • Td. 5604076) 
Pinocchio - DA 

(15.30-22.30) _ . L 5000 


Albano 


ALBA RAOIANS 

Film per adulti 
(16-22) 


Fiumicino 


TRAIANO 

Danton 

(16-22.30) 


Frascati 


Visioni successive 


AOLIA (Borgata Adfia - Td. 6050049) 

Firn per acùti 
116-22.30) 

ADAM (Via Casifina 1816) 

Firn par adulti . 

116-22.30) 

AMBRA JOVB«U (Piatza G. Pape • Td. 7313306) 


(16-22.30). 

AMENE (Piazza Sempione, 18 - TaL 890817) 
' Firn per adulti 
(16-22.30) 

APOLLO (Via Cairofi. 98 - Td. 7313300} 


(16-22.30) L. 2000 

ADUNA (Via L'Aqula. 74 - TeL 7594951) 

Fìmperadulti . 

(16-22.30) L. 2000 

AVORIO EROnc nove (Va Macerata. 10 - TeL 

755^27 ) 

(16-22.30) 

BROABWAY (Via dei Narccri. 24 • TeL 2815740) 

. Fim per adutn 
(16-22.30) 

DIAMANTE (Va Prenestina. 230 - TeL 295606) 

La chiave di T. Brass - OR (VM 18) 

(16-22.30) - L. 3000 

ELDORADO (Vida ddrEaarcito. 38 - TeL 5010652) 
Firn par adulti 
(16-22.30) 

EBPBUA (Piazza Sennino, 17 - Td. 582884) 

GatkY Rdrtt con L. Marvin-G 
(16-22.30) L. 3000 

MAD IS O N (Via & Chidirara. 121 - TeL 5126926) 
Ala 16-20.25 Vm wieroaliN dàlaaid con J.M. Vin¬ 
cent - DR 

Alla 18.10-22.30 Arowala maaaanlN con M. 
McOowel - OR (VM 18) 

L. 3000 

MERCURV (Va Porta Csstdk). 44 - TeL 6561767) 


(16-22.30) 

B B99 0UIII (V. Bombdi, 24 • Td. 5562344) 

Fim par additi 

(16-22.30) L. 3000 

MOULM ROUOE (Via M. Corbino. 23 • Td. 5562350) 
Firn par adulti 
(16-22.30) 

NU OVO (Va Aacia^ . 10 - Td. 5818116) 
(16-22.30) L. 2500 


POLITEAMA 

B g i u da freddo efi L. Kasdan • DR 
(16-22.30) L. 4500 

SUPERCaiKMA 

Film per adulti 
(16-22.30) 


Grottaferrata 


AR M A BB ADOR 
Yand di e con 8. Streisand - C 
(15.30-22.30) 

VENERI (Td. 9457151) 

Bianca di N. Moretti - C 
(15.30-22.30) 


Marino 


COUZZA 

Fam per adulti 
(16-22.30) 


Sale parrocchiali 


ORIONE (Via Tortona. 7 • TaL 776960 
B raa dal qeaniara con D. Abatantuono - C 
(16-22.30) 

S. MARIA AUSRJATmCE 
B drogo M laBO di frroae - A 
STATUAMO (Via Squdace. 3 - Td. 7990086) 

Grand Homi EaeaMar con A. Cdantano. C. Verdona 
-C 

(16-22.30) 

TIZIANO (Va G. Reni. 2 - Td. 392777) 

B taeeina ro efi a con A. Sordi - SA 
(16-22.30) 

TRIONFALE (Va B. Tetesio. 4/b - Td. 319801) 
F a ntoii l a lihia c a anco ra con P. VMggo • C 
(16-22.30) 


Jazz • Folk - Rock 


BANDMRA «MULA (Va data Pizifìeazione. 43 - TeL 
465951-4758915) 

Alt 21.30. Discoteca con Francaaco Telerò. (SiovedI a 
Domenica Baio Liscia 


FOLKSTUOIO (Va G. Sacchi, 3 - Tel. 5892374) 

Alle 21.30. Trucchi sotto il naso. Spettacolo di ma¬ 
gia mentale, di R. Pannain. 

MAHONA (Va A. Bertani. 6 • Tel. 5895236) 

Alle 22.30. Musica audamaricana. 

MANUIA (Vicolo del Cinque, 56 - Tel. 5817016) 

Dalla 22.30. Ritorna la musica brasiliana con Gim Porto 

MAVIE (Va dell'Archetto. 26) 

Alle 20.30 Nivaa a la aua chitarra. Tutte le sere 
attrazioni varie. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 16) 
Concerto svrmg del Quintetto del trombettista Luigi 
Toth. Ingresso omaggio studenti. 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3) 

Alla 21.30. Concerto di Dino Saluzzi (Bandoneo). 

NAIMA PUB (Va dei Leutari. 34 - Tel. 6793371) 
Dalle 20. Jazz nai centro di Roma. 


Cabaret 


BAQAQUNO (Va Due Macelli. 75) 

Alle 21.30. il giorno prima di Castellacci e Fingitore, 
con Oreste Lionello e Anna Mazzamauro. 

R. PUFF (Va Gigi Zanazzo. 4) 

Alle 22.30. Landò Fiorini in Er''melo dar più con 
Massimo Giuliani. Giusy Valeri, Manuela Gatti. Testi di 
Amandola e Corbucci. Musiche di Gatti e De Angelis. 
PARADISE (Va Mario De' Fiori. 97 - Tel. 6784838 - 
6797396) 

Alla 22.30 e 0.30. Stallo in Paradiao Cabaret Musi¬ 
cala con attrazioni internazionali. Alle 2. Champagne 
o calzo iH aoto. 

QUATTRO CHIACCHIERE - Club Culturale Privato • 
Va Matteo Boiardo, 12-B 

AHe 21. Muaico Jazz o pop. Spettacoli teatrali di arte 
varia. 


Lunapark 


LUNEUR (Va delle Tre Fontane - EUR - Tel. 5910608) 
Luna Pa^ permanente di Roma. Il posto ideale per 
divertire i bambini e soddisfare i grandi. Orario: 15-20 
(sabato 15-23); domenica e festivi 10-13 e 15-22. 
Tutti i martedì riposo. 


Tea tro per ragazzi 


QRAUCO (Va Perugia, 34 - Tel. 7551785/7822311) 
Spettacoli su prenotazione per le scuole o gruppi orga¬ 
nizzati: ■ Marcamo di Venezia con pupazzi, attori e 
aurfiovisivi. 

R. TEATRINO IN BLUE JEANS 

Mattinate per le scuole presso il Teatro San Marco 
(Piazza Giuliani e Dalmati). Informazioni e prenotazioni 
tei. 784063 - 5918581. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA (Località Cerreto - 
Ladìspoli - Tel. 8127063 e Va dell'Arancio. 55 - Tel. 
6790706 - Roma) 

Spettacoli scolastici. Ogni mattina alle 10 teatro in 
compagnia. A scuola con il clown. Di Gianni Tallone 
(esclusa la domenica). 

TEATRO DELL'IDEA 

Teatro deU'ldea per le scuole. Lo awMituro di Batuf¬ 
folo efi Osvaldo Ciamma. Musiche di (àuido e Maurizio 
De Angelis. Informazioni e prenotazioni tei. 5127443. 
TEATRO TRASTEVERE (Circonvallazione Gianicolen- 
se. 10) 

Alle 10. La Prindpaaaa dagO apecchi tfi Franco 
Cuomo e M. Rita Parsi. Regia efi Elio Zoccarato. Clo- 
wnotto - Krosmos • Dramma - S.Ì.P.A. 


Cineclub 


FBJN8TUDIO (Va degli Orti d'Aia>ert. 1/c - Tei. 
657.378) 

STUDIO 1: AHe 18.30 «Omoggio a Walt Disney»: 
RBefcay Mouao (1928-1936). Alte 20.30. 22.30 
Sussuni o grida cS I. Bergman. 

STUDIO 2: Alle 18.30.20.30,22.30 Invito al viog- 
gie (fi Peter Dei Monte. 


IL LABIRINTO (Va P. Magno. 27 - Tel. 312283) 
SALA A: Alle 18.30, 22.30. Gli anni luca di Alain 
Tanner. 

SALA 8: Alle 20.30. Jonat che avrà 20 anni naI 
2000 (1976) di Alain Tanner. 


Musica e Balletto 


TEATRO DELL'OPERA 

Alle 19 (terza in abb. tagl. n. 51. Parsifal (fi R'ichard 
Wagner. Maestro concertatore e direttore Wolfgang 
Rennert, regia Peter Busse, scene e costumi Enrico 
O'Assia, maestro del coro Gianni Lazzari, coreografia 
Wdter Zappolini. Interpreti principali: Leif Roar, Dieter 
Schweikart. Karl Rydderbusch. Sven-Olof Eliasson, Ze- 
non Kosnowsky. Gabriella Schnaut. C^oro giovanile del¬ 
l'Accademia Filarmonica Romana diretto da Fabio Coli¬ 
no. 

ACCADEMIA DI FRANCIA (Viale Trinità dei Monti, 1 
-Tel. 6789030-6798381) 

Fino al 3 giugno, alle 10-13, 16-20. Debussy at la 
Symboliama. Esposizione aperta al pubblico. 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Va Flami¬ 
nia. 118) 

Presso 'Teatro Olimpico. Concerto del David Short 
Brass Ensemble con il programma Gli ottoni di ieri e 
Scott Joplin and friands. Biglietti alla Filarmonica, 
tal. 3601752. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECiUA (Va 

Vittoria. 6 - TeL 6790989) 

Alle (xe 19.30 (turno C) aH*Auditorio di vìa della Conci- 
liazkxte concerto diretto da Gaorgas Pritro (stagione 
sinfonica delTAccademia di Santa Cecilia, in abb. tagl. 
n. 27). In programma: Debussy. Iberia (da cimages»); 
Jeux, poema danzato; Prélude à Tapròs-midi d'un fau¬ 
na; La Mer. Biglietti in vendita al botteghino dell'Audi¬ 
torio, in via della Condliazione (tal. 6541044) dalle 17 
in poi. 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL SANT ANGE- 

LD (Lungotevere Castello, 1 - Tel. 3285088) 

Alte 17,30 VI adizione delta rassegna di musiche con¬ 
temporanee: «Nuovi spazi musicali» (con regìstraziona 
d^ta RAI-Radto 3). Oe 20.30 «Trio di Como» (Umber¬ 
to' Olìveti, violino; Claudio Bellasì, vìofino: Emilio Pog- 
. - gioni, viola). Musiche di Clementi, Gorghi, Gentile. Bor- 
tolotti. Razzi e Lolini. C(xì la partecipazione del soprano 
' Joan Logue. 

ASSOCIAZIONE «MUSICA OGGI» (Va G. TornwlO, 
16/A - Tel. 5283194) 

Sono aperte le iscrizkxii ai corsi di: pianofcxle, chitarra, 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso (fi tecnica 
della registrazKxie sonora. Per informazioni dal lunedi al 
venerdì ore 15/20. Tel. 5283194. 

AUDITORIUM SUORE DI NEVERS (Vale defla Scultu¬ 
ra 15 - Attività decentrata S. Cecilia) 

Domani alle 17 «Incontri settimanafi stigli strumenti 
musNxili: la percussitxie». 

INSEME PER FARE (P.zza Rocciameione 8 • Tel. 
894006) 

Corso per la costruzkxie di maschere in latex. plast- 
temper. cartapesta, make-up, storia delle maschere e 
del suo uso nel teatro (16-20). 

LAB B (Centro iniziatìve musicali Arco degfi Acetari. 40, 
via del Pellegrino Tel. 657234) 

Sono aperte le iscrizkxii alia sciwiò tfi musica per l'anno 
'83-‘84. C(xsi per tutti gli strumenti, seminari, labora¬ 
tori. attività per bambini, ecc...lnformazkxii ed iscrizio¬ 
ni tutti i gkxni feriali dalle 17 alle 20. 

OUMPICO (Piazza Gentile da Fabriano. 17) 

Vedi Accademia Filarmonica Romana. 

ROME FESTIVAL (Va Venanzio Fortunato, 77 • Tei. 
3452845) 

Ramo FootìvaL Direttore Fritz Maraffi. Concerti sinfo¬ 
nici, musica finca, musica da camera. Per informarioni 
abbonamenti tei. 06/3452845 (feriali dooo le ore 14). 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA OUM- 

PIA (Va Donna OGmpia, 30) 

S<xio aperte le jscrizxxii ai oxsi di strumento e ai labo¬ 
ratori presso la Scuoia Popolare (fi Mu»ca Dorma OGm¬ 
pia. Va 0<xina Ofimiiia 30 dal hxiedi al venerrfi dale 16 
aie 20. 


il partito 


Roma 

COMTTATO PER LA FESTA NA¬ 
ZIONALE DE L'UNTTA; ale 17.30 
in F eder a tone riunkxw (W Crxnitato 
perlaFestasu: 1) Progetto definitivo 
(Ma Festa; 2) lmpeiXK> del Partito 
par la costruzione e la gestkxie». Re¬ 
latore 9 compagno Sandro M(xeB. 
segretario (Mte federazione. 
DMARTMENTO PROBLEMI SO¬ 
CIALI; ale 17 in Fad riunione su 
qrón* • strozza sui lavoro (Agosti- 
nefr, lavicoii). 

SEZKNIE SCUOLA > AVVISO: la 
riunione prevista per oggi è rinviata a 
datx da destinare. 

CELLULE AZNNOAU: STATAU al¬ 
le 17 a Macao (Fìorìeào}; OPERAIA 
TIBURTINA alle 19.30 in Fedne 
(Grarmne). 

ASSEMBLEE: ACIUA SAN GIOR¬ 
GIO aia 18.30 (Smtom); EUR aHe 18 
attivo PD-FGCI su tossìc(xSpe(xlen- 
» (P. MancM). 

ZONE: ale 17 a Enti locafi crxxtfi- 
namento anziani (L. D'Amico, M. 
Gmrdano); TIBURTINA ale 17 a Pie- 
«ralata incrxitro su sanità (ianrmne. 
nisco. Cacciotti); OSTIA aHe 18.30 
e Ostia Antica crxnmisskxie femmi- 
nie (Bfroioni). 


Comitato regionale 

È convocata per oggi aHe ore 
16,30 presso 9 C. Regkxiaie la riu¬ 
nione (M Gruppo Formazxxie Pro- 
fessionaie allargata ai o(xisìgfierì re- 
gkxiafi che si ooMpano dai problemi 
del laMXo e dela FP; m capigruppo 
PCI ale Provin c e, ai responsabS la¬ 
voro dale f e d o at i u rii (Vbna, Spazia- 
rx). 

Attivo della 
federazione 
dei Castelli 

Si svolge oggi a Genzano, presso 
FAtiia Magna deTlstituto Locatelfi 
{paia T. FrasconO aàe <xe 17.30 r 
attivo defia Federazione dei Castrifi. 
Partecipano i compagni Gavino An- 
gKis. deBa segreteria nazkxiaie e 
Franco Cerci, se^etarìo deOa Fede¬ 
razione. 

Tivoli 

nvOUore 17 gruppo consifiare (An¬ 
na Rosa CavaBo); CASALI ore 20,30 
8S5. eiezione eixopee (Cigrani). 

Castelli 

GENZANO presso FAula Magna dei- 


ristituto Locateili (p.zza T. Frascani); 
FRASCATI ore 15.30 concesso cel¬ 
lula Enea (ImbeBone). 

Latina 

LENOlAore 20 attivo eiezioni euro¬ 
pee (Recchia)- 

Un Seminario suBe elezioni eiao- 
pee si svolgerà nei gNxni 11.12.13 
maggio presso la Scuoia (fi Partito 
aie Fratùxxhìe. Si ridmda la perta- 
cìpaziona <fi un raanero rmn ìnfrriars 
a 5 axnpagni per ogni Zona; i nomi¬ 
nativi vanno cormaiicati (firettaman- 
ta ala Sctxfia entro og^ (teL 
9358007). 

H Seminario si articolerà secando 
3 seguente programma: VenorcB 11 
maggio oro 15.30 «n Parlamento 
europe(K ruolo, funzione, proposta (fi 
rifanne». Sabato 12 maggio ore 
9.30 «I problemi dell'occupazione e 
le postiche srxxaE deBa Cee». Sob^ 
to IZmaggìooro 15.90«Leposti¬ 
che ecrxmmiche deBa Cee». D o m e 
nico 13 moggio era 10. 


Urge sangue 

Urge sangue per Angela Dì Dome¬ 
nico. ricover e t a nei I p a efigSrxie deBa 
Chèvgia dorme al PoB cfi nioa Chi 
vuole può recarsi al Centro trasfusio- 
naie dd PoScJìnico al VI pacSgàorie. 


Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 

otto sezioni 

per ogni campo di interesse 


Rinascita 

Se si f ogiiono capire e 
wterpreCare ogai setti- 
HNun gU aiTcaiNMolì 
ddbi pft W ti O p dclTcc#* 
dtelfai ciritvni* 
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L’allenatore biancoceleste considera di fondamentale importanza il successo ottenuto contro l’Ascoli 


^ 1 

Garosi: «Mi dispiace caro, vecchio Genoa 
ma non potremo regalarti la salvezza» 

«Cì salveremo da soli, con i nostri mezzi, senza dover attendere regali da nessuno» - Teme la tranquillità del Pisa, che non ha più nulla da perdere 

^ ^ * i nOMA — Quando prese In | pre lungo il cammino. Figu~ vamo sperare nella salvezza, ta? tutto dopo il successo con VA 

C X^ I mano le redini di una Lazio j tarsi che io ho auuto rin/ortu- Era un obbligo. Ora, nella par- • Ho fiducia nei miei ragaz- scoli abbiamo più. probabilit 

Jl I agonizzante e con 11 morale a I nio di Giordano. Avrei potuto uta di domenica con il Pisa, zi». di salvarci». 

• IL pezzi. Paolo Garosi premise campare di rendita. Conosce- abbiamo a disposizione un Può non bastare. Lazio dunque in vantag 

UCV l DEUKCUTzUWE subito che sarebbe stato «no no. perche qualche ooltal’aoe- margine maggiore. Vuol dire ,Ormai stiamo giocando da glo? 

Jg I all'ultimo un campionato I vo vista giocare, l effettiva molto da un punto di vista psi- parecchio tempo ad alto Uvei- «Direi proprio di sì». 



ROMA ~ Un capitolo del campionato si è già chiuso: la Juven¬ 
tus si è laureata campione d’Italia. Dei due posti di zona Uefa 
uno è sicuramente della Roma, per l’altro restano in lizza Fio¬ 
rentina e Inter. Resta aperto quello della terza squadra che 
dovrà fare compagnia in serie B a Pisa e Catania. In lizza, anzi, 
meglio dire in ambascio, sono Lazio e Genoa. Così come soste¬ 
nemmo — ma non era difficile pronosticarlo — due settimane 
fa che per noi Napoli e Avellino si sarebbero salvate, che il Pisa 
sarebbe stata la seconda retrocessa, adesso vediamo maggiori 
percentuali di permanenza in A per la Lazio. Ma vediamo che 
cosa dice il regolamento in caso di parità di classifica finale. Si 
deve tener conto, nell’ordine: — dei punti conseguiti negli in¬ 
contri diretti; — a parità di punti, della differenza tra le reti 
segnate e quelle subite negli stessi incontri; — persistendo la 
parità, della differenza-reti nell’intero campionato. Soltanto se 
risulterà parità anche dopo tale ultima differenza-reti si darà 
luogo allo spareggio. 

Ebbene, quanto ai punti conseguiti nei confronti diretti è la 
Lazio in vantaggio; infatti la La^o ha pareggiato e vinto col 
Genoa. Insamma, ai biancazzurri basterebbe un pari a Pisa per 
salvarsi. Il Genoa, cioè, potrebbe anche battere la Juve, finendo 
a pari punti con la Lazio, ma poi sarebbe condannato per quel 
Z-l rifilatogli dai laziali. Insomma, la Lazio si salva se vince o 
pareggia a Pisa, perde a Fisa ma il Genoa non batte la Juventus. 
11 Genoa si salva soltanto se batte la Juventus e la Lazio perde a 
Pisa. Insomma, il compito è difficile per i biancazzurri ma non 
proibitivo. 


11 parere di Boninsegna 

JuventuSy tanti 
campioni e 
un Platini in più 

Sono travolto anch'io dai riti di fine campionato. Dopo 
tanti giudizi, pronostici e considerazioni, coi caldo arriva 
11 momento dei bilanci. Agli amici, quelli che tante volte 
mi hanno dato lo spunto per raccontarvi qualche cosa, 
avrei potuto semplicemente ricordare alcune cose dette 
airinizio di questa stagione quando senza esitazioni par¬ 
lai di lotta a due per questo scudetto. Sono passate crisi, 
Grisette e terze forze varie, non ho mai creduto alla sor¬ 
presa. Lassù, sopra a tutte le altre sono sempre rimaste 
Roma e Juventus. Hanno valori individuali e gioco di 
qualità superiore. Quest’anno un po' più sopra a tutti i 
bianconeri. Perchè? Due a mio avviso i motivi di fondo e 
poi tanti particolari che hanno combaciato quasi perfet¬ 
tamente. Il primo è legato alla storia della Juve e si chia¬ 
ma Ambiente che poi vuol dire gran volontà di vincere. Il 
secondo è un dato tecnico, la riorganizzazione di un gio¬ 
co attorno a Platini e con Platini che si è sentito non 
l’unico ma una parte di questo meccanismo. 

Sono stato nella Juventus e so quanto questa società 
riesca a farti dare il massimo. È quindi vero che la Juven¬ 
tus si è messa in corsa per questo scudetto la stessa notte 
di Atene. Lo volevano tutti e Boniperti ha operato sul 
mercato seguendo indicazioni assolutamente precise. E- 
vldentemente hanno anche saputo vedere cosa non f un- 
^onava ed hanno poi scelto bene. Non è da tutti, anche 
qui sta la differenza. Dunque voglia di rivalsa, grinta, un 
grande carattere. Poi è venuto fuori Platini. Non tanto 
quello «vero» ma quello «nuovo»; quello che voleva Tra- 
lattoni e quello che serviva alla Juve. Ha giocato per la 
squadra e non per se stesso ma è anche stato messo nelle 
condizioni di farlo. Hanno infatti scelto Penzo per fare il 
centravanti, e questo ha dato al francese più spazi e me¬ 
no marcatori. Ne ha gioito anche Rossi; mi pare che tifosi 
e critica non abbiano capito l'importanza del ruolo di 
questo «vecchio» giocatore. 

Platini di certo è un grande del calcio, mi sembra che 
riassuma le qualità di Mazzola e di Rivera e non so se vi 
basta come paragone. Ma lo scudetto non è del francese, 
non dimentichiamolo. È stato conquistato da una squa¬ 
dra con grandissimi giocatori come Scirea, Tardelll, Ca- 
brinl e Gentile. Hanno focato ad alti livelli e solo questo 
fa già la differenza. Nella Juve di questi giocatori non ne 
sono mai mancati e non solo per un fatto di soldi. Anche 
altri club ne hanno e ne spendono tanti, solo che spesso 
sbagliano. 

Con questo materiale da...esposlzione. la Juventus ha 
giocato mirando al sodo, con un classico modulo italia¬ 
no; difesa a uomo, zona mista a centrocampo e molto 
contropiede. È vero, giocando così non sempre si fa spet¬ 
tacolo, ma non sono d’accordo con chi dice che è bello il 
modulo della Roma. In linea di massima diciamo che i 
romani giocano alla brasiliana solo che di brasiliani ne 
hanno solo due. Chiaro? I segreti, se segreti sono mai, 
sono a mio avviso questL Su questi particolari decisivi la 
Juve ha costruito il successo. Meritato, meritatissimo. 
finisco con un pronostico, ormai è un’abitudine: questa 
sarà la squadra da battere anche l’anno prossimo. Ovvio? 
Non è colpa mia ma...della Juve. 


ROMA — Quando prese in 
mano le redini di una Lazio 
agonizzante e con il morale a 
pezzi. Paolo Garosi premise 
subito che sarebbe stato fino 
all'ultimo un campionato 
fatto di sofferenze e di paure. 

Aveva visto giusto, anche 
se qualcuno pensò che aves¬ 
se voluto gettare le mani in 
avanti per crearsi un alibi di 
comodo. Solo una malignità 
a buon mercato. Non è nel 
suo carattere. 

•Quale alibi», risponde ri¬ 
dendo, ma anche infastidito 
dall’insinuazione. «Dopo tan¬ 
ti anni di calcio, non ho più 
bisogno di attaccarmi a questi 
mezzucci». 

Mezzucci però che nel 
mondo del calcio vanno 
sempre di moda. 

•Non lo metto in dubbio. Ma 
soltanto nel mondo del calcio? 
Diciamo un po' ovunque». 

Allora perché fece quella 
previsione? 

•Perché sono realista e non 
sono un venditore di fumo. A- 
vrei potuto dire e promettere 
mare e monti. Poi. tanto qual¬ 
che scusa l'avrei trovata sem¬ 


pre lungo il cammino. Figu¬ 
rarsi che io ho avuto l'infortu¬ 
nio di Giordano. Avrei potuto 
campare di rendita. Conosce¬ 
vo, perché qualche volta l’ave¬ 
vo vista giocare, l’effettiva 
forza della Lazio. Avevo capito 
che un ruolo diverso, in me¬ 
glio s’intende, non avrebbe po¬ 
tuto recitarlo. Avremmo do¬ 
vuto soffrire fino in fondo». 

E ora a novanta minuti 
dalla conclusione del cam¬ 
pionato come si sente? Il vo¬ 
stro destino è nelle mani del 
Pisa ed anche in parte del 
Qenoa. 

•Io direi che il nostro desti¬ 
no è soltanto nelle nostre ma¬ 
ni. Non ho mai fatto affida¬ 
mento sugli altri. È rischioso. 
Per prima cosa pensiamo a ri¬ 
solvere i nostri problemi da so¬ 
li. Comunque sono tranquillo, 
forse di più rispetto alle vigilie 
delle partite casalinghe con il 
Torino, il Napoli e l'Ascoli stes¬ 
so». 

In che senso? 

•Che in quelle partite, che si 
giocavano in casa, non poteva¬ 
mo permetterci un risultato 
diverso dalla vittoria, se vole¬ 


vamo sperare nella salvezza. 
Era un obbligo. Ora, nella par¬ 
tita di domenica con il Pisa, 
abbiamo a disposizione un 
margine maggiore. Vuol dire 
molto da un punto di vista psi¬ 
cologico». 

Tutto però dipenderà da 
che Pisa si troverà di fronte. 
Ormai è retrocesso. Il suo 
campionato è finito in ma¬ 
linconia. 

«Mi preoccupa proprio que¬ 
sto, la sua tranquillità e la vo¬ 
glia di dimostrare ai suoi tifosi 
di non essere inferiore ad un 
avversario, che ha lottato qua¬ 
si gomito a gomito con lei e 
che forse riesce a farcela». 

Potrebbe essere un Pisa 
demotivato. Dopo le ultime 
note vicende, fra squadra e 
società non c’è più amore. 

•Non credo. C'è sempre da 
tenere in considerazione l’a- 
mor proprio dei giocatori. In 
molti vorranno andarsene, in 
molti cercheranno di mettersi 
in luce, per guadagnarsi un 
ingaggio altrove, casomai an¬ 
cora in serie A». 

Ha paura di questa parti- 


«Ho fiducia nei miei ragaz¬ 
zi». 

Può non bastare. 

•Ormai stiamo giocando da 
parecchio tempo ad alto livel¬ 
lo. Domenica sono certo che 
moltiplicheranno le loro forze 
e siccome stanno attraversan¬ 
do un momento di condizione 
atletica eccezionale, ' ritengo 
che la fiducia può bastare». 

Avere ancora della birra in 
corpo è senz’altro importan¬ 
te, ma la partita di domenica 
nasconde delle tensioni che 
possono avere un’importan¬ 
za rilevante. 

•L’importante sarà mante¬ 
nere la calma.Jl lavoro di que¬ 
sta settimana sarà fondato 
tutto su questo tema. Da do¬ 
mani, come accade da un po' 
di settimane, ci ritroveremo 
insieme, resteremo insieme. È 
importante vivere a stretto 
contatto di gomito le vigilie 
delle grandi sfide». 

Lazio e Genoa: giochiamo 
a fare l calcoli delle probabi¬ 
lità di salvezza. 

•Stiamo meglio noi, soprat¬ 


tutto dopo il successo con l'A- 
scoli abbiamo più provabilità 
di salvarci». 

Lazio dunque in vantag¬ 
gio? 

•Direi proprio di sì». 

Ma 1 liguri hanno la fortu¬ 
na di giocare la loro ultima 
carta sul proprio campo, con 
1 loro tifosi accanto. 

•È l’unico vantaggio che 
hanno nei nostri confronti. 
Però dovranno vedersela con 
la Juve neo campione d’Italia. 
Già non sono avvezzi a far re¬ 
gali. Figurarsi ora. Comunque 
io sono certo che non saremo 
soli domenica a Pisa, lo stadio 
sarà più biancoceleste che ne¬ 
razzurro». 

Riuscirà a dormire di not¬ 
te in questa settimana? 

•Non soffro d’insonnia e poi 
un’esperienza del genere l’ho 
già vissuta due anni fa a Ca¬ 
gliari. Anche allora ci salvam¬ 
mo nell’ultima giornata, pa¬ 
reggiando in casa con la Fio¬ 
rentina, che lottava per vince¬ 
re lo scudetto. Una storia iden¬ 
tica. Sono preparato». 

Paolo Caprio 



Ora anche Mazzola elogia 
il lavoro svolto da Radice 

Ha parlato dopo le dichiarazioni dei giocatori in favore del tecnico in seguito al¬ 
la vittoria a Verona - Una serie di «gaffe» da parte del presidente Pellegrini 



• TOTOCALCIO — li sevizio 
Totocalcio del CONI comunica 
le quote relative al concorso n. 
37 del 6 maggio 1984. Ai 772 
vincitori con punti 13 spettano 
L 9.166.000: ai 19.186 vin¬ 
centi con punti 12 spettano L. 
368.000. • UVERPOOL TRA¬ 
VOLGENTE — Il Liverpool. 
prossimo avversario delia Ro¬ 
ma nella finale della Coppa dei 
Campioni (30 maggio a Roma), 
ha battuto 5-0 il Coventry e, a 
due giornate dai termine del 
campionato, si è praticamente 
aggiudicato il titolo inglese. 

• DE LEVA-FOSSATI A LOA- 
NO — L’incontro tra 3 campio¬ 
ne italiano dei pesi gallo De Le¬ 
va e lo sfidante Fossati, si farà 
3 25 mag^ a Loarw e sarà 
teletrasmesso in dretta su Rai- 
due intorno aiie ore 23. 


MILANO — Arrivare all’Inter 
con Rummenigge sotto il brac¬ 
cio è stato per Ernesto Pellegri¬ 
ni certamente una mossa di 
grande effetto. Si è garantito u- 
n’entrata trionfale nel cuore, 
per altro ormai allo stremo, del¬ 
le grandi masse dei tifosi neraz¬ 
zurri. Da quel giorno per il nuo¬ 
vo «padrone» sono in realtà ini¬ 
ziati i problemi anche perché, 
presentando il campione tede¬ 
sco del Bayem, ha parlato di 
programmi lasciando intendere 
cose grandi. Ha parlato anche 
di grande correttezza, di uno 
stile nuovo, di rapporti umani. 
Poi sono scoppiate le grane Ca- 
stagner e Dal Gin, forse solo 
due ipotesi di lavoro, comun¬ 
que d’un colpo, di pubblico do¬ 
minio. E Pellegrini ha dovuto 
diramare comunicati ufficiali 
con parole calibrate, certo im¬ 
pacciate. E così mentre la nuo¬ 
va Inter è ancora da fare si è 
creata una situazione che ne 
mette già in gioco la credibilità. 
Da mesi è stato dato per liqui¬ 
dato il tecnico Gigi Radice con¬ 
tro il quale continua imperter¬ 
rita l’azione ostile di una parte 
della stampa sportiva milane¬ 
se. Pell^;rini ha dato a tutti 1’ 
impressione di non voler scon¬ 
tentare i imedìa» a cui tiene 
molto e così non ha mai pensa¬ 
to di dover smentire questa i- 
potesi. La nuova gestione ha so¬ 
lo chiesto al tecnico correttez¬ 
za, garantendo correttezza, ma 
non ha promesso nulla. Anzi è 
venuta fuori la faccenda di Ca- 
stagner per il quale, si dice, si 
sia anche scritto nero su bian¬ 
co. Forseagennaio poteva esse¬ 
re facile sostenere la defene¬ 
strazione di Radice, ma ora co¬ 
me è possibile farlo? 

£ certo che la società si trova 
in gravi difficoltà su questo, 
non trascuralnle, problema. La 
conferma è venuta da alcune 
considerazioni fatte ieri da 
Sandro Mazzola, che non è mai 
appuso così voglioso di parlare 
ai giornalistL E lo spunto è sta¬ 
ta l’ultima clamorosa presa di 


posizione della squadra, al ter¬ 
mine della partita con il Vero¬ 
na; «Vogliamo che il tecnico re¬ 
sti» è stato detto esplicitamen¬ 
te; se si vuole è una novità per il 
calcio italiano. 

«I giocatori hanno dimostra¬ 
to attaccamento ai tecnico e so¬ 
prattutto hanno dimostrato di 
essere capaci di far sentire e so¬ 


stenere pubblicaihente il loro 
parere. Mi sembra questo un 
fatto positivo, dimostra carat¬ 
tere. Generalmente in queste 
situazioni i più preferiscono de¬ 
filarsi». 

Dopodiché anche Mazzola si 
è schierato, soprattutto ha fat¬ 
to capire come e perché verrà 


dì Michele Serra 

Il Carugati Pè sciupà 

— Pronto? Buongiorno. Vorrei parlare con il ragionier Carugati 
Ambrogio, uno dei cinquantamila della Stramilano. 

— Mi dispiace, ma mio marito è morto. 

— Morto? Sono costernato. E pensare che domenica l’ho visto che 
sciamava lietamente in mezzo al fiume di folla multicolore... 

— Io ce l’avevo detto: Ambrogio, cosa vai a sciamare,alla tua età, 
che ti basta fare le scale che cominci a fischiare come Una pentola 
a pressione. Ma quello niente. Testa dura. È tornato a casa ciano¬ 
tico e mentre cardava la moviola del Carlo Sassi l’è sciupò. 
Stecchito, dottore, una roba da starci male. E pensare che in casa 
avevamo già l’esempio dell’Aingiolino. 

— Angiolino? E chi è? 

— L’Angiolino Colombo, il nostro cognato di Cotogno Monzese. 
Era andato a fare la •Gran Scarpinata della Brianza», duecento- 
cinquanta chilometri da Biandrate a Carugate, passando per 
Tradate, tentate, Usmate, Corate. Lambrate, Lainate... 

— Va bene, non me li dica tuttL Cos’è successo al povero Angioli¬ 
no? 

Beh, sa, lui ci teneva tanto, c’era anche il pettorale della Nutella. 
Era così felice: abbiamo anche le foto della partenza, non me la 
potrebbe pubblicare sul giornale? Lui è il settemillesimo da sini¬ 
stra, Quello con il cane al guinzaglio e un palloncino Aiazzone 
nell’altra mano... 

— Signora, mi vuol dire cos’è capitato ad Angiolino? 

— Non ha sentito il segnale del •via» perché stava aiardando el 
me marito che ci faceva la fotografia, Cosìé rimasto fermo mentre^ 
i tredicimila concorrenti mrtivano tutti insieme urlando, perché^ 
sa, dottore, il cestino di Tele Usmate con il ristoro era^ solo per i 
primi mille che poi potevano partecipare al concorso di Superfla- 

c’era la madrina che era la valletta di Mike Bongiomo, sa 
quella così carina che era anche nelTultimo Sorrisi e canzon i? 

— No, non la conosco. Mi deve ancora raccontare di suo cognato. 

— Niente. Quel baluba è rimasto fermo come un baccalà ed è 
stato travolto, lui e il povero Baby, da tutti gli altri. L’hanno 
trovato che pareva una purè sintetica, e vedesse gli sponsor come 
erano arraomati, dottore, che la purè sintetica faceva la pubblici¬ 
tà in una corsa concorrente, che partiva da LentrUe e passava per 
Tradate. Lainate, Biandrate. Corate, Usmate... 

(Ogni riferimento a fatti e persmie reati è puramente casuale). 


decisa la sorte di Radice «Il 
cambio di un allenatore dipen¬ 
de da molti fattori, il suo rap¬ 
porto con i giocatori è uno di 
questi fattori. Poi c’è l’aspetto 
tecnico. Ma prima di esprimer¬ 
mi su questo, aspetto di parlare 
con il presidente, non sarebbe 
corretto, potrebbe apparire un 
tentativo di condizionamento. 
Pellegrini certamente deciderà 
dopo aver consultato tutti i 
suoi collaboratori». 

Resta comunque il problema 
di un giudizio su Radice e non 
si capisce sulla base dì che valu¬ 
tazione questo possa essere ne¬ 
gativo. Ha creato un rapporto 
con i giocatori che all’Inter è 
una novità, sta portando la 
squadra verso la C^opi» Uefa 
dopo aver superato difficoltà 
tecniche che diffìcilmente gli si 
possono imputare (Io straniero 
forse più valido, Coeck, si è rot¬ 
to suÙto; Muller ha combinato 
qualcosa di buono solo nella 
primavera), ha avuto a disposi¬ 
zione una rosa di giocatori asso¬ 
lutamente non omogenea per fl 
settore più delicato, il centro¬ 
campo. Gli è stato fatto sapere 
da mesi che sarà cacciato eppu¬ 
re sta portando la squadra al 
quarto posto e con un gioco che 
ha avuto elogi da tanti tecnici, 
ultimo Bagnoli Cosa non va? 
Mazzola ha anche aggiunto, di 
fatto, mettendo sempre più con 
le spalle al muro Pellegrini, un 
giudizio umano assai lusinghie¬ 
ro: «Ha fatto un certo lavoro, ha 
ottenuto dei risultati, sì è di¬ 
mostrato un uomo eccezionale, 
di una grande onestà Intellet¬ 
tuale, dì grande coerenza e for¬ 
za interiore. Questi sono meriti 
innegabili di Radice, anche se 
questo può alla fine essere con¬ 
troproducente per lui». 

Cosa vuol dira? Che la nuova 
Inter non vuole un tecnico che 
sostenga le proprie idee, che sia 
coerente con le scelte che fa? 
Per la nuova Inter e la sua prò- - 
clamata correttezza un bel ban¬ 
co di prova. 

Gianni Piva 


Fino al 6 maggio 1954 nessun atleta era riuscito ad andare al di sotto dei 4’ nei 1609 metri e 35 cm 

Bannìster, Chataway e Brashen la storia del mìglio 


£ fl 6 maggio 1954. Sulla pista di 
Iflley Rood, a Oxford, lo studente in 
mescine Roger Baimister corra il 
miglio, la più affascinante delle di¬ 
stanze del mezzofondo, in 3’59’’4. 
Bannister è fl primo atleta a correre i 
1609 metri e 35 centimetri in meno di 
quattro minuti. Quella dei quattro 
minuti era una barriera dannata che 
nessuno riusciva a rompere. Ci s’era- 
no provati ^ svedesi Gunder Haegg, 
Arno Anderssoo e Lennart Strand e il 
ootìÀ) londinese Syd Woodenon in 
memorabili battaglie. Ma senza risul¬ 
tati. L’impresa riuscì al futuro medi¬ 
co di Horrow, dov’ara nato fl 23 mor¬ 
so 1929, in Quella ctepuòeswroonai- 
derataunadeUepiùstraordinarìega- 


re di tutti i tempi. 

Roger Bannister aveva mente da 
scienziato, gambe lunghissime e una 
falcata ampia che sapeva trasformare 
in una micidiale arma di sprint. Schi¬ 
vo e taciturno amava ascoltare il si¬ 
lenzio delle montagne di Scozia che 
appena poteva scalava in solitarie a- 
scensioni. Per Roger Bannister il mi¬ 
glio era un problema da risolvere e da 
scienziato lo risolae organizzando un 
suo metodo personale basato più sul 
lavoro di qualità che su quello di 
cn^tità. lìent’anni fa lo aiutarono 
Chris Chataway e Chris Brasher, 
compagni di studio. Chris Chataway, 
che all’epoca aveva 23 suoni, divenne 
grande specialista dei 5 mila metri, 
tolse al marinaio ucraino Wladimir 
Kuts (che però se lo riprese) fl Acord 
mondiale e fu secondo agli «europei» 
del *54 a Berna alle spalle deUo stesso 


Kuts e davanti a Emìl Zatopek. Cha¬ 
taway usò bene i successi ottenuti e 
in acuito divenne ministro dello 
sport in un governo conservatore. 
Non lo lasciarono lavorare come sa¬ 
peva e poteva e se ne andò, (^hris 
Brasher due anni dopo fl ^orno dei 
giorni» del compagno Baimister di¬ 
venne campione olimpico, a Mel- 
bourne-56 sulle siepL Alla fine di 
quella sti^one fu vittima dì un’in¬ 
giustizia: i giornalisti britannici lo e- 
lessero atleta dell’anno ma le norme 
rigide di quel premio prevedevano 
che fosse assegnato solo ad atleti nati 
in Gran Bretagna. E Chris Brasher 
era nato in Sudafrica. Oggi Bruher è 
animatore straordinario deU’atletica 
inglese e noto organizzatore. La setti¬ 
mana prossima ornnizzerà infatti la 
maratona di Londra, una delle più 
importanti del calendario. Banniataf, 


diataway, Brashen quel giorno di 
trent’annì fa sulla pista di Iffley 
RoikI c’era un bel po’ della storia del¬ 
l’atletica. lYe grandi campioni molto 
diversi tra loro che per il breve spazio 
di un miglio seppero int^rarsL 

Roger Bannìster è uomo tranquillo 
che non ama le interviste. E diventa¬ 
to medico famoso e stimato. Si è im¬ 
pegnato e si impegna a combattere il 
doping lavorando sulle complesse 
tecniche della gascromatografìa. In 
Gran Bretagna il tema della lotta al 
doping è molto sentito e il dottor Ro¬ 
ger Bannister è in prima linea in que¬ 
sta battaglia. 

L’impresa dello studente di O- 
zford ebbe eco immensa e subito sti¬ 
molò gli specialisti del miglio. Qua¬ 
rantasei giorni dopo alìirku, Finlan¬ 
dia, l’autiraliano John Michael Lan- 


dy tolse fl primato a Bannister con un 
fantastico 3’57’’9. Nella breccia aper¬ 
ta dall’ii^lese c’era spazio per mdti 
campioni: non era caduto solo un 
muro ma andie una barriera psicolo¬ 
gica, n 7 agosto di quello stesso anno 
Bannìster e Landy si affrontarono a 
Vancouver nella fùiale dei Giochi del 
(Tommonwealth — che allora si diia- 
mavano ancora Giochi dell’Impero 
britannico — e Bannìster confermò 
talento e legenda cmi una strepitosa 
volata: 3’58”8 contro 3’59’’6. B finish 
del campione inglese era irresistibile 
e l’australiano subì una sconfitta resa 
più cruda dalla certezza che aveva di 
vìncere. Quel m^io fu definito il 
•miglio del secolo» ed ebbe una pre¬ 
parazione giornalistica e pubblicita¬ 
ria senza eguali 

n record del miglio ha fatto molta 


strada e in trent’anni è stato miglio¬ 
rato 15 volte. Nella storia di una di¬ 
stanza che ha mantenuto intatto il 
fascino che aveva nell’Ottocento d 
sono i iK>mi dei campioni olimpìd Se- 
bastian Coe, Steve Ovett, Herb El- 
liot, Peter SneU, John Walker. De¬ 
tentore del primato è Sefaastian Coe 
che il 28 agosto 1981 a Bruxelles cor¬ 
se in 3’47’’33. 

Sono passati trent’aimi ma quel 6 
maggio resta indimenticabile: uno 
studente in medicina che già usava la 
scienza per razionalizzare la corsa, un 
altro studente che sognava dì alv¬ 
eare la politica alla promozione dello 
sport, e un terzo studente che userà 
le esperienze ricavate dai campi di 
gara per offrire ad altri giovani buone 
competizioni. 

Remo Mut u t wei 
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«Andata»: 1* riga ah- t ■ 

«Ritorno.: 2* riga Avellino Lazio Genoa 


Avellino p. 25 


Lazio 


p. 24 


Genoa p. 23 1-3 1-2 

N.B. — Dalla tabella si evince che l'Avellino, anche in caso dì 
sconfitta domenica (Avellino-Fiorentina). si salva a spese del Ge¬ 
noa, in quanto nei due confronti diretti ha battutao i genoani. 
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COMUNE DI ORBASSANO 


DEPOSITO PRESSO lA SEGRETERIA COMUNALE 
DELLA DEUBERAZiONE PROGRAMMATICA DEL P.R.G.C. 

■.smoAco 

Vista la doRMrazione del ConsigBo Comunale n. 90 del 27/2/1984, 
esecutiva a te r m ini di legoo~ 

Visto Tart. 15 deSa Legga Ragionato S/12/1977, n. 56 e successive 
motfefictw ad interazioni: 

RENDE NOTO 

cfw presso la Segre te r ia Comunato (Ripartiaona Tacim) d depositata la 
(toBursTinnn proy a mm a ti ca del P.R.G.C.. adottata con dea>erazione dei 
Censigito Comunato n. 90 del 27/2/1984. per la durata di giomi trenta 
con ia niT iìii tnrarin*I ITI a rfnrnrriT r n tTuì ifi—r'*/^^’**’*-* 

I può essara presa visione Itogli atti 

I Si pracias dia, dàunqua. in tato perìodo, naresdusivo putbico ìme- 
I ressa, può preiamsra proposta ad osservazioni, da inoltrarsi in oripiìca 
pia, di cui una in carta togda. 


Ortiassano. 3 maggto 1984 
a. SEGRETARIO GENERALE 
(B.RASO) 


■.SINDACO 
(G. MARTOCOA) 


COMUNE DI 

CASTELFRANCO EMILIA 

PR OVINCIA DI MODENA _ 

BANDO DI GARA (Estratto) 

iComunadiC as tiia a nc o EmRaindirò.quamoprìma.unappalt»concor- 
ao par la proganaziona e le costtutiana di N. 6 sowappsssi a sonopassi 
ferroviari tute inae Mteno-Boiogna. 

L’importo comptosiivo pratunto dai toveri. da ritanerei puramente indwa» 
tivo ai fini date pieiantaiiona dala oTtorta. è stimato in L. 
4.150000.000 

PW raavwicatiana ai procadwi al aansi «MTarL 24, primo comma, 
tonare t>|. dsSa legga 8-8-1977. n. 584. 

Gì imarassati, con domanda Mirìzzats al Comune di Castelfranco EmiKa 
(Provincto di Modans), Sagretws Gsnwato. Ptoczs dala Vittoria 8. posso¬ 
no U iai toio d aiaara invitaiti ala gwa «neo a non olfra 8 31-5-1984. 
Copia dal bando di gwa. dw 4 staio vaamaaao in data odtoma ar Ufficio 
dsis PUbbicsrioni UffictoE dsSa Comuniti Etaopaa ad ar Ufficio Insarzioni 
date Grezatta umctoto dala RapubbOca ttaSsna. può asa a r a rìditosta al 
Comune di Castelfranco EmSa - Settore m - Servizi Tacnìd a Manutentivi 
(Segrawrto Ganarato). ove è conoul ta bia anche 8 CapìtototoProTsmnia 


E. 13-5-1984 


■.SINDACO 
(RigN Giovanni) 
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Applaudito ad Imola dal «popolo ferrarista» il pilota confessa i suoi progetti 


Lauda sogna: battere Prost 

«Ritornerei alla Ferrati 
a un patto: lo stesso 

I ^11 i y/ 'D I * *1 

Giro della della Pace vince il 

trattamento della McLaren» 1 nAr ^iSoééant-i l «Soukho» «IaI TVAnéinA 



Automobilismo 


Dal nostro inviato 

IMOLA — È stato l’unico pilo* 
ta, non ferrarista. ad essere o* 
sannato dal pubblico di Imola. 
El, fermatosi per la rottura del 
motore ai lati della pista, Niki 
Lauda ha salutato con ampi ge¬ 
sti della mano quelli che fìno a 
sette anni fa erano i suoi più 
accaniti tifosi. In riva al San- 
temo lo amano ancora e gli 
hanno perdonato di essere usci¬ 
to da Maranello sbattendo la 
porta. Sulla linea di partenza. 


la gente aggrappata alle reti di 
protezione gli gridava: «Niki, 
torna con noi». E di rimbalzo a 
Rosberg: «Keke lavati le mani 
perchè hai toccato Ferrari e 
può portarti fortuna*. Le bat¬ 
tute divertono i due piloti che 
stanno parlottando fra loro. 
Poi, una volta iniziata la corsa, 
l’austriaco, il «computer*, si è 
esibito in deliziosi sorpassi, 
pennellando le curve, rischian¬ 
do molto...fino a che il motore 
non l’ha lasciato per strada. 


Lauda nasconde bene la de¬ 
lusione. Nella penombra del 
caravan, risponde con sicurezza 
alle domande. Sostiene che il 
«caso Prost* non esiste. «Man¬ 
cano ancora dodici corse, è pre¬ 
sto dire chi, fra me e lui, diven¬ 
terà campione del mondo. L’ 
importante è che la McLaren 
continui a dominare. A Imola è 
toccato a Prost, a Bigione posso 
ripetermi io*. McLaren, tre ga¬ 
re vinte su quattro. E Prost 
viaggia a media scudetto. Lau¬ 
da no, ha perso il treno in Bra¬ 
sile (la centralina era andata in 
tilt), in Sudafrica e in Emilia 
(stesso guaio: rottura del moto¬ 
re). E se la McLaren continua 


ad andare a segno, Andreas Ni¬ 
colas l’avversario lo troverà 
proprio in casa. Un avversario 
sornione, pericoloso, determi¬ 
nato: Alain Prost si sente in do¬ 
vere di dimostrare che l’anno 
scorso il mondiale non l’ha per¬ 
so lui, ma la Renault. Per rag¬ 
giungere questo obiettivo ha 
accettato la manciata di milio¬ 
ni offerta dalla scuderia inglese 
(si parla di 700 milioni), una 
miseria rispetto, siamo sempre 
a livello di voci, ai sette miliardi 
intascati dal compagno di 
squadra. 

I due non diventeranno mai 
amici. Hanno troppa voglia di 
sopraffarsi. «Il nostro è solo un 


Tbtto come da copione: domani 
primo round Granarolo-Berloni 

Nessuna sorpresa: ie ^grandi’ in corsa per lo scudetto - In TV l’andata delle semifinali 


Tutto secondo copione. Le cosiddette quattro grandi del 
campionato sono tutte in corsa per disputarsi Io scudetto. C’è 
soltanto da rilevare che mentre una settimana fa la Jolly 
sembrava spacciata ora è tornata a galla sbarazzandosi dell’ 
agguerrita Peroni. E chissà che, spronata dalla sempre esal¬ 
tante sfida con gli odiati milanesi della Simac, non riesca a 
fornire qualche sorpresa. DI cui peraltro se ne avverte un 
tantino il bisogno considerato l’andamento scontato di que¬ 
sti «play off*.^.• . - ..cir-;-., , . 

Domani alle 20,30 a Bologna (e in TV nel corso di «Mercole¬ 
dì sport* su Raiuno), arbitri Martolini e Fiorito, si gioca la 
prima semifinale tra Granarolo e Barioni. Giovedì sempre 
aile 20,30 a Milano (e in TV nel corso di «Sportsette* su Rai- 
due), arbitri Baldini e Montella, prima «manche» tra Simac e 
Joiiycolombani. 

C’è chi spiega in chiave psicoanalitica le metamorfosi dei 
«suonatori ambulanti» di mister Bucci. Lo faceva tempo fa 
Bianchini, i’ha ripetuto ‘Taurisano ieri mattina ai microfoni 
deila radio. E cioè il comportamento della Granarolo «doublé 
face» — tremenda in casa, tremebonda fuori — altro non 
sarebbe che il comportamento del figlio coccolato dalla 
mamma. E la gran madre della Granarolo è naturalmente 
Bologna, che soffoca, vizia e si trastulla con i suoi «gioielli». 


Sbagliata o esatta che sia la diagnosi, evidentemente in cam¬ 
po sono altre le componenti che contano. In questo ha ragio- 
, ne Dan Peterson — lui che di psicologia se ne intende r— 
quando «bolla» come «chiacchiere da bar* le teorie comporta- 
mentaii su questa o su queli’altra squadra. Ma è allora pro¬ 
prio il campo a dire che la sua squadra resta quest’anno la 
migliore e solo un eccesso di narcisismo potrà togliere a 
Milano la soddisfazione di vincere uno scudetto. Almeno nel 
basket. 

Onore a Peroni e Febal che hanno difeso con le unghie il 
loro noviziato nei «play off»; forse dai iivomesi era iecito 
attèndersi almeno l’ingresso nelle semifinali. Per i napoleta¬ 
ni la seconda partita di'Bologna nemmeno è cominciata;-'e 
probabilmente la fiscalità arbitrale nei loro confronti avrà 
degli strascichi polemici. Gli arbitri del resto non stanno 
soddisfacendo nessuno; c’è da augurarsi che i numi ché li 
guidano sappiano ispirarli aimeno ora che siamo arrivati 
alla fase calda delio scudetto. - - . ... . 

TORNEO PREOLIMPiCO DI CUBA <- Faciii vittorie ieri di 
Cuba e Corea dei Sud al torneo preolimpico femminile. Le 
cubane hanno schiantato le irlandesi 127 a 31; e pure le asia¬ 
tiche hanno strapazzato le messicane per 84-34. Alle 3 della 
notte passata le azzurre, sconfitte aii’esordio daile coreane, 
hanno incontrato Cuba. Un’altra sconfitta e possono tornar¬ 
sene a casa. Vanno avanti anche le cinesi che hanno battuto 
anche le bulgare (70-61), mentre sono state in pratica elimi¬ 
nate le polacche incappate nella seconda sconfitta. 


rapporto professionale*. La 
stessa freddezza, il medesimo 
modo di predisporre la macchi¬ 
na per la gara, lievi differenze 
nella sensibilità di guida, ugua¬ 
le materiale da corsa, simili an¬ 
che, nell’avversione a pagare le 
tasse (per evitare imposte fisca¬ 
li ritenute onerose, Prost si è 
trasferito in Svizzera e Lauda 
in Spagna), ambedue coscienti 
di essere a una svolta impor¬ 
tante della loro carriera: per 1’ 
austriaco il contratto con la 
McLaren scade a fine anno, per 
il francese c'è solo un’opzione 
per il 1985. 

Lauda accende la sigaretta. 
Si mostra disponibile a parlare 
di tutto, del passato come del 
futuro, a rispondere alle do¬ 
mande più crude. Di tanto in 
tanto gli scappa qualche battu¬ 
ta. Il «computer* si è umanizza¬ 
to. Una metamorfosi iniziata 
dallo spaventoso incidente al 
Nurbuigring dove rischiò di 
bruciare dentro la Ferrari. 

•Quando si guarda la morte 
in faccia, si cambia. Quell'indù 
dente mi ha aperto gli occhi. 
Ho smesso di pensare a un fu¬ 
turo interminabile e mi sono 
concentrato sul presente. Ho 
cominciato a godere delia vita, 
giorno per giorno^. 

Clay Regazzoni l’ha accusata 
di aver brigato in tutti i modi 
per estrometterlo dalla Ferrari. 

-È falso. Non capisco il suo 
astio nei miei confronti. Ma vi¬ 
sta la sfortuna che ha avuto, 
posso comprendere l’origine di 
alcune frasi velenose. E poi 
non voglio ritornare sull’argo¬ 
mento». 

Pasciamo ad altro. Siamo al 
28 settembre 1979: Piquet, al¬ 
lora suo compagno .di_squadra,. 
è più veloce di lei neìfe prove a 
Montreal. Pochi minuti dopo il 
suo abbandono della Formula 
1.1 due fatti sono collegabili? 

•Per niente. Quel giorno 
nessuno dei due era andato ve¬ 
loce. Ho lasciato perchè la For¬ 
mula I non mi interessava più. 
Preferivo gli aerei e basta». 

Si dice anche che fìi la Dieste 
Spaieasse, la società che finan¬ 
ziava l’attività della Lauda Air, 
a imporle il gran passo. Le a- 
vrebbero detto: i soldi ci sono, 
ma non li impegniamo con uno 


che va in giro per il mondo a 
rischiare la pelle. 

•Non so ehi vada in giro a 
raccontare queste frottole. Ho 
smesso dicorrere perchè non 
mi piaceva più. Nella vita vo¬ 
glio fare, finché potrò, quello 
che mi procura magnar soddi¬ 
sfazione. B poi io non prendo 
ordini da nessuno, neppure da 
mia moglie». 

E Ferrari non ha mai capito 
la sua esigenza di cambiare aria 
e mestiere? 

•Purtroppo no. Quando stai 
tanto tempo in una squadra e 
hai vinto due mondiali, sei co¬ 
me se fossi comodamente se¬ 
duto in poltrona. B Ìo comin¬ 
ciavo ad avere le scatole piene 
di quella poltrona. Mi manca¬ 
vano gli stimoli per migliorare 
ancora, lo capisco perchè Fer¬ 
rari non capiva. Ma come, di¬ 
ceva, con la Ferrari hai vinto 
tutto, cosa ti manca?». 

Se potesse tornare indietro? 

•Ho fatto uno sbaglio a la¬ 
sciare Ferrari. Lui ha vinto an¬ 
cora, io no. Quando me ne an¬ 
dai ero convinto che ta mia de¬ 
cisione fosse giusta». 

Tornerebbe alla Ferrari? 

•A una condizione: almeno 
lo stesso trattamento che ho in 
MaLaren, non un soldo in me¬ 
no. La vita è diventata più du¬ 
ra e le difficoltà in Formula 1 
sono aumentate. Io, comun¬ 
que, spero che la collaborazio¬ 
ne fra Lauda e McLaren possa 
continuare anche il prossimo 
anno. Il lavoro che sto facendo 
con Porsche e Bosch mi entu¬ 
siasma ancora». 

Non ha rimpianti dell’Au¬ 
stria? 

•No, loro mi hanno stufato 
con le tasse. Niki Lauda córre 
a Hóng ’KóYt^ Bénerpó^i le ' 
tasse a Salisbùrgo. Il mio lavo¬ 
ro era sempre tassabile in Au¬ 
stria anche se correvo in Ar¬ 
gentina. Perchè? Perchè ^ il 
Gran premio era trasmesso in 
televisione. Io ho detto: quanto 
volete? Loro: il 70per cento. Al- * 
loro sono andato in Spagna. 
Mi dicono: da noi paga il 40%. 
Così mi sono trasferito. Tempo 
bello, moglie contenta, figli 
senza raffreddore. Niki non è 
mai stato fesso». 

Sergio Cuti 


Parte il 
Giro della 
Campania 
per dilettanti 

Inizia oggi da Cercola il 9^ 
Giro ciclistico della Campa¬ 
nia per dilettanti. Corsa in- 
. ternazionale a tappe, presen¬ 
ta alla partenza una schiera 
notevole di squadre stranie¬ 
re, oltre ad una ventina di 
club prestigiosi del ciclismo 
italiano. Franco Conti, Toni¬ 
no Ciarrocca, Giuseppe 
Montella, Alberto Minetti, 
Giuseppe Faraca, Detlef Ma- 
cha e due volte Mario Hernig 
(entrambi della Repubblica 
Democratica Tedesca) han¬ 
no siglato le otto edizioni 
precedenti della corsa. Si 
tratta quindi di una corsa 
che già si è inserita tra le 
manifestazioni di successo. 
Sapendo quanta diffidenza 
spesso l’ambiente ciclistico 
ha per le manifestazioni me¬ 
ridionali, è facile immagina¬ 
re quanta fatica sia costata 
agli organizzatori realizzare 
questa edizione della corsa, 
che tuttavia si sta consoli¬ 
dando divenendo un punto 
di riferimento dell’attività a- 
gonistlca stagionale. Quest’ 
anno molte squadre, come 
ad esempio quella cubana, 
ne hanno fatto un momento 
della loro specifica prepara¬ 
zione per le Olimpiadi di Los 
Angeles e anche questo ac¬ 
cresce il ruolo della corsa. 
Gli organizzatori hanno evi¬ 
dentemente intuito questo 
momento e con sapienza 
hanno costruito le tappe con 
itinerari confacenti al mo- 
. mento stagionale. In totale 
nel sei giorni di gara saranno 
percorsi 830 chilometri. L’iti¬ 
nerario complassivo da oggi 
a domenica propone Cerco- 
la-San Nicola la Strada (km 
152), San Nicola La Strada- 
Benevento (km 122), Bene- 
vento-Montella (km 162), 
Montella-Palinuro (km 142), 
PalinuTo-Salemo (km 146) e 
Salemo-Cercola (km 106) 
con un finale in circuito. 

c. b. 


Visentini 
vince il 
«prologo» 
del Trentino 


Nostro servizio 
BERLINO — La 37* edizione 
della Corsa della Pace sull'Iti¬ 
nerario Berlino-Praga-Varsa- 
via prende il «via!» ufficiala 
oggi, alle ora 14, nella centra¬ 
le Karl-Marx-Aleà con il pro¬ 
logo a cronometro Individuale 
sulla distanza di 7 km. che i 
corridori percorreranno a 
coppie, su corsie separate, 
per rendere più spettacolare 
l'apertura della corsa alla 
quale partecipano 19 squa¬ 
dre nazionali tra le quali quel¬ 
la azzurra diretta dal C.T. E- 
doardo Gregori e formata da 
Eros Poli, Giovanni Bottoia. 
Marcello Bartalinl, Giuseppe 
Manenti, Luigino Giovenzana 
a Claudio Golineili. Completa¬ 
no la delegazione Italiana il 
medico federale dott. Giusep¬ 
pe Soidà, il. massaggiatore 
Fulvio Albertoni e il meccani¬ 
co Nevio Limonetti. 

I nostri ragazzi puntano ai 
successi parziali, specie con il 
velocista Claudio Golineili, 
campione italiano nel 1981 e 
vincitore del Gran Premio del¬ 
la Liberazione lo scorso anno. 

Un motivo che ha animato 
la vigilia delia corsa ò il ritor¬ 
no alle grandi gare dell'olim¬ 
pionico di Serghej Soukhou- 
routehenkov, un rientro mol¬ 
to significativo in vista dell' 
impegno estivo di Los Ange¬ 
les dove «Soukho» andrebbe 
a difendere il titolo conqui¬ 
stato con spavalda sicurezza 
nel 1980 a Mosca. 

Soukhouroutchenkov 
(«Soukho») è giunto a Berlino 
insieme ad Ugrumov ai quali 
avevano dato appuntamento i 
sovietici reduci dal nòstro Gi¬ 
ro delle Regioni e cioè Voro- 
nin, Demidenko (nel frattem¬ 
po rimessosi in salute), Usla- 
min e Logvin. 

La RDT che ha vinto con 
Ludwig e Boden le ultime due 
edizioni delia Corsa della Pa¬ 
ce presenta l'iridato Raab in 
grande condizione di forma 
dopo i successi di tappa di Mi- 
sano Adriatico e Alessandria 
del «Regioni». 

Alfredo Vittorini 


FOLGARIA (TVento) — Gran¬ 
di festeggiamenti France¬ 
sco Moser ieri e oggi a Folgaria 
al via dell’S* edizione del Giro 
ciclistico a tappe del TVentino. 
Il recordman dell’ora, reduce 
da una tutto sommato positiva 
esperienza alla Vuelta spagnola 
dove ha concluso al 10* posto 
della classifica generale, non ha 
voluto mancare all’appunta¬ 
mento con la sua gente ma que¬ 
sta mattina non sarà alla par¬ 
tenza della «'Tre giorni» trenti¬ 
na, così come sarà assente un 
Beppe Saronni in chiua diffi¬ 
coltà. La corsa trentina assume 
quest’anno un ruolo importan¬ 
te perché è l’ultima corsa a tap¬ 
pe prima del Giro d’Italia che 
inizierà tra 10 giorni. Su un 
percorso molto impegnativo di 
613 chilometri con un notevole 
dislivello la lotta per la succes¬ 
sione al «messaggero» del cicli¬ 
smo trentino, vincitore lo scor¬ 
so anno, sarà apertissima. Per il 
successo finale i più qualifìcati 
pretendenti aU’eredita lasciata 
da Moser sono Roberto Visen¬ 
tini, Giovanbattista Baronchel- 
li, Alessandro Paganessi e il 
giovane Chioccioli che lo scorso 
anno proprio su queste strade 
colse il suo primo successo da 
professionista. lYa i velocisti ci 
sarà spazio per Bontempi, 
Mantovani, Torelli e lo svìzzero 
Freuler. Manca l’uomo da bat¬ 
tere: è una iniezione di fìducia e 
di spettacolarità per questa 8* 
edizione de) Giro del ’lVentino 
che ha preso il via ieri pomerig¬ 
gio con un prologo di 5100 me¬ 
tri su un anello cittadino di 
questa ridente località turistica 
trentina di Folgarìau II prologo 
di apertura è stato vinto subito 
.da un big, il lombardo Roberto 
Visentin che si è iiàposto ad ol¬ 
tre 48 chilometri orari di me¬ 
dia: al 2* posto una lieta sorpre¬ 
sa con Riccardo Magrini, stac¬ 
cato di 5 secondi il popolare 
■Jeny Lewis» del ciclismo vin¬ 
citore lo scorso anno di una 
tappa al Giro d’Italia e di una 
frazione al Tour de Franca. C^- 
gi c’è subito un arrivo in salita 
dopo 204 chilometri con par¬ 
tenza da Folgaria e arrivo a Fie¬ 
ra fli Primiero. 

Cesarino Cerise 


Peugeot 305. R conoscerla 

c’è tutto da guadagnare. 








GUADAGNI SEMPRE 
QUANDO LA SCEGU. 

Scegliere Peugeot 305 è già un guada¬ 
gno. Perché 'è versatile, resistente, 
economica. Ha prestazioni di eccezio¬ 
ne: 170 Km/h. 94 C:V. 18,9 Km/lilro* 
per la \’ersione benzina (JT: 152 Km/h. 
65 CN. 21,7 Km/litro* per il diesel^^ 
Ha una garanzia anticont>-^„iisii0lì^ 
sione per 6 anni È 
spaziosa. Solida ed 
eleg^te: ideale per 
un viaggio di lavo- ij - 
ro. perfetta per una f i ' i . 
serata importante. 

Ha un design dì 
prestigio: Pinin- 
farina. È dispo- 
nibile in 10 ver- 
sioni: berlina o ' 
break.benzina(dal290 
ai580cm\ancheinversio- 
ne GT) o diesel 1905 cm’. 
Peugeot 305 a partire da 

Liojsono 0. 1.V.A. e trasporto ' 
. compresi (Versione GL). • a so Km/h. 
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Modello presentato Peugeot 305 GT - 













PaJ0eDT3O5 I' 

lomm ACQUISTO pur inT«€SMrn€ 

^ il DaMOMGITD 



GUADAGNI CX^GI 
CON UNA ECCEZIONALE 
OFFERTA ACQUISTO. 

Da oggi Peugeot 305 benzina diventa un 
investimento eccezionalmente vantag¬ 
gioso. 

Fino al 20 Maggio infatti su tutti ì mo¬ 
delli Peugeot. 305 benzi- 
ì: 

- Sconto pari alla 
messa su strada ed 
al bollo per tm annow 

- Prezzo garantito fi¬ 
no alla consegna. 

- Super ^dotazione 

deffnsatodiqoahinqiie 
noe marca. 

E in più. potete pagarla quando 
e come volete: 

Nessun anti c ip o (solo U versa» 
mento ddìl-VA.). 

48 mesi senza cambiali 
6 diverse interessanti proposte 
di credito sù misura per Voi da parte 
della Peugeot Finanziaria. . 


IMP.AG.ABILE PER QUELLO CHE TI DÀ. 
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INTERVISTA/ Giulio Bollati parla 
del libro italiano e del suo futuro 

Cè una inevitabile coincidenza tra crisi della 
società e dei suoi modelli e difficoltà delle 
imprese editoriali - Mercato e dimensioni aziendali 



L’«editoria 
dì cultura» 
al capolìnea 


MILANO —> Le stime per il 1983 parlano an* 
cora di una flessione, un meno 3.7% in copie 
vendute rispetto air82. Il virus che da alcuni 
anni mina la salute del libro italiano non è 
stato dunque ancora debellato, attenua ma¬ 
gari ia virulenza dei suoi attacchi (neU’82 il 
calo fu del 10,6%), ma continua a mietere 
vittime; negli ultimi tre anni dalle letture de¬ 
gli italiani sono scomparsi 3 milioni 300 mila 
volumi. E tra le vittime, oggi, si cominciano 
ad annoverare anche i primi editori dai nomi 
prestigiosi o comunque signiflcativL* la De 
Donato di Bari ha chiuso, alla Einaudi è arri¬ 
vato il commissario straordinario. Le più 
colpite sembrano essere le case editrici di 
cultura, strette, e molto spesso soffocate, tra 
ambizioni e progetti di rinnovamento e im¬ 
pegno culturali e i crudi responsi dei conti 
economici. Perché? 

Giulio Bollati, 31 anni trascorsi alla Ei¬ 
naudi, di cui è stato direttore editoriale, nel 
1960 ha lasciato la casa editrice torinese; oggi 
è consulente per la direzione generale della 
Mondadori. Un «addetto ai lavori» di alto li¬ 
vello, ma di ricette e terapie sicure anticrisi 
non ne vuole sentire parlare: ha forse assisti¬ 
to e partecipato a troppi consulti al capezzale 
del libro malato per sentirsela di proporre 
nuove medicine miracolose. E non ha nem¬ 
meno paura di dire cose «banali», «elementa¬ 
ri» perché — confessa — «forse oggi reditoria 
ha bisogno soprattutto di chiarezza, di cose 
semplici, cominciando proprio dal distingue¬ 
re nettamente tra editoria commerciale, o 
grande industria editoriale, ed editoria di 
cultura». 

E proprio reditoria di cultura sembra oggi 
vivere una crisi particolare, quasi fosse l’a¬ 
nello più debole della nostra catena editoria¬ 
le. 

• sa, e direi di più: si ha la sensazione che 
reditoria di cultura sia giunta ad un capoli¬ 
nea, alla fine di un ciclo storico. J sintomi cl 
sono e per capire le ragioni di una crisi così 
profonda vai forse la pena di vedere quali 
sono J presupposti su cui si costruisce una 
editoria di cultura e cioè I suol rapyMiti con 
la società da un Iato e le iqggf di mercoto 
dawaitrou. 

I periodi felici del primo dopoguerra o del 
dopo'88, stagioni di grande Interesse e parte¬ 
cipatone, quando reditoria accolse e accom¬ 
pagnò con grande vivacità i sommovimenti 
profondi che attraversarono la nostra socie¬ 
tà, sembrano oggi ère da studiare in qiudche 
museo. 

• Non etìste editoria di cultura se tra edito¬ 
ri e pubblico non c’é un rapporto organico, se 
non cl sono rapporti reali (non Immaginari o 
veUeltarl come spesso accade) con la cultura 
del ceti e delle classi, con le filosofìe sociali 
vigenti o emergentL Questi elementi sono 
stati sempre carenti nel quadro italiano. Mi 
cliJeiSo allora come si possa fare editoria di 
cultura se non cl sono Ipotesi di futuro, una 
Interpretazione della società, un modello da 
jpoporre, certo senza pr^udl^ e aperto al 
contributi più larghi, ma pur sempre un mo¬ 
dello. In assenza di ciò Peditore virola nel 
buio delle Idee; ed è quello che si sta verifi¬ 
cando oggb. Ma il «buio delle idee» non pro¬ 
duce certo meno libri. Anzi, se c’è un rimpro¬ 
vero da fare alla nostra editoria è che conti¬ 
nua a pubblicare troppo. 

• Veditore si fa guidare nelle sue scel¬ 
te da un criterio probabilista. SI suppone, e a 
ragione, che cl sla un pubblico che ha do¬ 
manda di cultura, ma da chi sia formato 
tpresto pubblico, che cosa voglia realmente i 
un fatto oscuro. SI va avanti a tentoni, ecco 
paché si pubblica troppo. In modo caotico. 
Mbaea un progetto. Forse tutti noi dovrem¬ 
mo andare a verificare con più attenzione la 
floatra Identità naztorude quale è stata deli¬ 
neata ntìVultlmo rapporto del Ctnsls: la no¬ 
stra è una società "Indistinta"', un magma In 
continua ebollizione^. 

Una società comunque che dovrebbe esse¬ 


re anche un terreno fertile, proprio per la sua 
instabilità, per cogliere novità e cambiamen¬ 
ti nei gusti e nelle tendenze del pubblico... 

« Ma qui si apre la seconda grande questio¬ 
ne cui accennavo prima: Il rapporto tra edi¬ 
toria di cultura e leggi del mercato. Quando 
un libro si stampa in 2-3000 copie, slamo di 
fronte a tirature che non sono sufficienti a 
reggere una Industria uscita dalla fase arti¬ 
gianale, attraversata da profonde e costose 
Innovazioni tecnologiche. Se si pubblica un 
best-seller In sei mesi il gioco economico dei 
costi e dei rientri è fatto; il libro di cultura è 
molto più lento e con certe strutture indu¬ 
striali e commerciali non è economico "co¬ 
struire" un prodotto con un ciclo di rientro 
codiurtgoa. 

Non si colgono dunque vie d’uscita prati¬ 
cabili? La morsa che stringe l’editoria di cul- 
tina è così ferrea? 

« PerVedItoria di cultura vedo due difficol¬ 
tà che potremmo chiamare congenite. Da un 
Iato il libro di cultura va per definizione 
"contro" il mercato. le tendenze dominanti; 
dall’altro, proprio per questa ragione, Vedlto- 
ria di cultura viene fortemente penalizzata 
quando assume la struttura di Impresa a me¬ 
die dimensioni. Per quanto riguarda le vie 
d’uscita praticabili, mi place pensare ad una 
soluzione utopica, che avvìi un’opera di rico¬ 
minciamento, una nuova alba dell’editoria 
di culUmuForse bisogna Immaginarsi delle 
microcase editrici, cellulari e decentrate ri¬ 
spetto al centri delle grandi concentrazioni, 
che si assumano la funzione della ricerca, 
della esplorazione, della scoperta anche di 
Interlocutori reali (chiproduce, chi legge)per 
ricostruire una topografìa razionale del biso¬ 
gni di libro in questa nostra società "indu¬ 
striale’^. 

Una «soluzione utopica» che può apparire 
di arretramento. 

« Io parlerei di un atteggiamento di chia¬ 
rezza e di sganciamento. E inutile pensare ad 
una editoria di cultura che marci con lo stes¬ 
so passo della editoria commerciale. C’è la¬ 
tente nel nostro paese un mercato di cultura, 
ma non è opotizzabile che la grande Impresa 
ne vada alla ricerca. Bisogna partire dal pic¬ 
colo, dall’elementare vedo queste cellule edi¬ 
toriali come case editrici di prima battuta, 
capaci di compiere quelle Invenzioni e q^iegU 
esperimenti che oggi sono vietati da l^gl e- 
conomicbe alla grande Industria editoriale». 

Si viene così quasi ad ipotizzare l’impossi¬ 
bilità ad esistere in Italia per le case editrici 
di cultura di mèdie dimensioni. Ma in altri 
paesi d’Eiiropa ciò non è vero. 

« Gli altri paesi hanno società più struttu¬ 
rate delta nostra. Ad esemplo la borghesia 
francese, quella Inglese o tedesca sono più 
matura più colte e solide della nostra che è 
ancora una borghesia di recente formazione. 
E tutto ciò avviene mentre qui in Italia sono 
in corso trasformazioni profondissime, con 
nuovi ceti che raggiungono alti tenori di vita. 
E questi nuovi ceti, almeno da noi, non sem¬ 
brano avere familiarità con il libro, con la 
lettura. Leggeranno magari i loro figli, e dati 
confortanti sul giovani vengono da più os¬ 
servatori, ma loro no». 

O magari l^gono Harmony, i libri rosa, 
qualche best-seller... 

« Non sono uno di quelli che storce il naso 
quando vede un libro rosa o un Harmony. E 
certo questi nuovi ceti, proprio perché non 
hanno una cultura della lettura, sono più fa¬ 
cilmente catturati da certi libri sostenuti e 
lanciati massicciamente daireditoria com¬ 
merciale. Penso comunque che mettere In 
circolazione tanti libri alla fine serva: la 
"grazia", direbbe Pascal, può toccarti anche 
se leggi un libro rosa. Se moltipllchi le occa¬ 
sioni di lettura II "miracolo" può avverarsi; 
ognuno nelle sue letture. In qualsiasi lettura, 
si crea del "fantasmi" che prima o poi lo pos¬ 
sono portare ad altri libri». 

Bruno Cnvignola 


Mazza Italia ha tremato ancora 


fata «Aqui» dell’esercito, il ti¬ 
more che il sisma avesse fatto 
vittime è andato via via dira¬ 
dandosi. Nei raggio di venti 
chilometri dall’excentro nel¬ 
la Val di Cornino — San Dona¬ 
to, 2 mila abitanti si trova a 25 
Km. ad est di Sora, ed a nord 
di Cassino ai piedi dei monti 
della Meta — si effettuano dif¬ 
ficili sopralluoghi a Settefrati, 
Gallinaro, Alvito, Picinisco, 
Ponte Melfa, Viaroma, Atina, 
Posta Fibreno, Villa Campoli. 
Villetta Barrea, che secondo i 
dati dell’istituto nazionale di 
Geofisica avrebbero dovuto ri¬ 
portare sulla carta i danni 
maggiori. Ad Atina una ra¬ 
gazza di 12 anni, Civita Nerdo- 
ne, é stata colpita alla testa dai 
calcinacci di un cornicione ed 
è ricoverata in gravi condizio¬ 
ni a Roma. 

Per precauzione, però, gli 
accertamenti sono stati estesi' 
a zone più lontane: fermati 
per qualche ora i treni sulla 


Napoli-Formia, nel tratto me¬ 
tropolitano del capoluogo 
campano, dove, come in quasi 
tutta ia regione fé ancora ben 
vivo il ricordo del terremoto 
del 1980) si sono ripetute scene 
di caos e di terrore; a migliaia 
per strada, preoccupazioni per 
la stabilità degli edifici dei 
quartieri spagnoli, dove intere 
famiglie hanno passato la not¬ 
te airaddiaccio.I*anico e gen¬ 
te per le strade anche a Poz¬ 
zuoli. Anche in Umbria, dopo 
non più d’una settimana, s’è 
ripetuta la paura. E si cerca di 
capire se ieri sera si siano a- 
perte altre ferite. Il ministro 
S^mberietti era a Napoli, è 
rientrato a Roma immediata¬ 
mente. A Roma è rimasto a 
coordinare gli Interventi della 
Protezione Civile il prefetto 
Elveno Pastorelli, nella sala o- 
perativa del ministero degli 
Interni, dove ancora a tarda 
notte affluivano notizie con¬ 
traddittorie dai luoghi del di¬ 


sastro. Ma già è possibile fare 
una previsione: la fase acuta 
del fenomeno — affermano 1 
tecnici dell’Istituto nazionale 
di geofisica — potrà durare un 


S aio di settimane nel corso 
elle quali le scosse potranno 
essere rilevate dalle popolazio¬ 
ni. Ma continueranno per 150 
giorni le scosse d’assestamen- 


Paesi isolati 


tra il 7 e l’S grado della scala 
Mercalli. Un primissimo bilan¬ 
cio, tracciato dal centro opera¬ 
tivo della protesine civile di 
Roma e da quello immediata¬ 
mente allestito nella prefettura 
di Prosinone, parla di una don¬ 
na gravemente ferita per il crol¬ 
lo di un solaio e di umaltra cin- 
fmantina di persone costrette 
alle cure in ospedale. La scossa 
è stata distintamente avvertita 
a Roma, a Napoli, a Salerno, in 


tutto il Basso Lazio, in ampie 
fasce dell'Abruzzo e del Molise. 
E’ proprio da queste ultime zo¬ 
ne che lenotizie sono più confu¬ 
se. Si parla di crolli di case a 
Pescasseroli, di gravi lesioni al¬ 
le vecchie costruzioni del cen¬ 
tro storico di Isemia. Quel che è 
certo è che il terremoto ha se¬ 
minato il panico in almeno 
quattro regioni (I^io, Campa¬ 
nia, Abruzzo e Molise) che la 
linea ferroviaria Roma-Napoli 


era ieri sera paralizzata (i treni 
sono stati fermati per permet¬ 
tere accertamenti lungo la stra¬ 
da ferrata) che la superstrada 
che unisce Sora a Cassino era 
stata parzialmente interrotta 
da una frana. Secondo prime 
notizie, poi, l’ospedale di Vena- 
fro sarebbe stato evacuato per 
motivi di sicurezza. 

Queste notizie è stato possi¬ 
bile raccoglierle nella tarda se¬ 
rata di ieri nella prefettura di 
Prosinone dove è stato imme¬ 
diatamente allestito un centro 
operativo. Al secondo piano 
dell’edifìcio, in una sala radio, 
ufficiali dei carabinieri e della 
polizia e dei vigili del fuoco ten¬ 
gono i contatti con le pattuglie 
che battono le aree ed i comuni 
circostanti. Spiega il prefetto, 
Calogero Cosenza: «La situazio¬ 
ne è grave ma abbastanza sotto 
controllo. Non vi sarebbero 
crolli di edifìci. Una sola donna 
è rimasta ferita in modo grave. 
Vorrei aggiungere che questa 


voltala macchina dei soccorsi si 
è messa in movimento con 
grande tempestività». 

Ma tutte queste notizie ri¬ 
guardano questa provincia, 
quella di Prosinone. E dall’al¬ 
tro versante, quello abruzzese¬ 
molisano, dove pure sembre- 
rebbeesservi la situazione più 
preoccupante, le informazioni 
sono scarse e confuse. 

Il tenente colonnello Rosset¬ 
ti, che comanda ia compagnia 
dei carabinieri di Prosinone, di¬ 
ce: «Un nostro elicottero sorvo¬ 
la le aree colpite. Abbiamo in 
atto un ponte radio e presto le 
notizie saranno ancora più 
complete». 

La gente per precauzione ha 
abbandonato le case. A Sora, 
soprattutto, e in altri piccoli 
aesi del Prusinate, non pochi 
anno passato la notte all aper¬ 
to sistemati alla meno peggio 
nelle auto. 

Federico Geremicca 


Perché un sisma 


remoti passati sui quali po¬ 
terci basare. Ma slamo an¬ 
cora molto lontani dal pos¬ 
sedere un slmile tipo di da¬ 
ti. Un fatto è certo: quando 
avvengono fenomeni come 
quelli di questi giorni sla¬ 
mo sempre molto preoccu¬ 
pati di quanto può ancora 
succedere». Che fare dun¬ 
que? «L’unica cosa è quella 
che ho già detto una setti¬ 
mana fa, in occasione del 
terremoto in Umbria: dob¬ 
biamo metterci in testa che 
il nostro è un Paese ad alto 
rischio sismico e provvede¬ 
re, quindi, a prendere tutte 
quelle misure di prevenzio¬ 
ne che possono non solo 


salvare monumenti e case, 
ma soprattutto vite uma¬ 
ne». Il professor Franco 
Barberi, illustre studioso in 
questo campo, docente all’ 
Università di Pisa, denun¬ 
ciò una settimana fa come, 
purtroppo, nonostante gli 
studi del Progetto finaliz¬ 
zato Geodinamica, nono¬ 
stante le promesse, gli im¬ 
pegni, tutto era rimasto 
sulla carta. Siamo, pratica- 
mente, per quanto concer¬ 
ne la prevenzione fermi allft 
situazione del Friuli. E 


mortificante. Nemmeno il 
terribile terremoto dell’Ir- 
inia del 23 novembre ’80 ci 
a insegnato che questa 
nostra terra trema e treme¬ 
rà. 

Tutti e tre i comuni, fra i 
quali è compreso l’epicen¬ 
tro del terremoto di ieri se¬ 
ra — 8° grado della scala 
Mercalli e, subito dopo, una 
replica del 6“ grado — sono 
classificati sismici: Sora è 
inserito nella prima cate¬ 
goria, Cassino e Isernia nel¬ 
la seconda. La prima cate¬ 


goria significa che sono 
possibili terremoti di otta¬ 
vo grado Mercalli o supe¬ 
riori come è avvenuto ie¬ 
ri —; per la seconda catego¬ 
ria sismica dal sesto all’ot¬ 
tavo grado. Alle due cate¬ 
gorie corrispondono deter¬ 
minate caratteristiche del¬ 
le costruzioni in altezza, in 
irrobustimento-elasticità 
delle strutture, in larghezza 
di strade. 

L’epicentro del sisma — 
avvenuto alle 19,51 — è sta¬ 
to in un primo momento lo¬ 
calizzato a Mignano Mon¬ 
telungo, vicino Sora, un 
paese fortemente colpito da 


un terremoto nel 1972. Poi 
c’è stata una correzione di 
rotta ed è stato identificato 
a San Donato Val Cornino, 
in provincia di Prosinone. 

Comunque, tutta la zona 
circostante all’epicentro è 
stata più volte colpita da 
vari terremoti. Il più disa¬ 
stroso fu quello del 13 gen¬ 
naio 1915 — il tristemente 
famoso «terremoto della 
Marsica» — che distrusse 
Avezzano e devastò anche 
numerosi centri della zona: 
1 morti furono oltre 33 mila. 
In precedenza Sora era sta¬ 
ta danneggiata anche dai 
terremoti del 2 luglio 1634 e 


del 9 settembre 1349. 

Il terremoto di Ieri sera 
ha avuto «onde molto lun¬ 
ghe» — ha dichiarato al 

f iomalisti padre Martino 
iciliani, direttore dell’os¬ 
servatorio di Perugia — «ha 
sprigionato una notevole 
magnitudo ma è indipen¬ 
dente dal distretto sismico 
umbro». In Umbria, dove 
c’è ancora tanta paura per 
il terremoto di domenica 29 
aprile, le scosse sono state 
avvertite leggermente dalle 
popolazioni dell’Eugubino 
e soltanto negli ultimi piani 
degli stabili di Perugia. 

Mirella Acconciamessa 


parla di «fine della luna di 
miele» con Craxi. Le conse¬ 
guenze di un così sostanziale 
cambiamento di scenario 
potranno essere meglio va¬ 
lutate dopo la riunione NA- 
. TO di Washington alla fine 
di questo mese. Ma fin da ora 
è evidente che gli alleati di 
governo, e in primo luogo la 
Democrazia cristiana, sono 
intenzionati ad approfittare 
della circostanza per ricon¬ 
fermarsi, in una competizio¬ 
ne avvilente, come gli inter¬ 
locutori più affidabili deli’ 
amministrazione america¬ 
na. Un esempio illuminante 
è venuto ieri da un editoriale 
della «Voce Repubblicana» 
attribuito a Spadolini nel 
quale si afferma senza mezze 
misure che «sono da evitare 
iniziative autonome». 

Queste pressioni conver¬ 
genti da Roma e da Washin- 


I missili 

gton quali effetti produrran¬ 
no? Una prima risposta a 
questo interrogativo è venu¬ 
ta ieri sera dallo stesso Craxi 
il quale ha diffuso una breve 
dichiarazione ufficiale che 
ridimensiona in qualche mi¬ 
sura la portata delle dichia¬ 
razioni fatte nella capitale 
portoghese. «Ho fatto a Li¬ 
sbona — ha detto infatti 
Craxi riclassificando la sua 
iniziativa — una riflessione 
che avevo già fatto molte 
volte in precedenza in diver¬ 
se sedi e in diverse circostan¬ 
ze, in Italia e all’estero. La 
riflessione, divenuta pubbli¬ 
ca, non poteva non far discu¬ 
tere. Purtroppo molti di co¬ 
loro che ne discutono, lo fan¬ 


no senza riflettere». 

Ridimensionamento che 
viene a cadere proprio nel 
momento in cui l'iniziativa 
trova consensi a livello inter¬ 
nazionale. Ieri infatti il lea¬ 
der parlamentare della so¬ 
cialdemocrazia ‘ tedesca 
Hans-Jochen Vogel ha e- 
spresso il suo appoggio alla 
«proposta italiana di ripren¬ 
dere le trattative sulla base 
di un blocco bilaterale della 
installazione dei missili di 
teatro». Secondo Vogel que¬ 
sta proposta «rende possibile 
per le due superpotenze un 
ritorno al tavolo delle tratta¬ 
tive senza condizioni preli¬ 
minari inaccettabili e senza 
fare brutta figura», e per 
questo ha invitato il governo 


di centrodestra di Bonn a so¬ 
stenerla «facendo seguire i 
fatti alle ripetute afferma¬ 
zioni europeista degli ultimi 
tempi». 

Un passo indietro dunque 
del presidente del Consiglio? 
A Palazzo Chigi si dice di no. 
Si ricorda che e in via di ela¬ 
borazione un messaggio al 

f >residente Reagan (che sarà 
noltrato entro venerdì) per 
chiarire il tenore e la portata 
dell’iniziativa italiana, e che 
nella giornata di venerdì 
Craxi, aprendo il Congrèsso 
del suo partito, risponderà a- 
gli attacchi che gli sono stati 
mossi dagli alleati di gover¬ 
no. 

' Che cosa dirà? Su questo 
punto non ci sono anucipa- 
zioni. Si fanno però alcune 
précis azioni. In primo luogo 
si ribadisce l’opportunità to- 
litica di prendere iniziative 


prima che tutti i missili da 
una parte e dall’altra siano 
installati, perché allora po¬ 
trebbe essere molto più diffi¬ 
cile riavviare il dialogo. In 
secondo luogo si fa presente 
che la proposta formulata a 
Lisbona punta al supera¬ 
mento della pregiudiziale so¬ 
vietica in base alla quale il 
negoziato sarà possibile solo 
se la NATO smantellerà i 
Pershing 2 e i Cruise già in¬ 
stallati in RFT, Italia e Gran 
Bretagna Infine si respinge 
l’accusa di improvvisazione 
ricordando che l’iniziativa 
sugli euromissili è coerente 
con tutta la politica estera 
condotta a Craxi e Andreot- 
ti. Fino a che punto Craxi 
dinfderà il suo operato? Nes¬ 
suno, a Palazzo Chigi, sa og¬ 
gi rispondere a questa do¬ 
manda Ma molti fanno rile¬ 
vare che uno scontro fronta¬ 


le come quello che si è deli¬ 
neato in questi giorni po¬ 
trebbe sfociare in una crisi di 
governo. Un rischio che Cra¬ 
xi non sembra disposto a 
correre. _ .. .. 

Guido Bimbi 


Appello dall’Est 
per un trattato 
di non 
aggressione 

BUDAPEST - n Patto di 
Varsavia ha rivolto un appello 
alla NATO per un «impelo re¬ 
ciproco sotto forma di trattato 
a n(Hi essere i primi ad impiega¬ 
re lo armi nucleari o convenzio- 
liali runo contro l’altro e, quin¬ 
di, a non essere i primi a impie¬ 
gare nessuna forza militare». 


Patti agrari 


presa, limitandosi a percepire 
la sua quota di reddito. 

Quella della Corte Costitu¬ 
zionale è una sentenza che non 
chiude affatto il problema della 
trasformazione della mezzadria 
in affìtto, ma apre nuovi e com¬ 
plessi problemi. Se ne è reso in¬ 
terprete Alfonso Pascale, presi¬ 
dente dell’Associazione colti¬ 
vatori a contratto della Con- 
fcoltivatorì, il quale ha manife¬ 
stato viva preoccupazione per 
le prime notizie delia sentenza. 

«Prima di esprimere una va¬ 
lutazione complessiva — ha 
detto Pascale — e adottare le 
iniziative più opportune sul 
piano organizzativo, attendia¬ 
mo di poter compiere un atten¬ 
to esame del testo ufficiale del¬ 
la sentenza. Fin d’ora deve es¬ 
sere chiaro che la Confcoltiva- 
tori non rinuncerà all’azione su 
tutti i piani perché il diritto dei 
mezzadri alla trasformazione 


dei contratti in affìtto sia ricon¬ 
fermato, evitando una nuova, 
estesa conflittualità interpre¬ 
tativa». 

La sezione agraria centrale 
del PCI, in un documento, 
mentre «si riserva di sollecitare 
cd assumere iniziative le^lati- 
ve per ridurre i danni di una 
sentenza che trae orimne anche 
dall’ambiguità della legge di ri¬ 
forma, si impegna ad appoggia¬ 
re le azioni che mà si annuncia¬ 
no da parte deue o^anizzazio- 
ni democratiche di massa. Il 
problema sarà sollevato anche 
in sede comunitaria per il cla¬ 
moroso squilibrio che la sen¬ 
tenza provoca e su ciò il gover¬ 
no ed ogni partito sarà chiama¬ 
to a pronunciarsi nel corso del¬ 


la campagna elettorale euro¬ 
pea». 

La sentenza della Corte Co¬ 
stituzionale rischia quindi di 
portare ad una nuova conflit¬ 
tualità nelle campagne. In que¬ 
sti ultimi due anni, dall’appro¬ 
vazione della legge sui patti a- 
grari, circa 18.000 mezzadri e 
2.000 coloni erano passati al 
contratto di affìtto. 

In dodicimila aziende i con¬ 
cedenti si sono in modi diversi 
opposti alla trasformazione dei 
contratti e in un migliaio di casi 
avevano interessato la mam- 
stratura fino a chiedere il giudi- 
ùo della Corte Costituzionale. 

L’Italiaè uno dei pochi paesi 
europei in cui vige ancora l’ar¬ 
caico contratto di mezzadria. 


Le aziende mezzadrili sono co¬ 
munque in continua diminu¬ 
zione. Erano più di 316 mila nel 
1960, sono passate a 200.000 
nel 1970, alle 90.000 del 1977 
mentre oggi sono meno di 
40.000. 

Bruno Enriotti 


D PCI annuncia 
iniziative 
anche europee 

ROMA La Sezione agraria 
del PCI ha compiuto ieri un 
primo esame della sentenza 
della Corte Costituzionale re¬ 
lativa ai patti agrari e spectB- 
camente al patto dì mezza¬ 
dria. 


«La sentenza che condizio¬ 
na la conversione della mezza¬ 
dria in affìtto adla dimostra¬ 
zione che il mezzadro deve da¬ 
re dell’^assenteismo’’ del pro¬ 
prietario — si I^:ge in un suo 
comunicato — rischia di apri¬ 
re un contenzioso giuridico in¬ 
finito con gravi danni in ogni 
caso per i più deboli e per lo 
sviliqipo dell’agricoltura. È 
grave che mentre l’Italia è im¬ 
panata in una dura concor¬ 
renza con le agricolture più 
forti della Cinnunità, le quali 
hanno superato l’istituto me- 
dioevale della menadria da 
alcuni secoli, l’agricoltura del 
nostro paese debba essere an¬ 
cora impastoiata da arcairi 
rapporti di produzione, n PCI 
mentre si riserva dì solleritare 
ed assumere iniziative legista-. 


live per ridurre i danni di una 
sentenza che trae origine an¬ 
che dalle ambiguità della leg¬ 
ge di riforma ri impegna ad 
appoggiare le azioni che già si 
aimunciano da parte delle or^ 
ganizzazìoni democratiche di 
massa. Il problema sarà solle¬ 
vato anche in sede comunita¬ 
ria per il clamoroso squilibrio 
che la sentAza provoca e su 
ciò il governo e ogni partito 
saranno chiamati a pronun- 
ciarri nel corso della campa¬ 
gna elettorale europea. Una 
più compiuta posizione sarà 
assunta dagli organi centrali 
del partito non appena sarà 
statoultimato dagli esperti l’e¬ 
same della motivazione della 
sentenza. Per i prossimi gM»ni 
è prevista la convocazione di 
tutti i req wnsab lli regionali». 


come ritorsione polemica, dato 
che nessun mandato di cattura 
è stato finora emesso nella dire¬ 
zione indicata da Palmella, co- 
m’è invece accaduto per Enzo 
Tortora. 

Si crea — allora — soltanto 
un privilegio? Non ha dubbi il 
senatore a vita Leo Valiani, che 
li ha espressi ieri sul «Corriere 
della ^ra»: -Non possUuno 
direi soddisfatti della candida¬ 
tura e della eventuale elezione. 
Essa non rafforza la fiducia 
nelTeguagUanza dei cittadini 
di fronte alla legge». B un con¬ 
cetto espresso anche dal de 
Paolo Bonifacio, presidente 
della commissione affari costi¬ 
tuzionali del Senato: -Non so¬ 
no per l’abolizione delTimmu- 
nità parlamentare — ha di¬ 
chiarato — ma penso che biso¬ 
gnerebbe avvicinare di più il 
trattamento dei p<mlamentari 
a quello dei comuni cittadini». 
Un altro de. Galloni, vorrebbe 
addirittura modificare la l^ge 
elettorale, dimenticando che i 
cittadini — finché non condan¬ 
nati — sono tutti iimocenti 


Tortora 

Comunque — si fa osservare 
da più parti — l’istituzione del- 
i’«immunità» non fu introdotta 
per sanare eventuali «errori» 
giudiziali e disfunzioni della 
giustìria, ma per tutelare gli e- 
letti del popolo da persecuzioni 
poUtidie. l^ate alle loro idee e 
all’espletamento del mandato 
ad essi affìdato dal corpo elet¬ 
torale. 

I radicali si rendmio conto 
che la questione è delicata, spe¬ 
cie per un partito che ri serve di 
«privilegi» pariamentarì, men¬ 
tre aspira a «pescare» voti nella 
sfiducia antistituzionale della 
gente. 

Gianfranco Spadaccia — su 
«Notizie radicali» — cerca di 
superare la contraddizione: -Ci 
sono — scrìve — due scandali 
nella nostra vita ptibblica: 
quello della carcerazione pre¬ 
ventiva e queUo delTimmuni- 
tà-impunità parlamentare. 
Nessuno ne disconosce resi¬ 
stenza. Ma si direbbe che essi 


esistono molto meno, sono con¬ 
siderati molti più accettabili 
senza lo "scandalo" delle can¬ 
didature radicali». 

Un sottile gioco dialettico, 
come ri vede. Con una sua ca¬ 
pacità d’attrazione, tuttavia. 
Lo confermano le dichiarazioni 
del socialista Silvano Lalnìda, 
presidente della commisrione 
affari cosUtuzkmaH della Ca¬ 
mera: *11 prolungarsi del tempi 
delle decisioni legslative in 
materia di carcerazione pre¬ 
ventiva e la posizione di am¬ 
bienti, sia pure molto ristretti, 
della magstratura — dice La¬ 
briola — dà a questa candida¬ 
tura una motivaziane di prote¬ 
sta che non si può certo censu- 
rare». Labriola ri spini^ andie 
oltre, entrando uri merito deDe 
accuse che sarebbero state 
mosse a Tortora sulla base di 
confessioni di una -ridda in¬ 
credibile di peMiti che ri sono 
pentiti tfesserri pentiti e che 
hanno usato le testimoniame 


contro Tortora come espedien¬ 
te per il proprio interesse pro¬ 
cessuale». Potrebbe anche aver 
ragione Labriola, ma occorre ri¬ 
cordare che — sulla base di a- 
naloghe accuse — sono state 
arrestate centinaia di persone. 
-E poi — scrive il de Galloni 
oggi su “n Popolo” — che Tor¬ 
tora sia colpevole o innocente 
lo possono stabilire solo i giu¬ 
dici e non gli elettori». 

Molta delurione per la can¬ 
didatura esprime, invece, il 
Fàrtito liberale. Il presentato- 
re, infatti, fàceva parte de^i 
«nganismi nazkmali del PU ed 
aveva a piu riprese ricevuto vi¬ 
sita dei dirigeiiti dd partito^ 
c o mpresa qqdla dd aegut ario 
Znone, ma non l’oCferta di una 
candidatura ^tdié — spiega 
Battistuzzì, vicesegretario dd 
PLI — -non ri usano le elezio¬ 
ni per correggere ^funziani 
giudiziarie. Non è con Fitssur- 
da immunità di podii eletti 
che ri viene incontro atte a- 
spettative di decine di migliaia 
di detenuti in attesa di giudi¬ 
zio». 


B «caso», comunque, al PLI 
broda, tanto che—con accenti 
più o meno analoghi — sulla 
vicenda intervengono anche Ì1 
ministro Biondi e i’on.. Pac¬ 
chetti, che rivela anche che i li¬ 
berali avrebbero offerto una 
candidatura europea a Tortora, 
ma solo se «la vicenda proces¬ 
suale si fosse conclusa». 

Questa candidatura — co¬ 
munque—sarà utile ad accele¬ 
rare le leggi sulla carcerazione 
preventiva? Prevalgono le opi¬ 
nioni native: -La nostra po¬ 
sizione su questi problemi è 
nota —dice Luca Cafiero,vice- 
a^retazìodd PdUP — ma ab¬ 
biamo qualche perplessità, vi¬ 
sto anate il precedente Negri, 
che candidare detenuti sia 
fruttuoso per affrontare una 
rituazione che non riguarda 
questa^ o quella "personalità”, 
ma migliaia di persone per le 
quali U sipario della pitica 
come spettacolo non si alza 
mai». 

Netta anche l’opiiiione di 
Renato Zangfaeri, rc^Kinsabile 
dkri «ixoblemi dello Stato» nella 


s^reteria del PCL -Ueeeessiva 
durata detta carcerazione pre¬ 
ventiva —sostiene Zangheri — 
è un problema serio, che va af¬ 
frontato, come il Parlamento 
sta facendo, con adeguate mi¬ 
sure legisUUive. Le candidatu¬ 
re individuali, invece, sono i- 
nutili o devianti o sono utili so¬ 
lo a risolvere casi personali, co¬ 
me è già avvenuto». 

E un riferimento polemico a 
un «caso peracmale» recentissi¬ 
mo lo ri trova anche in una di¬ 
chiarazione di tutti gli imputati 
del «7 amile» die, pur dando at¬ 
to ai radicali di essere impegna¬ 
ti su questi temi, decimano o- 
gni offerta di candidatura per¬ 
ché -la fuga di Negri lo impo¬ 
ne». 

Insomma fl primo «esperi¬ 
mento» di Pannella è aiidato 
male. Andrà m^o con Torto¬ 
ra? Non ri sa. Gh stessi ascolta¬ 
tori di «Radio radicale» haimo 
telefonato, ieri, esprìmendo pa¬ 
reri contrastantL 

Ma. comunque, dei radicali 
ri parlerà e questo, in campa¬ 
gna elettorale, non è poca 

Rocco Di BM 


di mano come quello che fl mini¬ 
stro Gullotti stava per compie¬ 
re, inviando la statua di Miche¬ 
langelo a New Orleans. 

Il PCI vuole farsi portavoce e 
interprete del mondo della cul¬ 
tura che si ribella a questo stato 
di cose, ha ribadito MinuccL Da 
tempo il Partito comunista ha 
presentato un disegno di le^ 
che mette al primo pmto gli in¬ 
teressi del patrimonio artistico 
e, per la sua tutela e fl suo uso, 
lascia Tultima parola, quella de¬ 
cisiva, agli esperti. Esro giace, 
indiscusso, insieme ad altri dei 
vari partiti. Ora anche fl mini¬ 
stro Gffllotti avanza proposte di 
riforma che «sono preoccupanti 
— ha detto Miaurd — perché 
tendono a toriiera ulteriore n>a- 
zio agli entilocalt», e a riaffer- 


Beni culturali 


mare soltanto le mire centrali- 
stico-burocratiche del ministe- 
ra Intanto, se fl Cristo è suto 
salvato in tempo, non così è sta¬ 
to per i monumenti più insigni 
dell'Umbria, dove i danni, spes¬ 
so, sono irreparabili. Cosa acca¬ 
drà ora? Sull’onda dì momenta¬ 
nee emozioni saraimo distribui¬ 
ti soldi, pcx tutto finiià. «C’è bi¬ 
sogno, invece — ha ribadito fl 
responulnle culturale del PCI 
— di inani pluriennali da attua¬ 
re insieme agii enti locali non 
solo per curare le ferite del ter- 
remòta ma per prevenirne in 
fiitoro». Per GuUottL invece, do¬ 
po le operazioDi dì puntella- 


mento, bisognetà approvare una 
legge generale perle «provvi¬ 
denze» alle zone terremotate. 

E toniiiuna per finire, alla 
cronaca «bianca» qudla che ri 
occupa dei progeto per fl nostro 
patnmonio artistico. Non a CSM 
giovedì a palarsn Bracchi iniel- 
letoiali c politici ri confronte- 
ramio sul tema: «1 beni culturali 
nel fiitoro di Roma». Un conve¬ 
gno — ha tkocdato rasseseoK 
il centro storico Carlo Ayinom- 
fK> — «che vuole guardare ai be¬ 
ni coHurali comelevaper la tra¬ 
sformazione urbanistica della 
città». 

MfitMi PìMBS 


Romano FeUonì e tutta la sua fami¬ 
glia annunciano la scomparsa dell'a- 
oorau madre 

MARIA BALESTRINl 

I funerali avranno luogo oggi alle 
ore 11 partendo dairabitazione in 
via Bara bina 7 in Milana 
Milana 8 maggio 1984 


C improwisainente mancau 

MARIA BALESTRINI 

mamma del convagno Romano Fel¬ 
loni deiramministraaone del nostre 
gionule. 

Al caro Ramano e alla sua famttlw 
cosi duramente colpiti negli affetti 
più cari l'affettuoso abbraccio dei 
compegni tutti dell'Unità 

Milma 8 moggio 1884 ■ 
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